



FESTA DE LUNITA 

NAZIONALE SUL LAVORO 



TERN11 -18 SETTEMBRE 

GIARDINI PUBBLICI LA PASSEGGIATA 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 



FESTA DE LUNITA 

NAZIONALE SUL LAVORO 



TERN11-18 SETTEMBRE 

GIARDINI PUBBLICI LA PASSEGGIATA 



Anno 82 n. 251 - martedì 13 settembre 2005 - Euro 1,00 


www.unita.it 


«Quattro anni dopo le Torri, 
Al Qaeda ha messo a segno 
attentati che hanno ucciso 
migliaia di persone. Questo 



suggerisce che sotto l’assalto trasformata in un movimento 

degli americani e dei loro alleati, politico diffuso in tutto il mondo, 
quella che era un’organizzazione con migliaia di seguaci» 

relativamente piccola si sia Marc Oammer, The New York Times, H settembre 


Coppie dì fatto, ^gressìone a Prodi 

Vaticano e destra: distruggi ia famiglia. L’Unione: attacco becero e strumentale 


Commenti 



Operai e immigrati 

Morti 
DI Serie B 


Ferdinando Camon 


LA CROCIATA In Italia non si può fare quello 
che hanno fatto gli altri paesi europei: una leg¬ 
ge per tutelare le convivenze di fatto. Per l’Os¬ 
servatore romano, l’LIdc, Forza Italia e Mastel¬ 
la è «una deriva alla Zapatero». Ma Fini: no alle 
discriminazioni. Prodi: polemiche strumentali 

M di Monteforte, Zegarelli, Andriolo, Fantozzi e Antonelli 


La tutela delle eoppie di fatto nel 
programma delLUnione. È bastata 
la eonferma di un impegno - già ri¬ 
badito più volte - per seatenare eon- 
tro Romano Prodi una autentiea ag¬ 
gressione. Nella quale si distinguo¬ 
no i toni da eroeiata delL^Osserva- 
tore romano”: «Si tratta - serive il 
giornale vatieano - di un tentativo di 
relativizzare la realtà della famiglia, 
una laeerazione inaeeettabile». A 


una deriva «zapateriana» fanno rife¬ 
rimento anehe Follini, Bondi, la Le¬ 
ga, ma anehe Mastella. A eeeezione 
del leader dell’Udeur, tutta l’Unio¬ 
ne si sehiera al fianeo di Prodi. Il 
Professore si diee sorpreso da una 
polemiea strumentale. «Attaeeo be- 
eero», diee Massimo D’Alema. E 
anehe il vieepremier Fini prende po¬ 
sizione eontro le diseriminazioni. 

alle pagine 2,3e4 


L^analisi _ 

Chi è davvero 

CONTRO \J\ FAMIGLIA 

Luigi Manconi 

R omano Prodi l’ha detto pres¬ 
soché contemporaneamente 
aH’invio del messaggio sulle 
unioni civili: non utilizzerò un 
linguaggio “sfumato” e non pre¬ 
senterò un programma 
“doroteo”. 

Ora, il doroteismo, al di là della 
sua vicenda storica, non corri¬ 
sponde semplicemente a una cor¬ 
rente del partito democristiano 
che fu (Rumor, Piccoli, Bisaglia, 
ricordate...). 

Il doroteismo è, come noto, una 
categoria dello spirito e un'im¬ 
pronta dell’anima. 

segue a pagina 2 


Gaza toma ai palestinesi 

la folla dà finco 

alle sina^)ghe abbandonate 


UN GIORNO DI GIOIA E DI RABBIA II pre¬ 
sidente dell’Anp Abu Mazen parla di «un gior¬ 
no di gioia, senza uguali per i palestinesi negli 
ultimi cento anni». Ma a Gaza non più occupa¬ 
ta c’è anche chi sfoga la rabbia incendiando 
le sinagoghe abbandonate dagli israeliani 


Gioia. Rabbia. Violenza. C’è tutto 
questo nel primo giorno di Gaza 
non più occupata dall’esercito israe¬ 
liano. La gioia è quella dei bambini 
che possono finalmente bagnarsi 
nelle acque fino a ieri precluse. La 
rabbia e la violenza sono quelli che 
spingono centinaia di palestinesi a 
dare l’assalto e a devastare diverse 
sinagoghe lasciate intatte da Israe¬ 
le, scatenando la protesta di Gerusa¬ 
lemme. Il ministro degli Esteri isra¬ 


eliano parla di «gesto barbarico» e 
accusa l’Anp di non aver cercato 
nemmeno di proteggerle. Una mol¬ 
titudine festante sconfina a Rafah: 
nel caos le guardie di frontiera egi¬ 
ziane feriscono a morte un giovane 
palestinese. In un discorso alla Na¬ 
zione, il presidente dell’Anp Abu 
Mazen parla di «un giorno di gioia, 
senza eguali per i palestinesi negli 
ultimi cento anni». 

a pagina 10 


L^analisi _ 

Un Silenzio 
Pesante 

Umberto De Giovannangeli 

Q uelle fiamme «bruciano» 
un giorno che doveva esse¬ 
re di festa. Quelle fiamme «rac¬ 
contano» di una delle pagine più 
tristi, e inquietanti, di una storia 
di odio e di sangue. Le sinagoghe 
di Gaza assaltate, bruciate, sac¬ 
cheggiate. E le forze di sicurezza 
palestinesi impotenti, simulacro 
di un’Autorità tale solo sulla car¬ 
ta. Avevamo chiesto a Israele di 
distruggere quei luoghi di culto 
prima di ritirarsi - si giustificano i 
dirigenti palestinesi - li avevamo 
avvertiti che non potevamo ga¬ 
rantirne l’integrità. 

segue a pagina 24 



Economia _ 

La cura Siniscalco 
Debito pubbbco 
da record 

L a lievitazione del debito pub¬ 
blico sembra inarrestabile. 
Nel mese di giugno ha raggiunto 
un nuovo record arrivando a 
1.542,4 miliardi (con un incremen¬ 
to di 25,2 miliardi rispetto a mag¬ 
gio). Non bastasse, calano le entra¬ 
te tributarie: 31,4 miliardi a luglio, 
cioè 15 miliardi in meno rispetto a 
un anno prima. Sempre meno risor¬ 
se, quindi e con la finanziaria di Si¬ 
niscalco in alto mare. Quando arri¬ 
verà davanti al Parlamento? Quan¬ 
do sapremo quanto costerà al paese 
il disastro del governo Berlusconi? 
Matteucci a pagina 12 


L e brutte notizie che ieri riem¬ 
pivano la cronaca, nuove o 
non ancora vecchie, sono un test 
per capire cosa siamo diventati, 
com’è cambiata la nostra sensibi¬ 
lità, che reazione abbiamo di fron¬ 
te alle tragedie o alla morte degli 
altri. A Taranto moriva un opera¬ 
io in un incidente sul lavoro, ed 
era il quarto incidente in cinque 
giorni. Una disgrazia quattro vol¬ 
te più grave di una disgrazia, ma 
sui giornali e nelle tv, sui nervi e 
sul cervello della gente, una di¬ 
sgrazia è un piccolo choc, quattro 
disgrazie sono una noia. 

segue a pagina 24 

Intercettazioni 

Aiuto! La stampa 

È IMBAVAGLIATA 

Marco Travaglio 



C J è un paese nel quale, mol¬ 
to presto, sparirà la gente 
senza che nessuno ne sappia nul¬ 
la. O meglio: qualcuno lo saprà, 
ma non potrà più raccontarlo 
agli altri. Un paese con migliaia 
di desaparecidos all'anno. Un 
paese in preda al panico, anche, 
perché per anni e anni non si co¬ 
nosceranno gli autori dei delitti, 
anche dei più orrendi, anche se 
hanno già confessato, anche se 
sono stati presi con le mani nel 
sacco. O meglio: qualcuno li co¬ 
noscerà, ma non potrà raccontar¬ 
lo. 

segue a pagina 7 


All’interno 


Festa dell’Unità _ 

D’Alema: ho pagato per 
aver candidato Ciampi 

Rivetta a pagina 6 
Germania AL VOTO _ 

Angela Merkel scivola 
sulle tasse. Spd in ripresa 

Marsilli a pagina 11 


Taormina _ 

Rapina in villa: uccisi 
proprietario e bandito 

a pagina 9 


Volley _ 

Mastrangelo, storia 
di un «muro azzurro» 


Una delle sinagoghe date alle fiamme nella striscia di Gaza FotoAp 


Franchi a pagina 17 



le mani delTuomo • 
suU’ambiente. 
Atmosfera, oceani 
foreste e vita 


il manuale firmato 
per conoscere 


la tua Terra ! 

e imparare a difenderla. 


d e og^i martedì con TUnità. 

Seconda uscita “Gli oceani in pericolo. 

6,90 euro • v 

oltre al prezzo ^ 

del giornale. 


Quant’è profondo il mio mare 


Giovanni Soldini 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Prestiti Personali 


Oggi con rUnità «Gli oceani in 
pericolo». È la seconda uscita 
della serie '‘Il Salva pianeta” 
scritto in collaborazione con 
Greenpeace. 

I n mezzo all’Oceano regna il si¬ 
lenzio. Anche gli uccelli marini 
che si avventurano lontano dalla 
terraferma sono piuttosto silenzio¬ 
si, quasi a voler conservare le ener¬ 
gie che in certi frangenti si rivela¬ 
no preziose. Quando sono lì, solo 
con la mia barca, il rapporto con la 
natura è quasi magico. 
All’improvviso senti uno sbuffo 
potentissimo, come un improvviso 
getto di un soffione boracifero ed è 
lei, la balena, che emerge per respi¬ 
rare e scompare di nuovo nel blu. 

segue a pagina 25 


Finta sfida 

DA IERI, tutti ai loro posti nella guerra televisiva, che poi, più che 
una guerra, è uno squittio intermittente. Quando conviene a chi 
conviene, Rai e Mediaset si sfidano, quando conviene sempre a 
lui, fanno soltanto finta. Perché una cosa sono i contratti pubbli¬ 
citari e un'altra cosa il controllo dell'opinione pubblica. Cosic¬ 
ché, per esempio, la sceneggiata di Berlusconi alla Fiera di Bari, 
é andata in onda integralmente su Rete 4 e non certo per far pia¬ 
cere al pubblico o agli inserzionisti, ma per l'impar condicio che 
lo consente. Benché ormai, quando appare Berlusconi, l'Auditel 
venga meno, come le signore di una volta davanti agli spettacoli 
indecenti. Intanto, una guerra vera é in corso dentro la ditta del 
padrone: venerdì é saltato Mentana per il ritardo di Paperissima 
e domenica il Tg5 ha accusato il ritardo di Bonolis. Tutti si pren¬ 
dono le misure, in vista dello scontro diretto tra Prodi e Berlusco¬ 
ni, che é allo studio nei minimi dettagli. Tanto che, per una parità 
assoluta di condizioni, Berlusconi esige metà dei capelli di Prodi. 
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Il giornale della Santa Sede 
contro Prodi: mercantegga 
I «valori cattolici» 
con II consenso elettorale 



OGGI 


I vertici ecclesiastici 
«confondono» i Pacs 
con i matrimoni gay: 
a pochi mesi dalle elezioni... 


Coppie di fatto, Passalto del Vaticano 

L’«Osservatore romano» attacca il leader dell’Unione: sui Pacs «cerca voti lacerando la famiglia» 
Pollini e Bondi applaudono, ma il centrodestra è diviso. La De si schiera con il Professore 


M di Roberto Monteforte / Roma 

«L’OSSERVATORE» ATTACCA PRODI 

«Alla ricerca di voti lacerando la famiglia». Co¬ 
sì il quotidiano della Santa Sede ha bollato le 
aperture di Romano Prodi sulle coppie di fat- 



Foto di Jim Hollander Ansa 


to. In poche righe ha 
stroncato con inusita¬ 
ta durezza le rassicu¬ 
razioni fornite dal lea- 

der deirUnione su Pacs e diritti del¬ 
le coppie di fatto al presidente ono¬ 
rario deir Arcigay e parlamentare 
Ds, Franco Grillini. Sono state suffi¬ 
cienti meno di 30 righe per dar con¬ 
to degli impegni presi da Prodi nei 
confronti del mondo gay a nome 
deir intera Unione, per poi sparare 
ad alzo zero contro il «professore». 
L ’Osservatore riporta le sue parole. 
Le assicurazioni che l’Unione nel 
suo programma finale, avrebbe indi¬ 
cato «una proposta universalistica 
che affronti, regolamenti e risolva il 
tema dei diritti delle coppie di fatto 
basate su un vincolo diverso da 
quello del matrimonio». «Una di¬ 
chiarazione - scrive il quotidiano va¬ 
ticano - che chiama direttamente in 
causa nella competizione politica la 
famiglia, la realtà naturale alla qua¬ 


le sono naturalmente inclini l'uomo 
e la donna». Ed è questa la prima ac¬ 
cusa rivolta al leader cattolico, al 
quale viene ricordato come «la fa¬ 
miglia, come la stessa Costituzione 
italiana ammonisce, sia fondata sul 
matrimonio». Lo si accusa anche di 
violare un preciso dettato costituzio¬ 
nale. Quindi arriva l’affondo, duris¬ 
simo. Le parole di Prodi sono «un 
tentativo di relativizzare e ideolo¬ 
gizzare la realtà della famiglia». 
L’effetto di questa logica sarebbe 
«una lacerazione inaccettabile». La 
posizione del leader dell’Unione, in 
buona sostanza, viene presentata co¬ 
me in contrasto con il magistero del¬ 
la Chiesa. Il quotidiano vaticano 
spiega le «aperture» di Romano Pro¬ 
di con il clima di questa fine estate, 
segnato dalle dichiarazioni dei poli¬ 
tici, impegnati in «una campagna 
elettorale orientata al procacciamen¬ 
to di tutti i voti rastrellabili». Insom- 
ma, l’accusa rivolta al Professore è 
quella di aver messo avanti ai pro¬ 
blemi morali, sui quali il pronuncia¬ 
mento della Chiesa è fermo, la ricer¬ 
ca di voti. È l’ennesimo richiamo 


per il leader dell’Unione, il «cattoli¬ 
co adulto» che durante il referen¬ 
dum sulla procreazione assistista 
non ha esitato ad esercitare il suo di¬ 
ritto di voto, disattendendo le indi¬ 
cazioni della Cei per l’astensione. 

È stato un richiamo inaspettato 

Per il quotidiano 
l’apertura ai Pacs 
è una «lacerazione 
inaccettabile» dell’idea 
di famiglia 


quello d’Oltretevere, anche perché 
Prodi non ha equiparato le unioni di 
fatto al matrimonio. I Pacs sono co¬ 
sa diversa: una risposta al problema 
dei diritti civili e dei riconoscimenti 
giuridici per le coppie di fatto e sta¬ 
bili. Un Romano Prodi, amareggia¬ 
to per l’articolo Osservatore, 
lo ha chiarito in serata: il riconosci¬ 
mento delle unioni di fatto «serve a 
regolare situazioni che, altrimenti, 
farebbero soffrire centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Non si tratta di un 
concetto di famiglia, non c'entra 
con il matrimonio, nè con le adozio¬ 
ni - aggiunge -. E sono stato il pri¬ 
mo a dire a Zapatero di non andare 
nella direzione dei matrimoni omo¬ 


sessuali». Ma la gerarchia ecclesia¬ 
stica fa muro. Non vuole si aprano 
varchi che possano mettere in dicus- 
sione la centralità della famiglia 
fondata sul matrimonio. Lo ha riba¬ 
dito recentemente anche lo stesso 
presidente della Cei, cardinale Ca¬ 
millo Ruini: «Criterio fondamenta¬ 
le della dignità della persona umana 
è il matrimonio uomo-donna». Ed è 
proprio la lotta al «relativismo» uno 
degli obiettivi del pontificato di Be¬ 
nedetto XVI. 

La critica &q\V Osservatore ha scos¬ 
so le acque del mondo politico cat¬ 
tolico. «Ricordavo Romano Prodi 
come un giovane manager democri¬ 
stiano. Lo ritrovo oggi come un più 


attempato dirigente politico zapate- 
rista» è il commento di Marco Polli¬ 
ni, leader dell'Udc. «Lui guarda con 
favore alle coppie di fatto mentre 
noi guardiamo con favore ancora 
maggiore alla promozione della fa¬ 
miglia. Sono due idee diverse - ha 

Prodi amareggiato: 
«Sono stato il primo 
a dire a Zapatero 
di non andare verso 
i matrimoni gay...» 


concluso - e il bello dell'altemanza 
è che sono espresse entrambe con 
chiarezza». 

Di «allineamento in campo etico e 
sociale» di Prodi a Zapatero parla 
anche l’azzurro Sandro Bondi. Con¬ 
tro Prodi, difeso dalla Margherita, 
insorge anche l’Udeur. 

Inaspettato difensore del leader del¬ 
l’Unione è il segretario della neona¬ 
ta Democrazia Cristiana, Gianfran¬ 
co Rotondi. «È sciocco sparare su 
Prodi a proposito delle coppie di fat¬ 
to - commenta- : un conto è la difesa 
della famiglia; altra cosa sono i di¬ 
ritti delle persone conviventi, e mi 
pare che Prodi abbia ben chiara la 
distinzione fra i due piani». 


IL PRESIDENTE FA IL «LIBERAL» 

Fini: «Non negare diritti personali» 
E dentro An è di nuovo spaccatura 


LA LINEA RUINI 

Dal referendum sulla fecondazione al caso Fazio 
Le tante invasioni di campo della Chiesa 


ROMA «Non si può equiparare la 
famiglia intesa come unione tra un 
uomo e una donna basata sul matri¬ 
monio alle cosiddette unioni di fat¬ 
to, ma è giusto rimuovere eventuali 
discriminazioni che negano i diritti 
individuali e personali dei cittadini 
che danno vita ad una unione di fat¬ 
to». Scandisce bene le parole il pre¬ 
sidente di An, Gianfranco Fini, 
commentando l'apertura di Prodi 
sui Pacs. Il Fini «liberal» conferma 
la linea maturata durante il referen¬ 
dum sulla fecondazione assistita: 
attenzione ai diritti civili. Sono di 
ben altro segno le reazioni di Ric¬ 
cardo Pedrizzi, responsabile An 
per le politiche della famiglia alle 
dichiarazioni del leader dell’Unio¬ 
ne che il senatore definisce ironica¬ 
mente «Zapaprodi». Pedrizzi cerca 
di presentare il suo partito come il 
garante dei valori cattolici. «Il fatto 
che Prodi schieri l'Unione a favore 
dell'equiparazione o comunque 
dell'assimilazione giuridica, socia¬ 


le e culturale della convivenza di 
fatto alla famiglia naturale fondata 
sul matrimonio - afferma - è un ele¬ 
mento che, in vista delle elezioni, 
ha il pregio di fare ehiarezza nel 
quadro politieo». «Ora gli italiani, 
e in partieolare i eattoliei, - rileva - 
sanno ehe da una parte e'è la sini¬ 
stra “zapaterista” e “grillinizzata” 
ehe vuole dare il eolpo di grazia all' 
istituzione familiare. E dall'altra ei 
siamo noi ehe la famiglia vogliamo 
difenderla e promuoverla. Rieono- 
seere alla eonvivenza di fatto gli 
stessi diritti della famiglia naturale 
fondata sul matrimonio, eosì eome 
si vorrebbe fare eon il Paes, - eon- 
elude Pedrizzi - signifieherebbe 
svuotare di signifieato l'istituzione 
familiare». Dello stesso tono le di- 
ehiarazioni di Maurizio Gasparri, 
mentre sulla linea di Fini si ritrova 
La Russa. Si ripropone eosì in An 
la polemiea ehe ha diviso il partito 
durante il referendum sulla proere- 
azione assistita. 



Gianfranco Fini 


M di MariaZegarelli /Roma 

LIBERO STATO È la terza 
volta nel giro di pochi mesi 
che il Vaticano entra nel di¬ 
battito politico italiano di¬ 
cendo la sua e sapendo di 
trovare terreno fertile su cui 

adagiare le proprie posizioni. 
Dal referendum sulla procrea¬ 
zione assistita al governatore 
della Banca D’Italia (sì, anche 
sul questo), fino ai Pacs. Se non 
fosse ormai un confine reso sem¬ 
pre più labile dalla grande con¬ 
fusione e dal gran vociare che si 
fa nei palazzi della politica, for¬ 
se la politica avrebbe già sentito 
la necessità di rimettere a posto i 
paletti. 

Romano Prodi è finito nel miri¬ 
no della Cei due volte per aver 


detto la sua opinione di leader 
dell’Unione che si prepara a go¬ 
vernare l’Italia: quel suo andare 
a votare ai referendum sulla pro¬ 
creazione assistita «da cattolico 
adulto» non è piaciuto Oltrete- 
vere e il segretario generale del¬ 
la Cei non ha perso un minuto 
per dirlo chiaramente durante la 
campagna per referendaria. «I 
principi in ballo sono tali che la 
maturità del cattolico vuole che 
siano salvaguardati nel modo 
più efficace possibile», scrisse 
Monsignor Giuseppe Betori, ri¬ 
badendo un concetto espresso 
altrettanto chiaramente da mon¬ 
signor Camillo Ruini presidente 
della Cei. E pezzi più o meni 
sparsi di centro-destra e di cen¬ 
tro del centro-sinistra gli corse¬ 
ro dietro per sostenere con forza 
la «terza via»: l’astensione dalle 
urne. Non solo suggerimenti, 
ma veri e propri diktat: Ruini e i 
suoi vescovi, nei giorni più in¬ 


fuocati del dibattito politico fu¬ 
rono chiarissimi ricordando che 
«i principi in ballo sono tali per 
cui l’astensione diventa la scelta 
più efficace possibile». A chi 
rimproverava un’ingerenza nei 
fatti dello Stato hanno risposto: 
«Nelle elezioni politiche è lo 
Stato a chiamare al voto, nei re¬ 
ferendum, invece, è una parte 
dei cittadini». 

Dopo l’esito di quei referendum 
Ruini e la Chiesa si sono sentiti 
più forti. Un Vaticano sempre 
più forte, non solo verso i fedeli, 
ma verso la politica stessa. Tan¬ 
to che nel corso di un altro sof¬ 
ferto dibattito tutto politico, an¬ 
che se la vicenda ha oltrepassato 
i confini nazionali, è di nuovo 
intervenuto attraverso V Osser¬ 
vatore romano. Il governatore 
della Banca d’Italia, Antonio La¬ 
zio, non può essere attaccato in 
quanto cattolico e dunque è me¬ 
glio non attaccarlo affatto. Un 


messaggio chiaro. Che certa po¬ 
litica ha fatto capire di aver ac¬ 
colto. Le elezioni si avvicinano, 
i sondaggi diventano l’incubo 
del premier e dei suoi alleati. La 
Chiesa interviene. Romano Pro¬ 
di è un cattolico. E annuncia che 
i «pacs» saranno parte del pro¬ 
gramma dell’Unione. Non im¬ 
porta se a parlare è il leader di 
una coalizione che si prepara a 
governare uno Stato laico, a ga¬ 
rantire diritti e doveri a chi at¬ 
tualmente non li ha. 1.'Osserva¬ 
tore romano parla di una «lace¬ 
razione inaccettabile». Un af¬ 
fronto. E certa politica - questa 
davvero - sale sul cavallo della 
polemica e lo lancia verso quel¬ 
la fetta di elettorato cattolico in¬ 
tegralista che vorrebbe vedere le 
proprie posizioni e le proprie 
idee vincenti rispetto a quel¬ 
l’idea di stato laico che politici 
altrettanto cattolici, ma non inte¬ 
gralisti, continuano a difendere. 


L’opinione 


DI Luigi 
Manconi 


NON È ZAPATERO 


Una reazione di stampo doroteo queiia di Foliini e Masteiia aiie paroie di Prodi 


Segue dalla Prima 


Le unioni civili «fanno famiglia», non la «lacerano» 


Che le vicende della cronaca e il declino dei partiti 
di massa, la senescenza degli uomini e Vusura dei 
poteri possono sopire, non cancellare. Come direb¬ 
be un doroteo che ha fatto il liceo classico (tutti i 
dorotei hanno fatto il liceo classico): semel doro- 
teus, semper doroteus. Se lo sei stato una volta, in¬ 
somma, lo sarai per sempre. E, così, due democri¬ 
stiani tra ipiù tenaci e simpatici. Mastella e Folli- 
ni, appena Prodi ha pronunciato parole limpide su 
una questione di grande rilievo sociale e civile, 
hanno reagito doroteicamente. E hanno utilizzato 
la medesima parola: «zapaterismo». Ora, non v ’è 
chi non veda che la distanza (meglio: Vincompara- 
bilità) tra i due è assoluta. Può costituire un sollie¬ 
vo o rappresentare una delusione, ma Prodi non è 
Zapatero, non potrebbe esserlo, non vuole esserlo. 
Ebbene, si può comprendere tutto, essere miti e fin 
indulgenti, accettare che - in tempi di primarie e al¬ 
la vigilia delle politiche - ognuno tiri acqua al pro¬ 


prio mulino: ma perchè tanta sciatteria? Perché la 
grossolanità di confondere la normativa spagnola 
che consente il matrimonio tra persone dello stesso 
sesso con la proposta di legge, presentata al parla¬ 
mento italiano, sulle unioni civili? E come se, ap¬ 
pena si evoca un argomento relativo alla sfera più 
intima, quella del desiderio sessuale, emergesse il 
Pierino che è in noi: e leader politici solitamente 
equilibrati si comportassero come altrettanti ado¬ 
lescenti in piena tempesta ormonale. Qui invece 
stiamo parlando, piuttosto, delV esistenza quotidia¬ 
na delle persone, dei loro sentimenti, delle loro 
aspettative e delle loro emozioni. E stiamo parlan¬ 
do di nuove esperienze di vita e di relazione. Ovve¬ 
ro delle trasformazioni in corso nella soggettività 
individuale e nei rapporti interpersonali, nella sfe¬ 
ra della sessualità e nelle fenomenologia delle for¬ 
me coniugali. Stiamo parlando di 555.000 coppie 
di fatto - di sesso diverso o dello stesso sesso - se¬ 


condo i dati dell ’lstat. Stiamo parlando, dunque, di 
oltre un milione di persone che, per le ragioni più 
diverse non possono o non vogliono contrarre ma¬ 
trimonio religioso o civile. Vanno confinati in una 
situazione di invisibilità sociale? E, di conseguen¬ 
za, in una condizione non riconosciuta e non tutela¬ 
ta, priva di diritti, prerogative e garanzie (sul pia¬ 
no dell ’assistenza sanitaria e su quello patrimonia¬ 
le ed ereditario, per quanto riguarda l'abitazione, 
la pensione e quant filtro) ? 

E il discorso non si ferma qui: e proprio perchè ciò 
che appare come il punto più sensibile e, per ciò 
stesso, più fragile dell'intera questione, a ben vede¬ 
re, non lo è affatto. Mi riferisco alle coppie di per¬ 
sone dello stesso sesso. Come non cogliere che in 
quelle, tra esse, che chiedono il riconoscimento del 
proprio vincolo è presente una robusta istanza mo¬ 
rale? Ed è morale, innanzitutto, la domanda di ri¬ 
conoscimento della propria identità e della pro¬ 


pria forma di relazione, quando ispirata alla mu¬ 
tualità, a un'idea difuturo condiviso. Dunque, nel¬ 
la richiesta di una normativa per le unioni civili an¬ 
che tra persone dello stesso sesso c 'è, per un verso, 
una domanda di superamento delle discriminazio¬ 
ni e, per l'altro, una prima elaborazione di una au¬ 
tonoma concezione dell'esistenza e dell'organizza¬ 
zione sociale, fondata su valori. Come può una po¬ 
litica che si dice cattolica ignorare tutto ciò? E, in¬ 
fatti, «L'Osservatore Romano» non si è abbando¬ 
nato a lepidezze (e se non altro, Dio lo benedica, 
non ha evocato Zapatero); ha scritto, cupamente, 
che la scelta di Prodi costituirebbe «una lacerazio¬ 
ne della famiglia». Singolare ragionamento: le 
unioni civili «fanno famiglia», allargano e amplia¬ 
no la categoria di comunità familiare, accogliendo 
e riconoscendo una realtà che vive da decenni in 
una condizione di minorità, quando non di discri¬ 
minazione. Le famiglie tradizionali che, evidente¬ 




mente, restano la grande maggioranza, non vengo¬ 
no in alcun modo minacciate. Al contrario:potreb¬ 
bero risultarne rafforzate nella propria identità e 
incentivate rispetto ai propri progetti di vita. 
Romano Prodi, di cui non ci interessano le idee e le 
opzioni personali su questioni che, evidentemente, 
costituiscono motivo di contraddizione, ha fatto 
una scelta «non dorotea». Due volte «non doro- 
tea». Perché ha deciso di parlare chiaro e «non 
sfumato»; e perchè ha voluto inviare un messaggio 
autenticamente liberale. Non a caso, in tutta Euro¬ 
pa, governi di segno diverso, conservatori e pro¬ 
gressisti, hanno approvato normative simili a quel¬ 
la che, in Italia, prevede il riconoscimento delle 
unioni civili. Prodi ha mostrato sensibilità e intelli¬ 
genza: e capacità di affrontare le prevedibili rea¬ 
zioni. Evidentemente, ritiene che dargli dello «Za¬ 
patero» (anche se, appunto, c 'entra come i cavoli a 
merenda) non è ilpeggiore degli insulti. 
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Prodi: tutta l’Unione ha sottoscrìtto i Pacs 

Il Professore: «Nessuno vuol toccare il concetto di famiglia». Stop, per ora, aii’ingresso dei radicali 


di Ninni Andriolo / Roma 


APRITI CIELO. E dire che Prodi aveva evita¬ 
to accuratamente di utilizzare perfino l’acroni- 
mo Pacs, che sta per patti civili di solidarietà. 
E dire che era stato bene attento a tenersi lon¬ 
tano dal pronunciare 


una sola parola che 
potesse fargli piovere 
addosso l’accusa di 

dare l’ok a qualcosa di simile ai tan¬ 
to vituperati «matrimoni gay». Nul¬ 
la da fare. Non solo gli attacchi della 
destra bacchettona alla Bondi. Non 
solo l’Osservatore romano che gli 
dà del «lacera famiglie». Perfino 
Mastella gli dà addosso spiegando 
che «una legge sulle coppie di fat¬ 
to» sarebbe fuori dai patti program¬ 
matici stipulati dal centrosinistra. 
«Prodi come Zapatero», denuncia il 
leader Udeur che, per far sapere di 
essere «offeso e allarmato», non va 
al vertice dei leader e manda al suo 
posto il vice segretario del partito, 
Antonio Satta. Ieri, però, intorno al 
tavolo ovale dell’ufficio di Prodi si 
è consumata l’ennesima tempesta 
in un bicchiere d’acqua. Perché il 
povero Satta non ha potuto eccepire 
nulla di fronte al Professore che gli 
leggeva il passo finale del documen¬ 
to sui «principi» dell’Unione per le 
primarie firmato da tutti i leader del 
centrosinistra, compresi quelli del- 
l’Udeur. In quel testo non si parlava 
di Pacs, perché a Rutelli quell’acro- 
nimo piaceva poco. Ma di «stru¬ 
menti giuridici capaci di offrire ade¬ 
guata e giusta tutela alle esigenze 
della comunità e ai diritti civili e so¬ 
ciali delle persone»: un giro di paro¬ 
le per dire che l’Unione si impegna 
a regolare in qualche modo le unio¬ 
ni di fatto. Prodi, ieri, ha letto quel 
passo insieme al testo inviato dome¬ 
nica scorsa all’Arci gay e ha chiesto 
a Satta quale fosse l’oggetto dello 
scandalo che aveva suscitato le ire 
di Mastella. «Io - ha affermato - ho 
scritto solo che la questione troverà 
una soluzione nel programma del¬ 
l’Unione e non ho affatto parlato di 
matrimonio tra gay». Questione 
chiusa, quindi? Non proprio: ecco 
un altro Udeur, Mauro Fabris, a ri¬ 
dar fiato ai mal di pancia mastellia- 
ni. «Nel programma dell'Unione 
per le primarie di Pacs o di ricono¬ 
scimenti a forme diverse di fami¬ 
glia non c'è traccia». Poi il passag¬ 
gio che chiarisce l’oggetto della di¬ 
sputa: i voti cattolici da contendere 
ai DI che, ieri, durante il vertice, 
non si erano distanziati dalle posi¬ 
zioni di Prodi. «Noi, ma anche Ru¬ 
telli, avevamo preteso che sulla ma¬ 
teria l'Unione non aprisse alcuno 
spazio. L'Udeur si aspetta che i DI 
ribadiscano con parole nette la po¬ 
sizione già assunta». 

Insomma, Mastella tiene il punto 
per delimitare il terreno moderato 
dove potrebbe crescere la Marghe¬ 
rita, malgrado l’Unione non parli 
né di pacs, né di matrimoni gay, ma 
si trovi d’accordo intorno a «stru¬ 
menti giuridici» ancora da definire. 
E questo nel momento in cui il par¬ 
tito di Rutelli considera «impropria 
e strumentale la polemica» contro 
il professore. «Il centrosinistra non 
arriverà mai ad una posizione simi¬ 
le a quella del governo spagnolo - 
spiega una nota ufficiale dei DI - ha 
fatto bene Prodi a ribadire che non 
si tratta di istituire forme para-ma- 
trimoniali (che in Spagna qualifica¬ 
no come “genitori” persone dello 
stesso sesso e consentono l'adozio¬ 
ne di bambini da parte di coppie 
omosessuali). Altrettanto evidente 
è la necessità di assicurare una re¬ 
golazione civile e corretta di diritti 
che appartengono a persone omo¬ 
sessuali come alle persone etero¬ 
sessuali». E la Margherita, per evi¬ 
tare impropri confronti con la Spa¬ 
gna, ripropone l’adozione in Italia 
di una «dizione originale»: invece 
di Pacs, «contratti». 

Ma a difendere Prodi scende in 
campo tutta l’Unione. Mastella? 
«Si basa sulle interpretazioni dei 
giornali e degli esponenti della de¬ 
stra e non su quello che ha detto 
Prodi», commenta Fassino. Quella 


contro i Pacs «è una polemica del 
tutto strumentale e becera», taglia 
corto D’Alema. E il professore in¬ 
cassa anche la solidarietà di Bosel- 
li, Cossutta, Bertinotti, Diliberto e 
Pecoraro Scanio. Insomma, Unio¬ 
ne schierata pressoché compatta. 
«Ho provato stupore e dolore per 
questa polemica - spiega il profes¬ 
sore - Non ho mai equiparato le 
coppie di fatto ai matrimoni. Tutti i 
paesi europei hanno leggi sulle 
coppie di fatto. In Spagna sono sta¬ 
te fatte da Aznar non da Zapatero». 
E all’Osservatore Romano rispon¬ 
de: le norme per le unioni di fatto 
«servono a situazioni che, se non 
regolate, farebbero soffrire centina¬ 
ia di migliaia di persone. Non tocca 
il concetto di famiglia, non c'entra 
con il matrimonio». 

Ma la polemica con l’Udeur tocca 
anche il nodo dell’allargamento 
dell’Unione ai radicali. I mal di 
pancia, in questo caso, non riguar¬ 
dano solo il partito di Mastella. Pro¬ 
di propone che l’alleanza decida al¬ 
l’unanimità, lo Sdi non è d’accor¬ 
do. I verdi chiedono regole per te¬ 
nere socchiuso il portone d’ingres¬ 
so, la Margherita non mostra entu¬ 
siasmo verso il partito di Pannella. 
Mentre Prodi e Fassino mostrano 
disponibilità ad accogliere nel¬ 
l’Unione chi ne condivida principi 
e programma. Se ne riparlerà tra 
una quindicina di giorni. Ieri nes¬ 
sun accordo. 



Mastella 
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«Sono sorpreso e 
allarmato. Se Prodi 
fa Zapatero, potrei 
anche rompere 
l’accordo politico» 

Bendi 


«Follini non ci dia 
lezioni sulla 
famiglia. I valori 
non si predicano ma 
si servono» 

D’Alema 




Romano Prodi al termine del vertice dell'ilnione ieri a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


«Se l’Unione 
vincesse le elezioni, 
la famiglia non 
sarebbe più un 
modello di riferimento» 


«Sui Pacs una 
polemica becera e 
strumentale 
Regressivo e 
inumano opporsi» 


L’INTERVISTA 


GIOVANNA MELANDRI 


<Non c’è nessuna deriva zapaterista nelle parole di Prodi. Il confronto sulle Idee non si può fare mettendo veti» 


«A Mastella dico: un errore le tue le minacce» 



B di Federica Fantozzi / Roma 

«Niente veti nel¬ 
l’Unione né caricatu¬ 
re delle posizioni in 
campo: non c’è nes¬ 
suna deriva zapateri¬ 
sta». Dalla Turchia 
Giovanna Melandri, 
deputata Ds si espri¬ 
me a favore dei Pacs 
che non rappresenta¬ 
no un’equiparazione 
ai matrimoni. 

L’apertura di Prodi sui Pacs nel 
programma dell’Unione ha 
suscitato polemiche. E l’Udeur 
minaccia di uscire dalla coalizione. 
Nuova spaccatura o campagna per 
le primarie? 

«Intanto trovo offensivo il paragone 
con Zapatero, non si tratta di imitare 
nessuno. L’Italia e il centrosinistra cer¬ 
cano la loro via per regolare, attraverso 
un sistema di garanzie, diritti e doveri, 
le coppie di fatto». 

In Spagna i Pacs li ha introdotti 
Aznar. La via italiana è più simile a 
questa e a quella francese che alle 

SCELTI DA MEDIOLANUM 


nozze gay di Zapatero? 

«È così. I Pacs non sono equivalenti alle 
nozze. Sono un contesto giuridico che 
disciplina questioni sanitarie, eredita¬ 
rie, assicurative, abitative, per persone 
che si amano o che soltanto si aiutano al 
di fuori di legami sentimentali. Penso ad 
anziani e badanti». 

Lei è d’accordo con Prodi? 

«Sì. E invito a non fare rappresentazioni 
caricaturali delle posizioni in campo: 
Prodi non ha espresso nessuna fuga in 
avanti o soluzione radicale, nessun 
estremismo. Si è confrontato saggia¬ 
mente con le diverse sollecitazioni e si è 
sforzato, in questi mesi, di costruire un 
programma comune tenendo conto del¬ 
la pluralità di sensibilità nell’Unione e 


Prodi non ha 
espresso nessuna 
fuga in avanti 
o soluzione radicale 
nessun estremismo 


nella società italiana». 

Le diverse sensibilità neii’Unione 
però riemergono a ogni pié 
sospinto. 

«L’Unione è una squadra che funziona 
se si dà delle regole e le rispetta. Sui te¬ 
mi che riguardano la libertà delle perso¬ 
ne è doveroso il confronto tra le idee ma 
non si può procedere per veti. Al- 
l’Udeur dico: si confronti anche dura¬ 
mente sui Pacs, ma minacciare di uscire 
dalla coalizione è un errore strategico». 
La mossa potrebbe fare parte deiia 
campagna eiettoraie per ie primarie 
in cui Masteiia sfiderà Prodi? 

«Le primarie sono l’occasione più pro¬ 
pizia per esprimere il proprio punto di 
vista. Se la contrarietà alla proposta sul¬ 
le convivenze caratterizza il profilo di 
Mastella, benissimo, è un bene discuter¬ 
ne apertamente». 

E dopo? Se Prodi vince anche per un 
scio voto farà iui ii programma e gii 
aitri dovranno adeguarsi? O ie 
percentuaii conteranno? 

«Credo che dopo le primarie si dovrà 
aprire con i partiti dell’Unione e gli elet¬ 
tori un percorso verso la conferenza pro¬ 
grammatica su questi e altri temi. Su di¬ 


ritti e libertà il principio non può che es¬ 
sere quello del confronto». 

Sarà già ottobre. E ad apriie 
probabiimente si vota. C’è tempo 
per arrivare a un programma 
compiessivo da presentare agii 
eiettori? 

«Dobbiamo trovare rapidamente dei 
punti di sintesi, ma senza irrigidimen¬ 
ti». 

E come si fa? Coi principio di 
maggioranza? 

«Con la fatica della mediazione politi¬ 
ca. Non voglio parlare di maggioranze o 
minoranze». 

Non teme ii rischio che si ripetano i 
fatti dei ‘98, i’impossibiiità di 
governare? 


Se si continua 
esprimendo veti 
sul programma 
complessivo c’è il rischio 
di un nuovo ’98 


«Lo temo se, ferma restando la legitti¬ 
mità di ognuno a esprimere posizioni 
differenti, si esprimono veti sul pro¬ 
grammapolitico complessivo». 

Fecondazione, coppie di fatto, 
piiioia abortiva, eutanasia. L’Itaiia 
sta tornando aiia dicotomia iaici (o 
iaicisti, secondo Pera) e cattoiici? 

«Vedo nel nostro Paese molti “atei de¬ 
voti” e preferirei vedere più cristiani lai¬ 
ci. Mi colpisce che si discuta ancora di 
paura del meticciato e che l’identità cri¬ 
stiana debba essere difesa erigendo bar¬ 
riere. Ma anche settori della chiesa cat¬ 
tolica ne discutono: Carron, non Zapate¬ 
ro, ha detto che l’errore della chiesa è 
stato trasformare la fede in etica e in po¬ 
litica. Ma dobbiamo prendere atto che 
la religione è diventata parte a tutti gli 
effetti del discorso politico». 

Quanto inciderà neiia vaiutazione 
dei Pacs? 

«Considero l’introduzione dei Pacs un 
passaggio importante per l’Italia non¬ 
ché una soluzione saggia e concreta. Bi¬ 
sognerà vedere se l’Italia ritiene che sia 
arrivato il momento di regolare le convi¬ 
venze che non accedono al matrimo¬ 
nio» 


Per le elezioni Berlusconi affianca 
i suoi manager ai delegati nei collegi 


■ Forse Silvio Berlusconi comincia a conside¬ 
rare i sondaggi molto più veritieri di quanto ab¬ 
bia ammesso. E per scongiurare una sconfitta 
largamente pronosticata (l’ultima indagine - 
commissionata dalle Adi - lo dava perdente 
con ben nove punti di distacco dal centrosini¬ 
stra) sta pensando di utilizzare le più alte com¬ 
petenze nella gestione di un’azienda per met¬ 
terle al servizio dei candidati del suo partito. 
Per essere precisi, il Cavaliere sta elaborando 
un progetto per “affidare” i collegi a dei mana¬ 
ger, in vista delle elezioni del 2006. L'intento, 
per intendersi, sarebbe quello di affiancare un 
manager ai delegati dei collegi selezionati dai 
vari coordinatori regionali di Forza Italia. 
Quindi, ci sarebbe un manager per ogni colle¬ 
gio scelto, secondo ciò che prevede il progetto 


iniziale, alfintemo di Mediolanum che ha sul 
territorio più di cinquemila promotori. 

Non è la prima volta che il Presidente del Con¬ 
siglio pensa ad utilizzare uomini d’affari per 
raggiungere scopi politici: la sua idea di conce¬ 
pire il partito un po’ come un'azienda ha porta¬ 
to alla nomina di un manager in via dell'Umil¬ 
tà, Vittorio Usigli, che da più di un anno lavora 
dietro le quinte alle strategie del partito. 

Ora il premier toma a puntare sulla figura dei 
manager non per l'organizzazione di Forza Ita¬ 
lia, ma direttamente per le elezioni del 2006. 

«È un piano ancora da approfondire - ha spie¬ 
gato il responsabile di Motore azzurro Mario 
Mantovani - ma questi manager saranno i con¬ 
sulenti dei “presidenti dei comitati per la vitto¬ 
ria”». 


IL FILM DI SABINA GUZZANTI 


«W Zapatero» in anteprima 
al Parlamento europeo 


■ Arriva al Parlamento euro¬ 
peo, in anteprima europea, W 
Zapatero, il film sulla eensura 
di Sabina Guzzanti, applauditis- 
simo al festival del einema di 
Venezia e ehe verrà distribuito 
anehe nella sale einematografi- 
ehe franeesi e spagnole. 

La proiezione è stata un’iniziati¬ 
va di Giulietto Chiesa, europar¬ 
lamentare iseritto al gmppo libe- 
raldemoeratieo. «L'ho fatto ve¬ 
dere a Giulietto - ha raeeontato 
la Guzzanti - prima aneora di sa¬ 
pere ehe sarebbe stato distribui¬ 
to e ehe saremmo andati a Vene¬ 
zia perehè mi sembra uno stm- 


mento effieaee. Pensavo avesse 
il potere di svegliare e di mettere 
in ordine gli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi tempi». 

Mentre Chiesa ha sottolineato: 
«Il film è un evento, un evento 
politieo e per questo abbiamo 
deeiso di presentarlo qui». Il 
film, seeondo Chiesa, dovrebbe 
rappresentare «un gesto simboli- 
eo e un segnale politieo» anehe 
per gli europei affìnehè «si di¬ 
stanzino da eiò ehe avviene in 
Italia», dove e'è «una totale as¬ 
senza di pluralismo dell'infor- 
mazione». 

Ed è per questo ehe, ha spiegato 


r europarlamentare, diventerà 
anehe «uno stmmento di batta¬ 
glia demoeratiea e politiea». 
Infatti, nei einema in Italia dove 
la pellieola sarà in distribuzione 
da venerdì, sarà avviata una rae- 
eolta di firme fra i eittadini per 
sottoserivere un deealogo, dieei 
riehieste, da inviare al nuovo go¬ 
verno del paese. 

«Nel deealogo ehiediamo di 
svineolare la televisione pubbli- 
ea dal eontrollo dei partiti, l’abo¬ 
lizione della legge Gasparri e 
una legge seria sul eonflitto di 
interessi», hanno spiegato Chie¬ 
sa e Guzzanti. 
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Federica e gli altri: 
«Mutuo bloccato, 
ora sono senza casa» 

Storie di coppie di fatto; e se il tuo compagno muore 
non hai più diritti. Nemmeno quello di stargli accanto 



DIRITTI NEGATI Un vero e proprio dossier 
con le storie di gente comune, uomini e don¬ 
ne, che raccontano le difficoltà di una vita e di 
rapporti «sregolati», nel senso di «privi di re- 


M di Maria Zegarelli / Roma 


gole», quindi di diritti 
e di doveri, non per lo¬ 
ro scelta, è ovvio. Fa¬ 
miglie di fatto, eteros- 

sessuali o omosessuali, ehe non 
hanno tutele, eome se vivessero 
in un non Stato, in una non eivil- 
tà. Franeo Grillini, deputato ds, 
nonehé presidente onorario del- 
l’Areigay ha raeeolto le testimo¬ 
nianze in un dossier, perehé die¬ 
tro l’attesa del «Paes» ei sono vi¬ 
te sospese in attesa di rieonosei- 
mento. Di seguito pubbliehiamo 
aleune di quelle storie. 

Federica e Francesco Filipponi 
Franeeseo è morto. È morto il 21 
maggio del 2004, investito da un 
pirata ehe guidava in stato di eb¬ 
brezza e non ha rispettato la pre- 
eedenza. È morto sul eolpo, eon- 
tro un palo della luee, a 38 anni, 
mentre stava reeandosi al lavoro. 
Da anni viveva eon Franeesea, si 


CosaèiIPacs 


Dalla previdenza 
alla cittadinanza 

llPacs (Patto civile di 
solidarietà) è un contratto tra 
persone conviventi dello 
stesso sesso o di sesso 
diverso che mirano ad 
ottenere il riconoscimento di 
alcuni diritti oggi riservati in 
via esclusiva ai coniugi. Le 
leggi vigenti in Italia, perii 
momento, non garantiscono 
alle coppie di fatto nessuna 
forma di regolamentazione 
giuridica dei loro rapporti, 
neanche se basati su 
convivenze stabili. 

In Parlamento l’esame delle 
varie proposte di legge in 
materia è ancora fermo e la 
commissione Giustizia della 
Camera sta lavorando ad un 
testo bipartisan che unifichi i 
progetti di maggioranza e 
ooposizione. 

Tra le proposte al vaglio del 
legislatore spicca quella del 
diessino Franco Grillini, 


amavano, ma non si erano sposa¬ 
ti. L’avrebbero fatto, di lì a poehi 
mesi, ma la morte è arrivata pri¬ 
ma, senza preavviso. Nel 2001 
eomprarono una easa insieme, 
Franeeseo aeeese il mutuo e una 
assieurazione al mutuo. Quando 
è morto il mutuo è stato bloeeato 
e pagato dall’assieurazione, eosì 
la easa è passata agli eredi. Cioè: 
il padre di Franeeseo, la madre e 
la sorella. Federieano. Capita eo¬ 
sì ehe la famiglia di lui inizia a 
ehiedere la easa, la giovane don¬ 
na la deve liberare, se ne deve an¬ 
dare, oppure deve sborsare 350 
milioni delle veeehie lire, perehé 
i genitori di Franeeseo l’hanno 
fatta valutare e le fanno il piaeere 
di «abbonargliene» 50, altrimen¬ 
ti sarebbero 400. Il 14 luglio 
2004, a 57 giorni dalla morte del 
suo eompagno Federiea rieeve la 
prima eomunieazione seritta, «le 
ehiediamo di laseiare l’immobile 
ehe sta oeeupando senza titolo». 
Le eomunieazioni si susseguono 
l’una all’altra: non e’è aleuna leg¬ 


presidente onorario 
dell’Arcigay, sottoscritta da 
161 parlamentari del 
centrosinistra, che punta a 
concedere alle coppie di 
fatto, sia omo che etere, un 
ampio spettro di diritti: 
dall’eredità alla reversibilità 
della pensione, passando per 
l’assistenza sanitaria ai 
congedi lavorativi. Questi in 
sintesi i punti principali del 
progetto di legge: 

Chi può accedervi 
Tutte le coppie, gay o etero, 
che non siano consanguinee 
o vincolate da unioni 
precedenti. 

Come si sottoscrive 
Il patto civile di solidarietà è 
sottoscritto davanti 
all’ufficiale di stato civile 
presso il comune di residenza 
di uno dei contraenti. 

Regime patrimoniale 
Ognuno dei partner è tenuto a 
provvedere alle esigenze 
economiche della coppia. 
Salvo diverse disposizioni. 


ge che tuteli Federiea, malgrado i 
dieei anni di eonvivenza, la resi¬ 
denza nella easa aequistata eon il 
suo eompagno. Non è una vedo¬ 
va. Per la legge non è nulla. 
Lorenzo e Luca 
Raeeonta Luea: «Una mattina eo¬ 
me tante Luea è useito eon la sua 
auto per andare in uffieio mentre 
su trovava sulla tangenziale di 
Milano un eamion ha saltato la 
eorsia e lo ha preso in pieno. Da 
quel momento la nostra vita è 
eambiata. Fu portato all’ospeda¬ 
le in stato di ineoseienza e ovvia¬ 
mente furono avvertiti il fratello 
e la madre. Io ero in redazione 
(faeeio il giornalista) e non ho sa¬ 
puto niente fino alla sera, quando 
un eomune amieo mi avvertì. Da 
quel momento è iniziato per me 
un ealvario doppio: oltre alla pre- 
oeeupazione per le sue eondizio- 
ni di salute, dovevo preoeeupar- 
mi pure dei suoi parenti ehe vole¬ 
vano tenermi lontano. Non solo 
non mi hanno permesso di assi¬ 
sterlo, ma mi hanno impedito per- 


Adele e Stefano, 
lui muore a Nassiriya: 
volevamo un figlio 
per tutti ora sono 
solo un’estranea 


vige il regime di separazione 
dei beni. 

Diritti successori 

In materia di successione 
legittimasi estendono al 
contraente patto civile di 
solidaritàgli stessi diritti 
spettanti al coniuge nel 
matrimonio. 

Assistenza 
Agevolazioni fiscali, 
assistenza medica, 
sovvenzioni e assegni di 
sostentamento previsti perii 
matrimonio devono essere 
estesi al Pacs. 

Cittadinanza 
Lo straniero o l’apolide che 
contrae il Pacs con un 
cittadino italiano acquista la 
cittadinanza italiana. 

Scioglimento 
In caso di scioglimento i 
contraenti possono chiedere 
l’affidamento dei figli minori 
comuni ad entrambi. Per 
quanto riguarda assegni e 
alimenti vige la stessa 
disciplinadel matrimonio. 


fino di entrare un attimo nella sa¬ 
la di rianimazione per stringergli 
la mano. Mi hanno totalmente 
eseluso. Per 8 giorni Luea è rima¬ 
sto in eoma e io non ho potuto ve¬ 
derlo, parlare eon i mediei, poter 
deeidere a quale eura sottoporlo. 
Dieiamo ehe io e un qualunque 
passante in quel momento aveva¬ 
mo gli stessi diritti». 

Adele Parrillo e Stefano Rolla 
Stefano Rolla, regista, è morto a 
Nassiriya, mentre girava il eorto- 
metraggio «Guerrieri di paee, Ba¬ 
bilonia tra due fiumi». È morto 
insieme ai earabinieri italiani sal¬ 
tati in aria dopo ehe un eamion 
bomba era entrato nella easerma. 
Adele Parrillo, la sua eompagna, 
non è stata invitata neanehe alla 
eommemorazione delle vittime 
un anno dopo quella strage. «Ee- 
eomi qui, dopo un anno dalla 
morte del mio eompagno sono un 
fantasma». Ha dovuto seri vere al 
ministro della Difesa e a quello 
dell’Interno ehiedendo di essere 
inserita nell’eleneo dei familiari 


Di Paes si parla sempre più spes¬ 
so, e sempre più spesso a spropo¬ 
sito. C’è anehe ehi agita prete¬ 
stuosamente lo spauraeehio delle 
nozze gay per allontanare dal no¬ 
stro paese la minaeeia di una «de¬ 
riva zapateriana». Con il risultato 
ehe per ora non se ne fa nulla, per 
la gioia degli alfieri della famiglia 
«tradizionale», e l’Italia resta una 
delle poehe nazioni moderne 
d’Europa ad essere sprovvista di 
una legislazione sulle eoppie di 
fatto e sulle unioni eivili tra perso¬ 
ne di sesso diverso o dello stesso 
sesso. 

Il Paes, Patto eivile di solidarietà, 
non ha nulla a ehe vedere eon la 
legge sui matrimoni omosessuali 
approvata in Spagna lo seorso 30 
giugno, ma è un eontratto tra due 
persone eonviventi ehe mira ad 


delle vittime e di avere aeeesso 
allo stesso trattamento delle ve¬ 
dova «perehé io non ero un’estra¬ 
nea per Stefano. Non ero una sua 
amiea, una sua eollega. Ero la 
donna eon la quale viveva, eon la 
quale aveva sperato di riuseire ad 
avere un figlio». Il giorno della 
eommemorazione ha eonsegnato 
nelle mani del presidente della 
Camera Pierferdinando Casini, 
«l’atto notorio di eonviventi mo¬ 
re uxorio». Adele ha raeeontato: 
«Dopo l’attentato di Nassiriya i 
familiari delle vittime sono stati 
seguiti e assistiti eon programmi 
di assistenza psieologiea, dai qua¬ 
li sono stata eselusa. Non ho riee- 
vuto neanehe il risareimento, ehe 
è stato eorrisposto a tutti i fami¬ 
liari, eompresi i figli di Stefano 
Rolla». 

Gabriella 

«Ho la seierosi multipla da 2 an¬ 
ni: la mia famiglia non aeeetta la 
mia eompagna. Ho bisogno di sa¬ 
pere se ha valore legale la mia di- 
ehiarazione di volontà nella qua¬ 


estendere ad esse le tutele eeono- 
miehe e giuridiehe di eui godono 
le eoppie sposate. 

Garanzie già ampiamente previ¬ 
ste dalle legislazioni di molti pae¬ 
si europei. 

Francia. Dopo un iter tormenta¬ 
to l’Assemblea nazionale franee- 
se è stata la prima ad approvare, 
nell’ottobre 1999 quando al go¬ 
verno e’era il soeialista Eionel Jo- 
spin, la legge sui Paes: ehiunque 
può andare in munieipio per ehie¬ 
dere di stipulare un eontratto eon 
un’altra persona maggiorenne, 
indipendentemente dal sesso, ot¬ 
tenendo gli stessi diritti delle eop¬ 
pie sposate. È il modello eui si 
ispira la proposta dei parlamenta¬ 
ri di eentrosinistra. 

Spagna. Aneor prima dell’ap¬ 
provazione della legge ehe ha da¬ 


le speeifieo di voler essere assisti¬ 
ta in easo di bisogno anehe da lei, 
senza ehe la mia famiglia possa 
estraniarla in aleun modo...». 
Carla e Antonio 
«Ho vissuto per 14 anni eon il 
mio eompagno ehe purtroppo è 
venuto maneare il 3 dieembre 
2001 a soli 56 anni, io ne ho 44. 
Eui era divorziato e la sua ex mo¬ 
glie non pereepiva assegno di 
mantenimento perehé lavorava. 
Era pensionato INPDAP. Ora mi 
ritrovo sola, senza un lavoro e 
eon gravi diffieoltà eeonomiehe 
e di salute. Inoltrando una eausa 
legale potrò ottenere una pensio- 

C’è anche l’assistenza 
negata, il diritto 
all’affettività umiliato: 
vite in sospeso 
di uomini e donne 


to il via libera ai matrimoni gay, 
molte regioni spagnole (Catalo¬ 
gna, Aragona, Navarra e Paesi 
basehi) erano dotate di legislazio¬ 
ni ehe rieonoseevano le unioni di 
fatto sia etero ehe omosessuali. 
Germania. Nel 2000 il Bunde¬ 
stag ha approvato la legge sulla 
«vita in eomune tra omossessua- 
li». Nel 2002 la Corte Costituzio¬ 
nale ha rieonoseiuto la legittimità 
dei matrimoni gay e dal 2004 so¬ 
no ammesse anehe le adozioni. 

In Francia basta 
andare in municipio 
e indipendentemente 
dal sesso si ottengono 
i diritti degli sposati 


Foto di Uliano Lucas 

ne di reversibilità?». 

Marisa e Renata 

Marisa e Renata si ineontrano a 
Modena in una fabbriea di eera- 
miea dove lavorano. E si innamo¬ 
rano. Comprano una easa e apro¬ 
no un allevamento di polli. Gesti- 
seono insieme, eon il passare de¬ 
gli anni, una pizzeria, un bar, una 
rostieeeria. Traseorrono 30anni. 
Una sera di dieei anni fa restano 
eoinvolte in un ineidente strada¬ 
le. 

Finiseono entrambe in ospedale: 
Marisa si salva, Renata finisee in 
terapia intensiva, può rieevere vi¬ 
site limitate e solo una persona 
per volta. Marisa ehiede di veder¬ 
la, permesso negato. Solo i paren¬ 
ti. Renata ha un fratello ehe vive 
a Philadelphia. Che non viene 
mai a trovarla. In sette mesi Mari¬ 
sa riesee a vedere la sua eompa¬ 
gna soltanto sette volte. Renata 
muore sola, il fratello toma e re- 
elama l’eredità. Marisa è eostret- 
ta a «rieomprarsi» metà della ea¬ 
sa e della rostieeeria. 


Paesi Bassi. In Olanda la nuova 
legislazione sul diritto di fami¬ 
glia, entratala in vigore nell’apri¬ 
le del 2001, è partieolarmente 
avanzata. Essa eonsente i matri¬ 
moni eivili anehe tra persone del¬ 
lo stesso sesso e l’adozione di fi- 

gli- 

Gran Bretagna. Ea Camera dei 
Eords ha approvato nel novem¬ 
bre del 2004 il «Civil partnership 
Bill» ehe rieonosee alle eoppie 
gay gli stessi diritti delle eoppie 
eoniugate. 

Svezia. Ea legge ehe regolarizza 
le unioni omosessuali risale al 
1994. Dal giugno 2002, le eoppie 
possono anehe adottare bambini 
provenienti dall’estero. 
Danimarca. È stato il primo pae¬ 
se europeo a riconoscere, nel 
1989, le unioni gay e a dare loro 
l’opportunità di ufficializzare il 
rapporto con una cerimonia civile. 


Pacs, l’Europa c’è. L’Italia invece no 

Dalla Germania ai paesi scandinavi: le unioni di fatto regolate da anni 

■ di Alessandro Antonelli /Roma 



Una delle immagini realizzate da Oliviero Toscani perla griffe Ra-re 


LA PUBBLICITÀ DI OLIVIERO TOSCANI 

Due gay sui manifesti? Per lo scandalo basta e avanza 


■ di Marcello Lembo / Roma 


Tre manifesti sotto accusa. Vi so¬ 
no ritratti due uomini in atteggia¬ 
menti che, in altri tempi, avrebbe¬ 
ro definito «ambigui» e che qual¬ 
cuno, oggi, non esita a bollare co¬ 
me «gay». Una «toccatina», uno 
sfiorar di labbra, un morso sul lo¬ 
bo dell’orecchio, gesti comuni di 
persone comuni, ma la campa¬ 
gna, che pubblicizza una linea 
d’abbigliamento, non è passata 
inosservata. 

«I genitori - ha spiegato Eucia 
Moreschi, responsabile del dipar¬ 
timento Junior del Movimento 
per la Difesa del Cittadino - ci di¬ 
cono di essere in difficoltà, con i 
figli molto piccoli, nel dare spie¬ 


gazioni di fronte alla domanda: 
Che cosa fanno? Perché quell’uo¬ 
mo tocca lì quell’altro». E’asso¬ 
ciazione per la tutela dei consu¬ 
matori, quindi, pur rigettando le 
accuse di discriminazione contro 
i gay, ha deciso di sottoporre la 
questione al giudizio del Gran 
Giurì della Pubblicità, ritenendo 
che la campagna possa essere «le¬ 
siva per lo sviluppo fisico ed 
emotivo dei minori». 

«I manifesti costringono i genito¬ 
ri a spiegare l’omosessualità ai fi¬ 
gli? - ha risposto Oliviero Tosca¬ 
ni, l’autore di quelle foto che tan¬ 
to imbarazzo avranno creato ai 
genitori di tutta Italia - Mi pare 


un’occasione da non lasciarsi 
sfùggire». «Purtroppo - ha prose¬ 
guito il celebre fotografo -, anco¬ 
ra oggi, parlare di sesso è tabù. E 
poi non c’è nulla di scandaloso 
tra due uomini che si toccano. Eo 
facevano anche Marcello Ma- 
stroianni e Vittorio Gassman con 
spirito cameratesco, lo fanno tut- 
t’ora i calciatori sotto la doccia. 
Basta con questi puritanesimi 
sessuali e con la fobia del mondo 
gay. Io volevo ritrarre la libertà. 
Massima libertà di comporta¬ 
menti, d’interpretazione e massi¬ 
ma libertà d’espressione. Anche 
questo è il senso e lo spirito della 
moda e del costume». 

E «libertà» è la parola d’ordine 
della campagna, anche secondo 


la casa di moda che l’ha commis¬ 
sionata. Una libertà che richiama 
l’immaginario gay ma che si ri¬ 
volge a tutti, che fa esplicito rife¬ 
rimento al film «Brokeback 
Mountain», storia di cowboy 
omosessuali che ha vinto il leone 
d’oro all’ultimo festival di Vene¬ 
zia, e alle opere del pittore Mark 
Chamberlain. «E’iniziativa è sta¬ 
ta capita e apprezzata - ha com¬ 
mentato Elisa Rigon, coordinatri¬ 
ce marketing della Flash & Part- 
ners -. Sul nostro sito abbiamo 
aperto un forum, dove chiedeva¬ 
mo alla gente di esprimere un pa¬ 
rere sulla campagna. Ci sono sta¬ 
te delle proteste, ma la maggio¬ 
ranza delle risposte è stata positi¬ 
va». 


































con 


dividere dei diritti. 



SOSTIENI IL PACS. 

Il Patto Civile di Solidarietà concede 
identità giuridica, diritti fiscali, sanitari, 
di lavoro e previdenziali a tutte le coppie 
che hanno scelto di stare insieme. 



www.dsonlme.it 
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martedì 13 settembre 2005 

Il presidente della Camera 
«C’è chi aH’interno 
del centrodestra vuole 
far vincere il centrosinistra» 



LA FESTA DI MILANO 


Il presidente della Quercia 
«Quando ho candidato 
Ciampi al Quirinale 
ho pagato un prezzo» 


Casini: basta dem^ogia, non va tutto bene 

Dibattito alla Festa. D’Alema: qualcosa sta cambiando, la gente sta superando la rassegnazione 


«SAREBBE UN BENE per il Paese se noi avessimo 
una destra di tipo europeo guidata da un uomo come 
Casini...». D’Alema l’aveva detto appena l’altra sera a 
Modena ed ecco, ventiquattro ore dopo che si ritrova- 



Casini, Costanzo e D’Alema alla Festa de rUnItà Foto di Paolo Salmoirago 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


no insieme a Milano, il 
presidente dei Ds, festeg- 
giatissimo (un’ovazione 
quando Maurizio Costan- 

zo, il conduttore del dibattito alla Festa 
nazionale delFUnità, lo ha presentato) e 
il presidente della Camera. 

Lo stato del paese, intanto. Alla prima do¬ 
manda di Maurizio Costanzo, che chiede 
«una buona notizia». Casini risponde, 
sottintendo una polemica: non nomina 
Berlusconi (dirà anche citando Cicchitto, 
«c’è chi nel centro destra vuol far vincere 
il centrosinistra»), ma il bersaglio - s’in¬ 
tende - è lui. Dice Casini: «La politica de¬ 
ve recuperare i tanti segnali positivi che 
vengono dal Paese per andare avanti. Ma 
il progresso non si costruisce sulla dema¬ 
gogia di chi presenta un Paese solo vir¬ 
tuoso, pieno di successi. A questo mi ri¬ 
bello. Mi ribello a questa rappresentazio¬ 
ne del Paese che non è affatto espressione 
della realtà». E poi: «Di esempi positivi 
oggi in Italia ce ne sono moltissimi, an¬ 
che se difficilmente sono in grado di rag¬ 
giungere le prime pagine dei giornali. 
Penso che si debba avere fiducia. Per 
quanto mi riguarda ho cercato di insegna¬ 
re alle mie figlie che è importante la pas¬ 
sione e l'ideale politico. La politica non è 
pragmatismo fine a se stesso o battaglia 
per il potere». 

D’Alema asseconda Casini: «Credo an¬ 
ch’io che vi siano buone notizie. Da di¬ 
versi mesi abbiamo la sensazione che il 
paese reagisca, che il paese si sia scosso 
da un periodo in cui avevano dominato 
l’illusione oppure la rassegnazione... Se¬ 


gnali di ripresa dell’economia, anche se 
piccoli, che derivano dalla capacità di 
tanti imprenditori e lavoratori di adattarsi 
alla qualità della sfida. Ma anche ripresa 
della partecipazione, ripresa della passio¬ 
ne politica. Si sta tornando a discutere di 
politica, politica che per anni è stata sosti¬ 
tuita da una contrapposisione ideologi¬ 
ca...». 

Ma c’è anche una notizia cattiva, secon¬ 
do D’Alema, cioè precarietà, incertezza, 
provvisorietà, che pesano sulla gente e 
sulla politica. D’Alema la spiega così: 
una transizione, dopo quindici anni, che 
non si è conclusa, la cosiddetta “seconda 
repubblica” che non si è mai costruita fi¬ 
no in fondo, l’inconsistenza della guida 
politica: «Il governo ha esaurito comple¬ 
tamente la sua spinta propulsiva, anche 
quella negativa. Sopravvive in uno stato 
d’inerzia... Sono convinto che sarebbe 
stato meglio votare insieme per le elezio¬ 
ni regionali e per le politiche». 

Un esempio d’inerzia: la vicenda di 
Bankitalia. Ma è solo uno spunto per Ca¬ 
sini che accusa: «Vedo che negli ultimi 
giorni si è tornati a discutere di fede come 
se gli attacchi o le difese di certe persone 
siano dettati da appartenen ze religiose. 
Mentre c’è bisogno di una politica che ri¬ 
lanci un confronto tra laici e cattolici, tra 
chi possiede la fede e chi non ce l’ha». E 
ricorda il referendum sulla fecondazione 
assistita, che D’Alema interpreta di nuo¬ 
vo come il segno negativo di un’assenza, 
di chi non ha partecipato per scelta e di 
chi non hanno partecipato per poca con¬ 
sapevolezza, e l’esito di un dibattito par¬ 
lamentare e di una legge che non ha cer¬ 
cato un compromesso alto tra orienta¬ 
menti diversi nell’interesse collettivo. 
Una rottura intrisa di ideologia, che ha 


conosciuto un’altra prova proprio in que¬ 
ste ore nelle reazioni scomposte alle di¬ 
chiarazioni di Prodi sui pacs, sui patti che 
riconoscono i diritti civili delle coppie di 
fatto. Anticamera del matrimonio tra 
gay, alla spagnola, ribatte Casini. E 
D’Alema: «E la condizione minima che 
chiede una cultura di rispetto delle perso¬ 
ne». Le polemiche dell’estate: il centro di 
Casini. Ma Casini semplifica: «Che si¬ 
gnificato hanno a definizioni come cen¬ 
tro, sinistra, destra, quando spesso i con¬ 
tenuti si sovrappongono? A queste paro¬ 
le corrispondono davvero progetti diver¬ 
si per il paese? Mi sembrano chiacchie¬ 
re». «Chiacchiere però - replica D’Ale¬ 
ma - che hanno occupato tutta l’estate». 
Ma che vuol dire discutere di “centro” 


dal punto di vista dello schieramnento di 
centro sinistra? «Significa conquistare 
un elettorato incerto, che si colloca in 
un‘area moderata. Significa una sfida 
che vince chi sa rappresentare la propo¬ 
sta più corrispondente agli interessi degli 
italiani. È lecito che una grande forza co¬ 
me la nostra possa sforzarsi di parlare an¬ 
che a un elettorato che preferirebbe un bi¬ 
polarismo meno aspro. Rifiuto l’idea che 
esistano forze politiche che avrebbero 
speciale vocazione ad rappresentare la 
moderazione». 

Il futuro delle riforme istituzionali. Lo di¬ 
ce Casini: non si fanno a colpi di maggio¬ 
ranza. «Per questo - sostiene - ho letto al¬ 
libito alcune dichiarazioni di Prodi. Certe 
cose, come l’elezione del presidente della 


repubblica, primo appuntamento post 
elettorale, non le può decidere solo chi 
vince. Questo sarebbe una sorta di bipola¬ 
rismo primitivo, cancellerebbe l’esperien¬ 
za stessa che condusse alla presidenza di 
Ciampi». E D’Alema: «Il problema vero 
è completare la transizione. Dare forza e 
strumenti alla democrazia di questo pae¬ 
se, costruire un sistema solido, contro la 
frammentazione. La scelta dello scontro 
ideologico è stata di Berlusconi, dopo la 
bicamerale: un giorno disse che avevamo 
costruito la miglior riforma possibile, il 
giorno dopo votò contro in parlamento, 
per pura scelta tattica di divisione». Sul¬ 
l’elezione di Ciampi, D’Alema di- 
ce:«Quando l’ho candidato al Quirinale, 
sapevo che avrei pagato un prezzo». 


I conti 

del «Corriere» 


♦ Chiamare il verde Paolo Cento 
come fosse fonte del diritto; fargli 
dire una battuta domenicale sulle 
primarie per distrarlo dalle 
delusioni calcistiche della sua 
Roma. E poi tirare una bella 
conclusione che con le parole del 
deputato, al secolo conosciuto 
come “er Fiotta”, nulla ha a che 
vedere. “Primarie, perrUnione 
due milioni alle urne o sarà flop ”. 

La simpatica trovata del principale 
giornale italiano, il “Corriere della 
sera”, di ieri. Cento, descritto 
come uno che non ama il 
politichese e che parla «pane al 
pane e vino al vino» dice senza 
difficoltà sulla partecipazione alle 
primarie, pagina sei, articolo 
siglato m. t. m. : «Ne porteremo 
almeno due milioni e non sarà 
neanche troppo difficile». 
Deduzione clell(a)’arguto cronista, 
che ha capito, anche se il focoso 
Cento non è arrivato a dirlo: 
dunque, sotto quella quota le 
primarie rischiano di naufragare. 
Paolo Cento è un ottimista, come 
è noto. Non era dato tra i contatori 
ufficiali della quota giusta perle 
primarie. Amabile, ne vede 
almeno due milioni. Ma è come 
dire che lo scudetto quest’anno lo 
vincerà la Roma, che Berlusconi 
perderà le elezioni, che in futuro ci 
saranno meno guerre. 

L ’ottimismo della volontà che non 
è mai diventato norma. Perii 
«Corriere» è l’Unione che si è fatta 
questa convinzione. 

Aderenza ai fatti e alle 
considerazioni. Nicki Vendola con 
solo il 2% degli elettori del 
centrosinistra a votare in Puglia è 
diventato un caso nazionale, 
anche per il «Corriere». Ora, al 
contrario, è solo una questione di 
numeri. Fabio Luppino 


SOCIALISTI E RADICALI Lo stop della coalizione all’allargamento a Pannella e soci secca lo Sdi: c’è un processo politico nuovo di cui si deve tenere conto 


Viiletti airUnione: non comportiamoci come se avessimo già vinto 


■ diSimoneCollini /Roma 


«Non si può mettere sullo stesso 
piano l’adesione di soggetti ehe 
bussano alla porta dell’Unione e 
un proeesso politieo eome quello 
ehe lo Sdi ha avviato eon i Radi- 
eali e il Nuovo Psi». Roberto Vii- 
letti non è eontento di eome, al 
vertiee dell’Unione, si è sviluppa¬ 
ta la diseussione sull’allargamen¬ 
to della eoalizione. Lo Sdi, di eui 
è vieepresidente, sta lavorando a 
un’intesa eon i Radieali ehe po¬ 
trebbe tradursi in una lista da pre¬ 
sentare alle politiehe. Ma dall’in- 
eontro di ieri è arrivato uno stop 
all’entrata del partito di Capezzo- 
ne, Bonino e Pannella. 


Onorevole Vinetti, quai è ii 
punto? 

«Il punto è ehe l’allargamento 
della eoalizione non può essere 
un problema da risolvere attra¬ 
verso delle regole, va inveee af¬ 
frontato politieamente». 

La regoia proposta è queiia 
deiie decisioni aii’unanimità. 
«Sì, eosì la questione dei Radiea¬ 
li sarebbe risolta in partenza, in 
negativo, vista l’opinione già 
espressa dall’Udeur. Ma qui si di- 
mentiea ehe l’Unione non è un 
soggetto federato. In questo easo, 
di fronte a una forte omogeneità, 
sì ehe ei vorrebbe l’unanimità per 


le nuove adesioni. Ma la nostra è 
una eoalizione plurale. E faeeio 
notare ehe vi sono all’interno del¬ 
l’Unione diversità ehe non sono 
inferiori a quelle ehe ei sono tra i 
Radieali e aleuni nostri alleati». 
Comunque quello delle nuove 
adesioni è un probiema reaie. 
C’è anche chi vi ha accusato di 
adottare provvedimenti ad 
hoc, per favorire aicune 
esciusioni... 

«Non si può mettere sullo stesso 
piano l’adesione di soggetti ehe 
bussano alla porta dell’Unione 
eon un proeesso politieo ehe ri¬ 
guarda l’unità dei soeialisti e ehe 
vogliamo fare insieme ai Radiea¬ 
li. Oltre a questo, non penso sia 


opportuno per l’Unione eompor- 
tarsi eome se avesse già la vitto¬ 
ria in tasea. Abbiamo avuto risul¬ 
tati notevoli alle elezioni ammini¬ 
strative, abbiamo sondaggi ehe ei 
danno il vento in poppa, ma le 
elezioni politiehe devono essere 
affrontate sempre eon impegno, 
sapendo ehe eome tutte le eompe- 
tizioni sono aperte. L’Unione 
non si può eomportare eome se 
fosse una eoalizione grassa ehe 
ha timore di ingrassare ulterior¬ 
mente. Sono d’aeeordo ehe non 
si possono aprire le porte in ma¬ 
niera indifferenziata, ma non ei si 
può neanehe eomportare eome se 
tutto fosse già seritto. E faeeio an- 
ehe notare ehe i Radieali sono 


una forza ehe ha fatto parte della 
storia del nostro Paese. Molte del¬ 
le battaglie ehe hanno fatto i Ra¬ 
dieali non sono state solo appog¬ 
giate dalla sinistra italiana: la si¬ 
nistra vi ha gioeato un ruolo da 
protagonista insieme ai Radieali. 
Quindi introdurre un’obiezione 
nei eonfronti dei Radieali su aleu- 
ne battaglie di diritti eivili e di li¬ 
bertà signifiea introdurre delle 
obiezioni anehe all’interno del¬ 
l’Unione». 

Le maggiori resistenze 
aii’entratadei Radicaii sono 
neii’Udeur. Vede una 
connessione tra questo 
atteggiamento e aicune 
reazioni aii’apertura di Prodi 


sui Pacs? 

«C’è una eonnessione, eome e’è 
una volontà di Mastella di rappre¬ 
sentare almeno in parte quelli ehe 
non sono andati a votare al refe¬ 
rendum sulla feeondazione assi¬ 
stita, di mantenere una posizione 
ehe sia in qualehe modo legata al¬ 
la Chiesa. C’è tutto questo, però, 
non possiamo pensare ehe Ma¬ 
stella si metta alla porta eome Mi¬ 
nosse e diea: tu entri, tu non entri. 
E del resto rieordiamo sempre, 
noi soeialisti, una eosa ehe diee- 
va Nenni, e eioè ehe e’è sempre 
un puro più puro ehe ti epura». 
L’intesa con i Radicaii può 
procedere paraiieiamente ai 
tentativo di convergenza con 


ii Nuovo Psi? 

«Con i Radieali abbiamo un ap¬ 
puntamento tra dieei giorni a 
Fiuggi per far deeollare quello 
ehe abbiamo ehiamato il 
“progetto Blair, Zapatero, Fortu¬ 
na”. Il Nuovo Psi si riunirà a otto¬ 
bre eon il eongresso». 

Bobo Craxi è per portare ii 
partito nei centrosinistra. De 
Micheiis no. Pensa ii Nuovo 
Psi possa andare verso ia 
scissione? 

«Noi speriamo ehe tutto il Nuovo 
Psi seelga il eentrosinistra, ei at¬ 
tendiamo una seelta strategiea 
ehe rieolloehi i soeialisti nel loro 
luogo naturale, la sinistra italia¬ 
na». 


Bossi prepara la campagna d’autunno contro i centristi 

Il raduno di domenica a Venezia dovrebbe ianciare i’offensiva. li Carroccio si rafforza per ia battagiia sui coiiegi eiettoraii 


■ di Carlo Brambilla / Milano 


La Lega prende slaneio. Primo obbiettivo: 
visibilizzare la propria linea politiea e rela¬ 
tivo ruolo all’interno della eoalizione di 
eentrodestra. E per questo seatterà fra saba¬ 
to e domeniea prossima il rituale eopione 
della festa dei «popoli padani». Si eomin- 
eia eon l’appuntamento (sabato) alle sor¬ 
genti del Po eon relativo riempimento del¬ 
l’ampolla eon le aeque sorgive del Monvi¬ 
so, le stesse ehe saranno poi versate in ma¬ 
re a Venezia (domeniea) a simboleggiare 
resistenza della Padania. Ci sarà anehe 
Umberto Bossi, assiemano gli organizzato- 
ri, sia alle sorgenti del «saero fiume) (pro¬ 
babilmente il leader si limiterà a raggiun¬ 
gere il Pian della Regina e non il Pian del 
Re, per problemi anehe di altitudine, seon- 
sigliata a un eardiopatieo) sia sul paleo ehe 


verrà allestito sulla Riva degli Sehiavoni. 
Seeondo obbiettivo: arrivare, quando sarà 
il momento, alle trattative sui eollegi elet¬ 
torali dalla massima posizione di forza ( 
una volta Bossi avrebbe usato la parola «ri- 
eatto») possibile. 

Dunque ei sarà Bossi (ehi l’ha visto in que¬ 
ste ultime settimane assiema di un suo sta¬ 
to di forma apprezzabile), ei sarà per riba¬ 
dire ehe la Lega vuol sempre una eosa sola, 
la stessa: il federalismo. E ehe qualsiasi tra¬ 
dimento dell’impegno preso dalla eoalizio¬ 
ne sulla devolution farà seattare lo sganeia- 
mento del movimento nordista dalla mag¬ 
gioranza. Tradueendo il tutto: Bossi, eon la 
benedizione di Berluseoni, prepara l’attae- 
eo ai eentristi e alle loro pretese. Insomma, 
piano piano, la vera eompetizione politiea 
interna sta per surrisealdarsi. E Bossi farà 
di tutto per riporatare sul tavolo il teorema 


di sempre: «Con la Lega si vinee, senza si 
perde». 

Che le eose stiano prendendo questa piega, 
lo eonfermano le prime diehiarazioni dei 
leghisti più in vista. Comineiando eon 
quella di Bossi di un paio di sere fa: «Rag¬ 
giungere il federalismo in Parlamento è 
molto diffieile...». Per non parlare della 
boeeiatura della riforma della legge eletto¬ 
rale proporzionale (Roberto Maroni). Di 
ieri la diehiarazione del neopresidente del 
Carroeeio, Angelo Alessandri (37 anni, se¬ 
gretario del movimento deH’Emilia-Roma- 
gna, sueeede a Lueiano Gasperini): «La de¬ 
volution non si toeea, nè la si agganeia a ri¬ 
forme tipo quella sulla legge elettorale, ehe 
magari serve per salvare qualehe poltrona 
o posto di potere». Quanto all’Ude ehe 
eontesta tutto, eompresa la leadership di 
Berluseoni, eeeo la posizione di Alessan¬ 


dri: «In questo momento non sappiamo se 
il Cavaliere sarà il eandidato del eentrode¬ 
stra alle prossime politiehe: eerto è ehe la 
Lega, a partire dalla grande manifestazio¬ 
ne di domeniea a Venezia, eomineerà a 
ehiedere ehiarezza agli alleati su tutto e il 
rispetto degli impegni. Non possiamo esse¬ 
re alleati eomodi quando ei sono da appro¬ 
vare leggi ritenute importanti e per il resto 
alleati di seeondo piano. Sia ehiaro ehe noi 
siamo nella posizione migliore: se avremo 
delle garanzie bene, altrimenti andremo da 
soli al voto, e siamo eerti di poterei presen¬ 
tare davanti alla nostra gente a testa alta. 
Comunque una eosa è eerta: la devolution 
non si toeea. Bisogna approvarla e basta». 
Lo squillo di battaglia di Alessandri è una 
buona sintesi delle mosse della Lega. La 
mieeia dei fuoehi d’artifieio della Festa dei 
popoli padani è già aeeesa. 
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Le^e elettorale, dalla Cdl 
l’idÉna mediazione 
per ammansire Flldc 

Ritorno al proporzionale puro, restano premio di maggioranza 
e sbarramento al 4%. L’Unione: nessuna riforma prima del voto 


M di Natalia Lombardo / Roma 

MAGGIORITARIO ADDIO? Aspetta l’ulti¬ 
mo minuto utile oggi alle 18, la maggioranza 
in cerca di collante, per presentare un unico 
emendamento sul ritorno al proporzionale pu¬ 


ro. Per ora quindi FI, 
An e Lega acconten¬ 
tano rude, ma tengo¬ 
no d’occhio Casini. 

Ovvero le mosse ehe il Presidente 
della Camera, nonehé leader del 
partito ehe vuole modifieare la leg¬ 
ge elettorale, farà nella gestione 
dei lavori a Monteeitorio per ap¬ 
provare la riforma in pieno seontro 
eon l’opposizione. Romano Prodi 
dopo il vertiee dell’Unione ieri ha 
eonfermato: «Impossibile modifi- 
eare la legge elettorale alla vigilia 
del voto». 

Ieri mattina si sono riuniti gli sher¬ 
pa del eentrodestra al Ministero 
delle Riforme, anehe se il titolare, 
il leghista Roberto Calderoli, era 


presente solo in viva voee al telefo¬ 
no da Milano; per Forza Italia l’ex 
radieale Calderisi e Valdueei; per 
An Nespoli, per l’Ude Maninetti, 
Viola e il neo-«saggio» Graziano 
al eui Grazianellum è stato dato il 
eolpo di grazia (abolita l’idea di 
usare i eollegi del Senato, l’Ude 
minaeeia di riproporla in aula). 

Il gruppo si rivede stamattina eon 
Calderoli (live) per limare la bozza 
di testo stilata dal ministro e da 
Valdueei. Prevede un sistema tutto 
proporzionale, eon uno sbarramen¬ 
to al 4%, anehe se An propone il 5. 
Preferenze divise a metà: 50% eon 
lista bloeeata, un altro 50% su liste 
libere. I eollegi maggioritari spari- 
seono, si vota nelle eireoserizioni 
della Camera già disegnate per l’at¬ 
tuale 25% di proporzionale. Per il 
Senato si vota su base regionale. 

Il maggioritario, ora al 75%, non 


esiterebbe più, ma il bipolarismo 
(a eui An non rinuneia) sarebbe 
sottoseritto in partenza eon un vin- 
eolo di maggioranza: si vota per un 
partito ehe è «legato» alla eoalizio- 
ne ehe sostiene un eandidato pre¬ 
mier. Si diseute su un premio di 
maggioranza al 53o al 55% ehe re¬ 
gala a ehi ha vinee di poeo 345 seg¬ 
gi alla Camera, 175 al Senato. Ch¬ 
ea 70 deputati in più rispetto ai 100 
ehe aveva a inizio legislatura la 
Cdl, limitando anehe il eentrosini- 
stra in easo di vittoria. 

Questo testo «va bene a tutti», spie¬ 
ga Nespoli, se passa o no «dipende 
dalla tenuta della maggioranza». 
La Cdl oggi tenta un’astuta mossa: 
presentare in eommissione un solo 
emendamento ehe sostituisee il te¬ 
sto base di Donato Bruno, presi¬ 
dente forzista della Affari Costitu¬ 
zionali. L’Ude dovrebbe quindi ee- 
stinare i suoi eento emendamenti, 
ma se non si trova l’aeeordo ne ha 
pronto un altro ehe sopprime il te¬ 
sto base. L’opposizione da parte 
sua ne ha pronti 300 (sul testo Bru¬ 
no), oppure una valanga di sub 
emendamenti da searieare in aula. 
Tutti eavilli teeniei, fùnzionali al 
nodo politieo. L’atteggiamento di 
FI, An e Lega è: teniamo buona 
rude per disarmare Follini e Casi¬ 



Un seggio elettorale a Roma nelle ultime elezioni politiche Foto di De Renzis /Ansa 


ni e, semmai, farli venire allo seo- 
perto sulla leadership. È da vedere 
se la legge elettorale andrà in porto 
0 no, farebbe eomodo al eentrode¬ 
stra se si bloeeasse per un «riehia- 
mo» di Ciampi. 

Gli alleati aspettano al vareo il pre¬ 
sidente della Camera: «Ultima¬ 
mente si è sehierato, vedremo se 
andrà fino in fondo difendendo la 
riforma a eosto di andare allo seon¬ 
tro eon l’opposizione», si diee nel 


partito di Fini. La prima prova sarà 
il ealendario d’aula a Monteeito¬ 
rio: il 19 settembre parte la diseus- 
sione generale sulla Devolution, il 
26 sulla legge elettorale. Su en¬ 
trambe l’esame può riprendere un 
mese dopo. L’Ude reelama la pre- 
eedenza per la legge elettorale, ma 
alla Lega puzza di traboeehetto sul¬ 
la Devolution. Casini eoneederà il 
sorpasso o tvovQrkV escamotage in 
stile De? 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Bossi e le coppie di fatto 


Prodi parla delle coppie di fatto? Bene, si può 
attaccare a testa bassa questo sfasciafamiglie del 
Professore. E ci pensa Pionati con il suo pastone 
che dà voce al centrodestra per demonizzare i 
Pacs di Prodi. L’operazione riesce a metà, poiché 
c’è qualcuno che non parte per le crociate: Fini, 
che dopo i 4 sì ai referendum sorprende ancora 
una volta, scoprendo che le coppie di fatto non 
possono «essere discriminate». Ma poi Pionati 
recupera e manda in onda - senza ridere - il 
Calderoli-pensiero: per lui la coppia di fatto è 
«contro natura». Chissà cosa ha pensato Bossi, 
che ha vissuto parecchi anni «contro natura» 
prima di tornare sulla retta via della morale 
padana. 


Tg2 


Casalinghe disperate, applausi da Bush e signora 


E il Fini che non ti aspetti apre il Tg2 anche se la 
confusione sulle «coppie di fatto» non viene 
affatto diradata e passa la sgradevole 
impressione che si vogliano confondere le acque, 
spacciando per «coppie di fatto» solo le unioni 
omosessuali. In questo rimescolare nel torbido ci 
si mette pure l’Osservatore Romano, che 
campeggiava alle spalle di Adele Ammendola. Il 
Tg2 ha avuto l’incarico di trainare il nuovo serial 
americano delle «casalinghe disperate» e ha usato 
Bush e signora come entusiasti testimonial della 
trasmissione. Non sarà stato controproducente? 


Tg3 


Lugano bella, tutto costa la metà 


E adesso ci tocca sognare la Svizzera. Diceva 
Orson Welles-Harry Lime ne “Il Terzo Uomo” che 
l’Italia aveva alle spalle una storia sanguinosa, ma 
aveva partorito anche Michelangelo, Galileo e 
Leonardo, mentre la Svizzera-tanto a lungo 
pacifica - cosa aveva prodotto? L’orologio a cucù, 
E vero, ma oggi, nei tempi in cui l’Italia produce 
Berlusconi - come spiegava Carmen Santoro - la 
Svizzera è la terra promessa: tutto costa la metà e 
sono in aumento gli italiani che passano il confine 
per fare la spesa. Conviene anche il pieno di 
benzina e gasolio. Insomma, buongiorno Lugano 
bella, gli anarchici - e non solo - non vanno più via. 
La nota politicadi PierlucaTerzulli studiai nuovi 
mali di pancia di Mastella: si chiamano Pacs. 


Intercettazioni, il governo mette il bavaglio a tutte le indagini 

Black out alle notizie fino alla conclusione dell’udienza preliminare. Vietate le conferenze stampa di polizia e carabinieri 


B /Segue dalla prima 


Questo bel paese è ITtalia del prossi¬ 
mo futuro, quando entrerà in vigore 
la cosiddetta «riforma delle intercet¬ 
tazioni» annunciata dal cavalier Bel- 
lachioma e scritta dai suoi appositi 
avvocati-deputati. 

Lasciamo da parte per un attimo i 
danni irreparabili che creerà alle in¬ 
dagini (basterà denunciare un pm 
per presunte violazioni del segreto, 
anche se non è vero niente, per farlo 
subito destituire dalfinchiesta; e, 
per mettere sotto controllo il telefo¬ 
no della famiglia di un sequestrato, 
bisognerà dimostrare che fha rapito 
la mafia, se invece è criminalità non 
«organizzata» sarà vietato e i rapito¬ 
ri la faranno franca). Trascuriamo 
per un attimo la paralisi definitiva 
della giustizia (centinaia di migliaia 
di notifiche, con racomandata 
"RR", ai non indagati intercettati). E 
concentriamoci sul dovere di crona¬ 
ca dei giornalisti e sul diritto dei cit¬ 
tadini a essere correttamente infor¬ 
mati. 

La legge non si limita a imbavaglia¬ 


re la stampa per le conversazioni in¬ 
tercettate. Ma anche per tutte le noti¬ 
zie relative alle indagini, anche non 
coperte da segreto, cioè - in teoria - 
pubbliche. Recita infatti farticolo 2 
comma 1 : «È vietata la pubblicazio¬ 
ne, anche parziale o nel contenuto, 
di atti di indagine preliminare non¬ 
ché di quanto acquisito al fascicolo 
del pm o del difensore, anche se non 
sussiste più il segreto, fino a che non 
siano concluse le indagini prelimi¬ 
nari, ovvero fino al termine dell' 
udienza preliminare». 

Si sa che, per legge, le indagini preli¬ 
minari possono durare fino a due an¬ 
ni e l'udienza preliminare - grazie 
anche all'abilità degli avvocati (so¬ 
prattutto quelli dei clienti ricchi) - 
può durame altri due, senza contare 
i tempi morti intermedi. L'inchiesta 
sulle toghe sporche romane iniziò 
nel 1995 e l'udienza preliminare si 
concluse nel 2000. Ecco, se fosse 
stata in vigore questa bella legge, il 
giudice Squillante e l'avvocato Paci¬ 
fico sarebbero scomparsi dalla cir¬ 
colazione il 12 marzo '96 (quando 
fiirono arrestati), ma per quattro an¬ 


ni nessun giornalista avrebbe potuto 
spiegare dov' erano finiti (in carce¬ 
re), né il perché (le tangenti di Previ¬ 
ti e Pacifico, per conto di Berlusconi 
e Rovelli, ad alcuni giudici romani). 
Così, alle elezioni del 18 aprile '96, 
Berlusconi e Previti si sarebbero 
candidati senza che gli elettori sa¬ 
pessero che erano accusati di aver 
comprato sentenze e corrotto magi¬ 
strati. 

Immaginiamo ora che cosa sarebbe 
accaduto tra il 1992 e il '93, quando 
oltre 150 parlamentari su 950 rice¬ 
vettero avvisi di garanzia e centina¬ 
ia di imprenditori finirono dentro o 
varcarono le frontiere per sfiiggire 
all'arresto. Molti poi confessarono 
fior di tangenti, o furono incastrati 
da prove schiaccianti (il racconto 
degli ufficiali pagatori, i bonifici 
bancari all'estero, i lingotti d'oro in 
casa, le testimonianze e le intercetta¬ 
zioni sui loro incontri con i boss...). 
Appena la gente lo seppe, i politici 
corrotti dovettero dimettersi se era¬ 
no ministri o ritirarsi per un po' a vi¬ 
ta privata, non trovando più nessun 
partito che li candidasse nel '94. 


Craxi, fuggì in Tunisia per evitare le 
manette. Ma visto che le indagini si 
conclusero appunto fra il '94 e il '95, 
e le udienze preliminari tra il '95 e il 
'96, con la nuova legge i cittadini ita¬ 
liani avrebbero scoperto tutto a 
scoppio ritardato. Tre o quattro anni 
dopo i fatti. 

Insomma, l'Italia del '92-'93 sarebbe 
divenuta una specie di Argentina 
dei generali, dove la gente spariva - 
perchè arrestata o latitante - e nessu¬ 
no sapeva il perchè. Centinaia di de¬ 
saparecidos di cui non si avevano 
più notizie, perchè chi quelle notizie 
possedeva non poteva più comuni¬ 
carle ai lettori, elettori, telespettato¬ 
ri. Si sarebbe saputo tutto molto do¬ 
po, quando ormai lo scandalo era se¬ 
dimentato e i colpevoli avevano 
avuto tutto il tempo di gestire media- 
ticamente i contraccolpi di notizie 
ormai ammuffite. Così, probabil¬ 
mente, avremmo ancora Forlani e 
Andreotti ai loro posti. Uno presi¬ 
dente del Consiglio, l'altro presiden¬ 
te della Repubblica. 

Chi pensa che questo sia un incubo 
deve sapere che è tutto studiato: è il 


modello che hanno in mente lorsi- 
gnori. Non avendo alcuna intenzio¬ 
ne di smettere di rubare e di mafiare, 
pensano di risolvere la cosa imbava¬ 
gliando la stampa, perchè i loro de¬ 
litti non si sappiano in giro. Una so¬ 
cietà quotata sta per fare bancarot¬ 
ta? Gli azionisti non potranno saper¬ 
lo, e gli investitori continueranno a 
comprare azioni o bond credendola 
florida, e giocandosi tutti i loro ave¬ 
ri. 

Una banda di furbetti «in concerto» 
sta scalando con mezzi illeciti una 
banca o una casa editrice? Intanto la¬ 
sciamogli completare l'opera in san¬ 
ta pace, poi eventualmente si prov- 
vederà ad avvertire le vittime della 
scalata. Con comodo, a cose fatte. 
Una squadra di calcio trucca le parti¬ 
te? La giustizia sportiva non potrà 
squalificarla in tempo reale perchè 
non saprà nemmeno quel che sta 
scoprendo la giustizia ordinaria. Se 
ne parlerà anni e anni più tardi, dopo 
quattro o cinque campionati trucca¬ 
ti. 

Un maniaco o un serial killer terro¬ 
rizza un'intera città? Anche se lo 


prendono, anche se confessa, nessu¬ 
no potrà saperlo, così la gente conti¬ 
nuerà a vivere nel terrore per qual¬ 
che anno, fino al rinvio a giudizio. 
Naturalmente c'è una controindica¬ 
zione: che fine faranno le conferen¬ 
ze stampa delle forze dell'ordine che 
annunciano retate di vuccumprà, la¬ 
vavetri, clandestini, prostitute, spac¬ 
ciatori, ladruncoli, ma anche assassi¬ 
ni e stupratori, terroristi e mafiosi in 
coppola e lupara? Insomma, come 
faranno i governi della «tolleranza 
zero» a imbonire i cittadini con quei 
bei poliziottoni col passamontagna 
dietro a grandi tavoli in favore di te¬ 
lecamera con bombe a mano, ka¬ 
lashnikov, chili di eroina e hashish, 
ed encomio solenne del Viminale? 
Stando alla legge, sarà tutto vietato. 
Black out fino al dibattimento, quan¬ 
do sarà tutto dimenticato. Ma vedre¬ 
te che troveranno il modo, da quei 
razzisti che sono, di seguitare a dare 
in pasto alla folla i poveracci e a sal¬ 
vaguardare i colletti bianchi (peral¬ 
tro sporchi). 

Cioè se stessi. 

Marco Travaglio 
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Per informazioni e 
prenotazioni 

contattate subito l'Agenzia 
esclusiva della Festa: 

Romanza Tours 

Tel. 02 45472517-18-22-23 
Fax 02 89694715 
info@ronnanzatours.com 


I NOSTRI PROGRAMMI TURISTICI 


Milano in libertà 

Durata 1 notte/2 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
(facoltativo) 


Week-end a Milano 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
+ visite 


Milano e i laghi 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro delia città di Milano 
+ escursione in battei lo: 

Lago di Como o Lago Maggiore 
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Incidenti sul lavoro, fughe 
dalla guerra: niente spazio 
per la disperazione. Erri 
De Luca: «È vera censura» 


IN ITALIA 


Padre Giorgio Poletto: 
«Le persone si sono ritirate 
nel proprio piooolo mondo 
È una fuga pericolosa» 


Operai e immigrati: la morte invisibile 

Le stragi nei cantieri e quelle delle carrette del mare: ma per i media lo scandalo dura un giorno 
Sergio Zavoli: «Un silenzio incivile». Don Ciotti: «Ci stiamo abituando all’orrore» 


POCHE RIGHE sui giornali, qualche passag¬ 
gio veloce nei telegiornali. Quattro incidenti in 
pochi giorni all’llva di Taranto, di cui uno mor¬ 
tale, altri feriti e morti sul lavoro in Umbria e 


■ di Massimo Solatii / Roma 


Toscana. E poi l’enne¬ 
sima strage di immi¬ 
grati morti affogati a 
pochi metri dalle 

Spiagge italiane dopo un viaggio 
di speranze e sofferenza lungo set¬ 
timane. Seena già viste, lutti già 
raeeontati. Troppe volte perehé i 
mezzi di eomunieazione si indi¬ 
gnino aneora, troppe volte perehé 
quei morti senza nome meritino 
più di qualehe riga a fondo pagina. 
«Sueeede da sempre, sono sempre 
esistite le morti di serie A e le mor¬ 
ti di serie B - spiega amareggiato 
lo serittore Erri De Luea - Esatta¬ 
mente eome esistono i euori di se¬ 
rie A e quelli di B: le persone del 
primo tipo si addolorano per que¬ 
ste vieende, e ne soffrono, mentre 
quelle ehe appartengono alla se- 
eonda eategoria rieseono a non eu- 
rarsi di questi eventi, eome se nul¬ 
la fosse aeeaduto». Certo, però più 
ehe l’atteggiamento dei singoli, a 
laseiare amareggiati sono le seelte 
degli organi di stampa, ogni gior¬ 
no più sordi a queste tragedie. «I 
media non hanno euore e sensibili¬ 


tà - eonelude Erri De Enea - Nel- 
raffrontare questi lutti e’è una tra- 
seuratezza ineredibile. Quando va 
bene.... quando va male inveee si 
può parlare di una vera e propria 
eensura». 

Un eomportamento diffieilmente 
eomprensibile ehe, seeondo il 
giornalista Sergio Zavoli, è anehe 
frutto del fallimento di anni di po- 
litiehe soeiali. «Il silenzio su que¬ 
sti morti - ha spiegato - è il tentati¬ 
vo di naseondere ehe una soeietà 
avanzata, eome è in uso dire, ar- 
ranea aneora dietro i suoi proble¬ 
mi non solo irrisolti, ma resi aneo¬ 
ra più gravi e inaeeettabili in un si¬ 
stema ehe presume di aver messo 
la teenologia e la politiea al servi¬ 
zio dei più deboli, soeialmente ed 
eeonomieamente. Mi tornano alla 
mente - prosegue Zavoli - i servizi 
ehe dedieavamo, tanti anni fa, al¬ 
l’ambiente e alle eondizioni di la¬ 
voro, dall’amianto alla preearietà 
dei ponteggi, dalle impaleature al¬ 
le lavorazioni. Va rieostruito lo 
stato soeiale, a partire dall’etiea 
del lavoro. Per ora abbassiamo gli 
oeehi e, purtroppo anehe la voee: 
la eiviltà di un paese - eonelude - 
non può finire, se va bene, nelle 
“varie” e nelle “brevi”». 


Una impressione eondivisa anehe 
da padre Giorgio Poletto, missio¬ 
nario eomboniano ehe da anni la¬ 
vora sulla eosta domiziana, in 
Campania, per l’aeeoglienza e 
l’integrazione degli immigrati. 
«Ho la triste impressione ehe le 
persone si siano ritirate nel pro¬ 
prio pieeolo mondo, in una perieo- 
losa fuga dal soeiale verso il priva¬ 
to - spiega padre Giorgio - la gente 
è stanea delle solite inquietanti no¬ 
tizie». 

E ehe alla base di eerti eomporta- 
menti ei sia ormai una maeabra 
abitudine alle tragedie viste in tv 
lo pensa anehe don Luigi Ciotti, il 
presidente nazionale di Libera. 
«La nostra soeietà - diee - si sta as- 
suefaeendo alla morte e all’orrore. 
Un attimo, e poi è tutto di nuovo 
eome prima, eome se non fosse 
sueeesso nulla. Per gli organi di 
stampa vale lo stesso diseorso: in 
questi ultimi giorni abbiamo assi¬ 
stito inermi alle morti bianehe, al¬ 
la tragedia delfimmigrazione sul¬ 
le spiagge di Gela, eppure questi 
fatti hanno fatieato a trovare spa¬ 
zio fuori dalle eronaehe beali. Ne¬ 
gli ultimi dieei anni - prosegue 
Don Ciotti - ei sono stati 2500 
omieidi di mafia, tante vittime 
quante delle Torri Gemelle. Eppu¬ 
re non se parla più. NeH’ultima 
settimana in Umbria sono morti 4 
giovani sui posti di lavoro: 4 vite 
stroneate ehe non hanno quasi me¬ 
ritato spazio sui giornali nazionali 
e sui Tg. L’informazione deve ri- 
eomineiare deve rieomineiare ad 
aiutare tutti a eapire la realtà, ad in¬ 
terpretarla e eomprenderla. È una 
questione di giustizia». 


Scuola al vk IVfo rislaniica no 

Iniziano le lezioni, a Milano ancora polemiche. Il prefetto media 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


Nessun aeeordo. Al termine della 
riunione ehe si è tenuta ieri in pre¬ 
fettura a Milano per deeidere il de¬ 
stino degli studenti della seuola 
islamiea di via Quaranta, non è 
emersa aleuna novità. E eosì, men¬ 
tre in moltissimi istituti d’Italia si 
sono aperte regolarmente le lezioni 
del nuovo anno, in primo piano re¬ 
stano aneora le polemiehe sull’isti¬ 
tuto meneghino. Tutti sono rimasti 
fermi sulle proprie posizioni. I rap¬ 
presentanti della seuola musulma¬ 
na puntano aneora alla riapertura, 
anehe se si sono dichiarati disponi¬ 
bili ad una soluzione di compro¬ 
messo, mentre dall’altra parte con¬ 
fermano che la scuola così com’è 
non può continuare ad esistere, al 
di là della chiusura stabilita per mo¬ 
tivi sanitari. Il prefetto di Milano 
Bruno Ferrante, che ha voluto for¬ 
temente la riunione, ha parlato di 


un «ventaglio di possibilità. Le ipo¬ 
tesi sono diverse, ci dovremo lavo¬ 
rare, a partire da un altro incontro 
che avverrà al più presto. Bisogna 
ragionare con spirito collaborati¬ 
vo. Le strade sono due: o dentro la 
legge 0 fuori dalla legge. Anche lo¬ 
ro hanno detto di voler stare nella 
legge. Abbiamo ribadito che la 
scuola di via Quaranta, così come è 
non può esistere perché non corri¬ 
sponde al quadro normativo del no¬ 
stro paese. Al di là della agibilità, il 
problema è di contenuti didattici e 
modelli educativi». 

Dello stesso parere il direttore sco¬ 
lastico regionale Mario Dutto che 
ha parlato di «accordo su un percor¬ 
so comune. A tutti gli studenti dob¬ 
biamo garantire una buona carriera 
scolastica nel rispetto anche della 
loro cultura. Tra l'altro le porte del¬ 
la scuola italiana sono sempre aper¬ 


te. L'accordo potrebbe portare a 
una scuola in cui i ragazzi studie¬ 
rebbero l'arabo e l'italiano secondo 
i modelli previsti dalle norme sco¬ 
lastiche». «Con i rappresentanti 
della scuola» ha continuato Dutto 
«faremo altri incontri per cercare le 
soluzioni operative. Il problema va 
visto nel suo insieme. Rispettare le 
norme garantendo la propria cultu¬ 
ra». L'unico ostacolo a questo pun¬ 
to viene considerato il poco tempo 
che rimane a disposizione. La pos¬ 
sibilità di istituire una scuola stra¬ 
niera non viene ritenuta ideale, 
mentre si lavora per la parificazio¬ 
ne della scuola araba. Fatto possibi¬ 
le, ma sarà necessario almeno un 
anno prima che si possa istituire. 
Abdel Hamid Shaari, direttore dell' 
istituto di cultura islamica di viale 
Jenner a Milano, ha parlato di «in¬ 
contro positivo. C'è stata disponibi¬ 
lità da parte loro e c'è disponibilità 
da nostra a risolvere la situazione». 


IL GIORNO DOPO IL NAUFRAGIO 



Gela, la tragedia resta 
solo negli occhi dei bambini 

■ di Valentina Petrini / Gela 


Il barcone con 150 clandestini che si è arenato sabato notte vicino Gela Foto Ansa 


Corriere della Sera 
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La tragica fine 
di Luigi non vale 
più di una breve 


16 RIGHE APAGINA16 : tanto perii Corriere della Sera, ÌI10 
ottobre, è valsa la notizia della morte di Luigi Di Leo, l’operaio di 
Mottola che il 9 settembre ha perso la vita nel terzo incidente in 
cinque giorni negli stabilimenti dell’llva di Taranto. 


«Solo chi è povero può capire le 
sofferenze di chi sta peggio». An¬ 
gelo ha dieci anni, è di Gela, in pro¬ 
vincia di Caltanissetta. La sua casa 
sorge proprio a ridosso del Centro 
di prima accoglienza della Prote¬ 
zione Civile dove domenica sono 
stati portati i migranti sopravvissu¬ 
ti all'ennesima tragedia delle carret¬ 
te del mare, in cui in 11, invece, 
hanno perso la vita. Quartiere Mac- 
chitella: insieme di prefabbricati 
con il nulla intorno. Un tasso di di¬ 
soccupazione oltre il 65%: restano 
solo donne, bambini e anziani a po¬ 
polare ancora questa cittadina. I 
giovani, la cosiddetta forza lavoro, 
é emigrata da tempo al Nord: Tori¬ 
no, Milano e Venezia le città più 
gettonate. Anche Angelo ha una so¬ 
rella lontana. «La vedo una volta 
all'anno - dice - mi dispiace che 
non posso vivere con lei». Sua 
mamma Carmelina sta lavando i 
piatti dopo pranzo quando le citofo¬ 
niamo. «Ieri al cimitero è stato uno 
strazio - racconta - ma tanto se non 
succede una tragedia, fin qui non ci 
arriva nessuno a rendersi conto del¬ 
la drammaticità di alcune condizio¬ 
ni sociali». 

Così è, infatti. Lunedì la città ri¬ 
prende il suo percorso normale. Il 


Vinis dei polli, l’aDanne 

«In caso di trasmissione da uomo a uomo l’Italia rischia 150mila morti» 


■ / Roma 


Fino a 16 milioni di contagi, due 
milioni di ricoveri, 150 mila morti 
solo in Italia e il pericolo di trovarsi 
con una nazione bloccata. È questo 
il quadro inquietante che emerge 
da Malta, dove numerosi esperti in¬ 
temazionali sono riuniti per valuta¬ 
re i rischi di una diffùsione “da uo¬ 
mo a uomo” del vims dei polli. E 
anche l’Italia, dopo che l’Oms ha 
denunciato nei giorni scorsi i ritar¬ 
di nell’opera di prevenzione, cerca 
di correre ai ripari. Attualmente, in¬ 
fatti, l’Italia è all’ultimo posto con 
il Marocco per l’approvvigiona¬ 
mento dei farmaci antivirali: circa 
15Ornila confezioni, sufficienti per 
0.3% della popolazione. Venerdì 
prossimo andra in consiglio dei mi¬ 
nistri un decreto per l'approvvigio¬ 
namento di farmaci antiretrovirali, 
ha assicurato il ministro della salu¬ 
te Francesco Storace. Sei milioni di 


dosi di antivirali e 36 milioni di do¬ 
si di vaccino per rispondere ad un 
rischio molto alto. Ma anche con 
questa correzione di marcia l’Ita¬ 
lia, dice l’Oms, resterà indietro: si 
arriverebbe a coprire circa il 10% 
della popolazione, mentre nazioni 
di dimensioni paragonabili all'Ita¬ 
lia, come la Gran Bretagna, che 
conta 60 milioni di abitanti, hanno 
già incamerato quantità di farmaci 
per intervenire su quasi il 25% del¬ 
la popolazione. 

I medici di famiglia, dal canto loro, 
assicurano la loro massima colla¬ 
borazione, consapevoli di rappre¬ 
sentare il primo fronte. La Società 
Italiana di Medicina Generale (Si- 
mg) ha infatti già preparato un li¬ 
bro bianco e un opuscolo, destinati 
rispettivamente ai medici e ai citta¬ 
dini per offrire un supporto scienti¬ 
fico e informativo in caso di emer¬ 


genza. Entrambi saranno a disposi¬ 
zione entro la fine di settembre. 
L’opuscolo per i cittadini, 16 pagi¬ 
ne in tutto, verrà distribuito negli 
ambulatori dei medici di famiglia. 
In ogni Asl sarà nominato un com¬ 
missario, che, in caso di dichiara¬ 
zione di pandemia influenzale, 
avrà il compito di gestire l’emer¬ 
genza. Non si tratterà di un mana¬ 
ger con superpoteri, ma di una figu¬ 
ra di collegamento con le Regioni, 
il ministero, gli altri ospedali ed i 
medici di famiglia, per organizzare 
al meglio ogni intervento. E, ha 
spiegato il coordinatore della Com¬ 
missione nazionale, Pietro Crova- 
ri, a dichiarare ufficialmente l’arri¬ 
vo dell’epidemia in Italia, quando e 
se questo avverrà, sarà una figura 
istituzionale al più alto livello. 
«Ancora non siamo certi se la di¬ 
chiarazione spetterà al presidente 
del Consiglio o al ministro della Sa¬ 
lute», ha detto Crovari. 


lavoro, la casa, i soldi che manca¬ 
no. I bambini di Macchitella gira¬ 
no in bicicletta intorno allo stabile 
della protezione Civile. Ogni tanto 
si fermano, imbambolati, a guarda¬ 
re i migranti attraverso le finestre 
aperte. «Perché li tengono li? Per¬ 
ché hanno dei numeri sul petto». 
Nicolò ha 12 anni, gioca con i suoi 
amici. Salvatore, di 10 anni, e Ro¬ 
sario, 15. «Ieri sono arrivati tanti 
autobus, non avevamo mai visto 
una cosa del genere». Infatti, la po¬ 
polazione non ce l'ha fatta a restare 
indifferente. Coperte, vestiti, vive¬ 
ri sono arrivati da molte persone 
del posto. Gente che discretamen¬ 
te si è recata nel centro solo per la¬ 
sciare qualcosa. «Per noi è bellissi¬ 
mo poter dare un aiuto, - spiega la 
signora Sara - ma per loro ricever¬ 
lo dopo un'esperienza del genere 
non deve far differenza». 

Viene da chiedersi dove stanno le 
persone con la paura dell'invasio¬ 
ne dello straniero. «Ma scusi, si 
guardi intorno, cosa dovrebbero 
portarci via? Noi già non abbiamo 
niente...». La vita comunque con¬ 
tinua e ventiquattro ore dopo la tra¬ 
gedia le telecamere lasciano il po¬ 
sto per inseguire un'altra notizia. 
Sulla spiaggia di contrada De Susi¬ 
no, dove sabato notte si è arenato il 
peschereccio con a bordo 150,160 
0 forse 170 persone, lunedì i turisti 
sono tornati a farsi il bagno. A cin¬ 
quanta metri dalla costa i sommoz¬ 
zatori cercano ancora altri corpi. 
«Ci siamo stancati di fare questo 
mestiere, - dice il funzionario di 
polizia, con scarpe e calzini bagna¬ 
ti - solo morti e disperati. Giovani, 
poi, come i nostri figli». 

Restano i sopravvissuti ora a cui 
pensare. Già pesantemente prova¬ 
ti dalla perdita di amici e parenti. 
Gli ultimi 60 migranti accolti a Ge¬ 
la, lunedì sera sono stati trasferiti 
nel Cpt di Pian del Lago. Tutti gio¬ 
vanissimi, con volti di non più di 
venticinque anni. «Ho saputo che 
il governo vuole concedere la pro¬ 
tezione umanitaria a tutti i somali 
e gli eritrei, - denuncia il sindaco 
di Gela, Rosario Crocetta. - Per¬ 
ché gli altri sono da meno?». Intan¬ 
to per oggi è prevista l'autopsia sui 
corpi degli 11 defunti, disposta dal 
pm Francesca Bianchetti e l'inizio 
degli interrogatori dei superstiti. 
La polizia punta a rintracciare l'or¬ 
ganizzazione criminale madre at¬ 
traverso i tabulati delle telefonate, 
rinvenuti grazie al telefonino satel¬ 
litare che era in possesso di uno 
dei sette presunti scafisti arrestati 
sabato notte. 
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runità 



Barbara Pollastrini e Pietro Mo- 
diano sono vicini con profondo 
affetto a Marilena Adamo per 
la perdita della sua amata 
mamma 
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IN ITALIA 


l’Unità 9 

martedì 13 settembre 2005 


Taormina, rapina in villa 
uccisi proprietario e bandito 

Commando fa irruzione nella notte, il commerciante reagisce e spara 
A Villafranca trovato il corpo di un uomo; sarebbe uno degli assalitori 



La Calabria chiede 
3 milioni di danni 
alla ‘ndrangheta 

La Regione parte civile contro le cosche: 
danneggiano la nostra immagine 


hanno radunato mo¬ 
glie e figlio in salotto, 
mentre uno dei bandi¬ 
ti controllava le altre 

due figlie ehiuse nella loro stanza; 
poi gli hanno intimato di aprire la 
eassaforte. 

Ma inveee dei gioielli Panerazio 
Museolino, 44 anni, eommereiante 
self made man proprietario di un 
supermereato, ed ex earabiniere, 
ha estratto una 6.35 eon eui ha ini¬ 
ziato a sparare eontro i banditi. Un 
gesto ehe gli è eostato la vita. I rapi¬ 
natori hanno risposto al fuoeo, lo 
hanno eentrato al toraee, un altro 
eolpo ha raggiunto ad un braeeio il 
figlio Gaetano. Poi sono fuggiti 
portandosi i gioielli (abbandonati 
nel pareo subito dopo, quattro fuei- 
li e tre pistole). 

Finisee nel sangue, eon un bandito 
forse eolpito dal faoeo della vitti¬ 
ma, una rapina insolita nella eapita- 
le del turismo sieiliano, in una villa 


miliardaria di un giovane imprendi¬ 
tore ehe si è fatto da sè: a Villafran- 
ea Tirrena, sul versante settentrio¬ 
nale della eosta messinese, è stato 
trovato il eorpo di un uomo ueeiso 
da un proiettile eompatibile eon 
quelli esplosi nella notte taormine- 
se da Museolino. 

Carabinieri e polizia, eoordinati 
dal proeuratore Luigi Croee, stan¬ 
no lavorando da ieri notte per rieo- 
struire tutti i tasselli di un agguato 
anomalo per la Sieilia, anehe se 
non nuovo, ehe ha gettato nel pani- 
eo la eittadina turistiea. Prima di fa¬ 
re irruzione nella villa, al eentro di 
un pareo di aleuni ettari, i banditi 
hanno disattivato la teleeamera ehe 
inquadra l'esterno, non eollegata 
ad aleun registratore eome sarà ae- 
eertato dopo, e il sistema di allarme 
ehe seatta per poehi seeondi. In ea- 
sa sono entrati attraverso una fine¬ 
stra, dirigendosi, eiaseuno eon un 
eompito ben preeiso, nelle tre stan¬ 
ze da letto: in quella in eui dormiva 
Panerazio Museolino e la moglie 
Maria Stella Santoro, in quella del 
figlio Gaetano e poi in quella delle 


due figlie di 16 e 17 anni. Allarmati 
dai rumori, il proprietario, la mo¬ 
glie ed il figlio sono useiti dalle lo¬ 
ro stanze e trovandosi davanti il 
eommando. Armi puntate addosso, 
i tre vengono fatti sedere su un di¬ 
vano, mentre le due ragazze resta¬ 
no ehiuse in eamera e eontrollate 
da uno dei banditi. L'obbiettivo dei 
banditi è la eassaforte, Panerazio 


Museolino finge di asseeondarli e 
si dirige verso la sua eamera da let¬ 
to, la apre girandosi poi di seatto 
eon una pistola in pugno. Nella ea- 
sa si seatena finfemo: sette i eolpi 
esplosi eontro i banditi ehe rispon¬ 
dono al fuoeo ueeidendo il eom¬ 
mereiante eon un eolpo all'addome 
e ferendo il figlio ad un braeeio. 

I banditi friggono, ma probabilmen¬ 


te uno di essi è ferito, raggiunto dai 
eolpi dell'imprenditore: i earabinie- 
ri trovano traeee di sangue nel sa¬ 
lotto. Nella notte si seatena la eae- 
eia all'uomo ma solo poeo dopo 
l'alba, a Villafranea, sul versante 
tirrenieo, viene seoperto il eorpo di 
un extraeomunitario ueeiso da un 
proiettile dello stesso ealibro dell' 
arma di Museolino. 


M / Reggio Calabria 

UN RISARCIMENTO di 

tre milioni di euro per riabili¬ 
tare l’immagine di una terra 
ferita e sotto assedio. Lo ha 
chiesto ieri la Regione Cala¬ 
bria, che si è costituita parte 

civile nel processo intentato con¬ 
tro 81 persone, presunti affiliati 
delle cosche Gallace e Novella 
di Guardavalle, in provincia di 
Catanzaro, accusati di una serie 
di reati che vanno dall’omicidio, 
all’estorsione, al danneggiamen¬ 
to e al condizionamento degli ap¬ 
palti per la realizzazione di opere 
pubbliche. 

Attività criminali che, come si 
legge nell’atto formale presenta¬ 
to dall’Avvocatura regionale al 
gup Rosario Murgida, avrebbero 
danneggiato l’immagine della re¬ 
gione e condizionato il regolare 
svolgimento della vita democra¬ 
tica, in una parte importante del 
territorio. 

«I danni che la ’ndrangheta ha 
provocato alla Calabria - ha com¬ 
mentato il governatore Agazio 
Loiero - sono immensi. La quan¬ 
tificazione del risarcimento è un 
fatto puramente simbolico ed è 
stata fatta sulla base di una valu¬ 
tazione dell’Avvocatura. In ogni 
caso sarebbe andata bene qualsi¬ 


asi cifra». 

«Sono anche soddisfatto - ha ag¬ 
giunto, poi, Loiero - per il fatto 
che il gup abbia accolto la nostra 
richiesta di costituirci parte civi¬ 
le nel processo». Le parole del 
presidente integrano un prece¬ 
dente comunicato della Giunta, 
secondo cui costituirsi parte civi¬ 
le nei processi di mafia «è una 
scelta ben precisa e ribadisce 
l’impegno assunto da Loiero di 
difendere la dignità e l’onesta dei 
calabresi dall’assalto della crimi¬ 
nalità organizzata». 

Intanto, il processo è iniziato e 
va avanti, nonostante alcune in¬ 
temperanze. 

Ieri, infatti, durante l’udienza 
preliminare, un gruppo di impu¬ 
tati ha inveito contro il pubblico 
ministero, Gerardo Domini) an¬ 
ni, insultandolo e costringendolo 
a sospendere il suo intervento, fi¬ 
no a quando i carabinieri e il per¬ 
sonale della polizia penitenziaria 
non hanno riportato l’ordine in 
aula. 

Un incidente che non ha avuto ri¬ 
cadute sullo svolgimento del pro¬ 
cesso che probabilmente conclu¬ 
derà il proprio entro il 21 settem¬ 
bre, giorno in cui scadranno i ter¬ 
mini della custodia cautelare im¬ 
posta un anno fa dal gip Antonio 
Bandi. II gup ha, infatti, rigettato 
la richiesta dei difensori degli 81 
imputati, che domandavano l’an¬ 
nullamento del decreto d’urgen¬ 
za. 


M di Marzio Tristano /Taormina 

ERANO OTTO, forse dieci, il volto coperto 
da un passamontagna, pistole e fucili a pom¬ 
pa in pugno, l'accento slavo: sono entrati nel 
cuore della notte nella sua villa di Taormina, 



Taormina, investigatori neiia viiia di Pancrazio Muscoiino, ucciso ieri notte durante una rapina Foto Ansa 
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Il presidente palestinese 
Abu Mazen promette: 
«Entro 3 mesi riporteremo 
legge, ordine e sicurezza» 



PIANETA 


Disordini a Rafah, 
le guardie egiziane di 
frontiera fanno fuoco sulla 
folla: ucciso un palestinese 


Gaza, ì palestinesi bruciano le sin^oghe 

Dopo il ritiro israeliano distrutti i luoghi di culto. Israele condanna: un atto barbaro 
Tensione al confine passato sotto controllo egiziano. Hamas minaccia 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA GIOIA. LA RABBIA. LA VENDETTA. I 

bambini che nuotano felici in quelle acque a 
loro precluse fino a ieri. Il sorriso del piccolo 
Mahmud che corre libero sulla spiaggia. È 


l’immagine positiva 
del primo giorno di li¬ 
bertà nella Striscia di 
Gaza evacuata dal- 

l’esercito israeliano. Un’immagi¬ 
ne deturpata dai giovani palesti¬ 
nesi, molti mascherati e in armi, 
che sfogano la loro rabbia assal¬ 
tando e dando fuoco alle sinago¬ 
ghe lasciate da Israele intatte nel¬ 
l’area in cui sorgevano gli inse¬ 
diamenti di Nevè Dekalim. Quei 
templi violati, incendiati, sac¬ 
cheggiati scatenano reazioni uffi¬ 
ciali indignate nello Stato ebrai¬ 
co. Si è trattato di un «gesto bar¬ 
barico», denuncia il ministro de¬ 
gli Esteri Silvan Shalom che ac¬ 
cusa l’Anp di non aver cercato 
nemmeno di proteggerle. Il presi¬ 
dente Moshe Katzav ha accusato 
i palestinesi «di non rispettare i 
luoghi sacri degli ebrei». L’atto 
vandalico ha comunque suscitato 
presso le autorità israeliane il ti¬ 
more che estremisti ebrei possa¬ 
no ora compiere rappresaglie con¬ 
tro siti sacri musulmani e la poli¬ 
zia ha perciò intensificato la sor¬ 
veglianza delle moschee in tutto 
il Paese. «La polizia - spiega il mi¬ 
nistro della Sicurezza interna Gi- 
deon Ezra - si prepara agli scenari 
peggiori dopo la distruzione delle 
moschee». Le autorità temono so¬ 
prattutto che estremisti possano 
cercare di vendicarsi colpendo a 
Gerusalemme la Spianata dove 
sorgono le moschee di Al Aqsa e 
della Roccia, terzo luogo santo 
musulmano. La decisione israe¬ 
liana di lasciare intatte le sinago¬ 
ghe invece di demolirle, come nel 
caso delle abitazioni negli inse¬ 
diamenti e come aveva chiesto 
l’Anp, è stata definita una «trap¬ 
pola» deliberatamente tesa da 
Israele ai danni dei palestinesi da 
Mohammed Dahlan, ministro del- 
l’Anp per gli affari civili. «Gli 
israeliani - afferma - sfrutteranno 
la distruzione delle sinagoghe per 
presentarci come un popolo inci¬ 
vile e per giustificare futuri atti di 


violenza contro luoghi di preghie¬ 
ra musulmani». 

Il primo giorno di libertà è anche 
un tuffo in mare. Sulla spiaggia 
antistante a Khan Yunes si sono 
viste scene di gioia quando - per 
la prima volta negli ultimi cinque 
anni- i palestinesi hanno potuto 
concedersi un bagno in mare. Dal¬ 
l’inizio deirintifada, quella riva 
era stata presidiata dai soldati di 
Tzaahal e dai coloni di Nevè 
Dekalim e degli insediamenti vi¬ 
cini. Non a caso dunque una delle 
prime manifestazioni di gioia po¬ 
polare è avvenuta fra le rovine di 
Nevè Dekalim e il villaggio be¬ 
duino di al-Muwassi. Molti si so¬ 
no tuffati in mare, con esiti in al¬ 
cuni casi tragici: quattro persone - 
tutti giovani - sono morte per an¬ 
negamento. Gli incidenti non han¬ 
no tuttavia offuscato la festa: 
gruppi di donne con i costumi tra¬ 
dizionali hanno danzato in circo¬ 
lo la «dabke» scandendo slogan 
in onore del presidente Abu Ma¬ 
zen. Nel pomeriggio, e Abu Ma¬ 
zen ha compiuto un primo sopral¬ 
luogo in tre ex-colonie nel nord 
della Striscia: Dughit, Nissanit ed 
Eley Sinai. Ieri mattina in quella 
zona dozzine di carretti trainati da 
asinelli hanno fatto la spola tra i 
centri abitati palestinesi e le rovi¬ 
ne delle colonie trasportando la¬ 
miere contorte, fili elettrici, tubi e 
tutto ciò che i bulldozer israeliani 
non avevano distrutto durante la 
demolizione delle case dei coloni 
ebrei. In un discorso radiofonico 
alla Nazione, Abu Mazen - che in 
mattinata aveva visitato l’area a 
nord di Gaza issando personal¬ 
mente la bandiera palestinese sul 
terminal di Rafah, abbandonato 
dagli israeliani - dice che il 12 set- 


La gioia dei bambini 
che per la prima volta 
possono bagnarsi 
in acque a loro fino 
a ieri precluse 



L’interno della sinagoga distrutta di Nevè Dekalim nella Striscia di Gaza Foto di Emilio Morenatti/Ap 


L’INTERVISTA 


AHMEDAL JABARI 


Il numero due di Hamas: non oi sarà nessun disarmo 

«H jihad andrà avmiti 
non entreremo mai 
a far parte dell’Anp» 


tembre 2005 «è un giorno di gio¬ 
ia, senza eguali per i palestinesi 
negli ultimi cent’anni», e poi tor¬ 
na a promettere: «Entro tre mesi a 
Gaza riporteremo legge, ordine e 
sicurezza». Ma la festa di Gaza si 
è anche macchiata di sangue. Pre¬ 
si dall’euforia, migliaia di palesti¬ 
nesi di Rafah hanno abbattuto le 
recinzioni e si sono riversati sul 
versante egiziano del confine per 
abbracciare i loro connazionali. 
Le scene di giubilo si sono tra¬ 
sformate in tragedia quando, con 


ogni probabilità, le guardie di 
frontiera egiziane hanno aperto il 
fuoco sulla folla uccidendo un pa- 

Centinaia di donne 
in costumi tradizionali 
improvvisano danze 
Ora sperano in un 
futuro di libertà 


lestinese, Nafez Attiyeh, di 34 an¬ 
ni, colpito alla testa da un proietti¬ 
le. Rafah venne divisa in due parti 
dopo gli accordi di pace tra Israe¬ 
le ed Egitto e molte famiglie si ri¬ 
trovarono, nel giro di poche ore, 
separate dal filo spinato e dalle re¬ 
cinzioni. I disordini di Rafah han¬ 
no trovato impreparate le forze di 
sicurezza palestinesi che pure 
avevano schierato circa 15mila 
agenti allo scopo di tenere sotto 
controllo la situazione ed impedi¬ 
re incidenti. 


«La liberazione di Gaza è solo il 
primo passo. La lotta armata pro¬ 
seguirà fino a quando non riusci¬ 
remo a liberare tutta la terra di 
Palestina». A parlare è Ahmed al 
-labari, il numero due di Hamas 
nella Striscia di Gaza. «Il ritiro 
israeliano - aggiunge - è frutto 
deirintifada armata, perché 
l’unico linguaggio che Israele è 
disposto ad ascoltare è quello 
della forza». Per quanto riguarda 
il disarmo delle milizie dell’Inti- 
fada, il capo di Hamas è perento¬ 
rio: «Taglieremo qualunque ma¬ 
no cerchi di toglierci le armi. Il 
jihad e la resistenza, e non i nego¬ 
ziati e gli accordi, sono gli unici 
modi per liberare la patria». No 
secco anche all’ipotesi di un as¬ 
sorbimento dei miliziani di Ha¬ 
mas all’interno delle forze di si¬ 
curezza palestinesi: «Non accet¬ 
teremo mai - di entrare a far parte 
di questa Autorità corrotta». 
Cosa rappresenta per Hamas 
la fine dell’occupazione 
israeliana di Gaza? 

«La conferma che l’eroica resi¬ 
stenza del popolo palestinese 
può piegare uno degli eserciti più 
potenti al mondo. Ma la libera¬ 
zione di Gaza potrà dirsi conclu¬ 
sa solo quando anche il mare, 
l’aria e i confini saranno nelle no¬ 
stre mani. Il nostro popolo non 
accetterà mai che Gaza diventi 
una prigione: ci devono concede¬ 
re una piena libertà di movimen¬ 
to». 

Questa «libertà» serve per 
bruciare i luoghi di culto 
ebraici? Le immagini delle 
sinagoghe date alle fiamme 
sono terribili. 

«Terribile è stata l’occupazione 
sionista. Terribili sono le soffe¬ 
renze inflitte da Israele al popolo 
palestinese. La rabbia popolare 
non poteva, non doveva essere 
frenata». 

Insisto: le immagini di quei 


luoghi di culto dati alle 
fiamme riporta alla memoria 
ai tragici anni del nazismo. 

«La gente non ha inteso distrug¬ 
gere dei luoghi di culto, ma degli 
edifici che erano parte integrante 
di una colonizzazione selvaggia, 
brutale. Contro cui si è riversata 
l’indignazione di un popolo che 
in questa storia è la vittima e non 
certo il carnefice». 

Abu Mazen ha rivolto un 
appello alle fazioni 
palestinesi per rilanciare un 
dialogo nazionale. Qual è la 
risposta di Hamas? 

«Il dialogo con l’Anp non è mai 
cessato. Siamo pronti a sedersi a 
un tavolo per concordare linee di 
azioni comuni. Una cosa, però, 
deve essere chiara...». 

Quale? 

«Hamas non deporrà le armi. Per 
chè quelle armi sono al servizio 
della causa palestinese. Servono 
a difendere la nostra gente. Non 
rinunceremo alla lotta armata fi¬ 
no a quando tutti i territori pale¬ 
stinesi non saranno stati libera¬ 
ti». 

E se Abu Mazen ordinerà alle 
forze di sicurezza di 
disarmarvi? 

«Non credo che impartirà mai 
quest’ordine. Sarebbe una cata¬ 
strofe per tutti i palestinesi. Non 
saremo mai i primi ad impugnare 
le nostre armi contro dei fratelli 
palestinesi, ma siamo pronti a ta¬ 
gliare qualunque mano cerchi di 
toglierci quelle armi. . Oggi ab¬ 
biamo innalzato le nostre bandie¬ 
re sulle colonie, un giorno lo fare¬ 
mo su Al-Quds (Gerusalemme, 
ndr.)». 

È una sfida ad Abu Mazen? 

«No. È un giuramento fatto in no¬ 
me degli eroici shahid (i terrori¬ 
sti suicidi, ndr.) che hanno sacri¬ 
ficato la loro vita per la liberazio¬ 
ne della Palestina. 

u.d.g. 


Vertice Onu nd caos, faDisce la (lattatha 

Gli Usa bloccano la riforma del Consiglio di sicurezza. Scontro su aiuti e uso della forza 


STATI UNITI 

Blackout paralizza Los Angeles 
Polizia in allerta, ma è solo un guasto 


M di Bruno Marolo 

IL VERTICE DELL’ONU 

che comincia domani a 
New York avrebbe dovuto 
dare il via a un «new deal» 
tra paesi ricchi e poveri. I ric¬ 
chi erano disposti a dare più 

aiuti, i poveri promettevano di 
fame buon uso. La riforma delle 
Nazioni Unite avrebbe dovuto 
essere lo specchio della nuova 
era: un consiglio di sicurezza al¬ 
largato alle potenze emergenti, 
e una burocrazia più snella. 

Su 191 Paesi membri, 175 saran¬ 
no rappresentati dai capi di 
governo. Mai si erano visti tanti 
potenti riuniti, ma sul risultato è 
inutile illudersi. Il portavoce 
americano Rick Grenell ha an¬ 
nunciato ieri: «Vi è stato un col¬ 
lasso dei negoziati su diritti 
umani e riforma burocratica. 


l’intera dichiarazione del vertice 
è a rischio». Il segretario genera¬ 
le deirOnu Kofi Annan ha rice¬ 
vuto un colpo durissimo dalla 
commissione di indagine sullo 
scandalo delle tangenti distribui¬ 
te dal regime di Saddam Hus¬ 
sein. Gli Stati Uniti ne hanno ap¬ 
profittato per demolire il proget¬ 
to di riforma che egli aveva pro¬ 
posto. L’ambasciatore america¬ 
no John Bolton ha presentato 
700 emendamenti alla dichiara¬ 
zione di 39 pagine. Ma anche la 
credibilità del presidente Geor¬ 
ge Bush, che parlerà domani, è 
in ribasso, con un indice di ap¬ 
provazione al 38 per cento e il 
disastro di New Orleans che si 
aggiunge ai disastri di Baghdad. 
Il ministro degli Esteri britanni¬ 
co Jack Straw, a nome dell’Unio¬ 
ne Europea di cui il suo paese è 
presidente di turno, ha telefona¬ 
to alla segretaria di Stato ameri¬ 
cana Condi Rice per rivolgerle 
un avvertimento: gli Stati Uniti 
hanno assunto una posizione di 


rottura che non conviene neppu¬ 
re a loro. 

La riforma del consiglio di sicu¬ 
rezza si è arenata quando gli Sta¬ 
ti Uniti hanno negato il loro ap¬ 
poggio alla cordata dei quattro 
che aspiravano a un seggio per¬ 
manente: Germania, Giappone, 
India e Brasile. Vacilla anche il 

L’ambasciatore 
americano Bolton 
presenta 700 
emendamenti alla 
dichiarazione finale 


resto del progetto in quattro pun¬ 
ti di Kofi Annan, annunciato in 
marzo: libertà dal bisogno, liber¬ 
tà dalla paura, diritto a una vita 
dignitosa e rafforzamento delle 
nazioni unite. 

Libertà dal bisogno: il piccone 


americano è caduto sulle belle 
intenzioni proclamate cinque 
anni fa nel «vertice del millen¬ 
nio». Dopo molte resistenze 
l’ambasciatore Bolton ha accet¬ 
tato che la nuova dichiarazione 
faccia riferimento agli stessi 
obiettivi: dimezzare il numero 
dei poveri entro il 2015 e dare a 
tutti accesso aH’istmzione ele¬ 
mentare. Le parole restano, ma i 
soldi non ci sono: gli americani 
hanno stracciato la richiesta di 
contribuire con lo 0,7 per cento 
del prodotto interno lordo. Con¬ 
tinueranno a dare meno dello 
0,2 per cento. 

Libertà dalla paura: il documen¬ 
to originale affermava il diritto - 
dovere delle Nazioni Unite di in¬ 
tervenire quando è in atto un ge¬ 
nocidio. L’ambasciatore Bolton 
ha chiarito che gli Usa decide¬ 
ranno secondo i loro interessi e 
si riservano di usare la forza an¬ 
che senza l’autorizzazione dell’ 
Onu. 

Dignità della vita: ha i giorni 


contati la commissione dell’Onu 
per i diritti umani, tra i cui 53 
membri sono stati eletti Paesi 
che li calpestano sistematica- 
mente come lo Zimbabwe. Gli 
Usa chiedono un nuovo «Consi¬ 
glio per i diritti umani», eletto 
con i due terzi dei voti dell’as¬ 
semblea generale. Sollecitano 
una vigorosa posizione contro il 
terrorismo, ma formulata in mo¬ 
do da evitare critiche a Stati Uni¬ 
ti e Israele. Non vogliono riferi¬ 
menti al trattato di Kyoto. 
Efficienza dell’Onu: la maggior 
parte dei funzionari proviene 
dai paesi poveri, in maggioran¬ 
za nell’assemblea generale. Una 
burocrazia più efficiente richie¬ 
derebbe il sacrificio di molti po¬ 
sti di lavoro. I Paesi che aveva¬ 
no accettato di impegnarsi con¬ 
tro il clientelismo in cambio del¬ 
la promessa di aiuti ci hanno ri¬ 
pensato, ora che gli aiuti non 
sembrano più così generosi. Si 
litiga anche su questo punto. 


WASHINGTON La mossa mal¬ 
destra di un operaio che ha ta¬ 
gliato un cavo per errore ha pri¬ 
vato dell’elettricità interi quar¬ 
tieri di Los Angeles e fatto scat¬ 
tare l’allarme antiterrorismo. In 
un primo momento molti hanno 
pensato che Al Qaeda avesse 
messo in atto le minacce conte¬ 
nute in un videonastro giunto 
domenica alla rete televisiva 
Abc: «Dopo Madrid e Londra, 
toccherà a Los Angeles e Mel¬ 
bourne». La causa della panne 
di elettricità è stata presto chiari¬ 
ta ma gli effetti sono stati pesan¬ 
ti: spaventosi ingorghi di traffi¬ 
co provocati dai semafori spen¬ 
ti, persone intrappolate negli 
ascensori, uffici paralizzati dal 
mancato funzionamento dei 
computer. 

Erano le 13 in California e le 22 
in Italia quando è mancata l’elet¬ 
tricità. Lee Sapaden, portavoce 
deirufficio comunale per le 
emergenze, ha spiegato: «Un 
operaio ha tagliato senza farlo 
apposta un cavo dell’alta tensio¬ 
ne nella centrale a ovest di Los 


i^geles». 

È stato l’inizio di una reazione a 
catena: uno dopo l’altro, i gene¬ 
ratori che forniscono energia a 
centinaia di migliaia di persone 
si sono fermati, per una misura 
di sicurezza automatica. All’ae¬ 
roporto di Los Angeles è manca¬ 
ta l’elettricità, ma i generatori di 
emergenza sono entrati imme¬ 
diatamente in funzione e nessun 
volo è stato annullato. I genera¬ 
tori hanno salvato la situazione 
anche nella clinica dell’universi¬ 
tà della California. 

Si è creata invece una situazione 
difficile nei grattacieli, con il 
blocco degli ascensori. Oltre al¬ 
la città di Los Angeles vera e 
propria sono stati colpiti alcuni 
sobborghi: Burbank, Glendale, 
Wilmington e Playa del Rey. La 
polizia ha proclamato un 
“allarme tattico”, una misura 
che vieta agli agenti di lasciare il 
servizio alla fine del turno. In al¬ 
cuni quartieri la situazione è nor¬ 
male, ma per ridare la corrente 
in tutta la città occorrerà un gior¬ 
no intero. 
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Beriìno, la Meitel scivola 
sulla buccia delle lasse 

L’esperto fiscale Kirchhof era l’asso nella manica, ma i suoi tagli 
stanno penalizzando la Cdu, ora al 40,5%. La Spd sale al 35% 



Manifestazione elettorale della Spd 


hwste una bimba 
Missionario italiano 
linciato in Congo 

Il francescano Angelo Redaelli 
massacrato a colpi di machete 


■ di Gianni Marsilli / Berlino 


APPENA UNA DECINA DI GIORNI fa il ba¬ 
ricentro della campagna elettorale tedesca 
era ancora costituito dair«Agenda 2010», ov¬ 
vero il programma di riforme intraprese da 


Gerhard Schròder. 
La sfidante Angela 
Merkel ne scacciava 
la prospettiva con un 

gesto della mano: «Non abbia¬ 
mo più bisogno di un’Agenda 
2010 - dieeva - ma di un’Agenda 
per l’oeeupazione». Prometteva, 
una volta vinte le elezioni, di si¬ 
stemare quella eorposa Agenda 
negli arehivi della Caneelleria, a 
prender polvere nell’oblìo gene¬ 
rale. Dall’altra parte, da sinistra, 
Oskar Lafontaine si esibiva nel¬ 
lo stesso gesto liquidatorio e pro- 
elamava nei suoi eomizi: «Biso- 

Il professore 
di Heidelberg 
aveva annunciato 
la soppressione di 427 
regimi fiscali speciali 


gna prendere i soldi là dove ei so¬ 
no», intendendo le tasehe dei rie- 
ehi. Aggiungeva sareastieo: 
«Tra Gerhard Sehròder e Ange¬ 
la Merkel eambia solo la pettina¬ 
tura». L’Agenda 2010 era insom¬ 
ma il totem polemieo della situa¬ 
zione, l’albero al quale il eaneel- 
liere sarebbe stato politieamente 
appeso: pronto al eentro dell’are¬ 
na, eon il eappio bene in vista. I 
sondaggi eonfortavano il qua¬ 
dretto: maggioranza assoluta al¬ 
la eoalizione formata da 
Cdu-Csu e liberali, Spd e Verdi 
agli inferi. 

Ma eeeo, in quesfultima settima¬ 
na, il eqlpo di magìa del Caneel- 
liere. È riuseito a spostare lo 
sguardo dell’elettorato. Guarda¬ 
te, ha martellato, ehe quel ehe vi 
aspetta è ben peggio dell’Agen¬ 
da 2010. Guardate bene nel pro¬ 
gramma eeonomieo di Angela 
Merkel e del suo partito, serutate 
bene nel suo entourage. E soprat¬ 
tutto aseoltate eon estrema atten¬ 
zione eolui ehe lei ha seelto per 
essere il suo futuro ministro del¬ 
le Finanze, herr Paul Kirehhof 
Guardate e aseoltate, e poi dite¬ 
mi ehi, tra i eontendenti, è il più 
vieino al nostro modello nazio¬ 
nale, alla nostra «eeonomia so- 
eiale di mereato», al nostro Wel- 
fare, per quanto rimaneggiato 


per far fronte ai tempi. I tedesehi 
hanno diseiplinatamente guarda¬ 
to e aseoltato, ed eeeo quel ehe 
hanno seoperto. 

Un uomo, innanzitutto. Paul Kir¬ 
ehhof non passa inosservato. 
Sfiora i due metri, una vetta ehe 
era propria anehe di Helmut 
Kohl, il quale però la eompensa- 
va eon una rassieurante stazza 
da portaerei. Il professor Kir¬ 
ehhof è inveee molto più aseiut- 
to, e porta eon una eerta agilità i 
suoi 62 anni. Ha una eattedra all’ 
Università di Heidelberg, è stato 
per dodiei anni giudiee eostitu- 
zionale, è uno dei massimi esper¬ 
ti fiseali del paese, se non del 
eontinente. È inoltre eattolieo e 
padre di quattro figli, avuti dalla 

Schròder attacca: 
le tesi di Kirchhof 
vanno al di là di ciò 
che si è fatto nel campo 
dell Ingiustizia sociale 


prima moglie dalla quale non si 
è mai separato. Ma ha un’altra 
virtù, ehe Angela Merkel ha rite¬ 
nuto deeisiva: non è iseritto alla 
Cdu, per quanto le sue simpatie 
siano sempre andate a quel parti¬ 
to. Non ha mai rivestito aleuna 
eariea elettiva, né al Bundestag 
né nel suo Land. È insomma un 
grande teenieo, ehe porta in dote 
la sua esperienza e, si è pensato, 
la fresehezza della soeietà eivile. 
Reggerà le finanze del paese, ha 
promesso «Angie». Ineoraggia- 
to, il professore ha eomineiato a 
spiegare eompunto e aeeademi- 
eo i suoi progetti. È stato allora 
ehe sono eomineiati i guai della 
Merkel. «Sono favorevole ad un 
tasso d’imposizione unieo al 25 
per eento», è stato il suo esordio. 
Nella sua filosofia di studioso, 
sarebbe una misura fiseale «mo¬ 
dello di eguaglianza». I tede¬ 
sehi, ehe passano almeno un 
weekend all’anno a riempire la 
loro diehiarazione dei redditi, so¬ 
no rimasti perplessi. Poi, aseol- 
tando meglio, hanno eapito ehe 
quella misura «rivoluzionaria» 
avrebbe eomportato, parallela- 
mente, la soppressione di 427 re¬ 
gimi fiseali speeiali oggi esisten¬ 
ti, a dire di Kirehhof Niente più 
seonti a ehi lavora di notte o nei 
giorni di festa. Niente più seonti 



Gerhard Schròder e la conservatrice Angela Merkel, durante un confronto televisivo Foto di Herbert Knosowski/Ap 


a ehi deve affrontare (sono in 
molti) eonsistenti spese di viag¬ 
gio per lavoro. Niente più seonti 
a ehi avesse eontratto un mutuo 
per aequistare un appartamento. 
Niente più seonti ai proprietari 
di automobili elettriehe. Niente 
più seonti alle pieeole imprese 
familiari. Si potrebbe eontinua- 
re, ma il sistema fiseale tedeseo 
è eosì: tra i più eomplieati e «per¬ 
sonalizzati» del mondo. 
L’«eguaglianza» promessa dal 
professor Kirehhof si è dissolta 
eome neve al sole. Alla fin dei 
eonti, i tedesehi hanno eapito 
ehe quel «25 per eento per tutti» 
risehiava di essere uno spee- 
ehietto per le allodole, laddove 
le allodole sono, aneora una vol¬ 
ta, la elasse media e quelle meno 
abbienti. Hanno eapito un altro 
paio di eosette. Per esempio ehe 
la liberalizzazione del mereato 
del lavoro in versione Cdu-Csu 
eomporterà l’abolizione della 
giusta eausa nei lieenziamenti 
per le imprese fino a 20 dipen¬ 
denti, e ehe nelle altre la tutela 
del lavoratore entrerà in vigore 
appena dopo due anni dall’assun¬ 
zione. Oggi si può lieenziare eon 
un eerto agio solo nelle imprese 
fino aio dipendenti, e Sehròder 
non intende derogare. Hanno ea¬ 
pito ehe riva aumenterà di due 
punti, dal 16 al 18 per eento, al 
fine di finanziare le indennità di 
disoeeupazione. Hanno eapito 
ehe i eontributi sanitari non sa¬ 
ranno più proporzionali al sala¬ 
rio, ma forfettizzati. Una eosa, 
infine, non hanno eapito: dove fi- 
nisea il professor Kirehhof, e do¬ 
ve eominei la eandidata Merkel. 
Perehé quesfultima, sulle misu¬ 
re fiseali, ha dovuto prendere le 
distanze: «Della soppressione 


dei 427 regimi partieolari non so 
nulla», ha borbottato Angie. Ma 
era stata lei a laneiare Kirehhof 
nell’orbita elettorale, era stata lei 
a nominarlo sul eampo suo mini¬ 
stro delle Finanze. Sehròder ha 
visto la breeeia, e l’ha subito al¬ 
largata: «Ciò ehe propone il pro¬ 
fessore di Heidelberg va al di là 


M di Marina Mastroluca 

SVOLTA A SINISTRA I 

sondaggi avevano previsto 
un testa a testa e così e sta¬ 
to: ma, aliatine, con il 94,8% 
dei voti scrutinati, la vittoria 
del centrosinistra è apparsa 

netta. Il partito laburista di Jens 
Stoltenberg e i suoi due alleati si 
aggiudicano 88 seggi sui 169 del 
nuovo Parlamento, vale a dire la 
maggioranza assoluta. Questo di¬ 
cono le proiezioni realizzate dal 
ministero degli Affari comunali e 
regionali; 81 seggi, invece, per la 
coalizione di centrodestra del pri¬ 
mo ministro uscente Kjell Magne 
Bondevik e del suo alleato infor¬ 
male, il Partito del progresso, una 
formazione di destra populista 
che con 37 seggi sarà comunque 
la seconda forza del nuovo Parla¬ 
mento. 


di tutto quello che si è fatto nel 
campo deH’ingiustizia sociale», 
ha detto e ripetuto. Risultato: i 
conservatori perdono punti su 
punti, la Spd ne guadagna. I pri¬ 
mi sono al 40,5 per cento, la se¬ 
conda sfiora il 35 ma è in ascesa. 
Di colpo, l’esito dello scrutinio 
non è più scontato. 


Che sarebbe andata così era nel- 
Paria. Ieri mattina, andando a vo¬ 
tare, il premier uscente, il cristia¬ 
no democratico Kjell Magne Bon¬ 
devik, alla guida di un governo di 
minoranza di centro destra, aveva 
ammesso di avere «un nodo allo 
stomaco», tanta P imprevedibilità 
dell’esito del voto. 

13,4 milioni di norvegesi chiama¬ 
ti alle urne sembrano aver preferi¬ 
to l’inedita coalizione rosso verde 
di centro sinistra, che vede per la 
prima volta alleati i Laburisti di 
Jens Stoltenberg, 46enne, econo¬ 
mista, già primo ministro tra il 
2000 e il 2001, con i socialisti e 
centristi del Partito centrista. In 
una campagna elettorale sbiadita, 
tutta centrata sulla politica inter¬ 
na, e in particolare sulle tasse, è 
stata premiata la politica più aper¬ 
ta al sociale. 

Classificata dall’ Gnu per il quinto 
anno consecutivo come il miglior 
paese al mondo, per qualità della 
vita e dei servizi, la Norvegia - ter¬ 
zo produttore mondiale di petro- 


M di Virginia Lori 


MASSACRATO a colpi di 
machete. Un missionario 
dell'Ordine francescano dei 
Frati minori, fra’ Angelo Re¬ 
daelli, è morto ieri in Congo. 
Aveva inavvertitamente in¬ 
vestito una bambina di 3 anni, ri¬ 
masta uccisa sul colpo. I familiari 
della piccola hanno aggredito il 
religioso, che non è riuscito a tro¬ 
vare riparo dai colpi. L’incidente 
è avvenuto in un villaggio della 
diocesi di Owando, circa 500 chi¬ 
lometri a nord della capitale del 
Congo-Brazzaville, secondo 
quanto riferisce l’agenzia missio¬ 
naria Misna, citando Padre Gian¬ 
franco Pinto Ostuni, portavoce 
dei Frati minori. 

Fra’ Angelo, 40 anni, originario 
della provincia di Varese, arriva¬ 
to in Congo-Brazzaville nel set¬ 
tembre 2003, era alla guida di un 
fuoristrada con a bordo in tutto 9 
persone, missionari francescani e 
suore Clarisse, di cui alcuni locali. 
Malgrado la velocità moderata, il 
sacerdote non è riuscito a evitare 
la bambina. 

I religiosi sono immediatamente 
scesi dall’auto per cercare di pre¬ 
stare soccorso alla piccola, ma si 
sono trovati davanti alla fùria de¬ 
gli abitanti del villaggio, tra i qua- 


lio - si è trovata tra le mani una 
fortuna aggiuntiva con l’impenna¬ 
ta dei prezzi del combustibile. La 
campagna elettorale è molata tut¬ 
ta intorno alla questione se capita¬ 
lizzare questo patrimonio da 21 
miliardi di euro all’anno per mi¬ 
gliorare ulteriormente i servizi, le 
condizioni di lavoro, garantire 
maggiore assistenza ad anziani e 
scuole più efficienti - questo il 
programma del centro-sinistra - o 
se limitarsi a tagliare le tasse, co¬ 
me proponeva il governo uscente, 
che riassumeva la sua politica in 
uno slogan ripetuto ad ogni occa¬ 
sione: «Se tutto va così bene, per- 

La gara elettorale 
segnata dallo soontro 
sull’uso degli utili 
del petrolio: più servizi 
o meno tasse? 


li familiari e parenti della bambi¬ 
na, che hanno aggredito il gmppo 
di missionari brandendo dei ma¬ 
chete. Angelo Redaelli è caduto 
sotto ai colpi degli aggressori, 
mentre gli altri religiosi sono riu¬ 
sciti a scappare nella foresta e poi 
hanno trovato rifùgio presso il ve¬ 
scovato di Owando, mettendosi 
tutti in salvo. Per fra’ Angelo non 
c’è stato invece nulla da fare. La 
salma del missionario, che risie¬ 
deva nella città di Makua, recupe¬ 
rata più tardi sarà trasportata nella 
capitale Brazzaville, dove verran¬ 
no celebrate le esequie. Il feretro 
sarà successivamente trasferito in 
Italia per la sepoltura, afferma la 
Misna. 

Nato il 19 maggio 1965 a Trada¬ 
te, in provincia di Varese, fra’ An¬ 
gelo Redaelli apparteneva alla 
provincia lombarda di San Carlo 
Borromeo. Nel 1992 aveva fatto 
professione di voti e nel 1995 era 
stato ordinato sacerdote. Si era 
laureato in teologia morale ed era 
stato cappellano presso gli Ospe¬ 
dali Civili di Brescia. 

Il Ministro generale dei Frati Mi¬ 
nori, fra’ José Rodriguez Carbal- 
lo, ha espresso il suo profondo do¬ 
lore per il grave incidente che ha 
causato la morte della bambina e 
ha inviato un messaggio di cordo¬ 
glio alle autorità locali e agli espo¬ 
nenti della Chiesa, per unirsi al 
lutto della famiglia della piccola 
vittima. La polizia congolese 
avrebbe fermato una persona. 


ché cambiare?». 

Con un’economia che quest’anno 
è cresciuta del 4 per cento, la di¬ 
soccupazione ferma al 3,7 per cen¬ 
to e una bilancia commerciale in 
attivo di oltre 30 miliardi di euro, 
la Norvegia può concedersi il lus¬ 
so di scegliere tra più Stato o più 
privato da un punto di osservazio¬ 
ne decisamente invidiabile. Eppu¬ 
re a fare la differenza è stato quel 
10 per cento che, secondo i son¬ 
daggi, ha deciso solo ieri - per chi 
votare. 

Un molo chiave potrebbe averlo 
giocato la destra xenofoba del Par¬ 
tito del progresso (Fb), già alleato 
esterno della coalizione minorita¬ 
ria di centro-destra e puntello de¬ 
terminante: anche ieri TFp ha ri¬ 
badito che avrebbe negato il suo 
appoggio ad un nuovo governo di 
centro-destra, se il premier uscen¬ 
te fosse rimasto alla guida. Una 
posizione che ha indebolito l’alle¬ 
anza di centro destra. E Bondevik, 
nella notte, ha ammesso la sconfit¬ 
ta. 


Elezkmì in Norv^;ia, \ince la sinisi(ra 

La coalizione rosso-verde ottiene la maggioranza assoluta con 88 seggi 
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presenta il film 

Armi di distruzione di massa - L'inganno dei media 

Un atto d'accusa, una straordinaria inchiesta giornalistica che svela la grande opera di manipolazione dei media americani per giustificare la 
guerra in Iraq. 

Per la prima volta in Italia in esclusiva. 

Tavola rotonda con il regista e produttore Danny Schechter 

Intervengono: Giovanna Botteri, Antonio Di Bella,Valentino Parlato,Carlo Rossella 

Conduce: Antonio Padellaro 

Roma martedì 13 settembre - ore 15.00 
Associazione Stampa Estera in Italia 
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EBay, numero uno mondiale delle 
vendite on line, ha acquistato Skype, 
società che opera neila teiefonia via 
internet. Prezzo, 4,1 miliardi di dollari, di 
cui 1,3 in contanti. Il settore in cui opera 
Skype è considerato uno dei più 
aggressivi - e promettenti - di internet 


elefono 



FlOM, A BOLOGNA FONDAZIONE 
INTITOLATA A CLAUDIO SABATTINI 

La Fiom ha dato vita, insieme alla Camera del 
Lavoro di Bologna, alla Fondazione «Claudio 
Sabattini», intitolata all'ex segretario generale 
delle tute blu CgiI scomparso due anni fa. La 
Fondazione, che avrà il compito di ricercare, 
raccogliere, conservare, organizzare in apposito 
archivio e quindi rendere disponibili per studi e 
ricerche i contributi di Claudio Sabattini nella sua 
lunga militanza sindacale, verrà presentata 
domani a Bologna. AH'iniziativa interverrano 
Guglielmo Epifani e Gianni Rinaldini. 


PETROLIO ANCORA IN CALO 
IL BARILE SOTTO 163 DOLLARI 

Prezzo del petrolio aneora in frenata. Ieri a New 
York è seeso fin sotto la soglia dei 63 dollari al 
barile, il livello più basso dallo seorso 18 
agosto, eon un ealo dell’ 1,7%. A raffreddare i 
prezzi, i segnali di un rallentamento nella 
ereseita della domanda di greggio ehe 
eompenserebbe in parte l'effetto dei danni agli 
impianti petroliferi eausati dall'uragano 
Katrina. Le quotazioni sono risultate in ribasso 
anehe a Londra, dove il Brent ha segnato un 
ealo del 2% a 61,60 dollari al barile. 


La cura Siniscalco: debito pubblico record 

La Finanziaria ancora non si vede perché il ministro non sa dove prendere i soldi 


■ di Laura Matteucci / Milano 


rinvìi «Speriamo che un giorno il governo la 
presenti. Abbiamo posticipato l’assemblea 
programmatica della coalizione proprio per 
gli impegni parlamentari legati alla Finanzia¬ 


ria...». Al termine del 
vertice della coalizio¬ 
ne, Romano Prodi 
spiega il motivo del 

rinvio dell’assemblea programma- 
tiea del eentrosinistra da dieembre 
a gennaio. La eifra del «disastro 
eentrodestra» sta tutta nella mano¬ 
vra eeonomiea, l’ultima della legi¬ 
slatura, ehe deve venire presentata 
in Parlamento entro il 30 settem¬ 
bre, ma di eui, eome avrebbe detto 
lo stesso vieepremier Giulio Tre- 
monti, per ora «e’è solo la eoperti- 
na». Trovandosi sostanzialmente 
d’aeeordo eon l’intero Ude. 

Di eerto e’è la lievitazione del debi¬ 
to pubblieo, ehe in giugno ha rag¬ 
giunto un nuovo reeord arrivando a 
1.542,4 miliardi (eon un inereme- 
no di 25,2 miliardi rispetto a mag¬ 
gio, seeondo il bollettino di Banki- 
talia imputabili perlopiù all’aumen¬ 
to delle spese degli Enti beali). 
Non bastasse, ealano le entrate tri¬ 
butarie: 31,4 miliardi a luglio, eioè 
15 miliardi in meno rispetto a un 
anno prima. 

Sempre meno risorse, insomma, 
mentre in eompenso eontinua ad 
aumentare l’importo della mano¬ 
vra, ehe seeondo le ultime ipotesi 
dovrebbe attestarsi intorno ai 22 
miliardi di euro. Anehe su questo, 
ognuno parla per sè: il vieeministro 
all’Eeonomia Baldassarri parla di 
25 miliardi, il ministro Sinisealeo 
ha sempre parlato di 17,5 miliardi, 
di eui 11,5 di eorrezione. 

Ed è sempre il ministro, eon un een- 
no del eapo perehè in effetti non e’è 
altro da dire, a far eapire ehe il eon- 
fronto politieo sulla Finanziaria 
partirà oggi. 

Ee parti soeiali possono attendere, 
ma intanto si sono già fatte sentire: 
in una «situazione d’emergenza», i 
sindaeati temono una manovra elet¬ 
torale e avvertono il governo ehe. 


in assenza di risposte eonvineenti, 
sono pronti a mobilitarsi. Ea Cgil 
eonferma la boeeiatura per misure 
quali il «bonus benzina», e ehiede 
«interventi forti» tra eui la riduzio¬ 
ne delle aeeise. «O si pensa ad una 
diversa politiea delle entrate, eome 
la tassazione delle rendite, o non si 
governa», diee Mangia Maulueei, 
segretaria eonfederale Cgil. «Se 
l’uniea eopertura è la lotta all’eva¬ 
sione fiseale - eontinua - il defieit a 
primavera supererà T 8%». 

Peraltro, il governo si è impegnato 
eon Bruxelles a ridurlo al 3,8% del 
pii dal 4,3% atteso per fine anno. 
Ma di eome reeuperare risorse non 
si sa nulla. Mistero. 

Una delle prime questioni ehe Sini¬ 
sealeo dovrà risolvere sarà quella 
dei ritoeehi alla regola del tetto del 
2% per la ereseita della spesa. In 
ogni easo, per il prossimo anno i bi- 
lanei di Enti beali e Regioni saran¬ 
no messi aneora una volta a dura 
prova, visto ehe si profila un giro di 
vite pari a eirea 3 miliardi di euro. 
Altri 2,5 miliardi potranno arrivare 
da tagli alla spesa sanitaria. 

Nel menù previste anehe sforbieia- 
te ai budget dei ministeri e enti pub- 
bliei, per eirea 4 miliardi. Altro de¬ 
naro verrà reperito nel settore del 
Pubblieo impiego, eon un taglio in¬ 
torno ai 2 miliardi da reeuperare at¬ 
traverso misure eome il bbeeo del 
tum over e da una stretta alle eonsu- 
lenze esterne. Resta eonfermata an¬ 
ehe la riduzione dell’Irap, 2 miliar¬ 
di per il solo 2006. E poi, ei sono 
sempre i fantomatiei 4 miliardi per 
sviluppo e lotta all’evasione. 

Tra le «novità», spunta la maneata 
riedizione dell’assegno per i seeon- 
di figli, e la revisione del meeeani- 
smo delle deduzioni familiari. 
Brutte notizie anehe per gli anzia¬ 
ni. Come di moltre altre misure, se 
ne parla da tempo: eoneedere dei 
benefiei fiseali a ehi tiene in easa 
un anziano non autosuffieiente. 
Ma la misura sarebbe troppo eosto- 
sa. E le easse sono vuote. 


BANKITALIA 

La Bce prepara il dossier su Fazio 

È un affare italiano. La Banea eentrale europea rinvia alle 
istituzioni italiane la vieenda Bankitalia. Ma intanto raeeoglie 
informazioni. Da Basilea, dove si sono riuniti i banchieri centra¬ 
li del Gl0 per la riunione mensile della Bri, il presidente della 
Bce Jean Claude Trichet ha ammesso che è in corso uno scam¬ 
bio di informazioni con il governatore Antonio Fazio. «Non ho 
nulla da aggiungere», ha più volte ripetuto ai giornalisti accorsi 
numerosi a Basilea proprio per seguire gli sviluppi della vicenda 
in vista del confronto di giovedì a Francoforte. Nella prossima 
riunione dell'Eurotower Fazio sarà infatti chiamato a rispondere 
davanti ai membri del direttivo presieduto da Trichet sulle scala¬ 
te ad Antonveneta e Bnl. 

«La questione Fazio non è stata sollevata in questo meeting», ha 
precisato Trichet limitandosi a ribadire la posizione ufficiale 
della Bce in materia. Ed ha insistito: «Considerazioni di caratte¬ 
re nazionale», che non devono entrare nell'operato dei banchieri 
centrali. Bocche cucite anche sul comitato di probiviri che la 
Bce starebbe pensando di costituire per giudicare Fazio dal pun¬ 
to di vista etico e che dovrebbe essere presieduto da Hans Tiet- 
meyer. «Il signor Tietmeyer ha le sue responsabilità - ha tagliato 
corto Trichet - e non ho niente da aggiungere». 


Riforma Tfi; l’ultimo tentativo di Maioni 

Consegnata la proposta alle parti sociali. Oggi riunione dei sindacati per un primo giudizio 
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M di Felicia Masocco / Roma 

VECCHIO E NUOVO a confronto 
tutto in settanta pagine, è l’ultimo te¬ 
sto di riforma del Tfr che i sindacati e 
le imprese hanno avuto in consegna 
ieri dal ministro Maroni.È così calato 
il primo sipario, quello del ministe¬ 
ro del Welfare appunto, che non ospiterà più 
incontri «in plenaria» su questa partita ormai 
giunta alle battute finali. La parola passa do¬ 
mani alle commissioni di Camera e Senato se 
c’è qualcosa da cambiare le parti sociali do¬ 
vranno vedersela con i parlamentari. Ed è alle 
Camere che fa appello l’Ania, l’associazione 
delle assicurazioni insorge e parla di un testo 
«in contrasto con i principi della delega». Le 
altre sigle, sindacati e imprese, rinviano inve¬ 
ce ad oggi un primo giudizio. In ogni caso c’è 
tempo fino al 6 ottobre per tentare delle modi¬ 
fiche dopodiché la delega governativa scade. 
La fretta ha anche imposto che le norme per la 
copertura economica del provvedimento non 
siano rinviate alla Finanziaria di fine anno ma 


vengano fissate in un decreto legge a firma 
congiunta Welfare-Tesoro che dovrà essere 
approvato contestualmente alla riforma. Il 
ministro non si è sbilanciato su quante risorse 
ci vogliono, ha detto però che le imprese sa¬ 
ranno compensate per il Tfr che andrà ai fon¬ 
di pensione attraverso la riduzione degli one¬ 
ri impropri. È questa una novità che affianca 
misure già previste come le deduzioni fiscali 
fino al 6% e la cancellazione del contributo 
dello 0,20% che ogni anno le imprese versa¬ 
no airinps come garanzia del Tfr che hanno 
in cassa. «Le risorse ci sono - ha voluto garan¬ 
tire Maroni - e sono compatibili con le esigen¬ 
ze del ministero dell’Economia». Una rassi- 

Il ministro: accolte al 90% 
le richieste avanzate dalle 
parti sociali. Ora la questione 
approda in Parlamento, 
la delega scade il 6 ottobre 


curazione che va verificata. Non solo perché 
il nodo delle compensazioni alle imprese che 
rinunciano al Tfr come fonte di autofinanzia¬ 
mento basta da solo a far saltare tutto, ma an¬ 
che perché le finanze pubbliche sono quelle 
che sono ed è tardi per aperture di credito a un 
governo in scadenza. Inizialmente si era par¬ 
lato di uno stanziamento di 700 milioni di eu¬ 
ro, indiscrezioni dicono ora di oltre un miliar¬ 
do. 

Ovviamente non c’è solo questo. Ventidue 
associazioni tra sindacati e imprese nei mesi 
scorsi hanno raccolto in un documento comu¬ 
ne le loro richieste. Il ministro ha detto che 
quelle sono state accolte per il 90%. Dagli in¬ 
teressati nessun commento, il testo viene stu¬ 
diato in queste ore e nel pomeriggio il «cartel¬ 
lo» dei 22 si riunirà in via Po, sede della Cisl, 
per una valutazione complessiva. Un ulterio¬ 
re passaggio sarà quello interno alle associa¬ 
zioni: Confmdustria domani riunisce la giun¬ 
ta, la Cgil mercoledì consulterà le strutture, la 
Cisl ha la segreteria lunedì e mercoledì pros¬ 
simo si riunisce il comitato esecutivo del- 
l’Abi. L’associazione delle banche oggi in¬ 
contra Maroni. 

L’Ania ha già fatto sapere come la pensa. A 
Maroni che ha annunciato ai sindacati l’equi¬ 


parazione tra fondi negoziali, fondi aperti e 
polizze assicurative risponde il direttore ge¬ 
nerale dell’Ania Giampaolo Galli per il quale 
il testo del decreto «è in contrasto con i princi¬ 
pi della legge delega» e «penalizza la concor¬ 
renza e i lavoratori». «È difficile che l’Anti- 
tmst non noti questo aspetto». Il contrasto ri¬ 
guarderebbe proprio il principio di equipara¬ 
zione di tutte le forme di previdenza integrati¬ 
va privilegiando i fondi contrattuali rispetto 
alle altre forme di previdenza complementa¬ 
re. E considerato che il flusso annuo del Tfr è 
quasi di 13 miliardi, si capisce l’interesse del¬ 
le assicurazioni. Secondo Galli, che già nelle 
settimane scorse non aveva escluso un ricor¬ 
so alla Corte Costituzionale, il parere delle 
commissioni parlamentari «non è scontato». 

Il nodo delle compensazioni 
alle Imprese: si parla di uno 
stanziamento di un miliardo 
Resta netta l’opposizione 
degli assicuratori 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


Per l’ex ministro dei Tesoro c’è ii rischio di un nuovo condono e di un ricorso ad entrate fittizie 


«Situazione disastrosa e la maggioranza non sa come uscirne» 


«Perchè non è pronto niente, perchè è peg¬ 
gio degli altri armi? Il motivo è semplice: 
sono divisi come 
mai, la situazione è 
disastrosa, non han¬ 
no idea di come 
uscirne. Finora han¬ 
no usato il diversivo 
Fazio-Bankitalia a 
piene mani, ma 
adesso che la pole¬ 
mica inizia a smor¬ 
zarsi, si ritrovano 
con questa patata bollente, e sono nella con¬ 
fusione più totale». Venti giorni, anche me¬ 
no, per la presentazione in Parlamento, ma 
della Finanziaria ancora nemmeno l’ombra. 
Della manovra che non c’è parla l’ex mini¬ 
stro del Tesoro Visco. 

Quali sono gli interventi possibili? 


«Io penso innanzitutto ad entrate fittizie, 
quelle fatte in nome dell’evasione fiscale. 
Poi procederanno ad operazioni inconsulte 
di tagli. E in più faranno un bel condono». 

Come, un altro condono? Esiste ancora 
qualcosa da condonare? 

«Il 2003 era rimasto fuori. Lo faranno rien¬ 
trare. Qualcuno all’interno della maggioran¬ 
za ne ha già parlato. Sono al saccheggio, 
questo è certo». 

E i tagli? Agli Enti locali? 

«Tagli cervellotici agli Enti locali, certo. E 
non dimentichiamo le entrate finte della lot¬ 
ta all’evasione». 

Perora della manovra non c’è nulla. 
Nemmeno l’entità, che però 
tendenzialmente sale. Fermo restando lo 
0,8% del pii imposto dalla procedura di 
Bruxelles. 

«Per rimettere in sesto la situazione, dicia¬ 


mo per iniziare a rimetterla in sesto, ne ser¬ 
virebbe una da almeno 2-3 punti di pii. In- 
somma, una Finanziaria da 20-25 miliardi 
di euro». 

È possibile? 

«È certo che non la faranno. Quella che pre- 
senteranuo sarà una manovra elettorale». 

Il sottosegretario all’Economia Michele 
Vietti ha detto a Repubblica che «la 
manovra, se è pronta, è un segreto ben 
custodito». Ha letto? 

«Ho letto, ho letto. È chiaro che adesso 
scoppierà la polemica interna. Del resto, 
forse non ce ne ricordiamo, ma questa non 
è, non sarà l’unica manovra approntata in 
condizioni pessime. Anche le ultime Finan¬ 
ziarie sono state caratterizzate da modi del 
tutto inusuali. Polemiche, dissonanze così 
forti non si erano mai verificate prima. Qui 
ognuno tira acqua al proprio mulino. Punto 


e basta. Questo è tutto quello che hanno fat¬ 
to finora, e che continueranno a fare». 

VIettI definisce «acrobatico» tagliare 
un’Imposta come l’Irap senza sostituirla 
con un’altra. 

«Certo, sono d’accordo. Ma il fatto è che 
nessuno nel governo ha intenzione di elimi¬ 
nare rirap. No, dico: sarebbero altri 32 mi¬ 
liardi che vanno aggiunti a quelli già oggi 
necessari. Dove li prendono? Ma infatti 
questa dell’eliminazione dell’Irap non è 
nemmeno nelle ipotesi del governo, che ha 
più semplicemente parlato di una riduzione 
in tre anni. Tutto da vedere». 

In compenso. Il debito pubblico ha stabilito 
un nuovo record. 

«Questo in sè non è tragico. L’elemento 
nuovo, drammatico, degli ultimi anni è che 
il debito continua a crescere rispetto al pii. E 
l’Italia rischia il default». 


ENERGIA ELETTRICA 

In agosto consumi quasi fermi 
Ma è boom delFimport 

Cresce la domanda di energia elettriea. 
In agosto Tineremento, su base annua, è sta¬ 
to dello 0,1%. In totale, 24,1 miliardi di 
kWh. Un risultato, ottenuto a parità di gior¬ 
nate lavorative, ehe ha risentito di fattori eli- 
matiei (temperatura media mensile inferiore 
di eirea 1,4 gradi rispetto ad agosto 2004); 
depurato da questo effetto la variazione è 
stata infatti pari a più 1,8%. 

Dall'analisi effettuata dal Gestore della rete 
emerge ehe a livello territoriale Tineremento 
della domanda ha interessato il Centro (più 
0,5%) e il Sud (più 0,7%). Al Nord, inveee, 
la variazione è stata negativa (meno 0,4%). 

Il fabbisogno di energia elettriea è stato eo- 
perto per r87,6% eon la produzione nazio¬ 
nale e per la quota restante (12,4%) dalTim- 
port, in sensibile ereseita (più 20,4%) rispet¬ 
to ad agosto 2004. 
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La grande battaglia 
deUe assicurazioni 

Allianz lancia l’opa su Ras, ma in vista 
ci sono altre concentreizioni nelle polizze 


EINS, ZWEI Scompare da Piazza Affari il titolo Ras, 
spunta Allianz. La compagnia assicurativa, nata nel 
1838, passa la mano, e diventa tedesca al 100% in 
due mosse: opa a 19 euro per azione (ordinaria) e 26,5 


■ di Laura Matteucci / Milano 


euro (risparmio), poi fusio¬ 
ne per incorporazione 
con la bavarese Allianz, 
azionista di maggioranza 

già dagli anni Ottanta con il 55,5%. La 
chiusura dell’operazione, che nel comples¬ 
so peserà su Allianz per 5,7 miliardi di eu¬ 
ro, è attesa tra giugno e luglio del 2006. Ed 
è chiaro fin da ora che sarà solo la prima di 
una serie di operazioni analoghe nel cam¬ 
po assicurativo. 

Come dire: il risiko bancario è fermo, tra¬ 
volto dalle polemiche, quello assicurativo 
è solo agli esordi e può vantare procedure 
più snelle, non avendo Banca d’Italia co¬ 
me punto di riferimento. Alleanza, Fi- 
deuram. Toro e Milano Assicurazioni so¬ 
no i possibili prossimi bersagli speculativi, 
oggetto di operazioni straordinarie di con¬ 
solidamento 0 riassetto. Ma in primis gli 
esperti del settore guardano a Generali co- 

Alleanza, Toro e Milano 
Assicurazioni tra i 
possibili prossimi bersagli 
Il «risiko» assicurativo 
è solo all’inizio 


me prossimo attore nella razionalizzazio¬ 
ne delle partecipate, che potrebbe anche 
procedere ad un’operazione con la control¬ 
lata tedesca Amb. PerFideuram, invece, si 
vocifera da tempo di un riassetto ad opera 
della controllante SanPaolo, mentre Fon- 
diaria-Sai potrebbe essere tentata dall’ac¬ 
quisto della Milano Assicurazioni. 

Per Ras, intanto, la svolta è radicale: cam¬ 
bia assetto azionario, il centro decisionale 
si trasferisce a Monaco, ed è possibile per¬ 
sino che lo stesso storico marchio Ras ven¬ 
ga cancellato o modificato. Con i dovuti 
tempi e modi, per non turbare i clienti. I 
mercati festeggiano, per Ras ieri è stata 
giornata di rialzo del 7,04% a 18,84 euro. 
Decima del listino per capitalizzazione. 
Ras finora poteva contare su oltre 5 milio¬ 
ni di clienti e circa 12.850 dipendenti. Il 
cui destino è avvolto in una nebulosa. Se 
prezzi, tempistica e modalità dell’opera¬ 
zione di acquisto da parte di Allianz sono 
stati resi noti, infatti, le ripercussioni sul 
personale sono invece «tutte da verifica- 
re». L’amministratore delegato di Allianz 
Michael Diekmann è volutamente vago 
sull’argomento: «Sulla fusione ci sono sta¬ 
ti discussioni con i sindacati ed è stato un 
percorso gestito insieme a loro. È prematu¬ 
ro però parlare di effetti sul personale». 
L’operazione «deve ancora essere esami¬ 
nata a fondo», quindi «al momento non ci 
sono numeri, inutile fare speculazioni», ta¬ 
glia corto Diekmann. 

E però: «Si tratta di un’operazione traspa¬ 
rente e favorevole per il mercato - dice Pa¬ 


olo Vagnone, amministratore delegato di 
Ras - gli azionisti Ras avranno gli elementi 
per decidere cosa fare, se aderire all’opa 
promossa da Allianz o tenere i titoli e ade¬ 
rire alla successiva fusione». Riprende 
Diekmann: «L’operazione ha una logica 
industriale e finanziaria», dice, senza for¬ 
nire però cifre sulle sinergie. E stato con¬ 
fermato che le partecipazioni di Ras (quo¬ 
te in Pirelli (4,4%) e Unicredit (4,9) rimar¬ 
ranno in Ras, che continuerà nel rapporto 
di bancassicurazione con Unicredito, con 
cui ha una joint-venture al 50%. Il pensie¬ 
ro corre anche a Lloyd Adriatico, l’altra 
compagnia controllata da Allianz sul mer¬ 
cato italiano, con la quale ogni tipo di ope¬ 
razione (molto probabile, ma non ancora 
decisa) è rimandata al 2006. 

Secondo la tempistica annunciata, l’opa su 
Ras partirà a metà ottobre per concludersi 
a novembre. Nell’estate prossima, si dice¬ 
va, verrà varata la fusione, non prima della 
distribuzione dei dividendi 2005 ai propri 
azionisti da parte della Ras. 

Scarsi i dettagli su costi e benefici dell’in¬ 
tegrazione sul bilancio del colosso assicu¬ 
rativo Allianz, 42 miliardi di capitalizza¬ 
zione e 56 di raccolta premi. I vantaggi 
vengono indicati in una crescita della base 
di capitale, in una maggiore profittabilità e 
una riduzione della complessa struttura di 
partecipazioni. 

Quanto alla Ras, aggiunge Vagnone, la fu¬ 
sione «ci permetterà di ampliare i confini 
del nostro mercato, speriamo di proporre i 
nostri prodotti anche all’estero». 

Col nuovo assetto 
azionario, il centro 
direzionale della società 
italiana si trasferisce 
a Monaco di Baviera 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


PROFITTI 

Antonveneta macina utili nonostante la tempesta 

In attesa che si risolva la lotta per il controllo dell’istituto, eon gli olandesi 
di Abn Amro ormai ad un passo dall’obiettivo, il gruppo Antonveneta si 
“eonsola” eon i numeri. La banea ha infatti ehiuso il primo semestre del 2005 
eon un utile netto di 15 5 milioni di euro, in ereseita del 15,7% rispetto allo stesso 
periodo del 2004. Tra gli altri dati, il margine di interesse è pari a 653 milioni, in 
ealo deir 1,8%, il margine da servizi eresee del 3,8% a 430 milioni, il margine di 
intermediazione è pressoehè invariato a 1,097 miliardi. Il risultato lordo di ge¬ 
stione ammonta a 540 milioni di euro, +1,1 %. 

Nello stato patrimoniale, laraeeolta eomplessivaè di 65,567 miliardi (+4,1% su 
base annua), di eui 31,157 miliardi di raeeolta diretta (-4,7%) e 34,5 miliardi di 
raeeolta indiretta (+12,1%). Infine, i erediti verso elientela sono pari a 34,422 
miliardi (-2,3%). In una nota emessa al termine della riunione del eda si tiene a 
ringraziare il personale della banea il eui impegno «ha eonsentito, nonostante le 
vieende ehe hanno interessato l'azionariato, di mantenere i risultati del semestre 
più ehe in linea eon quelli del medesimo periodo del preeedente esereizio». 


UTILE NETTO PIÙ 122% 

Unipol, 
un semestre 
da record 

RECORD Risultati da primato per 
rUnipol, la compagnia di assicurazio¬ 
ne della Legacoop impegnata nella 
conquista di Bnl. L'utile netto consoli¬ 
dato del gruppo Unipol ha raggiunto, 
nel primo semestre 2005, i 221,5 mi¬ 
lioni di euro, registrando così un 
+122% rispetto allo stesso periodo del 
2004. Lo annuncia la stessa Unipol, il 
cui consiglio di amministrazione ha 
approvato i risultati della semestrale e 
ha deliberato un aumento di capitale 
per massimo 2,6 miliardi di euro, le cui 
condizioni saranno precisate in una 
prossima riunione del consiglio. L’au¬ 
mento di capitale è finalizzato a finan¬ 
ziare l’opa sulla Bnl. 

L'utile consolidato di gruppo dell'inte¬ 
ro 2005 - si legge in una nota - «è pre¬ 
visto che superi i 300 milioni di euro», 
con un return on equity intorno all 
11,5%, raggiungendo con un anno di 
anticipo l'obbiettivo del piano 
2003-2006. 

L'utile di pertinenza del Gruppo è a 
192,1 milioni di euro (+139,7% rispet¬ 
to al primo semestre 2004). Applican¬ 
do i principi contabili intemazionali 
lAS/IFRS l'utile di pertinenza del 
gmppo del primo semestre 2005 sali¬ 
rebbe a 201,2 milioni di euro (+4,7% 
rispetto a quello calcolato con i princi¬ 
pi italiani). 

Quanto alla capogmppo Unipol Assi¬ 
curazioni, l'utile netto sale a 260,6 mi¬ 
lioni di euro (+122,8% rispetto al pri¬ 
mo semestre 2004). 

Nel comparto assicurativo, la raccolta 
premi complessiva è salita a 5.330,8 
milioni di euro, con un tasso di svilup¬ 
po del 4,5% (rispetto ai 5.102,6 milio¬ 
ni di euro del primo semestre 2004), di 
cui 3.357,5 milioni nei rami Vita 
(+7,5%) e 1.973,4 milioni nei rami 
Danni (in linea con quelli del primo se¬ 
mestre 2004). 

Nel comparto bancario Unipol Banca 
ha chiuso il semestre con un utile netto 
di 12,1 milioni di euro (quasi tre volte 
il risultato del primo semestre del 
2004, che era stato di 3,2 milioni di eu¬ 
ro), dopo avere spesato oltre 29 milio¬ 
ni di euro per ammortamenti, accanto¬ 
namenti ed imposte. 


Fiat ritocca i masskni in Borsa, le banche à consultano sul «convertendo» 


La Grande Punto, presentata a Ciampi, fa volare il titolo. Ma per molti lavoratori continua la cassa integrazione 


M di Augusto Pirovano / Milano 

PUNTO E A CAPO. Non è ancora arri¬ 
vata nelle concessionarie che la Grande 
Punto, l'auto che dovrebbe segnare la 
svolta di Fiat, ha già fatto volare il Lingot¬ 
to in Borsa ai massimi dell'anno. Ieri il ti¬ 
tolo ha guadagnato il 2,9% a 7,76 euro, 

un livello che non vedeva dal gennaio 2003. Ma 
le novità per il gruppo non sono finite. Nel 
week-end Fiat e Ford hanno annuneiato ehe pro¬ 
durranno insieme la nuova 500 e l'erede della 
Ka, negli stabilimenti di Tiki, in Polonia. Dal 
quartiere generale di Fiat sottolineano ehe l'inte¬ 
sa eon Ford permetterà un forte risparmio eosti, 
mentre la nuova 500 sarà laneiata nel 2007 e so¬ 
stituirà la 600 portando al 100% futilizzazione 


degli impianti polaeehi. Sempre sul fronte indu¬ 
striale, dal salone di Franeoforte, Antonio Bara- 
valle responsabile del brand e eommereial di 
Laneia ha annuneiato ehe entro il 2008 le vendi¬ 
te Laneia dovrebbe aumentare a 200.000 unità 
dai 125.000 di quest'anno grazie anehe ai tre 
nuovi modelli ehe verranno presentati. 
"Finalmente su Fiat si riprende a parlare di mo¬ 
delli e non solo della situazione finanziaria - 
eommenta un analista ehe aggiunge - tutti gli 
ultimi lanei sono stati un sueeesso. La Panda ha 
superato del 18% gli obiettivi di vendita e la lan¬ 
eia Y del 27%". Ma anehe dal fronte finanziario 
arrivano buone notizie. A Milano, Nieolas Bau- 
din responsabile per il settore auto di Standard& 
Poor's, durante un eonvegno per gli analisti ha 
elogiato "lo spettaeolare taglio eosti messo a 
punto dal Lingotto in una situazione pessima 
per il mereato penalizzato da bassa domanda e 
da un prezzo delle materie prime alle stelle". 
Baudin ha poi apprezzato la eessione della quo- 



Ciampiguida la nuova "Grande Punto" 


ta in Italenergia ehe ridurrà il debito di Fiat di 
1,8 miliardi di euro e porterà a una plusvalenza 
di 850 milioni. Per quanto riguarda una promo¬ 
zione di giudizio da parte Standard&Poor's (ora 
"stabile") Fiat dovrà aspettare di raggiungere il 
pareggio previsto per fine anno. Ma "già da ora 
il gruppo ha i eonti in regola per tornare a ehie- 
dere prestiti sul mereato dei eapitali", ha detto 
Baudin. 

Senza eorrere troppo, il Lingotto dovrà prima 
affrontare l'appuntamento del 26 settembre 
quando i destini Fiat torneranno in mano alle 
banehe. In quella data Intesa Unieredit, San Pao¬ 
lo, Capitalia, Bnl, Monte dei Pasehi, Bnp Pari- 
bas e Abn Amro eonvertiranno in azioni il loro 
eredito di tre miliardi di euro e insieme raggiun¬ 
geranno il 27,1 % del Lingotto diventando primi 
azionisti. 

Gli Agnelli si diluiranno dal 30% al 22%. Quale 
siano le reali intenzioni delle banehe non sono 
aneora note. Matteo Arpe, amministratore dele¬ 


gato di Capitalia, ha detto di non aver aleuna 
fretta di vendere la propria quota. 

Eppure il mereato ha sempre temuto questo ap¬ 
puntamento spaventato ehe le banehe eedessero 
le proprie parteeipazioni deprimendo il titolo in 
Borsa. Stando ai rumors, venerdì a Milano i 
prineipali istituti di eredito legati a Fiat si sono 
riuniti e, vista l'ottima performanee del titolo in 
Borsa, sembra ehe un aeeordo per evitare im¬ 
provvise fughe dall'azionariato sia stato rag¬ 
giunto. 

Questo elima di ottimismo attorno alla Fiat deve 
trovare eonferma nei prossimi giorni eoi eon- 
fronto eon il sindaeato. I lavoratori attendono, 
infatti, di eonoseere quali sono i piani dei prossi¬ 
mi mesi, in partieolare quale sarà il rieorso alla 
eassa integrazione e quali saranno le produzioni 
per eiaseuna fabbriea. La Fiat si è impegnata a 
non ehiudere aleuna fabbriea in Italia, ma la eas¬ 
sa integrazione eontinua a imperversare in que¬ 
sti mesi. 
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I prezzi sono alti, 
ì salari troppo bassi: 
sciopero della spesa 

Domani niente acquisti e cinque minuti 
di blackout. La CgiI: adesione convinta 


di Luigina Venturelli / Milano 


BORSE CHIUSE Niente acquisti per tutto il 
giorno e blackout volontario dei consumi 
energetici per cinque minuti: un segno di pro¬ 
testa contro il carovita che affligge le famiglie 


dai prodotti alimenta¬ 
ri ai carburanti, una 
iniziativa collettiva 
per chiedere «una ri- 

duzione generale dei prezzi del 
20%». È il quinto seiopero naziona¬ 
le della spesa indetto per domani 
dall’Intesa dei eonsumatori. «Uno 
seiopero volontario perehè non ei si¬ 
ano più seioperi obbligati dalla ea- 
renza di risorse degli italiani» pun¬ 
tualizza Rosario Trefiletti, presiden¬ 
te di Federeonsumatori. «Di fronte 
a una situazione generale di impove¬ 
rimento delle famiglie ehe ha deter¬ 
minato il erodo dei eonsumi, non so¬ 
no più rinviabili provvedimenti seri 
e immediati del governo». Ma fra le 
tante misure auspieate dalle assoeia- 
zioni dei eonsumatori ee n’è una ir- 
rinuneiabile: «Il earo vita si batte so¬ 
lo se si abbassano i prezzi del 20% - 
sottolinea Carlo Rienzi, presidente 
del Codaeons - senza bisogno di leg¬ 
gi, bilanei e stanziamenti». 

Per domani, dunque, niente super- 
mereato, parrueehiere, sigarette e 
eolazione al bar, solo telefonate ur¬ 


genti eon il eellulare, spese neeessa- 
rie eome farmaei e biglietti dell’au¬ 
tobus antieipate al giorno prima. Ed 
aneora, dalle 11.30 alle 11.35, nes¬ 
suna luee aeeesa, elettrodomestiei 
spenti, niente rifornimento di benzi¬ 
na, spina tolta alle appareeehiature 
elettriehe. 

Le manifestazioni si terranno in 
quattro piazze d’Italia, a Milano, 
Catania, Genova e Roma, dove l’ap¬ 
puntamento è stato fissato davanti a 
Monteeitorio. Lì le assoeiazioni 
ehiederanno anehe al parlamento di 
aderire al blaekout di einque minuti 
per poi spostarsi davanti a Palazzo 
Koeh e eontinuare la protesta eontro 
il governatore Fazio a suon di ma¬ 
gliette eon la seritta «Banditalia». 
Anehe la Coldiretti promette «sor¬ 
prese a base di pomodori» per eriti- 
eare una distribuzione del reddito 
nella filiera agroalimentare ehe «di 
ogni euro speso per aequistare della 
passata fa arrivare agli agrieoltori 
solo 9 eentesimi. Non a easo i eon¬ 
sumi alimentari sono seesi nell’ulti¬ 
mo anno del 10% ma i prezzi sono 
aumentati del 14%». 

Allo seiopero della spesa aderiseo- 
no anehe la Cgil, ehe assiema una 
parteeipazione del sindaeato «né 


formale, né rituale, ma eonvinta». 
Una seelta «a tutela di quanti subi- 
seono la fallimentare politiea eeono- 
miea del governo - spiega il segreta¬ 
rio eonfederale. Mangia Maulueei - 
le seelte fiseali di riduzione delle ali¬ 
quote hanno aumentato le disegua¬ 
glianze, impoverendo i redditi bassi 
e abbassando il tenore di vita ai red¬ 
diti medi». Sulle stesse posizioni so¬ 
no anehe la Uil e i Ds, seeondo eui 
l’iniziativa «raeeoglie il disagio dif¬ 
fuso tra i eittadini, lavoratori e pen¬ 
sionati, ehe vedono un aumento dei 
prezzi dei beni, soprattutto quelli di 
prima neeessità, non eorrisponden- 
te all’andamento della ereseita dei 
salari e delle pensioni». 



Mediobanca vuol 
cambiare anima 

Nel piano 2006-2008 si punta 
su famigiie e investment banking 


/ Milano 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Via libera dal eda di Mediobanea al 
piano strategieo triennale 
2006-2008. Il gruppo di Piazzetta 
Cueeia, seeondo quanto prevedono 
le linee guida, proseguirà nel «eom- 
pletamento della trasformazione da 
holding a gruppo baneario diversifi- 
eato» a favore di una maggiore ere¬ 
seita nelfinvestment banking e nel 
retai!. 

In partieolare il piano, ehe verrà pre¬ 
sentato oggi alla eomunità finanzia¬ 
ria, prevede lo sviluppo del eorpora- 
te banking «eon l'obiettivo di inere- 
mentare la base di elientela e gli im¬ 
pieghi attraverso, fra l'altro, l'allar¬ 
gamento della presenza intemazio¬ 
nale eon l'obiettivo di diventare la 
banea di riferimento per le operazio¬ 
ni Italia-estero». 

Verrà inoltre rafforzato, eome det¬ 
to, l'investment banking a supporto 
del proeesso di trasformazione e di 
ereseita delle medie e imprese italia¬ 
ne (tramite aequisizioni, eoneentra- 
zione e ristmtturazioni). Per quanto 
riguarda l'equity investment portfo- 
lio, resterà eostituito dalle parteeipa- 


zioni strategiehe in Generali e Res 
«in eonsiderazione dell'entità del 
possesso e del molo svolto dall'isti¬ 
tuto nella govemanee». 

Per quanto riguarda il eomparto re¬ 
tai! vi sarà un ulteriore impulso alla 
ereseita del eredito alle famiglie, sia 
per linee interne ehe tramite aequisi¬ 
zioni portando nel 2008 gli impie¬ 
ghi da 7,4 a 13 miliardi. Infine il pri¬ 
vate banking vedrà il rafforzamento 
di Banea Esperia e l'ulteriore svilup¬ 
po di Compagnie Monegasque de 
Banque ampliandone la presenza al 
di fuori del territorio monegaseo 
eon l'obiettivo di portare le masse in 
gestione della divisione da 10,8 a 14 
miliardi. 

Per quanto riguarda i risultati eeono- 
miei, il gmppo Mediobanea ha ehiu- 
so l'esereizio 2004-2005 eon un uti¬ 
le netto di 540,3 milioni di euro, 
eontro i 536,4 milioni dell'esereizio 
preeedente. All'assemblea degli 
azionisti verrà quindi proposta la di¬ 
stribuzione di un dividendo di 0,48 
euro per azione, in ereseita del 20% 
rispetto agli 0,40 dello seorso anno. 



Sawìris promette: investimenti in Wind, niente licenziamenti 

Il nuovo proprietario dell’operatore telefonico annuncia piani per 4 miliardi. Pompei rimane al suo posto, per ora 



/ Roma 


Sawiris Naguib 


I nuovi proprietari egiziani di Wind si presenta¬ 
no e fanno importanti promesse. L'amministra¬ 
tore delegato Tommaso Pompei "rimane al suo 
posto nell'azienda". E non ci saranno licenzia¬ 
menti di massa. Le prime parole del nuovo pre¬ 
sidente dell’operatore di telecomunicazioni già 
controllato dall’Enel, l'imprenditore egiziano 
Naguib Sawiris, sono per rassicurare sindacati, 
dipendenti e anche il governo. Anche se non 
mancano i dubbi sulle strategie del grupo egizia¬ 
no. In Italia rimarrà il quartier generale della so¬ 
cietà (ancora una volta voci avevano parlato di 
uno spostamento al Cairo). Anzi, Sawiris ha an¬ 
che annunciato che la società si doterà di una se¬ 
de più bella a Roma, e di averne parlato con il 


sindaco della capitale, Walter Veltroni: "Gli ho 
detto che vogliamo scegliere una nuova sede, 
forse potremmo avvicinarci al Colosseo ristrut¬ 
turando un edificio storico". 

Sgombrato il campo da timori sulla futura "ita¬ 
lianità" di Wind, Sawiris è passato a illustrare 
progetti e obiettivi. A cominciare dall'approdo 
in Borsa: Wind, ha detto, sarà quotata "a fine 
2006, a metà 2006, se possiamo anche prima". 
"La quotazione - ha aggiunto - avverrà sicura¬ 
mente. Ci stiamo già rivolgendo a istituzioni fi¬ 
nanziarie per prepararla nel modo più efficace e 
attento. Ci sono tra l'altro da valutare possibili 
sinergie, su questo tema, tra Wind e Orascom. 
In ogni modo la quotazione avverrà, che sia a 
Milano, Londra o II Cairo". 

E poi, altro nodo importante, gli investimenti. 


"L'acquisizione di Wind rappresenta uno dei 
più significativi investimenti stranieri mai fatti 
in Italia - ha precisato - i nuovi azionisti hanno 
intenzione di mantenere e di accrescere tutte le 
attività di Wind: mobile, fisso e Internet". 
Sawiris ha così sgomberato il campo dalle voci 
che Io volevano disinteressato alla telefonia fìs¬ 
sa. "Attraverso una strategia focalizzata princi¬ 
palmente sulla crescita dei ricavi ed una effi¬ 
ciente struttura operativa, l'azienda prevede di 
investire oltre 4 miliardi di euro nei prossimi an¬ 
ni per aumentare in modo significativo la sua 
redditività e il cash flow". 

Questo, in attesa del piano industriale vero e 
proprio di Wind, che arriverà "nei prossimi me- 
si"ha promesso Sawiris. Un piano molto atteso 
dai dipendenti e dai sindacati. 


CE' DI NUOVO 
A MILANO 

www.fas1aunifn.it inha li ne fl^S56j 500 - wvvw.cJsanlifìe.if 


Martedì 13 Settembre 


Ore 17.00 


1943/45 Le donne nella Resistenza^ partecipano Silvana Amati, Maria Cervi, Lina Fibbi, 

Graziella Falconi, Laura Polizzi detta Mirko, Marisa Rodano, sarà proiettato il video di Francesca Pelini "Donne nella Resistenza" 

Ore 18.00 _ 

EEHtv) 


Fabbricando regole 

Marco Follini e Gavino Angius, conduce Manuela Ferri, con Stefano Marroni e Francesco Verderami 

Ore 18.0 0 


Gli anni ^60 e il progetto grafico^ Luciano Ferro, Alberto Lecaldano, Bob Noorda, Mario Piazza 

Ore 18.00 


Una nuova legislazione regionale sugli affitti 

Giorgio Ardito, Giovanni Bellini, Piero Borghini, Luciano Coffini, Susanna Comusso, Franco Cozzonigo, 
Antonio Intiglietto, Franco Mirabelli, Luciano Niero, Carmelo Rozzo, Piero Torretta 

Ore 18.30 


'Il lavoro tra le sbarre: proposte a confronto" 

Progetti dal carcere per il miglioramento dei diritti dimenticati. Giuseppe Auguruso, Lucio Castellano, 
Ezio Chiodini, Francesco Corso, Luisa Dello Morte, Massimo D^Angelo, Corrado Mondreoli, 

Gloria Manzelli, Luigi Pagano, Vittorio Pezzati, Paolo Soraci 

Ore 19.00 


SPAZIO LA CITTA' TEATRO DEI BAMBINI 


"Inventa per noi una storia" 

A cura della Consulta DS Infanzia e Adolescenza "Gianni Rodari", Teatro del Buratto 

Con Anno Serafini e Mario Rito Porsi 

"Good night and good luck", di e con George Clooney 

Ore 21.00 __ _ 

Fabbricando Unione^ Fausto Bertinotti e Antonio Bassolino, con Paolo Gambescia, conduce Pierluigi Diaco 

Ore 21.00 

Le bambine e i bambini delle città: alla ricerca dell'isola che non c'è 

A cura della Consulta DS Infanzia e Adolescenza "Gianni Rodari", Teatro del Buratto. Anno Serafini, Fiorenza Bossoli, 
Stefano Boeri, Sabino Cantarelli, Susanna Mantovani, Anno Porioni, Mario Rito Porsi, Filippo Penati 


Ore 21.00 


Il sistema milanese dell'università e della ricerca: 
cornpetere in Europa^ attrarre i giovani 

Giulio Ballio, Daniele Bignomi, Carlo Cerami, Enrico Deeleva, Stefano Draghi, 
Marcello Fontonesi, Ernesto Galli dello Loggia, Giovanni Puglisi, Andrea Ranieri 

Ore 21.00 




Anticipazione 
Mercoledì 14 Settembre 


Dove va lo sport italiano 

Paola Concia, Filippo Fossati, Giovanni Lolli, Enrico Paolini, Gianni Petrucci, coordina Ivana Vaccari 

Ore 21.00 


Giancarlo Caselli, Livio Pepino: 

A un cittadino che non crede nella giustizia Loterzo 

Con Massimo Brutti, Mario Papa, coordina Sandro Favi 

Ore 21.30 


Emera^ Ellissi nel cerchio^ Angrybeans^ SBL 

Ore 21.30 


Simona Bencini e Luca nesti in concerto 

Ore 21.30 _ 

Bryan Adams (ingresso 32 euro) 

Ore 22.00 _ 

Claudio Fasoli Gommotrio Episodes 

Ore 22.00 


PIANO BAR - CAFFÈ DELLE DONNE 


Jampa 

Ore 22.30 


ANTEOCINEMAINFESTA 


Private di S. Costanzo 

Ore 22.30 _ 

Maria Cassi 


Ore 18.00 


Fabbricando coalizione 

Enrico Boselli, Oliviero Diliberto, 

Franco Marini, Marina Sereni 
Conduce David Porenzo 
Con Lauro Cesoretto e Antonella Rampino 

Ore 21.00 __ 

Ctv) 


Fabbricando alternativa 

Riccardo Barenghi e Goffredo De Marchis 

intervistano Fabio Mussi 
Conduce Luco Sofri 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

nnartedì 13 settembre 2005 


Cambi in euro 


1,2313 

dollari 

-0,010 

135,2000 

yen 

-1,430 

0,6743 

sterline 

-0,001 

1,5443 

fra. svi. 

+0,001 

7,4552 

cor. danese 

+0,001 

29,1900 

cor. ceca 

+0,020 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8015 

cor. norvegese 

+0,003 

9,2834 

cor. svedese 

-0,054 

1,5945 

dol. australiano 

-0,012 

1,4587 

dol. canadese 

-0,001 

1,7446 

dol. neozelandese 

-0,014 

244,5300 

fior, ungherese 

+0,180 

0,5729 

liracipriota 

+0,000 

239,4400 

tallero sloveno 

+0,020 

3,9328 

zloty poi. 

+0,003 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,82 1,92 

Bota 12 mesi 98,09 1,84 


Borsa 

Rialzo con gli assicurativi 

Indici in rialzo in Piazza Affari in 
una giornata caratterizzata 
dall’incertezza sulle altre borse 
europee. In particolare evidenza 
il comparto assicurativo dopo 
l’annuncio dell'Opa di Allianz 
sulla controllata Ras. Il Mibtel 
segna un progresso dello 0,34% a 
26.335, mentre rS&P/Mib 
chiude con un più 0,16%. 
L’operazione Allianz-Ras ha 
spinto al rialzo altri titoli del 
comparto assicurativo. In 
particolare. Alleanza ha 
guadagnato il 4,44%, mentre la 
controllante Generali ha limitato 


la risalita allo 0,68%. Bene anche 
Fondiaria-Sai più 1,89%. Dopo i 
positivi risultati semestrali, 
sostenuta Toro (più 4,08%). 

Bene anche Vittoria 
Assicurazioni (più 2,75%) e 
Milano Assicurazioni più 2,22%. 
Fra i migliori anche Banca 
Fideurampiù 5,54% e 
Mediolanumpiù 3,47%. Fra gli 
altri bancari, debole Capitalia: 
meno 1,41 %. Ottima conclusione 
per la Fiat che, dopo un avvio 
poco mosso, ha iniziato a salire 
arrivando a guadagnare al 
termine della seduta il 2,90% a 
7,77 euro. Bene infinePirelli che 
ha guadagnato lo 0,99%. 


Al Italia 

Persi altri 122 milioni 

Nuovo bilancio in rosso per Alitalia 
che ehiude però i primi sei mesi 
delfanno eon una perdita di 122 
milioni di euro, in deeiso 
miglioramento rispetto ai eonti 
dello seorso esereizio e, questo, 
nonostante il pesante fardello del 
earo-greggio. 

La eompagnia teme però ehe gli 
effetti del rinearo del earburante si 
faeeiano sentire soprattutto nel 
seeondo semestre ed annuneia 
quindi, formalmente, l'avvio di 
nuove misure eorrettive nonehè 
l'antieipo di altre azioni di 
risanamento previste dal piano 


industriale. L'obiettivo, assieura 
l'azienda guidata da Gianearlo 
Cimoli, è quello di eonfermare le 
previsioni ehe vedono per il 2005 
«un risultato eeonomieo 
signifieativamente migliorativo 
rispetto a quello del 2004». 

Il eonsiglio di amministrazione 
della ex eompagnia di bandiera, 
ehe si è riunito ieri per approvare la 
semestrale, eonferma insomma le 
indiserezioni ehe eireolano da 
tempo senza però varare 
formalmente aleuna misura di 
quelle paventate dai sindaeati, 
allertati per possibili nuovi tagli di 
personale per 1.500 unità e di 
nuove sforbieiate alle buste paga. 


Edison 

Su i prezzi, utili boom 

Settore energetico in buona 
salute grazie al caro prezzi. Nei 
primi sei mesi del 2005 Edison 
ha registrato un utile per 198 
milioni di euro. Rispetto allo 
stesso periodo del 2004, una 
crescita del 29%. Lo ha 
comunicato la società 
confermando nella sostanza il 
dato preliminare di 195 milioni 
già annunciato a fine luglio. A 
livello di capogruppo il semestre 
si è chiuso con un utile di 172 
milioni, in crescita del 4%. 

I ricavi, in particolare, vedono 
invece una crescita del 24% a 


3.556 milioni grazie 
aH'incremento dei volumi del gas 
e all'aumento dei prezzi medi del 
gas e dell'energia elettrica. 

Nulla di deciso, invece, sulla 
congruità del prezzo dell'Opa 
TdE -1,86 euro per ogni azione e 
0,87 euro per ogni warrant - 
perché Transalpina di Energia, la 
società controllata 
pariteticamente da Edf e Deimi 
(51 % Aem Milano), che lancerà 
sul fiottante di Foro Buonaparte 
non ha ancora depositato in 
Consob il prospetto dell'offerta. 

Il consiglio si riunirà 
nuovamente al più tardi entro 
metà di settimana prossima. 


In sintesi 


Pirelli Reai Estate ha 

chiuso il semestre con un 
utile netto a 59,8 milioni da 
48 milioni dello stesso 
periodo del 2004. Il valore 
di mercato del patrimonio 
gestito è invece ora pari a 

12.1 contro i 10,7 di fine 
2004. L’amministratore 
delegato Carlo Puri Negri, 
nel corso della conference 
cali sui risultati, ha poi 
annunciato che sono in 
corso trattative per 
l'acquisto di portafogli di 
immobili per un valore 
complessivo di oltre 3 
miliardi di euro. 

Il gruppo Marzotto ha 
chiuso il primo semestre 
del 2005 con un utile netto 
di 12,2 milioni, contro una 
perditadi 5,7 milioni dello 
stesso periodo del 2004. Il 
risultato è stato ottenuto 
nonostante il fatturato sia 
sceso del 7%, a 147 
milioni. Valentino ha 
chiuso il semestre con un 
fatturato di 814 milioni di 
euro, in crescita dell'11 %. 
Toro ha chiuso il primo 
semestre con un utile di 
180,9 milioni di euro, in 
crescita del 53%, dopo 
aver contabilizzato 22 
milioni di ammortamento. 

Il patrimonio netto della 
compagnia è pari a 2,06 
miliardi: più 5,1% datine 

2004.1 premi complessivi 
ammontano invece a 1,43 
miliardi (più 5%). 

Airbus. L'India ha 
acquistato 43 aeroplani 
Airbus. Il contratto è stato 
firmato in occasione della 
visitaa Parigi del 
presidente del consiglio 
indiano Manmohan Sing. 

Il costruttore di aerei 
europeo ha inoltre siglato 
un accordo da 420 milioni 
di euro con la compagnia 
aerea greca Aegean Air 
per l'acquisto di 8 aerei 
A320, con un'opzione per 
l'acquisto di altri 12 
velivoli. 

Hera-Meta. L'offerta 
pubblicadi acquisto di 
Herasul29%di Meta avrà 
inizio il 31 ottobre e si 
concluderà il 22 
novembre, «fatta salva la 
facoltà di proroga 
comunicata nei termini di 
legge». L'offertasi 
inserisce in una più ampia 
operazione societaria ed 
industriale finalizzata 
all'integrazione delle due 
utility emilianetramite una 
fusione per 
incorporazione. 

Il corrispettivo è pari a 
2,825 euro per azione. 

Ford Motor, numero 2 
dell'auto negli Stati Uniti, è 
prossima a cedere la 
divisione di autonoleggio 
Hertz per un controvalore 
di 15 miliardi di dollari ad 
un gruppo di fondi di 
private equity che include 
Carlyle e Dubilier & Rice. 
Ford è attualmente in 
possesso della totalità del 
capitaledi Hertz, da 
quando, nel 2001, spese 
707 milioni di dollari per 
effettuare un'operazione 
dibuy-back, cioè di 
acquisto di azioni proprie, 
relativamente alla quota 
del 18,5% che aveva 
collocato 

precedentemente in 
Borsa. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


A 

A.S. Roma 

1210 

0,63 

0,64 

-0,62 

1,10 

350 

0,47 

0,64 


82,84 

Acea 

17670 

9,13 

9,13 

0,82 

13,56 

164 

7,97 

9,76 

0,3780 

1943,52 

Acegas-Aps 

17595 

9,09 

9,10 

1,20 

-0,80 

31 

8,37 

10,04 

0,2900 

498,35 

Acq Marcia 

984 

0,51 

0,51 

1,03 

31,79 

71 

0,38 

0,55 

0,0207 

196,44 

Acq Nicolay 

7344 

3,79 

3,79 

-0,18 

47,30 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,90 

Acq Potabili 

34001 

17,56 

17,56 

-1,35 

-2,44 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

143,16 

Acsm 

4862 

2,51 

2,52 

-0,67 

-3,31 

44 

2,36 

2,96 

0,0700 

94,15 

Actelios 

21303 

11,00 

11,30 

12,10 

73,56 

391 

6,31 

11,00 


248,21 

AdF 

25415 

13,13 

13,12 

-0,72 

37,16 

9 

9,57 

13,93 

0,0600 

118,59 

Aedes 

12981 

6,70 

6,69 

-0,55 

70,07 

174 

3,94 

6,82 

0,1500 

671,54 

AEM 

3419 

1,77 

1,76 

-0,45 

2,97 

3328 

1,56 

1,91 

0,0530 

3178,88 

AEM To w08 

1072 

0,55 

0,56 

1,18 

25,17 

50 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4072 

2,10 

2,12 

1,15 

13,00 

252 

1,86 

2,27 

0,0410 

990,03 

Alerion 

996 

0,51 

0,52 

6,68 

8,20 

10071 

0,46 

0,51 

0,0050 

205,86 

Alitalia 

498 

0,26 

0,26 

2,62 

1,46 

16483 

0,22 

0,27 

0,0413 

996,71 

Alleanza 

19274 

9,95 

10,03 

4,29 

-3,29 

24217 

8,68 

10,63 

0,3600 

8424,49 

Amga 

3489 

1,80 

1,81 

1,29 

23,17 

830 

1,46 

1,91 

0,0200 

627,14 

Amplifon 

115286 

59,54 

59,74 

1,65 

44,94 

38 

37,78 

59,54 

0,2400 

1177,15 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5241 

2,71 

2,70 

-0,22 

7,55 

419 

2,47 

3,05 

0,1000 

2096,04 

Astaldi 

11976 

6,18 

6,09 

1,82 

79,17 

2728 

3,45 

6,18 

0,0750 

608,76 

AutoTO MI 

33439 

17,27 

17,25 

-0,32 

-8,49 

130 

15,41 

20,94 

0,2000 

1519,76 

Autogrill 

22130 

11,43 

11,44 

-0,44 

-7,59 

717 

10,64 

12,83 

0,2000 

2907,54 

Autostrade 

41281 

21,32 

21,27 

-0,23 

7,23 

1999 

19,17 

23,24 

0,5100 12188,89 

Azimut 

14071 

7,27 

7,24 

-1,24 

84,44 

597 

3,94 

7,27 

0,0500 

1049,21 


B 


B Antonveneta 

50285 

25,97 

25,92 

-0,27 

33,26 

259 

19,49 

27,60 

0,4500 

8018,25 

B Bilbao 

27094 

13,99 

13,99 

-1,82 

7,64 

5 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Carige 

5900 

3,05 

3,04 

0,07 

2,97 

451 

2,83 

3,08 

0,0723 

2924,81 

B Carige r 

6796 

3,51 

3,48 

-0,51 

3,57 

3 

3,30 

3,61 

0,0923 

538,54 

B Desio-Br 

15053 

7,77 

7,76 

-0,42 

39,00 

246 

5,54 

7,78 

0,0830 

909,56 

B Desio-Br r 

13749 

7,10 

7,10 

0,98 

36,11 

56 

5,22 

7,13 

0,1000 

93,75 

B Fideuram 

8866 

4,58 

4,69 

5,90 

19,96 

16734 

3,82 

4,58 

0,1600 

4488,75 

B Finnat 

2639 

1,36 

1,35 

1,27 

112,44 

5502 

0,64 

1,36 

0,0100 

494,61 

B IntermobiI 

15184 

7,84 

7,90 

1,07 

43,00 

85 

5,44 

7,84 

0,1750 

1201,08 

B Intesa 

7548 

3,90 

3,90 

0,03 

10,33 

10969 

3,52 

4,09 

0,1050 23323,19 

BIntesa r 

7122 

3,68 

3,68 

-0,08 

15,73 

1822 

3,13 

3,81 

0,1160 

3429,70 

B Lombarda 

22215 

11,47 

11,48 

0,20 

16,54 

111 

9,85 

11,52 

0,3500 

3697,66 

B Profilo 

3973 

2,05 

2,05 

1,38 

15,74 

817 

1,77 

2,07 

0,1100 

253,38 

B Santander 

19949 

10,30 

10,30 

-0,37 

11,63 

1 

8,96 

10,39 

0,0930 


B Sardegna r 

33836 

17,48 

17,48 

0,64 

18,71 

50 

14,72 

17,48 

0,5100 

115,34 

Banca Ifis 

26387 

13,63 

13,65 

-0,60 

40,90 

140 

9,18 

13,81 

0,1400 

292,32 

Banca Italease 

33705 

17,41 

17,77 

8,88 

- 

1060 

10,72 

18,15 


1327,16 

Basicnet 

985 

0,51 

0,51 

-0,12 

5,21 

114 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,04 

Bastogi 

597 

0,31 

0,31 

-0,06 

109,72 

786 

0,14 

0,33 


208,52 

Bayer 

59811 

30,89 

30,90 

0,26 

22,48 

9 

23,67 

30,89 

0,5500 


Begbelli 

1480 

0,76 

0,76 

-2,15 

34,03 

359 

0,56 

0,78 

0,0258 

152,82 

Benetton 

16377 

8,46 

8,44 

-1,86 

-13,39 

900 

7,06 

10,10 

0,3400 

1535,62 

Beni Stabili 

1705 

0,88 

0,88 

-0,33 

16,31 

1668 

0,74 

0,92 

0,0200 

1498,64 

Biesse 

12371 

6,39 

6,31 

-1,91 

145,35 

125 

2,60 

6,39 

0,1200 

175,01 

Bipielle Inv 

11734 

6,06 

6,06 

-1,78 

2,19 

7 

5,90 

6,71 

0,3500 

1664,60 

Bnl 

5156 

2,66 

2,66 

- 

21,60 

2711 

2,01 

2,86 

0,0801 

8083,10 

Bnl rnc 

4287 

2,21 

2,21 

-0,36 

18,46 

28 

1,77 

2,50 

0,0415 

51,36 

Boero 

29896 

15,44 

15,44 

- 

16,09 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,02 

Bon Ferraresi 

60354 

31,17 

31,16 

-0,42 

57,50 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

175,33 

Brembo 

12319 

6,36 

6,44 

2,06 

15,17 

141 

5,52 

6,64 

0,1800 

444,32 

Brioscbi 

878 

0,45 

0,45 

-1,57 

94,89 

528 

0,23 

0,50 

0,0038 

219,95 

Brioscbi w 

161 

0,08 

0,08 

-2,24 

448,03 

1580 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18658 

9,64 

9,59 

0,76 

4,84 

1415 

8,37 

10,01 

0,2200 

2866,73 

Burani F.G. 

22559 

11,65 

11,59 

-0,77 

41,90 

92 

8,21 

11,65 

0,1100 

326,23 

Buzzi Unic r 

17852 

9,22 

9,18 

-0,51 

20,70 

115 

7,60 

9,77 

0,3140 

374,08 

Buzzi Unicem 

26043 

13,45 

13,40 

-0,63 

23,97 

293 

10,77 

13,45 

0,2900 

2105,30 

c 

C Latterò 

9056 

4,68 

4,67 

-0,47 

-0,89 

10 

4,42 

4,99 

0,0300 

46,77 

Caltag Edit 

14425 

7,45 

7,44 

1,49 

3,57 

144 

6,82 

7,54 

0,2000 

931,25 

Caltagiron r 

13709 

7,08 

7,08 

2,54 

24,21 

0 

5,70 

7,08 

0,0800 

6,44 

Caltagirone 

13792 

7,12 

7,12 

-0,74 

25,12 

33 

5,69 

7,19 

0,0600 

771,35 

Camfin 

3905 

2,02 

2,03 

0,54 

2,88 

669 

1,95 

2,46 

0,0300 

697,78 

Camfin w06 

498 

0,26 

0,26 

0,27 

27,33 

149 

0,20 

0,34 



Campar! 

12865 

6,64 

6,63 

-0,66 

41,15 

194 

4,49 

6,81 

0,1000 

1929,42 

Capitalia 

8851 

4,57 

4,57 

-1,47 

34,72 

17825 

3,29 

4,91 

0,0800 10152,15 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

27352 

14,13 

14,10 

0,60 

-3,66 

5 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,91 

Aisoftware 

2291 

1,18 

1,19 

0,34 

3,50 

188 

1,08 

1,28 

- 

18,33 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 

- 

13,05 

Art'e' 

28345 

14,64 

14,48 

-1,63 

-3,06 

56 

13,60 

15,78 

0,4000 

52,41 

BB Biotecb 

92457 

47,75 

47,94 

1,57 

6,18 

14 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

6299 

3,25 

3,21 

-2,14 

97,99 

1182 

1,58 

3,27 

- 

271,93 

Cad It 

20490 

10,58 

10,65 

1,91 

38,27 

20 

7,65 

11,12 

0,3300 

95,03 

Cairo Communicat 

90346 

46,66 

47,09 

2,35 

19,52 

22 

38,05 

47,61 

1,6000 

365,55 

CdbWebTecb 

7089 

3,66 

3,66 

-0,11 

26,81 

486 

2,64 

4,62 

- 

369,14 

CDC 

18145 

9,37 

9,37 

0,77 

-13,40 

6 

9,00 

11,75 

0,5600 

114,93 

Celi Tberap 

3619 

1,87 

1,89 

1,83 

-68,32 

733 

1,87 

8,01 

- 

- 

CHL 

623 

0,32 

0,32 

-0,31 

19,69 

1262 

0,25 

0,33 

- 

38,54 

Dada 

27197 

14,05 

13,99 

-0,68 

155,52 

35 

5,45 

14,57 

- 

220,12 

Data Service 

12400 

6,40 

6,36 

2,86 

-32,99 

168 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,14 

Datalogic 

47400 

24,48 

24,54 

3,02 

36,81 

86 

17,85 

24,48 

0,2200 

300,11 

Datamat 

18497 

9,55 

9,55 

-0,03 

29,62 

102 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,44 

Digital Bros 

8281 

4,28 

4,28 

0,30 

33,03 

30 

3,17 

4,55 

- 

60,35 

DMail Group 

16267 

8,40 

8,37 

-0,31 

54,32 

33 

5,44 

9,13 

0,1000 

64,27 

EI.En. 

60760 

31,38 

31,16 

1,73 

75,72 

27 

17,86 

31,38 

0,2500 

146,30 

Engineering 

64555 

33,34 

33,50 

0,72 

39,21 

43 

23,89 

33,34 

0,3609 

416,75 

Esprinet 

13538 

6,99 

6,80 

-2,41 

58,55 

641 

4,37 

6,99 

1,0000 

345,44 

Eupbon 

15513 

8,01 

8,10 

2,03 

52,73 

107 

5,16 

8,01 

0,6000 

57,21 

Eutelia 

16152 

8,34 

8,28 

-0,43 

-19,53 

98 

7,52 

11,96 

- 

507,46 

Fastweb 

72087 

37,23 

37,38 

2,50 

-7,22 

2428 

33,57 

41,81 

- 

2958,72 

Fidia 

9397 

4,85 

4,84 

0,37 

17,79 

28 

4,10 

5,79 

0,1400 

22,81 

Fullsix 

13718 

7,08 

7,07 

-0,17 

114,31 

30 

3,29 

7,45 

- 

71,66 

I.Net 

78729 

40,66 

40,69 

0,87 

9,98 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

166,71 

ITWAY 

15728 

8,12 

8,16 

1,15 

45,60 

15 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,88 

Kaitecb 

1208 

0,62 

0,63 

-0,21 

-16,84 

517 

0,59 

0,76 

- 

31,92 

Mondo Tv 

52957 

27,35 

27,39 

0,70 

-2,81 

30 

25,59 

33,27 

0,3500 

120,45 

Poligraf S F 

71526 

36,94 

36,90 

-0,51 

0,71 

6 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,24 

Prima Industrie 

20770 

10,73 

10,84 

0,71 

56,85 

32 

6,84 

12,81 

0,1400 

49,34 

Reply 

35213 

18,19 

18,35 

2,15 

56,30 

11 

11,63 

18,19 

0,1500 

152,71 

Retelit 

710 

0,37 

0,37 

1,63 

36,55 

2351 

0,23 

0,39 

- 

150,00 

TAS 

46045 

23,78 

23,79 

0,34 

27,68 

8 

17,34 

26,25 

1,7500 

42,14 

Tiscali 

4845 

2,50 

2,51 

2,24 

-8,82 

9326 

2,28 

2,86 

- 

992,64 

TXT 

52376 

27,05 

26,95 

-0,63 

26,11 

10 

21,04 

28,39 

- 

68,78 

Vicuron Pbarma 

45522 

23,51 

23,60 

1,99 

84,28 

113 

11,34 

23,51 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carrara 

8047 

4,16 

4,13 

-2,59 

14,30 

283 

3,62 

4,59 

0,1250 

174,55 

Cattolica As 

76502 

39,51 

39,71 

1,33 

16,07 

102 

32,75 

39,90 

1,3500 

1872,43 

Cambre 

7340 

3,79 

3,75 

-1,39 

28,03 

16 

2,95 

3,91 

0,1000 

64,45 

Cementir 

7867 

4,06 

4,08 

0,02 

3,73 

171 

3,82 

4,55 

0,0700 

646,50 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4986 

2,58 

2,60 

2,53 

18,01 

2797 

2,05 

2,60 

0,0500 

2003,69 

Class Editori 

3789 

1,96 

1,93 

-2,03 

7,59 

773 

1,65 

2,00 

0,0100 

180,73 

Cofide 

2194 

1,13 

1,14 

1,24 

22,82 

704 

0,88 

1,16 

0,0130 

814,86 

Cr Artigiano 

6500 

3,36 

3,38 

0,27 

7,42 

69 

3,08 

3,42 

0,1126 

478,02 

Cr Bergamasco 

53267 

27,51 

27,58 

0,51 

41,25 

9 

19,30 

29,24 

0,8200 

1698,11 

Cr Firenze 

4512 

2,33 

2,33 

0,04 

29,01 

654 

1,77 

2,42 

0,0520 

2649,24 

Cr Valtellinese 

22937 

11,85 

11,83 

0,05 

26,71 

156 

9,35 

12,47 

0,4000 

929,54 

Credem 

17357 

8,96 

8,94 

-0,42 

22,21 

613 

7,34 

9,36 

0,2500 

2484,54 

Cremonini 

4244 

2,19 

2,19 

-0,77 

15,92 

314 

1,89 

2,81 

0,0610 

310,87 

Crespi 

1770 

0,91 

0,93 

2,19 

1,35 

32 

0,81 

1,00 

0,0350 

54,85 

CSP 

2116 

1,09 

1,08 

-0,28 

-12,98 

283 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,78 

Cucirini 

2469 

1,27 

1,27 

3,25 

10,87 

22 

0,91 

1,48 

0,0516 

15,30 

D 











Danieli 

11368 

5,87 

5,84 

-0,56 

21,45 

208 

4,58 

5,92 

0,0465 

240,00 

Danieli rnc 

8535 

4,41 

4,45 

-1,48 

40,25 

421 

3,06 

4,48 

0,0672 

178,19 

De Ferrari 

12199 

6,30 

6,30 


-2,93 

3 

5,99 

6,89 

0,1060 

140,97 

De Ferrari r 

9246 

4,78 

4,78 

-0,62 

14,43 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

71,93 

De'Longbi 

4972 

2,57 

2,57 

-0,19 

-23,30 

57 

2,53 

3,37 

0,0600 

383,92 

DMT 

53944 

27,86 

28,00 

0,36 

34,52 

19 

20,29 

28,20 


312,92 

Ducati 

2192 

1,13 

1,13 

-0,35 

27,45 

257 

0,89 

1,20 


180,40 


E 


Edison 

3584 

1,85 

1,85 

0,05 

16,78 

1294 

1,51 

1,85 


7691,24 

Edison r 

3462 

1,79 

1,78 

-0,89 

16,71 

51 

1,50 

1,79 


197,74 

Edison w07 

1675 

0,86 

0,86 

-0,06 

49,74 

457 

0,52 

0,87 


- 

Emak 

9920 

5,12 

5,13 

3,42 

31,66 

183 

3,85 

5,12 

0,1450 

141,67 

Enel 

14055 

7,26 

7,23 

-0,48 

-0,04 

31240 

6,86 

7,67 

0,3600 44635,05 

EneiTAD 

6566 

3,39 

3,36 

0,21 

5,97 

485 

3,10 

3,48 

0,0207 

321,69 

Eni 

46761 

24,15 

24,05 

-0,58 

31,44 

14259 

17,98 

24,21 

0,9000 96708,09 

Erg 

38842 

20,06 

20,20 

1,60 

128,63 

1034 

8,08 

20,06 

0,3000 

3015,42 

Ergo Previde 

10450 

5,40 

5,40 

2,27 

14,85 

278 

4,43 

5,94 

0,1740 

485,73 

Espresso 

9329 

4,82 

4,84 

1,72 

8,05 

1828 

4,39 

4,94 

0,1300 

2087,91 


F 


Fiat 

14892 

7,69 

7,77 

2,86 

28,72 

27105 

4,61 

7,69 

0,3100 

6156,01 

Fiat priv 

13091 

6,76 

6,88 

3,88 

68,14 

367 

3,52 

6,76 

0,3100 

698,36 

Fiat rnc 

14075 

7,27 

7,33 

2,75 

65,81 

722 

3,89 

7,27 

0,4650 

580,89 

FiatwO? 

437 

0,23 

0,23 

2,00 

56,12 

458 

0,14 

0,27 


- 

Fiera Milano 

19390 

10,01 

10,01 

-0,16 

6,63 

28 

9,35 

11,73 

0,3500 

336,86 

Fil Pollone 

2190 

1,13 

1,12 

-2,19 

105,86 

303 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,05 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1706 

0,88 

0,89 

0,60 

-4,38 

83 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,14 

Fineco 

14754 

7,62 

7,60 

-1,48 

32,48 

1011 

5,75 

8,15 

0,2000 

2405,39 

Finmeccanica 

29937 

15,46 

15,42 

-0,77 

14,53 

1593 

13,50 

15,96 

0,0130 

6523,89 

Fond-Sai 

47787 

24,68 

24,83 

1,93 

24,22 

931 

18,86 

25,22 

0,7500 

3203,42 

Fond-Sair 

35656 

18,41 

18,38 

1,45 

31,33 

121 

13,41 

18,84 

0,8020 

770,24 

Fond-Sair w 

2525 

1,30 

1,30 

0,93 

44,10 

319 

0,79 

1,33 


- 

Fond-Sai w08 

10950 

5,66 

5,70 

2,54 

33,75 

11 

4,12 

5,79 


- 

G 

Gabetti 

8279 

4,28 

4,23 

-0,66 

92,35 

66 

2,21 

4,43 

0,0600 

136,83 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 

0,22 

-13,78 

50 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9701 

5,01 

5,03 

0,38 

8,94 

98 

4,59 

6,01 

0,2200 

72,14 

Gemina 

3900 

2,01 

2,04 

2,36 

121,00 

1820 

0,90 

2,01 

0,0200 

734,06 

Gemina rnc 

3483 

1,80 

1,80 

2,80 

69,72 

8 

1,02 

1,80 

0,0500 

6,77 

Generali 

51544 

26,62 

26,64 

0,72 

5,97 

5994 

23,45 

27,27 

0,4300 33967,11 

Geox 

15753 

8,14 

8,07 

3,30 

38,39 

901 

5,44 

8,14 

0,0600 

2103,16 

Gewiss 

9482 

4,90 

4,93 

2,79 

1,01 

121 

4,65 

5,40 

0,0800 

587,64 

Gim 

1751 

0,90 

0,90 

-3,33 

-0,99 

1036 

0,90 

1,17 

0,0200 

191,67 

Gim rnc 

1958 

1,01 

1,02 

-0,97 

19,12 

6 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,81 

Gim w08 

602 

0,31 

0,31 

-3,02 

- 

187 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Viaggi 

2335 

1,21 

1,22 

3,05 

12,40 

112 

0,95 

1,23 

0,0200 

54,27 

Granitifiandre 

14541 

7,51 

7,50 

-1,32 

12,44 

14 

6,50 

7,87 

0,1200 

276,84 

Gruppo Coin 

5073 

2,62 

2,62 

0,73 

-2,02 

325 

2,39 

2,83 


347,59 

H 

Nera 

4525 

2,34 

2,33 

0,09 

9,36 

922 

2,05 

2,46 

0,0600 

1962,86 


I 


Ifi priv 

25733 

13,29 

13,26 

0,69 

21,66 

183 

10,56 

13,29 

0,6300 

1020,69 

IfiI 

7420 

3,83 

3,82 


14,08 

2879 

3,15 

3,83 

0,0683 

3979,96 

IfiI rnc 

6940 

3,58 

3,57 

0,45 

10,45 

272 

3,16 

3,62 

0,0890 

133,98 

IGD 

3541 

1,83 

1,83 

0,49 

- 

146 

1,52 

1,93 

0,0200 

516,23 

Im Lomb w05 

194 

0,10 

0,10 

0,61 

252,11 

23388 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

619 

0,32 

0,31 

-2,92 

87,95 

6613 

0,17 

0,32 


214,85 

Ima 

20828 

10,76 

10,80 

0,96 

0,22 

23 

9,85 

11,31 

0,4000 

388,33 

Immsi 

3904 

2,02 

1,99 

-1,44 

21,67 

2376 

1,51 

2,02 

0,0300 

576,58 

Impregno 

6734 

3,48 

3,48 

-0,14 

113,79 

2695 

1,57 

3,52 

0,0300 

1381,44 

Impregno r 

6909 

3,57 

3,61 

0,33 

74,00 

1 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,76 

Indesit Com 

18251 

9,43 

9,46 

0,51 

-26,74 

115 

9,38 

13,36 

0,3610 

1064,93 

Indesit Com rnc 

18170 

9,38 

9,32 

-2,87 

-24,87 

2 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,80 

Intek 

1442 

0,74 

0,74 

-0,12 

27,99 

493 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,20 

Interpump 

11023 

5,69 

5,74 

1,43 

33,20 

173 

4,08 

5,71 

0,1300 

454,99 

Ipi 

13374 

6,91 

6,95 

2,21 

25,15 

3 

5,52 

7,22 

0,1890 

281,70 

Irce 

5906 

3,05 

3,05 

0,33 

5,24 

6 

2,78 

3,41 

0,0600 

85,79 

Isagra 

30506 

15,76 

15,74 

0,28 

116,44 

20 

7,28 

16,04 

0,2400 

252,08 

It Holding 

3443 

1,78 

1,78 

-1,06 

-17,53 

85 

1,42 

2,16 

0,0258 

437,16 

Italcement r 

18282 

9,44 

9,43 

0,13 

11,37 

76 

8,48 

10,48 

0,3300 

995,48 

Italcementi 

26126 

13,49 

13,49 

0,51 

13,61 

277 

11,88 

13,79 

0,3000 

2389,85 

ItalmobiI 

112400 

58,05 

58,07 

0,12 

12,20 

6 

47,03 

60,78 

1,1000 

1287,70 

ItalmobiI r 

84905 

43,85 

43,83 

0,16 

16,31 

3 

36,15 

45,44 

1,1780 

716,65 


J 


Jolly Hotels 

14884 

7,69 

7,62 

-1,04 

33,43 

12 

5,67 

9,07 

0,0500 

153,16 

Juventus FC 

2717 

1,40 

1,39 

-0,71 

-4,69 

185 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,67 


L 


La Doria 

4852 

2,51 

2,50 

-0,60 

12,98 

22 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,69 

La Gaiana 

6938 

3,58 

3,66 

3,98 

50,80 

2 

2,32 

3,65 

0,0600 

64,34 

Lavorwash 

6341 

3,27 

3,29 

5,56 

63,50 

156 

1,90 

3,52 

0,0200 

43,67 

Lazio 

709 

0,37 

0,37 

-0,95 

-8,96 

41 

0,28 

0,49 


24,79 

Linificio 

6781 

3,50 

3,47 

4,29 

17,12 

237 

2,81 

3,51 

0,2500 

96,82 

Lottomatica 

59637 

30,80 

30,93 

1,01 

13,44 

260 

24,78 

32,31 

1,7000 

2741,49 

Luxottica 

37393 

19,31 

19,39 

1,83 

27,10 

750 

15,13 

19,33 

0,2300 

8823,14 

M 

Maffei 

4167 

2,15 

2,16 

1,79 

28,48 

562 

1,62 

2,15 

0,0470 

64,56 

Marcolin 

6829 

3,53 

3,52 

1,03 

153,38 

74 

1,38 

3,53 

0,0290 

160,05 

MARR 

13804 

7,13 

7,13 

-0,72 

- 

79 

6,46 

7,37 


471,02 

Marzotto 

8382 

4,33 

4,32 

2,25 

159,31 

564 

1,65 

4,78 

0,3600 

295,28 

Marzotto ris 

7997 

4,13 

4,13 

-0,24 

128,99 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,56 

Marzotto rnc 

7110 

3,67 

3,67 

1,91 

150,79 

72 

1,44 

4,18 

0,4200 

9,15 

Mediaset 

19909 

10,28 

10,24 

0,05 

8,61 

4713 

9,38 

11,18 

0,3800 12145,38 

Mediobanca 

32777 

16,93 

16,92 

1,12 

41,86 

3477 

11,93 

16,93 

0,4000 13484,73 

Mediolanum 

10959 

5,66 

5,74 

3,67 

6,75 

11026 

4,95 

5,92 

0,1400 

4116,62 

Meliorbanca 

6105 

3,15 

3,16 

2,06 

-6,83 

188 

2,88 

3,44 

0,1000 

299,06 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Meta 

5724 

2,96 

2,95 

0,10 

10,30 

56 

2,51 

3,13 

0,1000 

509,33 

Mil Ass w07 

977 

0,50 

0,51 

6,08 

375,40 

868 

0,08 

0,52 

- 

- 

Milano Ass 

11105 

5,74 

5,74 

2,21 

36,81 

1457 

4,12 

5,77 

0,2600 

2454,91 

Milano Ass r 

10535 

5,44 

5,48 

2,36 

25,75 

201 

4,27 

5,44 

0,2800 

167,26 

Mirato 

14183 

7,33 

7,34 

0,40 

7,55 

16 

6,30 

7,70 

0,2400 

125,99 

Mittel 

8177 

4,22 

4,21 

-0,52 

19,36 

18 

3,52 

4,28 

0,1000 

278,72 

Mondadori 

16489 

8,52 

8,49 

0,39 

0,13 

585 

7,75 

8,83 

0,3500 

2209,30 

Monrif 

2657 

1,37 

1,37 

-0,58 

48,94 

119 

0,92 

1,45 

0,0320 

205,80 

Monte Paschi 

6291 

3,25 

3,25 

-0,25 

24,15 

3887 

2,44 

3,39 

0,0860 

7955,15 

Montefibre 

776 

0,40 

0,40 

-2,47 

36,83 

673 

0,29 

0,45 

0,0300 

52,12 

Montefibre r 

768 

0,40 

0,40 

-0,10 

17,55 

59 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,31 

N 

Nav Montanari 

5937 

3,07 

3,08 

1,52 

31,36 

305 

2,30 

3,07 

0,0800 

376,68 

Negri Bossi 

3739 

1,93 

1,94 

0,73 

-9,17 

88 

1,93 

2,19 

0,0400 

42,48 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1940 

1,00 

1,00 

-0,54 

15,46 

41 

0,87 

1,24 

0,0440 

34,07 

p 

P Etr-Uzio 

26504 

13,69 

13,69 

0,23 

27,13 

403 

10,44 

13,69 

0,3300 

738,27 

PIntra 

24411 

12,61 

12,53 

-1,14 

3,55 

124 

12,02 

13,89 

0,2000 

607,46 

P Milano 

16305 

8,42 

8,46 

0,31 

27,48 

1177 

6,34 

8,71 

0,1300 

3495,00 

P Spoleto 

17539 

9,06 

9,11 

-1,23 

28,87 

17 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,89 

P Unite 

31941 

16,50 

16,46 

-0,11 

9,78 

912 

14,87 

17,13 

0,6700 

5671,68 

PVer-Nov 

28775 

14,86 

14,84 

-0,01 

-0,17 

2013 

13,75 

15,24 

0,5000 

5524,76 

Pagnossin 

2391 

1,24 

1,23 

-2,00 

40,58 

1347 

0,59 

1,25 

0,0250 

24,70 

Panariagroup 

10872 

5,62 

5,64 

0,39 

-1,40 

32 

5,25 

6,26 

0,1800 

252,68 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1050 

0,54 

0,55 

0,83 

80,70 

184 

0,30 

0,65 

0,0050 

26,26 

Permasteelisa 

26854 

13,87 

13,84 

-0,42 

9,22 

48 

12,49 

14,22 

0,3000 

382,78 

Pininfarina 

47187 

24,37 

24,50 

-0,28 

11,18 

12 

21,56 

24,37 

0,3400 

227,06 

Pirei &C w06 

205 

0,11 

0,11 

-0,57 

-6,38 

444 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92612 

47,83 

47,94 

-0,02 

23,30 

35 

38,79 

50,14 

1,7000 

2008,01 

Pirelli&Co 

1593 

0,82 

0,83 

0,99 

-9,82 

19132 

0,80 

1,01 

0,0210 

4262,13 

Pirelli&Co r 

1643 

0,85 

0,85 

0,94 

-4,29 

126 

0,83 

1,01 

0,0364 

114,32 

Poi Editoriale 

3958 

2,04 

2,03 

-1,45 

19,32 

112 

1,64 

2,21 

0,0240 

269,81 

Pop Italiana 

16402 

8,47 

8,57 

0,93 

4,28 

2480 

7,70 

8,85 

0,2750 

4112,66 

Premafin 

3720 

1,92 

1,92 

1,11 

44,98 

671 

1,31 

1,92 

0,0100 

603,67 

Premafin w05 

1182 

0,61 

0,61 

3,46 

152,11 

462 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3431 

1,77 

1,77 

1,03 

36,91 

499 

1,24 

1,77 

0,0600 

249,43 

R 

R DeMedici 

1409 

0,73 

0,73 

2,89 

-5,75 

5071 

0,67 

0,82 

0,0165 

195,95 

R DeMedici r 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,39 

Ras 

36580 

18,89 

18,85 

7,04 

13,05 

48258 

15,56 

18,89 

0,8000 12674,40 

Ras rnc 

52821 

27,28 

27,82 

19,25 

56,83 

107 

17,25 

28,05 

0,8200 

36,56 

Ratti 

1108 

0,57 

0,56 

-1,78 

40,19 

212 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,76 

RCS MedGr r 

6943 

3,59 

3,59 

-0,22 

1,07 

97 

3,30 

4,23 

0,0600 

105,25 

RCS MediaGr 

10593 

5,47 

5,47 

0,15 

24,45 

1283 

4,16 

6,69 

0,0400 

4008,43 

Recordati 

12135 

6,27 

6,24 

0,86 

38,75 

760 

4,52 

6,33 

0,1100 

1274,10 

Reti Bancarie 

68060 

35,15 

35,12 

-0,54 

-7,60 

13 

33,95 

40,95 

2,0000 

1709,11 

Ricchetti 

3327 

1,72 

1,72 

0,23 

17,43 

42 

1,43 

1,75 

0,0400 

92,00 

Rich Ginori 

1163 

0,60 

0,60 

-0,26 

-7,21 

677 

0,49 

0,65 

0,5200 

60,01 

Risanamento 

6707 

3,46 

3,46 

-0,40 

73,20 

102 

1,99 

3,46 

0,0280 

950,30 

Roncadin 

972 

0,50 

0,50 

-0,16 

17,62 

220 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,39 

Roncadin w07 

449 

0,23 

0,23 

0,83 

61,11 

43 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32014 

16,53 

16,54 

-0,24 

-14,21 

17 

15,42 

19,36 

0,4800 

187,39 

Sadi 

3526 

1,82 

1,84 

-1,13 

29,89 

100 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,76 

Saes Gett rnc 

25038 

12,93 

12,86 

0,79 

9,60 

63 

11,50 

14,16 

1,0161 

96,47 

Saes Getters 

32808 

16,94 

17,09 

3,04 

-5,53 

12 

14,89 

19,06 

1,0000 

258,76 

Saipem 

26525 

13,70 

13,55 

-1,72 

54,98 

2573 

8,69 

13,75 

0,1500 

6044,45 

Saipem ris 

26140 

13,50 

13,50 


54,46 

0 

8,74 

13,65 

0,1800 

2,41 

Save 

42695 

22,05 

22,00 


- 

22 

20,23 

23,59 

- 

610,12 

Schiapparelli 

108 

0,06 

0,06 

2,38 

26,24 

3741 

0,04 

0,06 

0,0155 

34,03 

Seat PG 

693 

0,36 

0,36 

0,14 

5,32 

81628 

0,30 

0,37 

0,4337 

2906,06 

Seat PG r 

599 

0,31 

0,31 

-1,37 

-6,19 

585 

0,28 

0,34 

0,4337 

42,06 

SIAS 

21884 

11,30 

11,37 

0,34 

12,82 

389 

9,80 

11,80 

0,1300 

1441,01 

Sirti 

4744 

2,45 

2,47 

1,86 

27,07 

667 

1,83 

2,45 

0,5000 

543,84 

Smi metal r 

882 

0,46 

0,45 

-2,26 

0,91 

210 

0,45 

0,50 

0,0408 

26,06 

Smi metalli 

1133 

0,59 

0,58 

-2,78 

20,23 

774 

0,49 

0,68 

0,0080 

188,69 

Smurfit Sisa 

4976 

2,57 

2,59 

-0,12 

12,82 

2 

2,25 

2,77 

0,0100 

158,31 

Snai 

20567 

10,62 

10,61 

0,07 

62,02 

144 

6,29 

12,71 

0,0387 

583,61 

Snam Gas 

9013 

4,66 

4,65 

1,31 

8,16 

11147 

4,20 

4,66 

0,2000 

9102,14 

Snia 

208 

0,11 

0,11 

1,61 

-8,18 

9738 

0,10 

0,14 

0,0487 

61,34 

Snia wlO 

58 

0,03 

0,03 

0,34 

- 

5781 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25357 

13,10 

13,03 

1,08 

79,59 

141 

7,09 

13,37 

0,0400 

497,98 

Sogefi 

9106 

4,70 

4,70 

0,41 

31,04 

158 

3,54 

4,83 

0,1600 

526,11 

Sol 

9025 

4,66 

4,64 

-1,07 

10,82 

49 

4,07 

5,09 

0,0610 

422,75 

Sopaf 

1311 

0,68 

0,67 

-0,31 

209,14 

958 

0,21 

0,88 

0,0620 

285,60 

Sorin 

4504 

2,33 

2,33 

0,56 

0,52 

553 

2,25 

2,68 

- 

823,94 

SPaolo Imi 

23832 

12,31 

12,34 

0,68 

15,39 

6515 

10,23 

12,52 

0,4700 18235,38 

Stefanel 

8570 

4,43 

4,43 

0,57 

150,06 

48 

1,75 

4,43 

0,0300 

239,88 

Stefanelrnc 

8423 

4,35 

4,35 

2,35 

167,69 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,43 

STMicroel 

27456 

14,18 

14,21 

0,27 

-1,28 

11849 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10473 

5,41 

5,41 

0,04 

16,57 

1 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,28 

Telecom it 

4999 

2,58 

2,58 

0,23 

-15,68 

77690 

2,48 

3,17 

0,1093 34520,84 

Telecom it r 

4177 

2,16 

2,15 

-0,37 

-10,61 

17213 

2,05 

2,54 

0,1203 12998,34 

Telecom Me 

888 

0,46 

0,46 

-1,06 

37,08 

5622 

0,33 

0,47 

- 

1673,48 

Telecom Me r 

734 

0,38 

0,38 

-0,13 

37,82 

37 

0,28 

0,40 

- 

23,15 

Tenarie 

18522 

9,57 

9,58 

0,23 

165,35 

1808 

3,45 

9,90 

0,1240 

- 

TERNA 

4182 

2,16 

2,16 

0,37 

1,89 

8763 

2,03 

2,31 

0,1150 

4320,00 

Tod's 

99234 

51,25 

50,48 

-0,57 

46,51 

71 

32,60 

51,25 

0,4200 

1550,31 

Toro 

26695 

13,79 

13,95 

4,18 

- 

1757 

11,97 

13,94 

- 

2507,05 

Trevi Finanz 

6426 

3,32 

3,27 

-1,63 

189,36 

646 

1,14 

3,44 

0,0150 

212,42 

Trevisan Com 

6608 

3,41 

3,39 

-5,12 

-10,63 

642 

3,41 

4,49 

0,0700 

93,13 

u 

UniCredit 

9160 

4,73 

4,73 

-0,34 

11,87 

27012 

4,08 

4,74 

0,2050 29963,19 

UniCredit r 

9404 

4,86 

4,87 

0,70 

12,56 

54 

4,32 

4,94 

0,2200 

105,43 

Unipol 

5962 

3,08 

3,10 

1,27 

-9,65 

1725 

2,92 

3,72 

0,1400 

1839,66 

Unipol p 

4626 

2,39 

2,39 

0,67 

-8,78 

1582 

2,11 

2,96 

0,1452 

879,21 

V 

V Ventaglio 

2051 

1,06 

1,06 

1,93 

0,95 

285 

1,02 

1,44 

0,0700 

81,86 

Valent FG rn 

32177 

16,62 

16,82 

4,50 

- 

47 

14,80 

16,62 

- 

41,43 

Valenti FG r 

39326 

20,31 

20,55 

5,22 

- 

4 

18,74 

23,95 

- 

66,71 

Valentino FG 

40236 

20,78 

20,98 

4,33 

- 

624 

18,59 

20,78 

- 

1419,88 

Vemer Siber 

735 

0,38 

0,38 

-0,71 

-25,08 

308 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,07 

Vianini Indus 

6196 

3,20 

3,18 

-1,00 

20,89 

24 

2,53 

3,20 

0,0300 

96,34 

Vianini Lavori 

16491 

8,52 

8,51 

1,69 

34,74 

331 

6,32 

8,52 

0,1000 

373,02 

Vittoria Ass 

18360 

9,48 

9,47 

2,50 

45,99 

211 

6,48 

9,48 

0,1400 

284,46 

z 

Zignago 

35916 

18,55 

18,53 

-0,09 

18,46 

5 

15,66 

20,07 

0,7000 

463,73 

Zucebi 

6837 

3,53 

3,56 

-0,95 

-4,49 

51 

3,39 

4,25 

0,0300 

86,07 

Zucebi rnc 

6922 

3,58 

3,56 

-0,28 

-7,34 

14 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,25 





















































































































































































































































































































































16 rUnità 

martedì 13 settembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

113,450 

113,620 

BTP FB 04/15 

108,500 

108,720 

BTP MG 98/09 

107,050 

107,150 

BTP ST 03/08 

104,030 

104,150 

CCT GN 03/10 

100,700 

100,700 

B Intesa IvIAPC 

100,180 100,260 

Bei/20 EIBCF 

100,590 100,250 

CounciI Europe Sdf/19 Sd 

98,610 98,500 

MedLom/191Sd 

92,710 92,480 
















B lntesa/06 Euri 

99,330 99,330 

Bei/20 EIBCF CSM 

98,590 98,460 

Credem/08 Concer 

110,830 110,870 

MedLom/193Rfc 

101,090 101,060 

BTPAG02/17 

118,250 

118,600 

BTP FB 04/20 

110,670 

111,100 

BTP MG 99/31 

135,700 

135,970 

BTP ST 03/08 

103,280 

103,360 

CCT LG 00/07 

100,500 

100,550 

B lntesa/07 EuropS 

102,760 102,780 

Bei/20 ElBeuF 

96,580 96,530 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

113,380 112,690 

Medio Ceni 8 Step Down 

99,580 99,770 




BTP FB 05/08 

101,040 

101,120 

BTP MZ 01/06 

101,320 

101,330 

BTPST10S 

101,720 

101,880 

CCT LG 01/08 

100,730 

100,790 

B lntesa/08 Bask 

102,190 102,210 

Bei/20 EIBF 

96,950 96,890 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

105,790 105,670 

Medio/06 tri opz 

123,000 122,230 

BTP AG 03/13 

108,620 

108,780 

B lntesa/08 Goal 

97,070 97,190 

Bei/20 EIBFB 

98,960 98,860 

Dexia Cred Euro Var 

97,000 96,990 

Medio/07 V Puro 

108,840 108,710 

BTP AG 03/34 

120,100 

120,510 

BTP FB 96/06 

102,730 

102,750 

BTP MZ 01/07 

103,340 

103,390 

BTPST14ind 

108,830 

109,190 

CCT LG 02/09 

100,650 

100,650 

B lntesa/08 Goal 

95,280 95,350 

Bei/35 EIBF CMS 

99,210 99,010 

DexiaCred/04/09 

98,890 99,000 

Medio/08 Maxima 

100,550 100,280 













B lntesa/08 lAPC 

101,450 101,500 

Bers/24SdUfe 

100,380 100,590 

Dexia Cred/11 YFR 

99,350 99,350 

Medio/13 Rend Pr 

100,430 100,330 

BTP AG 04/14 

108,590 

108,810 

BTP FB 97/07 

106,200 

106,230 

BTP NV 01/Il 

100,020 

99,930 

BTPST35ind 

115,650 

117,020 

CCTLGE2/09 

100,740 

100,670 

B lntesa/08 IT03 

101,300 101,360 

Bim Imi 98/18 Step Down 

105,490 105,320 

Dresdner/09 Pr BP 

101,650 101,640 

Medio/14 Rend TP 

98,010 98,040 













B lntesa/08 STIN 

101,550 101,650 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

106,580 106,830 

EBRD/17 

Q4 fìfifì QA finn 

Medio/14 V Reale 

102,330 102,280 




BTP GE 03/08 

102,770 

102,840 

BTP NV 93/23 

171,620 

172,000 

CCT AG 00/07 

100,400 

100,400 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,750 

ì7^-,dou yH-,DUu 

BTP AG 05/15 

104,080 

104,320 

B lntesa/09 Gen04 

100,040 100,130 

Bnl/06BisOICR 

102,740 102,590 

EBRD/25 

96,200 96,200 

Mediob/06 Ind 

99,600 99,570 













B lntesa/09 Sprint 

103,680 103,540 

Bnl/07Val Puro 

106,150 105,740 

Efibanca/140ptCms 

99,070 99,190 

Mediob/08 Russia 

92,650 92,690 




BTP GE 04/07 

100,790 

100,820 

BTP NV 96/06 

106,240 

106,270 

CCT AG 02/09 

100,650 

100,660 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AP 04/09 

101,880 

102,000 

B lntesa/09 STAP04 

99,730 99,850 


115,190 115,070 

Efibanca/14RevFloat 

100,450 100,560 

Mediob05/15ind 

98,500 98,570 













Bnl/08 Flash 




BTP GE 05/10 

101,790 

101,920 

BTP NV 96/26 

151,590 

151,940 

CCT AP 01/08 

100,530 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,150 

100,160 

B lntesa/09 STEG 

100,280 100,420 

BPU 00/08 TVEur 

100,120 100,020 

Efibanca98/13FixRev1 

109,580 109,570 

Mediob 96/11 Zc 

83,020 83,170 

BTP DC 00/05 

100,780 

100,780 

BTP GN 04/07 

101,350 

101,410 

BTP NV 97/07 

107,720 

107,780 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,610 

CCT NV 04/11 

100,770 

100,760 

B lntesa/09 STMZ04 

99,260 99,310 

CaplT/06Cfeb03 

114,050 114,000 

Enel TF 05/12 

103,450 103,620 

Mediob 97/07 Ind 

100,580 100,610 




Blntesa/14STEuro 

99,950 100,200 

CaplT/081 bim 

104,420 104,360 

Enel TV 05/12 

100,930 100,970 

Mediob 98/08 Tt 

100,200 100,180 

BTP DC 93/23 

158,100 

158,100 

BTP GN 05/08 

100,420 

100,500 

BTP NV 97/27 

141,210 

141,510 

CCT DC 03/10 

100,710 

100,700 

CCT OT 02/09 

100,660 

100,650 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,900 100,840 

CaplT/08llbim 

102,660 102,630 

Fiat Step up/11 

98,860 98,820 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

103,460 103,990 




Bei/06StickyFI 

100,190 100,180 

CaplT/08lllbim 

101,870 101,830 

Gold Sachs/10 RBP 

100,050 100,040 

MediocrLy28Zc25.Ma 

38,270 38,350 

BTP FB 01/12 

112,680 

112,820 













BTP GN 05/10 

100,590 

100,710 

BTP NV 98/29 

122,550 

122,890 

CCT DC 99/06 

100,270 

100,260 

CCT OT 98/05 

100,000 

100,010 

Bei 96/16 Zc 

71,320 70,990 

Capitalia08 261 Zc 

93,170 93,420 

HVB/08BPmlV5a 

98,830 98,860 

MPaschi/13 

100,770 100,870 

BTP FB 02/13 

111,780 

112,120 













Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

122,200 121,980 

Centrob/18 Rfc 

105,110 104,910 

HVB/08BPmVI5a 

99,410 99,360 

PItalPrestSub 

99,480 99,420 

BTP LG 96/06 

105,190 

105,210 

BTP NV 99/09 

106,730 

106,910 

CCT FB 03/10 

100,670 

100,670 

CCT ST 01/08 

100,620 

100,610 

Bei 99/29 Fixed 

105,480 105,180 

Centrob/19Sdeb 

92,800 92,810 

HVB/09BPml5a 

99,710 99,650 

PI1al/07MIX2 

98,870 98,850 




BTP FB 02/33 

132,600 

132,970 

BTP LG 97/07 

107,950 

108,020 

BTP NV 99/10 

113,570 

113,720 

CCT GE 96/06 

100,250 

100,250 

CTZAP 04/06 

98,730 

98,730 

Bei/09 eu bot 

100,100 100,150 

Comit/09 

104,890 104,850 

HVB/09BPrll5a 

102,000 101,910 

PopBgCV/121v 

102,510 102,520 

Bei/15euvar 

99,140 99,150 

Comit 96/06 ind 

99,950 99,950 

IBRD/20 

94,950 94,930 

Pop ltal/06 ind 

108,990 108,790 
















BTP FB 03/06 

100,240 

100,240 

BTP MG 03/06 

100,430 

100,440 

BTP OT 02/07 

105,570 

105,600 

CCT GE 97/07 

100,620 

100,660 

CTZAP 05/07 

96,510 

96,560 

Bei/15 Euro Inv 

97,780 97,860 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,690 99,640 

IntBci 02/07 Mix 

105,000 104,810 

RepAus/CMSSFN 

98,770 98,890 
















Be^20EiBCMS 

99,280 99,340 

Comit 98/28 Zc 

38,280 38,380 

Interi)/21 359 Cr 

94,080 94,100 

UniCr/IOind 

99,830 99,780 

BTP FB 03/19 

108,220 

108,460 

BTP MG 98/08 

106,800 

106,890 

BTP ST 03/06 

100,600 

100,610 

CCT GE2 96/06 

100,110 

100,160 

CTZ LG 04/06 

98,190 

98,190 

Be^20EIBCMS 

97,990 97,970 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

100,090 100,280 

MedLom/18RfC75 

108,310 107,970 

UniCr/IOS-U 

109,820 109,860 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

/\AA Master Az.lt. 

17,032 

17,000 

6,105 

23,385 

/\lberto Primo Re 

9,223 

9,185 

5,829 

25,791 

Alboino Re 

8,102 

8,072 11,752 

30,572 

ApuliaAz.ltalia 

13,234 

13,216 

5,375 

20,881 

/VcaAzItalia 

23,799 

23,768 

5,487 

21,294 

Aureo Azioni Italia 

22,474 

22,450 

6,029 

23,592 

/\zimut Crescita Ita. 

27,371 

27,337 

5,447 

22,955 

Bim Az.Small Cap It 

9,212 

9,181 

7,091 

30,945 

Bim /\zion.ltalia 

8,714 

8,702 

4,887 

22,422 

Bipielle F.ltalia 

26,346 

26,319 

4,876 

18,303 

Biplemme Italia 

18,905 

18,875 

7,684 

27,238 

Bnl Azioni It PMI 

7,094 

7,069 

8,637 

31,957 

Bnl /\zioni Italia 

23,038 

23,007 

5,360 

22,640 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,098 

6,090 

5,156 

23,391 

BPViAz. Italia 

5,425 

5,422 

7,660 

25,841 

C.S. Az. Italia 

14,629 

14,596 

7,031 

24,938 

CA-AM MidaAz.ltalia 

23,202 

23,163 

5,849 

21,795 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,744 

5,738 

5,375 

24,788 

Capitalg. Italia 

20,000 

19,966 

5,820 

24,618 

Carige/\zlt 

6,154 

6,148 

5,305 

21,789 

Ducato Geo Italia 

16,009 

15,984 

5,845 

23,803 

DWS Azionario Italia 

14,089 

14,073 

4,969 

21,446 

DWS Azionario Italia Le 

23,069 

23,045 

5,088 

22,375 

Dws F&F Italia 

25,169 

25,141 

4,941 

21,092 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,777 

14,763 

5,777 

22,509 

Dws Italian Equity Risk 

21,021 

21,001 

5,793 

24,025 

EuroconsultAz.ltal 

12,939 

12,923 

5,513 

20,790 

Eurom. Az. Italiane 

25,855 

25,819 

5,656 

20,959 

Fineco AM Az Italia 

16,156 

16,127 

6,052 

24,969 

Fineco AM SC Italy 

5,466 

5,422 

9,825 

35,768 

Fineco Italia Opportunità 

15,458 

15,430 

6,467 

23,181 

Fondersel Italia 

23,110 

23,057 

5,747 

23,359 

Fondersel P.M.I. 

17,817 

17,775 

5,134 

25,146 

Generali Capital 

59,691 

59,595 

6,289 

24,665 

Gestielle Italia 

16,060 

16,040 

5,804 

22,446 

Gestnord Az.ltalia 

12,529 

12,513 

5,392 

20,913 

GrifoglobaI 

13,731 

13,717 

6,409 

21,427 

Imi Italy 

25,464 

25,420 

6,951 

26,498 

Leonardo az. Italia 

10,469 

10,466 

5,865 

22,847 

Leonardo small caps 

10,630 

10,609 

5,950 

26,593 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,795 

19,787 

6,174 

23,998 

Nextam P.Az.ltalia 

6,166 

6,171 

3,980 

18,989 

NextraAz.ltalia 

14,640 

14,625 

6,156 

23,367 

NextraAz.ltalia Din 

21,682 

21,653 

6,903 

25,926 

NextraAz.PMI Italia 

6,632 

6,617 

7,925 

35,430 

Optima Azionario Italia 

6,683 

6,674 

5,344 

21,267 

Optima Small Caps It. 

7,147 

7,120 

8,304 

33,290 

Pioneer Az. Crescita A 

16,844 

16,827 

7,116 

23,399 

Pioneer Az. Crescita B 

16,581 

16,565 

7,009 

22,859 

Pioneer Az. Italia A 

20,110 

20,075 

6,077 

21,511 

Pioneer Az. Italia B 

19,774 

19,739 

5,959 

20,868 

Prim.Trading Az.lt. 

6,101 

6,092 

6,456 

23,652 

Ras Capital L 

26,135 

26,108 

5,158 

22,280 

Ras Capital T 

25,904 

25,877 

5,083 

21,804 

Sai Italia 

22,757 

22,735 

6,177 

22,905 

Sanpaolo Azioni Ita. 

32,394 

32,352 

5,008 

22,020 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,774 

14,750 

5,748 

23,912 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,301 

5,295 

4,991 

22,566 

Vegagest Az.ltalia 

7,452 

7,437 

6,245 

22,566 

Zenit/\zionario 

13,032 

13,010 

6,706 

28,826 


AZ. AREA EURO 


/\lpi Az./\rea Euro 

9,316 

9,280 

5,731 

14,532 

Alto Azionario 

18,747 

18,730 

4,650 

17,286 

Aureo E.M.U. 

11,194 

11,158 

6,064 

18,681 

Bipielle F.Euro 

10,880 

10,841 

5,929 

18,017 

Bipielle F.Mediteran 

15,264 

15,194 

6,280 

19,101 

BPU Pra.Az.Euro 

5,511 

5,491 

6,616 

24,290 

BSI Azionario Euro 

4,817 

4,804 

6,312 

19,826 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,757 

5,731 

8,664 

24,881 

Capges FF EurSect. 

5,048 

5,036 

6,140 

20,048 

CariPaNextraAz.Qeuro 

13,963 

13,933 

7,490 

24,614 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,427 

6,409 

6,478 

15,781 

DWS Azionario Euro 

4,468 

4,459 

6,686 

17,734 

Epsilon QEquity 

4,988 

4,977 

7,662 

25,769 

Eurom. Euro Equity 

3,815 

3,805 

5,825 

18,663 

Fineco Euro Growth 

11,630 

11,611 

2,729 

8,116 

Fineco Euro Value 

5,953 

5,943 

8,473 

23,404 

Generali Euro Innovation 

2,997 

2,983 

8,195 

26,189 

Intra Azionario/\rea Euro 

6,037 

6,006 

5,857 

18,582 

Kairos Partners S.C. 

8,807 

8,793 

4,870 

21,108 

Leonardo Euro 

5,844 

5,832 

6,623 

22,362 

Prim.Azioni Growth 

5,602 

5,581 

8,272 

24,213 

Sanpaolo Euro 

16,049 

15,996 

6,074 

19,031 

Vegagest Az.AreaEur 

7,664 

7,621 

5,856 

18,253 

Zenit Eurostoxx 501 

5,172 

5,154 

6,882 

21,437 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,004 

5,992 

5,947 

18,680 

Abis Europa 

5,218 

5,218 

1,458 

0,000 

Anima Europa 

4,412 

4,403 

5,651 

17,465 

ArcaAzEuropa 

9,991 

9,968 

5,837 

17,555 

Astese Euroazioni 

5,602 

5,585 

6,340 

19,369 

/\zimut Europa 

15,115 

15,080 

5,795 

17,407 

Bim Azionario Europa 

9,982 

9,944 

7,345 

20,745 

Bipielle H.Europa 

7,083 

7,058 

6,431 

18,683 

Bipiemme Europa 

13,431 

13,393 

4,962 

17,661 

Biplemme In.Europa 

6,879 

6,864 10,826 

36,191 

Bnl Azioni Europa 

11,852 

11,835 

6,296 

16,780 

BPVi Az. Europa 

4,144 

4,141 

6,420 

16,503 

Capitalg. Europa 

7,197 

7,188 

6,025 

17,062 

CarigeAzEu 

5,796 

5,776 

6,505 

0,000 

Consultinvest Azione 

9,569 

9,535 

6,204 

17,282 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,235 

18,163 10,368 

35,788 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,598 

1,593 

7,682 

22,829 

Ducato Geo Europa 

9,775 

9,748 

6,043 

18,557 

DWS /\zionario Europa Le 

4,547 

4,536 

5,230 

14,650 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,252 

6,235 

8,316 

26,533 

Dws F&F Europa 

19,320 

19,264 

5,950 

18,513 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,358 

6,345 

5,074 

14,579 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,601 

3,593 

6,413 

18,298 

Epsilon QValue 

5,708 

5,688 

8,600 

24,656 

EuroconsultAz.Eur. 

5,271 

5,259 

5,273 

15,821 

Eurom. Europe E.F. 

15,820 

15,789 

5,305 

17,289 

Fineco AM /\z.Europa 

12,791 

12,785 

8,730 

24,076 

Fineco AM Europe Research 

6,390 

6,365 

7,413 

21,114 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,100 

7,058 13,111 

32,068 

Fineco Europe Equity 

8,677 

8,650 

7,163 

18,328 

Fondersel Europa 

13,598 

13,562 

6,684 

21,140 

Generali Europa 

4,332 

4,323 

6,910 

20,803 

Generali Europa Value 

26,075 

26,012 

7,561 

22,108 

Gestielle Europa 

12,358 

12,324 

5,741 

17,987 

Gestnord Az.Europa 

8,845 

8,820 

6,055 

18,028 

Grifoeurope Stock 

6,379 

6,354 

9,605 

22,555 

Imi Europe 

19,272 

19,216 

6,847 

20,782 

Investitori Europa 

5,264 

5,251 

7,144 

21,542 

Kairos Eu Bn 

5,464 

5,451 

5,483 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,771 

3,762 

5,927 

19,109 

MCGes.FdFEur. 

6,586 

6,575 

8,572 

25,615 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,091 

6,082 

5,655 

17,860 

Mediolanum Europa 2000 

16,745 

16,727 

6,237 

17,558 

Nextam P.Az.Europa 

5,471 

5,445 

4,608 

17,202 

Nextra Az.Europa 

3,925 

3,913 

5,852 

17,164 

Nextra Az.Europa Din 

18,554 

18,507 

4,742 

17,616 

NextraAz.PMI Europa 

7,523 

7,503 

8,447 

27,422 

Open Fund Az Europa 

3,954 

3,942 

8,299 

21,028 

Optima Azionario Europa 

3,182 

3,175 

5,679 

17,028 

Pioneer Az Eur DisA 

9,133 

9,113 

6,420 

21,191 

Pioneer Az. Europa A 

16,945 

16,892 

7,254 

19,668 

Pioneer Az. Europa B 

16,641 

16,588 

7,161 

19,120 

Prim.Trading Az.Eur 

4,999 

4,989 

5,286 

21,100 

Ras Europe Fund L 

16,235 

16,197 

6,837 

20,527 

Ras Europe Fund T 

16,095 

16,058 

6,731 

20,085 

Ras Multip.MultiEur. 

7,497 

7,487 

7,069 

21,252 

Sai Europa 

10,932 

10,899 

6,914 

19,033 

Sanpaolo Europe 

8,403 

8,378 

5,725 

17,656 

Talento comp. Europa 

123,802 123,605 

7,671 

22,643 

Uniban Az. Europa 

5,995 

5,978 

5,807 

17,365 

Vegagest A.Europa 

4,987 

4,964 

6,106 

19,164 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,392 

5,365 

0,242 

5,560 

Alto America Az. 

4,698 

4,673 

0,924 

4,843 

Anima America 

5,696 

5,661 

4,744 

13,263 

ArcaAzAmerica 

17,551 

17,452 

1,386 

5,525 

Aureo Americhe 

3,347 

3,327 

0,874 

5,484 

/\zimut America 

10,666 

10,624 

0,889 

5,583 

Bim Azionario Usa 

6,078 

6,030 

1,081 

5,083 

Bipielle H.America 

7,785 

7,732 

2,380 

11,934 

Bipiemme Americhe 

9,363 

9,312 

0,451 

3,791 

Bnl /\zioni America 

17,430 

17,326 

2,874 

7,202 

BPU Pra.Az.Usa 

4,242 

4,200 

6,183 

15,680 

Capitalg. America 

8,675 

8,624 

1,450 

5,754 

Carige Azionario America 

2,736 

2,719 

1,748 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,516 

15,408 

1,016 

8,329 

Ducato Geo America 

4,949 

4,912 

0,630 

7,330 

Dws F&F America 

11,363 

11,294 

1,455 

7,890 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurocons.Az./\m. 

4,660 

4,634 

0,000 

2,373 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,601 

15,529 -0,032 

4,508 

Fineco AM Az.NordA. 

10,797 

10,751 

0,606 

5,677 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,741 

6,691 

5,476 

16,889 

Fineco Usa Growth 

6,434 

6,401 

0,894 

6,347 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,594 

6,560 

5,352 

17,206 

Fineco Usa Value 

4,541 

4,518 

1,407 

6,098 

Fondersel America 

11,439 

11,381 

0,873 

5,995 

Generali America Value 

17,818 

17,714 

1,481 

6,452 

Generali Usa Growth 

2,530 

2,520 

1,484 

8,073 

Gestielle America 

12,708 

12,644 

0,435 

4,877 

Gestnord Az.Am. 

13,280 

13,214 

0,721 

4,616 

Imiwest 

18,999 

18,868 

2,842 

10,421 

Investitori America 

3,948 

3,926 

0,869 

6,501 

Kairos US Fund 

6,075 

6,051 

2,032 

5,818 

MC GestFdFAme. 

5,824 

5,817 

2,952 

8,233 

Mediolanum America 2000 

11,108 

11,061 

1,629 

7,438 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,560 

14,517 

2,218 

8,551 

Nextam P.Az.America 

3,829 

3,801 

-1,441 

2,052 

Nextra Az.N.Am. 

5,998 

5,972 

-0,083 

2,829 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,796 

18,726 

0,048 

2,660 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

20,105 

19,987 

3,795 

16,497 

Open Fund Az America 

3,182 

3,183 

2,447 

9,535 

Optima Azionario America 

4,434 

4,409 

1,534 

5,546 

Pioneer Az. Am. A 

8,747 

8,668 

5,474 

10,736 

Pioneer Az.Am. B 

8,611 

8,533 

5,359 

10,256 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,907 

3,892 

0,748 

5,652 

Ras America Fund L 

14,623 

14,540 

1,071 

6,683 

Ras America Fund T 

14,502 

14,420 

0,982 

6,366 

Ras Multip.MultAm. 

5,759 

5,771 

2,110 

8,558 

Sai America 

13,385 

13,266 

2,293 

5,104 

Sanpaolo America 

9,334 

9,282 

1,379 

6,443 

Talento comp. America 

108,177 108,447 

2,461 

8,284 

Vegagest Az.America 

4,100 

4,074 

1,510 

7,414 

Zenit S&P 100 Index 

4,057 

4,038 

-0,685 

3,521 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,978 

4,917 10,035 

12,269 

Ànima Asia 

6,105 

6,059 

5,386 

12,597 

ÀrcaAzFarEast 

5,975 

5,904 

6,754 

12,059 

Aureo Pacifico 

3,661 

3,627 

6,147 

11,752 

Azimut Pacifico 

6,946 

6,882 

5,771 

10,482 

Bipielle H.Giappone 

5,269 

5,179 

6,595 

7,159 

Bipielle H.Oriente 

4,064 

4,067 

5,999 

25,316 

Bipiemme Pacifico 

4,622 

4,575 

7,040 

13,702 

Bnl Azioni Pacifico 

6,071 

6,002 

6,903 

11,272 

BPU Pra./\z.Pacif. 

6,099 

6,034 

7,623 

18,565 

Capitalg. Pacifico 

3,364 

3,306 

6,963 

9,470 

Ducato Geo Asia 

5,304 

5,300 

4,657 

24,245 

Ducato Geo Giappone 

3,490 

3,438 

7,451 

7,187 

Dws F&F Pacifico 

7,564 

7,480 

7,321 

11,811 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,009 

3,990 

7,653 

22,487 

Eurom. Tiger 

10,673 

10,668 

4,035 

16,875 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,687 

4,637 

6,426 

11,304 

Fineco Pacific Equity 

5,009 

4,964 

7,007 

13,763 

Fondersel Oriente 

4,758 

4,717 

7,867 

17,134 

Generali Pacifico 

13,446 

13,235 

8,760 

11,124 

Gestielle Giappone 

4,881 

4,804 

8,106 

8,491 

Gestielle Pacifico 

10,618 

10,606 

4,477 

24,347 

Gestnord Az.Pac. 

6,734 

6,665 

6,872 

14,427 

Imi East 

6,716 

6,627 

7,611 

15,853 

Investitori Far East 

4,955 

4,894 

7,367 

14,118 

MC GestFdFAsia 

7,330 

7,324 

4,789 

17,149 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,850 

5,772 

9,203 

14,169 

Mediolanum Oriente 2000 

8,536 

8,415 

8,394 

12,508 

Nextra Az. /\sia 

7,321 

7,321 

3,962 

20,174 

Nextra Az.Giappone 

3,906 

3,838 

5,113 

1,323 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,794 

3,758 

5,389 

9,527 

Open Fund Az Pacific 

3,339 

3,317 

6,101 

11,560 

Optima Azionario Far East 

3,478 

3,435 

6,917 

13,475 

Pioneer Az. Giap. A 

4,986 

4,905 

8,817 

12,121 

Pioneer Az. Giap. B 

4,907 

4,827 

8,706 

11,094 

Pioneer Az. Paci! A 

5,123 

5,110 

5,066 

21,427 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,625 

10,597 

5,011 

21,027 

Prim.Trading Az.Giap 

5,496 

5,401 

4,447 

5,814 

Ras Far East Fund L 

5,500 

5,432 

7,359 

13,777 

Ras Far East Fund T 

5,456 

5,388 

7,275 

13,407 

Ras Multip.MultiPac. 

6,885 

6,856 

4,683 

11,751 

Sai Pacifico 

3,853 

3,822 

8,505 

16,793 

Sanpaolo Pacific 

5,136 

5,087 

6,072 

10,286 

Talento C As 

110,489 110,012 

5,258 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,594 

5,528 

6,858 

13,056 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,548 

6,533 

4,185 

19,905 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,649 

6,618 10,965 

32,318 

Aureo Merc.Emerg. 

5,396 

5,358 11,904 

32,061 

Azimut Emerging 

5,467 

5,439 

9,165 

28,363 

Bipielle H.Paesi Em 

10,976 

10,873 

7,156 

28,374 

Bnl Azioni Emergenti 

6,814 

6,751 11,687 

30,113 

BPU Pra./\z.Merc.em. 

6,812 

6,776 12,744 

36,131 

Capitalg. Eq EM 

17,007 

16,945 

7,974 

29,233 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,422 

4,400 10,192 

30,906 

DWS Azionario Emergenti 

5,117 

5,087 

9,642 

25,202 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,801 

6,759 10,820 

28,563 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,430 

6,410 

8,780 

25,610 

Fineco Emerg. Markets 

6,021 

5,993 12,186 

35,639 

Generali Emerging Mkt 

7,401 

7,372 

9,143 

27,274 

Gestielle Em. Market 

9,798 

9,740 10,549 

31,446 

Gestnord Az.P. Em. 

6,706 

6,684 10,605 

29,385 

MC GestFdFP. Emer 

7,826 

7,788 12,750 

35,797 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,833 

5,794 

8,886 

27,025 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

10,293 

10,198 19,367 

49,455 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

10,395 

10,296 19,304 

48,798 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

7,619 

7,566 12,143 

34,208 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,510 

7,458 12,039 

32,944 

Prim.Trading Az.Emer 

7,763 

7,707 

9,539 

29,168 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,365 

7,320 11,136 

33,062 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,423 

7,377 11,289 

33,675 

Sai Paesi Emergenti 

4,729 

4,693 12,328 

27,811 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,325 

9,275 10,761 

32,420 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,663 

11,642 

9,204 

28,788 

Dws Francoforte 

10,530 

10,502 

6,633 

19,605 

Dws Londra 

5,520 

5,504 

5,243 

11,380 

Dws New York 

9,588 

9,516 

2,207 

8,327 

Dws Parigi 

13,757 

13,694 

5,208 

16,319 

DWS Swiss Le 

25,919 

25,862 

7,015 

18,109 

Dws Tokyo 

5,565 

5,504 11,056 

8,776 

Eurom. Japan Equity 

3,261 

3,207 

8,628 

8,773 

Generali Japan 

2,864 

2,805 12,138 

11,310 

Gestielle Cina 

5,224 

5,228 

6,417 

14,561 

Gestielle East Europ 

11,470 

11,247 24,013 

44,641 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,085 

10,028 

2,521 

7,654 

Alpi Az.lnternaz. 

6,053 

6,006 

4,129 

9,995 

Alto Intern. Az. 

4,376 

4,348 

3,746 

9,757 

Anima Fondo Trading 

14,163 

14,087 

5,160 

13,531 

Apulia Az.lnternaz. 

6,790 

6,747 

3,553 

10,102 

Àrea 27 

12,257 

12,189 

3,531 

9,879 

Arca 5Stelle E 

3,793 

3,796 

4,289 

13,190 

Arca Multfifondo F 

4,354 

4,356 

2,761 

8,389 

Aureo Blue Chips 

4,126 

4,100 

6,067 

11,634 

Aureo Global 

9,775 

9,716 

3,659 

11,434 

Àureo WWF Pian.Terra 

5,412 

5,387 

4,580 

6,514 

Azimut Borse Int. 

12,462 

12,415 

3,496 

11,527 

Àzimut C Acc 

5,710 

5,711 

3,199 

10,168 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,712 

3,686 

5,906 

14,005 

BdS Arcob.Crescita 

6,428 

6,421 

4,913 

15,012 

Bim Azion.Globale 

4,034 

4,011 

5,409 

13,315 

Bipielle H.GIobale 

17,766 

17,665 

3,441 

10,899 

Bipielle Profilo 5 

4,169 

4,146 

3,372 

12,402 

Bipiemme Comparto 90 

4,367 

4,342 

5,280 

14,589 

Bipiemme Globale 

20,869 

20,746 

3,297 

9,895 

Bnl Azioni Inter. 

9,501 

9,468 

5,696 

9,396 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,281 

4,260 

3,933 

14,404 

BPU Pra.Az.Globali 

4,869 

4,842 

4,530 

15,352 

BPUPra.Priv5 

5,840 

5,832 

5,606 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,696 

3,677 

2,667 

9,544 

BPVI Equity 

5,617 

5,617 

0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,787 

4,764 

3,885 

8,721 

Bussola FdF GIb Growth 

2,995 

2,991 

4,977 

13,922 

Bussola FdFGIb Value 

4,265 

4,260 

5,049 

15,301 

C.S. Az. Internaz. 

7,477 

7,422 

5,712 

12,877 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,318 

3,299 

4,471 

13,358 

Capges FF Glob.Sect. 

4,587 

4,567 

3,567 

12,069 

Carige Az 

6,314 

6,275 

4,226 

12,289 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,243 

4,217 

5,574 

15,519 

Consultinvest Global 

4,195 

4,171 

5,561 

13,747 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,782 

3,760 

3,560 

17,966 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,916 

2,900 

3,039 

4,031 

Ducato Geo Globale 

22,016 

21,865 

5,694 

16,394 

Ducato Geo Tendenza 

2,891 

2,875 

3,103 

8,807 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,907 

3,905 

4,970 

15,047 

DWSAzion. Intern. Le 

12,946 

12,861 

3,751 

10,640 

Dws F&F Globale 

13,389 

13,311 

3,855 

10,781 

Dws F&F Top 50 

5,255 

5,232 

2,878 

8,619 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws Paniere Borse 

5,510 

5,474 

3,416 

9,477 

Effe Un. Aggressiva 

4,258 

4,253 

4,774 

15,112 

EuroconsultAz.lnt. 

4,826 

4,805 

0,731 

3,385 

Eurom. Blue Chips 

11,773 

11,721 

2,947 

8,507 

Eurom. Growth E.F. 

6,763 

6,722 

2,781 

9,522 

Fideuram Azione 

13,769 

13,676 

4,699 

15,039 

Fineco AM Az Intern. 

12,413 

12,339 

3,597 

12,692 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,158 

6,106 

5,771 

19,829 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,552 

7,510 

7,686 

25,930 

Fineco Global Growth 

6,755 

6,737 

2,847 

5,712 

Fineco Global Value 

4,731 

4,702 

4,506 

15,786 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,895 

3,899 

4,930 

11,637 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,391 

6,398 

4,822 

13,456 

Generali Global 

12,923 

12,859 

4,016 

11,022 

Generali Special 

8,248 

8,245 

1,677 

3,879 

Geo Equity Globale 1 

5,507 

5,507 

4,161 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,466 

5,466 

4,413 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,772 

10,707 

3,458 

10,031 

Gestnord Az.Int. 

2,918 

2,899 

3,549 

10,530 

GrifoglobaI Intern. 

8,343 

8,273 

1,744 

7,679 

Intra Azionario Internaz. 

5,687 

5,650 

3,569 

11,444 

Leonardo Equity 

3,294 

3,276 

4,638 

11,965 

MC Gest. FdF Mega. W 

7,100 

7,104 

6,815 

22,689 

MCGestFdF Mega.H 

5,181 

5,171 

4,794 

6,059 

Mediolanum Borse Int. 

15,989 

15,913 

4,715 

12,821 

Mediolanum Elite 95L 

5,827 

5,815 

4,258 

12,883 

Mediolanum Elite 95S 

11,437 

11,414 

4,181 

12,502 

Mediolanum Top 100 

12,255 

12,204 

2,724 

8,885 

MGreciaAz. 

5,898 

5,860 

5,946 

16,057 

ML MSeries Equities 

4,393 

4,389 

5,146 

13,192 

Multifondo C. DI 0/90 

4,516 

4,524 

3,673 

11,810 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,512 

4,489 

1,897 

8,933 

Nextra Az.Inter. 

14,905 

14,819 

3,356 

9,186 

NextraAz.PMI Int. 

14,399 

14,313 

5,984 

19,484 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,689 

3,685 

4,003 

10,847 

Open Fund Az Int. 

3,267 

3,263 

4,712 

12,967 

Optima Azionario Intero. 

4,931 

4,904 

3,789 

10,116 

Pioneer Az. Int. A 

13,353 

13,293 

3,914 

10,137 

Pioneer Az. Int. B 

13,138 

13,080 

3,800 

9,767 

PIXel Multifund-Globale 

3,589 

3,583 

2,601 

8,560 

PIXel Multifund - Tematico 

3,870 

3,861 

4,060 

12,894 

Prim. Azioni Value 

4,891 

4,854 

4,419 

15,791 

Prim.Azioni PMI 

7,219 

7,163 

9,811 

28,589 

Ras Blue Chips L 

3,635 

3,619 

2,021 

7,832 

Ras Blue Chips T 

3,612 

3,597 

1,919 

7,532 

Ras Global Fund L 

13,113 

13,036 

4,544 

13,434 

Ras Global Fund T 

13,008 

12,931 

4,474 

13,103 

Ras Multipartner90 

3,975 

3,977 

4,276 

14,752 

Ras Research L 

3,650 

3,630 

5,981 

19,711 

Ras Research T 

3,619 

3,599 

5,850 

19,007 

Sai Globale 

10,524 

10,448 

3,420 

7,817 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,675 

10,622 

4,319 

10,587 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,325 

12,268 

4,778 

10,767 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,978 

7,939 

4,479 

13,971 

Sanpaolo Strat.90 

6,693 

6,714 

4,334 

10,610 

Sofid Slm Blue Chips 

6,346 

6,297 

6,997 

18,906 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,616 5,546 10,595 

25,469 

Azimut Energy 

6,901 

6,836 11,217 

28,510 

Bipiemme Ris. Base 

5,984 

5,921 

9,738 

22,497 

Gestnord Az.En. 

6,923 

6,807 15,924 

42,831 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,068 

7,979 

9,086 

21,287 

Ras Energy L 

7,964 

7,856 12,597 

32,490 

Ras Energy T 

7,901 

7,796 12,374 

31,903 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,161 

4,140 

1,537 

7,436 

Azimut Consumerò 

5,058 

5,050 

3,077 

7,823 

Gestieile W.Consumer 

4,733 

4,713 

3,183 

11,891 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,687 

3,672 

2,502 

5,253 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,878 

6,848 

2,979 

10,118 

Ras Consum.Goods L 

6,313 

6,280 

2,169 

10,910 

RasConsum.GoodsT 

6,282 

6,249 

2,097 

10,638 

Ras Luxury L 

3,423 

3,409 

2,577 

7,270 

RasLuxuryT 

3,408 

3,394 

2,465 

7,035 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,041 

4,023 

2,071 

7,531 

Capitalgest Health Care 

12,122 

12,081 

1,908 

9,099 

Eurom. Green E.F. 

9,734 

9,697 

1,980 

9,016 

Gestielle Pharmatech 

3,065 

3,051 

7,506 

7,280 

Gestnord /\z.Biot. 

3,970 

3,960 10,739 

12,210 

Gestnord /\z.Farm. 

3,720 

3,704 

0,786 

2,479 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,998 

6,968 

2,190 

8,867 

Ras Individuai Care L 

6,691 

6,669 

1,317 

6,732 

Ras Individuai Care T 

6,647 

6,626 

1,218 

6,403 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,870 

15,819 

2,038 

8,335 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,416 

4,391 

3,395 

9,905 

Azimut Reai Estate 

7,875 

7,824 

7,274 

26,893 

Bipiemme Finanza 

4,525 

4,509 

3,618 

11,179 

Generali Financiais Europa 

4,423 

4,419 

7,563 

21,211 

Gestielle World Fin 

4,293 

4,275 

3,521 

9,880 

Gestnord Az.Banche 

10,888 

10,862 

2,446 

11,102 

Nextra Az.Finanza 

6,559 

6,533 

2,022 

6,219 

Ras Financial Serv. L 

5,434 

5,405 

5,127 

13,374 

Ras Financial Serv. T 

5,404 

5,375 

5,054 

13,007 

Sanpaolo Finance 

25,204 

25,103 

3,473 

9,345 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,776 

1,769 

1,081 

8,957 

Eurocons.Tecnol. 

3,719 

3,709 

0,950 

7,579 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,399 

11,346 

1,046 

6,872 

Gestielle High Tech 

1,859 

1,849 

1,640 

8,270 

Gestnord Az.Tecn. 

1,075 

1,069 

1,607 

6,859 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,404 

3,384 

1,825 

7,892 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,577 

3,557 

1,418 

8,361 

Ras High Tech L 

2,201 

2,191 

2,182 

9,940 

Ras High Tech T 

2,190 

2,180 

2,098 

9,664 

Sanpaolo High Tech 

4,334 

4,312 

2,024 

8,676 

Zenit High Tech 

1,643 

1,639 

0,612 

5,659 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,217 

3,196 

4,313 

14,893 

Gestielle World Comm 

5,882 

5,871 

3,739 

5,734 

Gestnord Az.Tel. 

4,119 

4,111 

3,130 

8,423 

Nextra Az.Telecomu. 

9,217 

9,175 

5,470 

14,811 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,881 

1,875 

2,062 

6,572 

Azimut Generation 

5,487 

5,476 

3,411 

8,999 

Azimut Multi-Media 

3,199 

3,194 

2,107 

11,386 

Bipiemme Benessere 

4,553 

4,535 

3,102 

9,976 

Bipiemme Innovazione 

7,304 

7,282 

1,840 

8,288 

Bipiemme Tempo L. 

4,413 

4,385 

3,616 

9,152 

Ducato Immobiliare 

9,329 

9,287 

5,436 

20,467 

Dws F&F EuroTech. 

1,701 

1,695 

2,224 

10,097 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,162 

6,138 

5,658 

17,933 

Gestielle World Net 

1,486 

1,478 

0,746 

7,061 

Gestielle World Uti 

5,069 

5,023 

9,246 

25,938 

Gestnord Az.Amb. 

7,082 

7,043 

8,520 

16,499 

Gestnord Az.Ed. 

6,534 

6,515 

5,831 

26,261 

Optima Tecnologia 

2,864 

2,851 

1,958 

7,346 

Ras Advanced Serv. L 

2,856 

2,848 

5,504 

15,956 

Ras Advanced Serv. T 

2,838 

2,831 

5,423 

15,554 

Ras Multimedia L 

4,837 

4,803 

2,435 

6,471 

Ras Multimedia T 

4,805 

4,771 

2,343 

6,141 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,849 

3,831 

3,135 

7,966 

Aureo FF Aggressivo 

3,828 

3,829 

5,136 

13,456 

Àureo Multiazioni 

7,996 

7,957 

4,155 

13,467 

Bipielle H.Crestita 

3,797 

3,775 

2,345 

10,926 

Bipielle H.Valore 

4,449 

4,425 

2,606 

11,504 

Bnl Azioni Dividendo 

3,685 

3,681 

7,341 

20,117 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,746 

3,736 

7,613 

22,900 

Capitalg. Small Cap 

7,051 

7,048 

4,166 

21,110 

Ducato Etico Geo 

3,625 

3,612 

3,012 

10,721 

Eurom. Risk Fund 

34,075 

34,004 

5,021 

17,943 

Gestielle Etico Az. 

5,313 

5,286 

3,426 

8,717 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,547 

4,544 

5,133 

14,476 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,558 

6,524 

3,569 

10,015 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,238 

4,239 

3,492 

11,526 

Arca Multfifondo E 

4,537 

4,537 

2,001 

7,639 

Aureo FF Dinamico 

3,896 

3,896 

3,479 

9,285 

Azimut C Equ 

5,621 

5,621 

2,330 

8,723 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,790 

5,766 

3,615 

12,275 

BdS Arcob.Energia 

6,172 

6,164 

3,679 

11,812 

Bipielle Profilo 4 

4,774 

4,742 

3,199 

8,549 

Bipiemme Comparto 70 

4,652 

4,630 

4,211 

12,530 

Bipiemme Valore 

4,906 

4,886 

5,483 

15,490 

BPU Pra.Priv 4 

5,723 

5,716 

4,606 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,031 

5,012 

4,399 

16,674 

Bussola FdF Sviluppo 

3,630 

3,624 

4,161 

13,508 

Ducato Mix 75 

4,294 

4,275 

1,826 

5,400 

Ducato Portf. Equity 75 

4,367 

4,364 

3,532 

12,349 

DWS Bilanciato 50-90 

3,602 

3,585 

3,328 

8,266 

Dws F&F Quadrante 4 

4,775 

4,756 

2,777 

7,666 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,391 

4,366 

3,904 

9,529 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,216 

4,218 

4,047 

10,627 

Imindustria 

12,716 

12,671 

3,248 

11,164 

Multifondo C. C30/70 

4,598 

4,605 

2,657 

9,711 

Nextra Team 5 

4,092 

4,086 

3,647 

9,617 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,080 

4,069 

3,606 

10,990 

Ras Multipartner70 

4,442 

4,442 

3,519 

13,143 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,668 

20,585 

3,641 

12,540 

Sanpaolo Strat.70 

6,412 

6,426 

3,436 

9,870 

Vitamin Long T.PIus 

6,103 

6,082 

3,740 

11,004 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,696 

18,642 

1,941 

8,263 

Alto Bilanciato 

16,227 

16,204 

3,199 

11,449 

Arca 5Stelle C 

4,666 

4,666 

2,459 

9,351 

Arca BB 

32,304 

32,201 

3,241 

12,085 

Àrea Multfifondo D 

4,687 

4,687 

1,297 

5,993 

Aureo Bilanciato 

24,898 

24,823 

2,554 

11,216 

Àzimut Bil. 

21,714 

21,690 

2,964 

12,415 

Azimut Bilan.Intern. 

6,909 

6,894 

1,678 

8,156 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,637 

5,620 

2,584 

9,605 

BdSArcob.Equilibrio 

5,928 

5,917 

3,042 

9,717 

Bim Bilanciato 

21,272 

21,197 

3,297 

12,867 

Bipielle Profilo 3 

11,654 

11,591 

2,273 

7,301 

Bipiemme Comparto 50 

5,036 

5,021 

3,685 

11,986 

Bipiemme Internaz. 

12,190 

12,145 

1,761 

7,657 

Bnl Strategia 90 

4,617 

4,603 

2,101 

4,386 

Bnl Strategia Mercati 

14,029 

13,976 

3,726 

8,836 

BPUPra.Priv3 

5,606 

5,601 

3,184 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,092 

5,075 

2,661 

11,887 

Bussola FdF Crescita 

4,394 

4,390 

2,186 

7,591 

Bussola FdF Dinamica 

3,958 

3,953 

3,207 

10,713 

Capitalg. Bilanc. 

18,740 

18,657 

3,410 

9,912 

Carige Bilanciato Euro 

5,672 

5,661 

3,466 

14,378 

Consultin. Bilanciato 

5,363 

5,341 

3,095 

7,196 

Ducato Mix 50 

4,561 

4,546 

1,311 

4,875 

Ducato Portf. Equity 50 

4,589 

4,585 

2,319 

9,758 

DWS Bilanciato 30-70 

4,824 

4,804 

2,573 

7,727 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,208 

4,200 

3,569 

12,124 

DWS Bilanciato Le 

17,155 

17,091 

2,897 

8,411 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,156 

22,130 

3,373 

11,499 

Dws F&F Professionale 

53,699 

53,544 

4,607 

9,760 

Dws F&F Quadrante 3 

4,963 

4,946 

2,330 

7,355 

Effe Un. Dinamica 

4,643 

4,638 

2,881 

10,732 

Epsilon DLongRun 

6,039 

6,027 

4,644 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,726 

5,710 

0,140 

6,135 

Euroconsult Bil.Inte 

5,273 

5,256 

-0,019 

3,922 

Eurom. Capitalfit 

30,015 

29,961 

2,189 

9,324 

Fideuram Performance 

11,732 

11,679 

1,567 

7,871 

Fin Et40EqGI 

5,276 

5,262 

1,228 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,301 

19,256 

3,535 

12,483 

Fineco Global Balanced 

5,028 

5,006 

1,453 

6,593 

Fondersel 

45,034 

44,911 

2,827 

10,110 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,654 

4,655 

3,193 

8,738 

Generali Rend 

26,363 

26,294 

2,880 

9,672 

Geo Global Bal.1 

6,761 

6,761 

4,595 

14,768 

Gestielle GI.Ass.3 

11,574 

11,516 

2,190 

8,799 

Gestnord Bil.Euro 

14,359 

14,331 

3,675 

13,232 

Gestnord Bil.Int. 

12,151 

12,101 

1,199 

6,420 

Grifocapital 

18,714 

18,618 

3,564 

7,911 

Imi Capital 

30,667 

30,599 

2,507 

8,941 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,143 

6,132 

3,505 

11,610 

Mediolanum Elite 60L 

5,581 

5,573 

2,876 

9,517 

Mediolanum Elite 60S 

10,933 

10,917 

2,696 

9,101 

Multifondo C. B50/50 

4,777 

4,781 

1,725 

8,347 

Nextam P.Bilanciato 

5,756 

5,739 

1,966 

10,756 

Nextra Bil. Inter. 

8,897 

8,864 

0,942 

6,474 

Nextra Bilan.Euro 

35,346 

35,275 

3,590 

12,808 

Qpen Fund Bil.Int. 

4,310 

4,309 

2,327 

9,142 

Qpen Fund Gestnord 

4,189 

4,177 

1,848 

7,936 

Pioneer Bil. Europa A 

21,043 

20,996 

3,182 

9,377 

Pioneer Bil. Europa B 

20,689 

20,643 

3,084 

8,918 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,228 

14,171 

2,037 

7,796 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,966 

13,911 

1,919 

7,323 

PIXel Multifund - Moderato 

4,292 

4,284 

1,899 

7,434 

Prim.Bil.Euro 

5,646 

5,635 

3,369 

11,780 

Ras Bil Globale T 

12,192 

12,140 

3,401 

8,935 

Ras Bil. Europa L 

26,529 

26,495 

3,962 

13,445 

Ras Bil. Europa T 

26,321 

26,288 

3,880 

13,063 

Ras Bil. Globale L 

12,271 

12,218 

3,483 

9,250 

Ras Multipartner50 

4,896 

4,896 

2,814 

11,374 

Sai Bilanciato 

3,866 

3,849 

2,059 

10,363 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,145 

6,129 

2,331 

10,185 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,464 

25,384 

2,781 

10,853 

Sanpaolo Strat.50 

6,122 

6,130 

2,598 

8,874 

Veg Sin Din 

5,461 

5,464 

2,247 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,954 

5,937 

2,761 

9,792 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,111 

9,097 

0,886 

4,652 

Arca 5Stelle A 

5,339 

5,335 

1,156 

6,631 

Àrea 5Stelle B 

4,996 

4,994 

1,772 

8,022 

Arca Multfifondo B 

5,054 

5,052 

0,397 

4,790 

Arca Multfifondo C 

4,826 

4,825 

0,710 

5,394 

Arca TE 

15,740 

15,687 

1,837 

8,082 

Aureo FF Ponderato 

4,885 

4,885 

1,328 

5,485 

Azimut C Con 

5,367 

5,365 

0,997 

5,091 

Azimut Protezione 

7,190 

7,184 

1,325 

5,985 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,509 

5,498 

1,811 

7,661 

BDS Are. Etico 

5,100 

5,100 

1,190 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,655 

5,647 

1,947 

6,981 

Bipielle Profilo 2 

7,770 

7,742 

1,040 

5,327 

Bipiemme Comparto 30 

5,172 

5,161 

2,375 

9,160 

Bipiemme Mix 

5,646 

5,637 

3,653 

12,627 

Bipiemme Visconteo 

30,769 

30,710 

1,648 

7,467 

Bnl Strategia 95 

19,959 

19,927 

1,233 

2,940 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,422 

5,414 

2,205 

7,772 

BPUPra.Priv1 

5,368 

5,365 

1,570 

0,000 

BPUPra.Priv2 

5,508 

5,503 

2,417 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,300 

5,288 

1,416 

8,031 

Bussola FdF Evoluzione 

4,860 

4,857 

1,229 

4,900 

Ducato Mix 25 

4,966 

4,955 

0,465 

3,029 

Ducato Portf. Equity 25 

4,750 

4,745 

0,935 

7,151 

DWS Bilanciato 10-50 

5,419 

5,408 

1,517 

5,819 

Dws F&F Quadrante 2 

5,606 

5,595 

1,540 

5,376 

FinEtEuBaI 

5,200 

5,191 

1,543 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,168 

11,138 

0,531 

5,548 

Fineco AM Valore Pr85 

4,868 

4,862 

1,185 

3,486 

Fineco AM Valore Pr90 

5,189 

5,180 

0,875 

2,732 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,213 

5,211 

1,341 

5,655 

Geo Global Bal.3 

5,839 

5,839 

1,956 

8,511 

Gestielle Et.Bil.30 

5,527 

5,516 

1,394 

7,655 

Gestielle GI.Ass.2 

11,884 

11,838 

0,380 

6,306 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,281 

5,277 

1,421 

4,574 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,337 

5,332 

1,909 

5,662 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,237 

5,234 

1,003 

3,662 

Mediolanum Elite 30L 

5,360 

5,355 

1,592 

6,413 

Mediolanum Elite SOS 

10,550 

10,540 

1,374 

5,871 

Mosaico Bil. Qbbllg. 

5,147 

5,146 

1,299 

0,000 

Multifondo C. A70/30 

4,976 

4,973 

2,619 

8,694 

Ras Multipartner20 

5,606 

5,604 

1,687 

8,707 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,444 

6,440 

0,940 

4,238 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,885 

6,874 

1,280 

6,266 

Sanpaolo Strat.30 

5,500 

5,504 

1,814 

7,569 

Veg Sin Aud 

5,282 

5,283 

1,168 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,678 

5,668 

1,483 

7,314 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Mone! 9,160 9,160 

0,241 

1,710 

Alto Monetario 

6,471 

6,471 

0,294 

1,602 

Arca MM 

13,205 

13,207 

0,197 

2,348 

Astese Monetario 

5,377 

5,377 

0,242 

1,912 

Aureo Monetario 

5,696 

5,696 

0,193 

1,735 

Bancoposta Monetario 

5,536 

5,537 

0,217 

1,877 

Bim Qbblig.BT 

5,834 

5,835 

0,241 

1,815 

Bipielle F.Monetario 

13,287 

13,288 

0,234 

1,847 

Bipielle F.Tasso Var 

8,664 

8,664 

0,255 

1,404 

Bipiemme Monetario 

10,871 

10,871 

0,332 

1,551 

Bipiemme Tesoreria 

6,184 

6,183 

0,373 

1,577 

Bnl Qbbl Euro BT 

6,667 

6,668 

0,286 

2,036 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,465 

5,465 

0,202 

1,561 

BPVi Breve Termine 

5,628 

5,628 

0,285 

1,241 

C.S. Mon. Italia 

7,135 

7,135 

0,309 

1,306 

Capitalg. Bond BT 

9,436 

9,436 

0,266 

1,802 

Carige Mon. 

10,502 

10,501 

0,373 

1,852 

Cariparma Nextra Mon 

6,635 

6,635 

0,242 

1,733 

Consultin. Monetario 

5,043 

5,040 

0,659 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,360 

6,360 

0,236 

1,988 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,230 

5,229 

0,326 

1,672 

Ducato Fix Euro BT 

5,711 

5,710 

0,299 

1,637 

Ducato Fix Euro TV 

5,545 

5,545 

0,253 

1,334 

Dws F&F Riserva Euro 

7,670 

7,670 

0,248 

1,616 

DWS Monetario 

7,617 

7,617 

0,224 

1,169 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws Monetario Euro 

8,730 

8,731 

0,069 

1,159 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,244 

5,244 

0,268 

1,865 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,972 

7,971 

0,315 

1,957 

Eurom. Contovivo 

11,135 

11,136 

0,144 

0,961 

Eurom. Rendifit 

7,703 

7,704 

0,208 

1,811 

Fideuram Security 

8,838 

8,838 

0,170 

0,890 

Fineco AM Monetario 

11,997 

11,997 

0,226 

1,155 

Fineco Breve Termine 

8,222 

8,222 

0,171 

1,720 

Fondersel Reddito 

12,899 

12,899 

0,295 

1,799 

Generali Monetario Euro 

15,139 

15,139 

0,298 

2,070 

Geo Europa ST Bond 1 

6,137 

6,137 

0,425 

2,918 

Geo Europa ST Bond 2 

6,153 

6,153 

0,506 

2,859 

Geo Europa ST Bond 3 

6,170 

6,170 

0,620 

3,437 

Geo Europa ST Bond 4 

6,122 

6,122 

0,476 

2,804 

Geo Europa ST Bond 5 

6,226 

6,226 

0,549 

3,268 

Geo Europa ST Bond 6 

6,187 

6,187 

0,520 

3,014 

Gestielle BT Euro 

6,860 

6,860 

0,263 

1,750 

Grifocash 

6,063 

6,062 

0,198 

1,376 

Imi 2000 

15,653 

15,653 

0,198 

0,896 

lntSistLq2 

5,043 

5,043 

0,278 

0,000 

IntSistLqS 

5,047 

5,048 

0,218 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,119 

5,119 

0,314 

2,094 

Laurin Money 

6,348 

6,348 

0,253 

1,943 

Leonardo Monetario 

5,287 

5,287 

0,285 

2,204 

Mediolanum Ri.Co. 

12,443 

12,442 

0,314 

1,850 

MGrecMon. 

8,793 

8,793 

0,205 

1,501 

Nextra Euro Mon. 

14,097 

14,098 

0,256 

1,747 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,379 

6,379 

0,283 

1,238 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,093 

8,093 

0,211 

1,569 

Optima Reddito B.T. 

6,022 

6,022 

0,150 

2,172 

Passadore Monetario 

6,427 

6,427 

0,265 

1,790 

Perseo Rendita 

6,437 

6,437 

0,296 

1,803 

Pioneer Monet. Euro A 

11,934 

11,935 

0,193 

1,774 

Pioneer Monet. Euro B 

11,833 

11,833 

0,144 

1,553 

Ras Cash L 

6,244 

6,244 

0,209 

1,314 

Ras Cash T 

6,211 

6,211 

0,129 

1,041 

Ras Monetario 

14,230 

14,230 

0,183 

1,324 

Sai Euromonetario 

15,591 

15,589 

0,399 

1,929 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,945 

6,945 

0,131 

1,958 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,075 

9,076 

0,132 

1,978 

Teodorico Monetario 

6,673 

6,673 

0,301 

1,847 

Uniban Monetario 

5,149 

5,149 

0,253 

1,779 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,256 

5,256 

0,324 

2,177 

Zenit Monetario 

6,681 

6,681 

0,195 

1,258 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,304 

5,302 

0,436 

4,184 

Anima Qbbl. Euro 

6,116 

6,114 

0,526 

2,480 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,218 

7,214 

0,543 

4,959 

ArcaRR 

8,186 

8,180 

0,676 

6,450 

Astese Obbligazion. 

5,391 

5,388 

0,599 

5,652 

Aureo Rendita 

18,705 

18,692 

0,624 

6,303 

Azimut Fixed Rate 

9,340 

9,336 

0,473 

5,121 

Azimut Reddito Euro 

14,296 

14,292 

0,309 

4,115 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,248 

6,244 

0,644 

6,858 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,321 

5,321 

0,491 

4,395 

Bim Obblig.Euro 

6,082 

6,079 

0,929 

5,774 

Bipielle F.Cedola 

6,618 

6,615 

0,578 

5,301 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,724 

14,716 

0,608 

5,367 

Bipiemme Europe Bnd 

6,460 

6,457 

0,701 

5,058 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,344 

6,339 

0,826 

6,122 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,965 

5,960 

0,675 

5,837 

BPVi Qbbl. Euro 

6,100 

6,097 

0,627 

5,191 

C.S. Qbbl. Italia 

8,371 

8,366 

0,831 

7,389 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,297 

17,284 

0,845 

6,260 

Capitalg. Bond Eur 

9,811 

9,802 

0,626 

4,874 

Carige ObbI 

9,776 

9,772 

0,597 

4,188 

Cariparma Nextra ObbI 

9,004 

9,000 

0,570 

4,153 

Ducato Fix Euro MT 

6,861 

6,858 

1,046 

4,144 

Dws Euro Risk 

12,144 

12,138 

0,181 

4,402 

Dws F&F Euroreddito 

12,281 

12,275 

0,196 

4,342 

Dws Obbligazion. Euro 

6,294 

6,292 

0,111 

3,793 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,794 

16,787 

0,545 

4,252 

Epsilon Qincome 

6,601 

6,595 

0,809 

7,666 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,597 

5,592 

0,684 

6,488 

Eurom. Euro LongTerm 

7,564 

7,560 

0,612 

5,275 

Eurom. Reddito 

14,007 

14,003 

0,502 

4,499 

FinEtEu Bd 

5,120 

5,116 

0,550 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,426 

8,422 

0,453 

4,788 

Fineco AM Eurobb MT 

5,794 

5,794 

0,451 

3,835 

Fineco Reddito 

14,537 

14,525 

0,623 

6,327 

Fondaco Eurogov Beta 

104,500 104,405 

1,409 

0,000 

Fondersel Euro 

7,238 

7,237 

0,752 

5,803 

Generali Bond Euro 

9,143 

9,136 

0,594 

6,363 

Gestielle Etico Obb. 

5,626 

5,622 

0,662 

5,712 

Gestielle LT Euro 

7,246 

7,240 

0,737 

7,651 

Gestielle MT Euro 

13,308 

13,308 

0,218 

3,896 

Imirend 

9,060 

9,056 

0,533 

5,084 

Intra Obb. Euro 

5,340 

5,337 

0,717 

5,994 

Leonardo obbl. 

6,671 

6,667 

0,740 

7,130 

Mediolanum Euromoney 

6,963 

6,960 

0,596 

4,674 

Mediolanum Italmoney 

6,846 

6,844 

0,502 

4,503 

Nextra BondEuro 

6,993 

6,987 

0,895 

7,320 

Nextra BondEuro MT 

9,466 

9,462 

0,584 

4,286 

Nextra Long Bond E 

8,725 

8,711 

1,277 

10,527 

Nextra SR Bond 

5,444 

5,439 

0,610 

5,750 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,664 

15,655 

0,559 

5,022 

Nordfondo Obb.Europa 

7,921 

7,916 

0,622 

5,501 

Open F.Obb.Euro 

5,660 

5,656 

0,569 

5,913 

Optima Obbligazionario Euro 

6,330 

6,327 

0,540 

5,167 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,488 

7,484 

0,591 

5,524 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,423 

7,418 

0,528 

5,291 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,412 

6,408 

0,565 

5,546 

Prim.Bond Euro 

5,351 

5,347 

0,791 

6,870 

Prof Eu Bond 

5,194 

5,189 

0,854 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,326 

29,306 

0,535 

6,443 

Ras Obbl. T 

29,093 

29,074 

0,463 

6,082 

Sai Eurobblig. 

11,872 

11,864 

0,627 

5,053 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,548 

12,536 

0,787 

7,478 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,689 

7,673 

1,171 

10,745 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,258 

7,257 

0,346 

4,357 

Uniban Obb. Euro 

5,277 

5,274 

0,514 

4,021 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,663 

5,659 

0,819 

7,703 

Vegagest Obbl.Euro 

5,929 

5,925 

0,748 

6,197 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,029 

5,029 0,600 

1,637 

Aureo Corp.Europa 

5,466 

5,463 0,644 

4,652 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,607 

6,603 0,963 

5,056 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,638 

4,636 0,738 

4,295 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,418 

6,416 0,928 

5,559 

Capitalg. Bond Corp. 

6,618 

6,615 0,639 

4,533 

Carige Corporate Euro 

6,154 

6,150 0,852 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,207 

5,205 0,930 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,159 

6,155 1,383 

5,246 

DWS Corporate Bond Le 

6,488 

6,486 0,792 

4,443 

Effe Ob. Corporate 

6,066 

6,061 1,066 

5,112 

Generali Corp. Bond Euro 

6,258 

6,254 1,115 

6,248 

Gestielle Corp. Bond 

6,008 

6,004 0,519 

4,233 

Nextra BondCorp.Euro 

6,654 

6,649 0,910 

5,235 

Nextra Corp. BreveT. 

7,427 

7,426 0,460 

2,512 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,573 

6,568 0,983 

5,101 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,382 

5,380 0,824 

5,800 

Prim.Bond C.Euro 

5,433 

5,429 0,816 

4,803 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,570 

5,567 0,796 

5,233 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,320 

6,320 0,302 

1,088 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

6,592 

6,588 2,567 

8,457 

Gestielle H.R. Bond 

5,117 

5,111 2,648 

6,184 

Nextra BondHY Europa 

5,869 

5,867 2,497 

9,150 

Nordfondo Obb.Alto R 

5,014 

5,006 3,254 

6,364 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,506 

6,512 -1,379 

-0,687 

Generali Bond Dollari 

5,672 

5,677 -1,288 

-1,698 

Gestielle Cash Dir 

5,408 

5,413 -1,007 

0,018 

Nextra CashDollaro 

11,978 

11,991 -1,269 

-0,820 

Nextra CashDollaro-$ 

14,887 

14,884 -0,785 

-0,508 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,864 

7,868 -1,700 

0,447 

Àureo Dollaro 

5,445 

5,438 -1,305 

0,796 

Àzimut Reddito Usa 

5,535 

5,537 -1,635 

0,018 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,097 

7,101 -2,110 

0,240 

Bipiemme US Bond 

4,773 

4,772 -0,934 

2,162 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,571 

5,574 -1,607 

0,596 

Capitalg. Bond-$ 

6,376 

6,374 -1,741 

0,220 

Ducato Fix Dollaro 

6,883 

6,883 -1,643 

1,624 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,220 

8,223 -1,816 

0,723 

Fineco Put.USA Bond 

6,098 

6,102 -1,677 

-1,375 

Fondersel Dollaro 

7,973 

7,974 -1,336 

0,682 

Gestielle Bond-$ 

7,837 

7,836 -1,755 

0,436 

Nextra BondDollaro 

7,578 

7,575 -1,725 

1,541 

Nextra BondDollaro $ 

9,418 

9,402 -1,250 

1,851 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,752 

12,751 -1,885 

0,512 

Ras Us Bond Fund L 

5,546 

5,548 -1,927 

0,090 

Ras Us Bond Fund T 

5,505 

5,507 -1,994 

-0,181 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sanpaolo Bonds Dol. 

6,543 

6,538 -1,282 

2,091 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA Master Obbl. Int. 

8,162 

8,148 -1,055 

3,434 

Àlpl Obbligaz.Int. 

7,038 

7,023 0,716 

5,692 

Alto Intern. Obbl. 

5,592 

5,578 -1,376 

3,078 

Arca Bond 

11,322 

11,300 -0,928 

3,473 

/\rca Multfifondo A 

5,332 

5,328 -0,075 

3,353 

Aureo Bond 

7,303 

7,291 -0,842 

3,781 

Aureo FF Prudente 

5,341 

5,339 -0,299 

2,514 

/\zimut Rend. Int. 

8,671 

8,660 -0,676 

3,770 

Bim Obblig.Globale 

5,631 

5,621 -0,828 

2,925 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,333 

10,317 -0,702 

3,031 

Bipiemme Pianeta 

8,304 

8,291 -0,634 

3,904 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,033 

5,021 -1,197 

3,241 

BPVI Bond 

5,541 

5,541 0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,303 

5,294 -0,916 

3,433 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,601 

7,585 -1,003 

3,443 

CA-AM Mida Obb.Int. 

11,437 

11,415 -0,479 

3,493 

Capitalg. Global B 

8,345 

8,326 -0,950 

4,469 

Carige Obbl. Internazionale 

5,228 

5,218 -0,966 

3,668 

Cariparma Nextra Bond 

8,640 

8,622 -1,088 

3,647 

Ducato Fix Globale 

7,946 

7,936 -0,947 

2,160 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,079 

5,072 -0,509 

4,163 

DWS Bond Risk 

9,820 

9,796 -1,068 

3,151 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,626 

7,608 -0,806 

4,081 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,937 

13,909 -1,051 

3,390 

Dws Obblig. Internaz. 

11,079 

11,056 -1,257 

2,688 

Euroconsult Obb.Int. 

6,694 

6,681 -1,108 

3,223 

Eurom. Inter. Bond 

9,026 

9,010 -1,280 

2,884 

Fineco AM Global Bd 

13,539 

13,506 -0,886 

3,906 

Fondersel Intern. 

12,480 

12,446 -0,897 

3,089 

Generali Bond Internaz. 

13,101 

13,072 -1,236 

3,190 

Gestielle Bond 

9,771 

9,748 -0,993 

3,616 

Gestielle BT Oese 

6,356 

6,349 -0,734 

0,442 

Gestielle Obb. Inter 

5,852 

5,840 -0,459 

4,444 

ImiBond 

14,045 

14,015 -1,196 

3,356 

Laurin Bond 

5,517 

5,507 -0,934 

3,218 

Leonardo Bond 

5,457 

5,446 -0,962 

4,721 

Mediolanum Intermoney 

6,732 

6,720 -0,934 

2,544 

ML MSeries Bnd 

5,475 

5,475 0,275 

5,288 

Nextra Bondinter. 

8,228 

8,211 -1,070 

3,653 

Nordfondo Obb.Int. 

11,930 

11,903 -1,242 

3,371 

Optima Obbl. Euro Global 

6,245 

6,242 0,241 

4,275 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,147 

11,118 -0,553 

4,178 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,054 

11,026 -0,611 

3,940 

Prim.Bond Int. 

4,680 

4,671 -1,701 

0,667 

Ras Bond Fund L 

14,565 

14,533 -1,026 

3,932 

Ras Bond Fund T 

14,466 

14,434 -1,107 

3,588 

Sai Obblig. Intern. 

7,992 

7,975 -0,819 

3,470 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,029 

10,998 -1,298 

3,568 

Sofid Slm Bond 

6,751 

6,737 -1,084 

3,495 

Vegagest Obb.Intern. 

5,174 

5,166 -0,519 

3,875 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,282 

6,278 

0,496 

4,127 

Arca Corporate BT 

5,103 

5,102 

0,492 

1,653 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,617 

4,614 

0,348 

3,381 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

6,000 

5,995 

0,503 

4,022 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,177 

7,172 

2,675 

9,189 

MCGes.FdFH.Y. 

6,348 

6,334 

2,669 

7,630 

OB.YEN 





Aureo Oriente 

4,239 

4,229 

-3,549 

-1,074 

Capitalg. Bond Yen 

4,940 

4,913 

-3,402 

-1,633 

Ducato Fix Yen 

4,361 

4,337 

-3,239 

-0,343 

Eurom. Yen Bond 

7,910 

7,865 

-3,724 

-1,137 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,150 

11,134 

3,145 

10,102 

Aureo Alto Rend. 

7,137 

7,128 

1,855 

8,482 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,219 

8,203 

4,091 

10,426 

Bnl Obbl Emergenti 

18,652 

18,640 

2,557 

8,505 

Capitalg. Bond EM 

7,849 

7,843 

2,951 

9,531 

Ducato Fix Emergenti 

11,238 

11,223 

2,640 

8,370 

Eurom. Risk Bond 

6,020 

6,017 

1,930 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,103 

8,090 

2,961 

8,736 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,376 

10,371 

1,676 

8,695 

Nextra BondEm.VCop. 

9,363 

9,353 

2,406 

8,809 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,063 

7,060 

1,436 

7,898 

Optima Obb. Em. Market 

6,293 

6,285 

2,010 

8,594 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,216 

9,211 

3,504 

14,155 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,254 

5,250 

1,311 

6,099 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,215 

5,211 

1,203 

5,759 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,144 

6,140 

2,984 

8,131 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,697 

15,694 

0,045 

2,187 

Anima Convertibile 

5,589 

5,569 

2,325 

4,195 

Aureo Gestiobb 

9,433 

9,421 -0,412 

4,417 

/\zimut Floating Rate 

6,919 

6,919 

0,145 

0,757 

Azimut Reai Value 

5,192 

5,186 

1,288 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,153 

8,151 

0,160 

2,773 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,258 

9,258 

0,271 

1,092 

Bnl Tes Liquid. 

5,019 

5,019 

0,340 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,416 

4,417 

-1,582 

1,145 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,047 

5,046 

1,549 

4,601 

Ducato Fix Convertibili 

8,081 

8,066 

3,536 

4,880 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,838 

5,836 

-0,068 

2,152 

Fineco Global HY 

6,407 

6,400 

1,892 

8,648 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,369 

5,369 

-0,130 

2,776 

Generali Conv. B. Europa 

5,341 

5,337 

3,148 

6,799 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,104 

5,104 

0,591 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,090 

5,090 

0,573 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,372 

5,372 

2,794 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,313 

6,305 

2,401 

4,815 

Mediolanum Ri.Re. 

12,796 

12,791 

1,066 

5,805 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,999 

10,991 

1,322 

4,787 

MGreciaObb 

7,011 

7,001 

-0,341 

4,892 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,151 

5,142 

3,247 

5,467 

Ras Cedola L 

6,252 

6,252 

0,116 

2,916 

Ras Cedola T 

6,206 

6,206 

0,053 

2,586 

Ras Spread Fund L 

5,863 

5,859 

1,824 

7,243 

Ras Spread Fund T 

5,813 

5,808 

1,768 

6,876 

Sanpaolo Currency Risk 

7,567 

7,553 

-1,007 

-0,316 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,910 

6,900 

2,659 

8,003 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,683 

5,676 

0,834 

6,906 

SanPaolo Reddito 

6,090 

6,089 

0,312 

1,485 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,704 

5,699 

0,742 

4,718 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,105 

6,101 

0,497 

4,053 

SolidITAS 

5,123 

5,123 

0,747 

3,413 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,563 

5,562 

0,270 

0,889 

Àlleanza Obbl. 

5,718 

5,716 

1,726 

8,464 

Alto Obbligazionario 

8,024 

8,018 

0,956 

7,072 

Anima Fondimpiego 

17,917 

17,898 

1,69/ 

5,792 

Arca Obbligaz. Europa 

7,808 

7,801 

1,140 

8,114 

/\zi Contofon 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Azimut C Pru 

5,271 

5,270 

0,592 

3,739 

Azimut Solidily 

7,387 

7,386 

0,421 

3,735 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,264 

5,257 

1,622 

5,343 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,392 

5,387 

1,049 

5,663 

Bim Corporate Mix 

5,189 

5,185 

1,586 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,487 

9,466 

1,444 

6,980 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,394 

10,393 

0,698 

3,660 

Bipielle Profilo 1 

4,888 

4,876 

-0,082 

4,133 

Bipiemme Plus 

5,721 

5,715 

1,815 

7,497 

Bipiemme Sforzesco 

8,788 

8,781 

0,930 

5,069 

Bnl per Telethon 

5,441 

5,436 

1,002 

9,191 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,456 

5,449 

0,813 

5,349 

CAMultDif 

5,063 

5,062 

0,836 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,156 

5,155 

0,605 

2,607 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,168 

5,163 

0,977 

2,519 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,124 

5,120 

0,866 

2,275 

Cr.Cento Misto Best 

5,406 

5,401 

0,745 

3,266 

DWS Bilanciato 0-20 

5,592 

5,588 

0,793 

4,328 

Dws F&F Quadrante 1 

9,170 

9,161 

0,791 

5,004 

DWS Reddito Le 

7,170 

7,165 

0,731 

4,549 

Effe Lin. Prudente 

4,964 

4,960 

0,853 

5,797 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,374 

5,370 

0,336 

4,329 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,689 

6,685 

0,920 

8,044 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,979 

5,968 

0,775 

6,521 

Fineco AM Valore Pr95 

5,380 

5,378 

0,542 

1,548 

Fineco Impiego 

6,679 

6,674 

1,197 

7,087 

Generali Cash 

6,305 

6,297 

0,864 

7,411 

Geo GI.Conv.Bond 

5,364 

5,364 

3,114 

5,321 

Gestielle GI.Ass.1 

8,345 

8,333 

0,615 

4,574 

Gestielle Obbl. Misto 

10,200 

10,191 

0,344 

4,050 

Grifobond 

7,151 

7,144 

0,028 

2,011 

Griforend 

7,499 

7,494 

0,241 

0,918 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,138 

5,137 

0,587 

2,514 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,168 

5,166 

0,584 

2,540 

Intesa CC ProtDinamica 

5,114 

5,110 

0,888 

2,239 

Leonardo 80/20 

5,663 

5,664 

0,981 

6,128 

Mosaico Obbl. Misto 

5,128 

5,123 

1,204 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,585 

5,577 

0,758 

4,315 

Nextra Equilibrio 

7,355 

7,336 

-0,352 

4,489 

Nextra Rendita 

6,376 

6,373 

1,075 

5,284 

Nextra SR Equity 10 

5,432 

5,423 

1,343 

5,190 

Nextra SR Equily 20 

5,646 

5,636 

1,913 

7,094 

Nordfondo EtObb.M. 

6,119 

6,112 

1,140 

7,125 

Pioneer Obb. Misto A 

8,413 

8,400 

1,106 

6,818 

Pioneer Obb. Misto B 

8,343 

8,329 

1,054 

6,593 

Prim.Obb.Misto 

5,480 

5,472 

1,821 

8,752 

Ras LongTerm B. F. L 

6,195 

6,187 

1,225 

5,573 

Ras LongTerm B. F. T 

6,154 

6,147 

1,134 

5,233 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,327 

5,322 

0,871 

5,423 

Sanpaolo Protezione 95 

5,262 

5,257 

1,348 

3,807 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,650 

5,649 

1,491 

6,785 

Veg Sin Mod 

5,222 

5,223 

0,714 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,516 

5,510 

0,823 

5,812 

Zenit Obbligazionar. 

7,482 

7,479 

0,836 

5,025 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,102 

6,097 

0,776 

6,865 

Bipiemme Risp Ced 

5,220 

5,218 

0,520 

3,133 

Bipiemme Risparmio 

8,038 

8,035 

0,676 

3,356 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,881 

7,875 

-0,139 

0,948 

CA-AM Mida Dinamic 

5,137 

5,136 

0,430 

1,023 

Capitalg. B.Europa 

9,199 

9,196 

0,635 

1,770 

Consultin. High Yield 

5,266 

5,262 

1,975 

5,552 

Consultin. Reddito 

7,082 

7,079 

0,811 

2,356 

Ducato Fix Rendita 

18,145 

18,129 

0,204 

2,490 

Eurom. Total Return Bd 

6,113 

6,112 

0,675 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,161 

7,159 

0,280 

0,421 

Generali lnst.Bond 

5,157 

5,155 

0,350 

3,980 

Geo Global Bond TR 1 

5,861 

5,861 

0,428 

1,842 

Geo Global Bond TR 2 

5,774 

5,774 

0,470 

1,924 

GestCPITRO 

5,080 

5,078 

0,634 

1,519 

Ritorni Reali 

5,168 

5,164 

1,175 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,370 

8,352 

-1,005 

3,257 

Vega Ob FI 

5,032 

5,031 

0,519 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,849 

5,849 

0,429 

1,899 

ArcaBT 

7,972 

7,972 

0,252 

1,193 

Arca BT-Tesoreria 

5,191 

5,191 

0,348 

1,526 

Àureo Liquidità 

5,199 

5,199 

0,328 

1,424 

Àzimut Garanzia 

11,399 

11,398 

0,229 

1,190 

Bipielle F.Liquidità 

7,398 

7,398 

0,285 

1,342 

Bnl Cash 

20,216 

20,215 

0,352 

1,333 

Bnl Liquidità Euro 

5,443 

5,443 

0,258 

1,058 

BPU Pra.Liquidita' 

5,130 

5,130 

0,293 

1,423 

CA-AM Mida Monetar. 

11,194 

11,194 

0,323 

1,303 

Capitalg. Liquid. 

6,609 

6,609 

0,334 

1,396 

Carige Liquidità Euro 

5,759 

5,759 

0,314 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,129 

6,129 

0,377 

1,692 

Ducato Fix Monetario 

7,751 

7,751 

0,311 

1,400 

Dws Crescita Risparmio 

7,482 

7,482 

0,214 

1,026 

Dws F&F Moneta 

6,569 

6,569 

0,321 

1,546 

Dws Liquidità 

6,789 

6,788 

0,340 

1,480 

Dws Tesoreria Imprese 

7,586 

7,586 

0,291 

1,363 

Epsilon Cash 

5,649 

5,649 

0,409 

1,619 

Eurom. Tesoreria 

10,312 

10,313 

0,282 

1,247 

Fideuram Moneta 

13,440 

13,440 

0,254 

1,098 

Fineco AM Cash 

5,695 

5,695 

0,282 

1,208 

Fineco AM Liquidità' 

5,641 

5,641 

0,409 

1,713 

Fondaco Euro Cash 

101,157 101,156 

0,431 

0,000 

Fondersel Cash 

8,318 

8,317 

0,362 

1,600 

Generali Liquidità 

6,004 

6,003 

0,368 

1,522 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,086 

5,086 

0,375 

1,985 

Gestielle Cash Euro 

6,495 

6,494 

0,340 

1,405 

IntSistLql 

5,042 

5,042 

0,338 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,437 

5,437 

0,350 

1,407 

Nextam P.Liquidita 

5,291 

5,291 

0,322 

1,457 

Nextra Tesoreria 

6,976 

6,976 

0,316 

1,366 

Nordfondo Liquidità 

5,633 

5,633 

0,338 

1,368 

Optima Money 

5,623 

5,623 

0,285 

1,206 

Perseo Monetario 

6,765 

6,765 

0,222 

0,985 

Pioneer Liquidità A 

7,641 

7,641 

0,315 

1,488 

Pioneer Liquidità B 

7,576 

7,575 

0,265 

1,270 

Ras Liquidità' A 

5,084 

5,084 

0,316 

1,376 

Ras Liquidità' B 

5,110 

5,109 

0,413 

1,732 

Sai Liquidità' 

10,458 

10,458 

0,403 

1,633 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,791 

6,791 

0,325 

1,268 

Sanpaolo Liquidità' 

6,714 

6,714 

0,254 

0,993 

Vegagest Monetario 

5,407 

5,407 

0,353 

1,426 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,746 4,751 

-1,290 

-0,919 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,881 

4,882 

0,473 

1,582 

Abis Flessibile 

5,326 

5,326 

2,660 

3,377 

ÀgoraFlex 

5,726 

5,716 

1,959 

5,180 

Alarico Re 

5,262 

5,254 

2,995 

26,217 

Ànima Fondattivo 

14,048 

13,996 

3,721 

10,146 

Aureo Flessibile 

5,773 

5,766 

4,281 

18,762 

Azimut Str. Trend 

5,248 

5,236 

3,246 

0,000 

/\zimut Trend 

21,655 

21,604 

4,953 

16,412 

/\zimut Trend Italia 

18,196 

18,203 

5,883 

27,343 

Bim Flessibile 

4,626 

4,622 

5,065 

15,998 

Bipielle F.Free 

4,259 

4,224 

4,107 

10,796 

Bipiemme Trend 

2,944 

2,932 

0,650 

2,722 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,061 

5,060 

0,516 

0,958 

Bnl Flessibile 

20,913 

20,857 

4,534 

9,126 

Bnl Strategia Rend. 

5,442 

5,439 

0,424 

1,872 

Bnl Tes Rendimen. 

5,041 

5,038 

0,760 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,203 

5,197 

1,621 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,285 

5,285 

0,917 

4,633 

Capitalg. Red.Piu' 

6,655 

6,656 

0,635 

4,671 

Capitalg. Risk 

7,148 

7,130 

3,790 

10,292 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,186 

5,184 

0,523 

0,993 

Ducato Etico Flex Civita 

4,568 

4,555 

0,285 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,377 

10,350 

1,447 

4,449 

Ducato Flex 30 

16,779 

16,745 

0,581 

3,580 

Ducato Portf. Flessibile 

4,453 

4,448 

2,250 

8,477 

Dws High Risk 

6,694 

6,681 

2,402 

6,389 

Dws Trend 

4,214 

4,201 

5,508 

11,688 

Epsilon QReturn 

5,443 

5,431 

5,179 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,407 

4,396 

3,743 

10,341 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,175 

5,174 

0,446 

2,131 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,294 

5,289 

1,185 

3,804 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,512 

5,502 

1,961 

6,430 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,740 

5,723 

3,071 

9,167 

Fineco AM ProTAtt. 

5,066 

5,033 

2,240 

6,339 

Formula 1 Balanced 

6,678 

6,672 

1,690 

7,502 

Formula 1 Conservai. 

6,544 

6,541 

0,972 

5,311 

Formula 1 High Risk 

6,553 

6,539 

3,621 

12,808 

Formula 1 Low Risk 

6,463 

6,462 

0,827 

4,868 

Formula 1 Risk 

6,449 

6,437 

2,986 

11,228 

Generali lnst.Equity 

5,550 

5,535 

5,393 

21,228 

Generali Medium Risk 

5,408 

5,405 

0,933 

5,543 

Generali Risk 

5,560 

5,555 

1,515 

7,253 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,517 

5,517 

5,387 

18,365 

Gestielle Flessibile 

12,321 

12,275 

4,212 

8,212 

Gestielle T.R.Americ 

5,169 

5,152 

1,672 

3,442 

Gestielle T.R.Giapp 

5,639 

5,615 

4,581 

6,597 

Gestnord Asset All 

5,474 

5,459 

2,394 

7,333 

Grifoplus 

5,468 

5,446 

2,743 

5,458 

Intesa Premium 

5,169 

5,167 

0,760 

3,132 

Intra Assoluto 

5,024 

5,021 

0,239 

0,000 

Intra Flessibile 

5,138 

5,136 

0,548 

2,351 

Investitori Fless. 

5,993 

5,991 

3,506 

9,182 

Iride 

5,108 

5,105 

1,611 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

0,000 

1029,937 

0,000 

1029,937 

Kairos Par. ineome 

6,212 

6,210 

0,975 

5,217 

Kairos Partners Fund 

6,192 

6,182 

3,753 

18,598 

Leonardo Flex 

2,230 

2,229 

-0,268 

4,450 

M.Gestion Trend Global 

5,100 

5,097 

1,776 

4,273 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,591 

6,574 

5,338 

14,826 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,018 

3,015 

1,925 

4,646 

Nextra Obiettivo Red 

7,501 

7,498 

0,712 

1,324 

Nextra Team 1 

5,550 

5,550 

0,452 

2,361 

Nextra Team 2 

5,204 

5,201 

1,166 

4,983 

Nextra Team 3 

4,634 

4,630 

1,801 

5,944 

Nextra Team 4 

4,089 

4,084 

3,023 

9,332 

Nextra Top Approach 

5,585 

5,583 

0,776 

1,306 

Nextra Top Dynamic 

5,674 

5,665 

2,958 

6,895 

Paritalia Orchestra 

69,533 

69,641 

1,149 

4,424 

Prim.Trading FI.G 

4,884 

4,876 

2,951 

6,941 

Prof El Eie 

5,412 

5,409 

3,539 

0,000 

Prof Eur TR 

4,827 

4,841 

-0,720 

0,000 

Profilo Best F. 

5,758 

5,748 

3,024 

10,328 

Ras Opport. L 

4,940 

4,917 

3,391 

4,750 

Ras Opport. T 

4,909 

4,887 

3,282 

4,447 

Ras TR Dinamico L 

5,133 

5,123 

1,946 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,120 

5,110 

1,870 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,091 

5,086 

1,213 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,078 

5,073 

1,135 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,246 

4,241 

2,363 

6,044 

Tank Flessibile 

5,548 

5,542 

2,684 

10,761 

Vegagest Flessib. 

5,995 

5,988 

0,994 

5,157 

Zenit/\bsolute Return 

6,394 

6,383 

2,435 

5,791 



























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































SALVA 
IL PIANETA 

il manuale firmato 
Greenpeace 

Oggi e Ogni martedì in edicola 
con rUnità « € 6,90 in più 
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LO SPORT 


SALVA 
IL PIANETA 

il manuale firmato 
Greenpeace 

Oggi e Ogni martedì in edicola 
con rUnità a € 6,90 in più 



Chavdar Yankow, 21 enne attaccante 
deH’Hannover 96, ha rischiato di rimanere 
evirato in un’azione di gioco. I tacchetti 
di un avversario gli hanno procurato una 
profonda lacerazione al pene ma lui ha 
segnato lo stesso una delle due reti con 
cui la sua squadra ha battuto l’Eintracht 


acchetti 



■ 08,30 SkySport2 

Rugby .Nat. Provincial 
Southland - Otago 

■ 09,00 Sportitalia 

Campionato portoghese 

■ 10,15SkySport2 

Vela, Nations oup 2005 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00Sportltalia 

Amerioan Le Mans series 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Super 10 
Petraroa - GhialCalvisano 


■ 16,00Eurosport 

Vuelta di Spagna, 
sedioesimatappalO 

■ 16,30 RaiSportSat 

Mountainbike, rampilonga 

■ 17,00Sportltalia 

Campionato Brasiliano 
Santos-Ramengo 

■ 18,40 RaiSportSat 

Hookey su prato. Europei 
Italia - Svizzera 

■ 20,15 RaiSportSat 

Basket, amiohevole 
Italia-Franoia 


Mastrangelo, il Muro d’Italia sotto rete 

Il centrale protagonista dell’oro europeo: «I calciatori? Prime donne che non vincono mai» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


I COMPAGNI LO CHIAMANO Mastro. Per 
gli avversari invece è «Mister muro» o «The 
Wall». Quando si trovano a dover schiacciare 
davanti alle sue manone protese stanno con il 


cuore in gola. Difficile 
che la palla passi sen¬ 
za incocciare le sue 
dita, il tutto sta a ve- 

dere dove andrà a finire. Spesso ri- 
eade nella metà eampo da eui è par¬ 
tito il pallone e «Mastro» eaeeia 
l’urlo per eui è diventato il beniami¬ 
no dell’ex PalaEur romano. Dopo 
l’urlo, immaneabilmente, i eompa- 
gni lo sommergono di abbraeei, il li¬ 
bero Corsano in primis. È stato lui a 
suonare la eariea nel quarto set 
quando l’Italia ha iniziato un’inere- 
dibile rimonta su una Russia ehe fin 
lì sembrava invineibile. «Lì è seatta- 
to qualeosa - raeeonta Mastro il 
giorno dopo - ei siamo ehiusi, abbia¬ 
mo fatto quadrato e si siamo detti 
ehe non dovevamo pensare al se- 
eondo e il terzo set. Il quarto lo ab¬ 
biamo iniziato bene, riprendendo fi- 
dueia in noi stessi e rieomineiando a 
gioeare eome nel primo. Anehe se 
faeevo fatiea a mettere il pallone per 
terra in attaeeo, sapevo ehe era per- 
ehé ero mareato stretto, ho sempre 
avuto fidueia». Nato a Mortola, in 
provineia di Taranto, il 17 agosto 
del 1975, appena dieiortenne Luigi 
si è trasferito a Milano e l’anno do¬ 
po a Cuneo dove è diventato titolare 
in serie Ala soli 22 anni. Altre due 
stagioni e arriva l’esordio in Nazio¬ 
nale. «Ormai sono trapiantato al 
nord, mia moglie è di Cuneo e qua 
ho easa, anehe se sono passato da 
Maeerata a Modena». Domeniea se¬ 
ra ha vinto il terzo Europeo, dopo 
Vienna ‘99 e Berlino 200T «Vinee- 
re a Roma ha tutto un altro sapore, 
aver avuto gli oeehi di tutt’Italia ad¬ 
dosso e ad aver dato una soddisfa¬ 
zione eosì grande ai nostri tifosi è 
un’emozione impagabile». 

E Mastrangelo, da azzurro di più 
lungo eorso tra i 12 di Montali, non 
risparmia un a freeeiata ai ealeiato- 
ri. «Lì sono tutti fenomeni strapaga¬ 


ti, ma non vineono mai. Se fossi in 
loro la smetterei di fare le prime 
donne, se fossi in loro non mi senti¬ 
rei tanto bene a guadagnare tutti 
quei soldi e fare storie per indossare 
la maglia azzurra». Dall’alto dei 
suoi 202 eentimetri Mastrangelo si 
sente di dare un eonsiglio ai eolle- 
ghi rieehi del pallone. «L’unieo mo¬ 
do per vineere è lavorare, lavorare, 
lavorare. Altro modo non esiste. 
Noi dopo la figuraeeia in World Le- 
ague ei siamo messi in palestra a su¬ 
dare e eosì siamo rinati. Aneh’io a 
muro - dove ha vinto il premio eome 
migliore dell’Europeo - lavoro gior¬ 
no dopo giorno. Certo, ho innate 
delle doti di tempistiea, di eapire in 
antieipo dove andrà la palla, di 
“leggere” le mani del palleggiatore, 
ma senza un allenamento eostante 
non potrei rimanere a questi livelli». 

Il fatto di non essere il eapitano, no¬ 
nostante la maggiore anzianità di 
servizio, non gli pesa affatto. 
«Quando si è trattato di seegliere, 
ho parlato eon Montali. Gli ho detto 
ehe non mi tiravo indietro, ma prefe¬ 
rivo eoneentrarmi sul mio gioeo e 
ehe Vermiglio avrebbe fatto meglio 
eome eapitano. Nessuna invidia nei 
suoi eonfronti». Il suo pizzerto e il 
suo fisieo statuario ne fanno uno dei 
preferiti dalle ragazzine. Ma l’umil¬ 
tà rimane la sua eararteristiea prinei- 
pale. «Non solo la mia, di tutto il 
gruppo. Tra le Nazionali in eui ho 
gioeato ei sono tante differenze, 
l’elemento eomune è aver dimostra¬ 
to ehe il euore vale più della forza fi- 
siea». La Nazionale dei 
“fenomeni”, dei Zorzi, Bernardi, 
Giani sembrava di un altro pianeta. 
Inveee la giovane Nazionale di 
Montali è già pronta per vineere alle 
Olimpiadi di Peehino, magari reeu- 
perando Papi. «Abbiamo aperto un 
nuovo eielo eon Fei opposto e Cisol- 
la martello. Con Papi abbiamo sieu- 
ramente più reeezione, ma anehe 
senza di lui abbiamo dimostrato di 
poter vineere». Parola di Mastro. 



Luigi Mastrangelo esulta dopo la vittoria contro la Russia nella finale europea Foto dì Giampiero Sposito/Ap 


Serie B/1 

Legacalcio, nessun accordo 
sulla mutualità 

Nessun accordo sulla mutualità e con¬ 
ferma dell'orario delle partite alle 16 del 
sabato. Si è così conclusa l'assemblea 
straordinaria di serie B che si è svolta in 
Lega Calcio. I presidenti della serie ca¬ 
detta hanno respinto l'accordo sulla mu¬ 
tualità approvato venerdì scorso dall'as¬ 
semblea di serie A, vogliono ilio milioni 
previsti nell’accordo del 1999. 

Serie B/2 

Ternana-Pescara finisce 2-2 
Primo punto degli abruzzesi 

Posticipo della quarta giornata ieri al Li¬ 
berati di Terni, dove padroni di casa e 


Pescara hanno pareggiato per 2-2. Um¬ 
bri in vantaggio con Mario Frick cui ri¬ 
sponde pochi minuti dopo, per il Pesca¬ 
ra, Daniele Delli Carri. Ternana ancora 
avanti allo scadere del primo tempo con 
Jimenez. Di Croce il definitivo 2-2 nella 
ripresa. Per gli abruzzesi è il primo punto 
in campionato. 

Argentina 

Poliziotto spara a giocatore 
che difendeva i suoi tifosi 

Un poliziotto argentino ha ferito grave¬ 
mente un calciatore sparandogli un pro¬ 
iettile di gomma al petto durante disor¬ 
dini scoppiati durante una partita del 
campionato di serie B a Mendoza, 
1.100 chilometri ad ovest di Buenos Ai¬ 
res. Carlos Azcurra, difensore della lo¬ 
cale squadra del San Martin, era inter¬ 
venuto per cercare di proteggere i pro¬ 
pri tifosi. 


Tennis 

Federer batte Agassi 
Suo l’Us Open 

Lo svizzero Roger Federer, testa di serie 
numero 1, si è aggiudicato l'Us Open, 
quarta prova del Grande Slam, battendo 
in finale Andre Agassi col punteggio di 
6-32-67-6(7-1)6-1. 

Calcio 

Barcellona, Messi potrà giocare 
in Champions League 

Buone notizie per Lionel Messi e il Bar¬ 
cellona. L'Uefa ha infatti dato il permes¬ 
so al club spagnolo di impiegare il fanta¬ 
sista argentino in Champions League. Il 
giocatore, che non ha potuto giocare i 
primi due impegni di campionato a cau¬ 
sa di problemi burocratici, è stato inseri¬ 
to nella lista dei convocati per il match 
contro il Werder Brema 


Volley, scherma 
e canottaggio 
«Poveri» azzurri 
riahi di medaglie 


■ Se gli strapagati azzurri del ealeio 
non vineono niente dal 1982 ei sono in¬ 
veee ben altri nazionali «poveri» ehe ei 
mantengono sulla eresta dell’onda. Per 
la vittoria dell’Europeo i 12 eavalieri 
della pallavolo avranno un premio pe¬ 
sante, eirea 50 mila euro. Quasi un 
quinto dello stipendio annuale pereepi- 
to nei elub dal più rieeo fra loro (Ales¬ 
sandro Fei, 250 mila euro eon la Sisley 
Treviso). Si dirà, sotto rete la Naziona¬ 
le ha molta più importanza ehe nel eal¬ 
eio. Miea tanto vero, la Federazione per 
l’intero settore squadre nazionali spen¬ 
de 4 milioni di euro, quasi un deeimo di 
quanto spende il ealeio per la sola squa¬ 
dra di Lippi. Con questo budget la fede¬ 
razione del presidentissimo Magri può 
vantare il titolo di eampione d’Europa 
da quattro anni di fila (avendo vinto 5 
eampionati europei nelle ultime 8 edi¬ 
zioni) e di viee eampione olimpieo. 

Ma ehe in Italia ei siano diseipline vin- 
eenti e parsimoniose, ehe hanno dovuto 
per giunta fare i eonti eon i tagli del Co¬ 
ni, lo eonfermano i easi della seherma e 
del eanottaggio, gli sport ehe storiea- 
mente ei regalano più medaglie alle 
Olimpiadi e di eui ei si rieorda solo ogni 
4 anni. Due settimane fa i remi trieolori 
hanno portato a easa IO medaglie dai 
mondiali in Giappone. 

Chi si è laureato eampione del mondo 
ha avuto in premio meno di 20 mila eu¬ 
ro, eifra ridotta alla metà se si trattava di 
una barea non olimpiea. Siamo in un al¬ 
tro mondo anehe rispetto al volley se si 
eonsidera ehe i eanottieri ehe guada¬ 
gnano di più (quelli ehe gareggiano per 
uno dei tanti eireoli romani) non arriva¬ 
no a prendere più di 30 mila euro all’an¬ 
no. Diseorso molto simile per la seher¬ 
ma ehe ad Atene ei ha regalato 7 meda¬ 
glie. 

Anehe una plurieampionessa eome la 
Vezzali è agente seelto nella Polizia e 
senza gli sponsor personali pereepisee 
uno stipendio ehe non arriva a 2 mila 
euro, senza aleun eompenso da parte 
della federazione. 

m.fr. 


Irìestìna, il «metodo» del patron Tonellotto: «Faccio io la squadra» 

Il presidente dei giuliani caccia i due allenatori dopo la sconfitta con l’Atalanta: «D’ora in poi la formazione la decido io insieme al direttore sportivo» 


M di Stefano Ferrio 

SEMBRA quasi che non ve¬ 
desse l’ora, Flaviano Tonel¬ 
lotto, 54 anni, da Cavarzere, 
provincia di Venezia. Per 
nulla appagato dai quattro 
punti che la sua Triestina ha 

conquistato nelle prime due gior¬ 
nate di serie B, comprensive di 
blitz corsaro sul campo dell’Avel¬ 
lino, al primo scivolone della 
squadra, un onorevole 0-1 rime¬ 
diato in casa della capolista Ata- 
lanta, si è preso la soddisfazione 
di convocare non uno, ma due al¬ 


lenatori, il veterano Adriano Buf¬ 
foni e il praticante Alessandro Ca¬ 
lori. Per silurarli in coppia. «Gra¬ 
zie di tutto, ma voglio di più» po¬ 
trebbe essere stato il “succo” del 
discorso rivolto ai poveri mister, 
“colpevoli” di avere mantenuto a 
metà classifica una compagine di 
onesti mestieranti in maglia ala¬ 
bardata. Stupefatti quanto loro, i 
tifosi triestini, soprattutto perché 
il presidente non annuncia (alme¬ 
no per ora) un nuovo sostituto. 
«D’ora in poi la squadra la faccio 
io, assieme al direttore sportive 
Francesco De Falco». Il massimo 
di cui va in cerca è un prestanome, 
un tecnico dotato di patentino che 
scaldi la panchina lasciandolo fa¬ 
re e disfare la formazione a piaci¬ 


mento: il primo candidato, Loris 
Dominissini (ex Como), ha decli¬ 
nato l’offerta. In realtà chi ha avu¬ 
to modo di frequentare Flaviano 
Tonellotto da quando, lo scorso 
inverno, ha acquistato la società, 
conguagliando i contanti con 
quattro appartamenti consegnati 
al precedente proprietario Amilca¬ 
re Berti, non appare sorpreso più 
di tanto. È come se la sconfitta di 
Bergamo avesse avuto Teffetto di 
far gettare la maschera al vulcani¬ 
co patron, approdato al calcio da¬ 
gli affari immobiliari. Sbarcato 
nel capoluogo giuliano con la con¬ 
vinzione di conoscere il calcio 
quanto i cantieri edili che hanno 
fatto la sua fortuna, il nuovo timo¬ 
niere della Triestina ha subito mo¬ 


strato di ispirarsi a presidenti-pa¬ 
droni di cui è costellata la storia 
del pallone. Il modello di riferi¬ 
mento potrebbe essere Dimitri Pi- 
terman, finanziere americano di 
origini ucraine che qualche anno 
fa tentò di fare la concorrenza al 
Reai Madrid acquistando il Ra- 
cing Santander, gloriosa provin¬ 
ciale della Liga da trasformare in 
team da Champions League. Nel 
gennaio del 2003, deluso dal ren¬ 
dimento della squadra, Piterman 
che di salti se ne intende, avendo 
alle spalle una carriera intemazio¬ 
nale da triplista, compie quello 
nel vuoto con cui, una volta esone¬ 
rato il derelitto Manuel Preciado, 
si nomina presidente-allenatore 
del Santander. Il debutto è 


senz’altro spettacolare. In trasfer¬ 
ta, sul campo dell’Osasuna di 
Pamplona, Piterman schiera i suoi 
ragazzi con un 4-2-4 di magiara 
memoria che sortisce due effetti: 
far stramazzare a terra dopo mez¬ 
z’ora i poveri mediani obbligati a 
fare centrocampo da soli, e con¬ 
sentire ai padroni di casa di infila¬ 
re tre «pere» nella porta del Ra- 
cing. A dire il vero, Flaviano To- 
nellorto possiede tutti i numeri per 
strabiliare le folle ancora più del 
collega di Odessa. In fondo saba¬ 
to allo stadio Rocco arriva un Al- 
binoleffe fanalino di coda, di fron¬ 
te al quale le punte potrebbero es¬ 
sere anche cinque o sei. Dipende 
dalla capacità di mediazione che 
nei confronti di Tonellotto riusci¬ 


rà a esercitare Di Falco. Ammes¬ 
so che mediare sia possibile con 
questo presidente, fattosi notare 
per una capacità di gestire in pro¬ 
prio qualsiasi aspetto della prepa¬ 
razione della squadra. Non ultima 
la dieta, che Tonellotto esige sia 
rigorosamente ispirata a principi 
naturali. Vietata perfino la pizza 
che secondo lui gonfia in modo ir¬ 
rimediabile gli addominali degli 
atleti. Ne sanno qualcosa i pizza¬ 
ioli di Gradisca che la scorsa pri¬ 
mavera se lo sono visti piombare 
nel locale dove i giocatori della 
Trestina credevano di poter impu¬ 
nemente abbuffarsi di calzoni e 
margherite. Tutti spediti in ritiro a 
capo chino, nemmeno fossero sta¬ 
ti beccati in discoteca. 


LAZIO 

Lotito da record 
Direttore di tutto... 

Claudio Lotito da presi¬ 
dente a direttore di tutto o 
quasi: probabilmente è la 
prima volta che accade in 
un club di serie A. La Lazio 
ha ufficializzato il nuovo 
organigramma societario e 
il numero uno della società 
biancoceleste, oltre a presi¬ 
dente del club e del consi¬ 
glio di gestione, l'altro orga¬ 
no di controllo dopo il con¬ 
siglio di sorveglianza, nella 
struttura organizzativa ap¬ 
pare anche come direttore 
delle relazioni esterne e del¬ 
la comunicazione e diretto¬ 
re dell'area commerciale e 
del marketing. 
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solidarietà, arte, musica, teatro, cinema, 
attività e giochi per bambini, sport, shopping 


eventi 

Evento di apertura Piazza del Campidoglio 

ore 20.30 Inaugurazione con Roberto Benigni e la musica 

del maestro Ambrogio Sparagna. 

ore 24.00 Moni Ovadia in “Delphi cantata” con musiche 

di Piero Milesi. 

URBAN Sport Foro italico 

ore 20.00-3.00 Attività sport in strada tra cui: 

Skatepark, baseball, calcetto, la finale del Basket Party, 
tour di sport musica e spettacolo e Experimenta, 

Primo Festival della Attività Motorie Espressive. 

Luna Rossa 2005 Piazza dei Popolo 
ore 20.30-6.00 Esposizione e visite per il pubblico 
della ITA 45, Timbarcazione vincitrice nel 2000 
della LOUIS VUITTON CUP. 

CORPI-SUONI-VISIONI. UEti nella Notte Bianca 
Teatro Valle dalle ore 20.30 Un viaggio dei sensi 
con Massimo Verdastro, Francesca Della Monica, 

Giovanni Canale, a seguire visite guidate sino all'alba. 

Palazzo Altemps Evento dalle ore 21.30 

apertura museo ore 20.00-2.00 (ultimo ingresso 1.00) 

Tra i corpi di pietra di palazzo Altemps, la danza della compagnia 
Virgilio Sieni e le immagini di Fabio Massimo laquone. 

Teatro Quirino - ore 22.00,24.00,2.00 I performers 
dell'americano Luma Teather in movimento nel buio 
come su una gigantesca tela da dipingere con la luce. 

Prove aperte de ''Le nozze di Figaro” Teatro deiropera 
ore 20.30-23.00 Prove aperte del nuovo allestimento 
del capolavoro mozartiano con la direzione di Gianluigi 
Gelmetti e la regia di Gigi Proietti, 
dalle 24.00 Concerto dell'ensemble del Teatro dell'Opera. 

Funambolo Piazzale dei Congressi 

ore 21.30,23.00,1.00 II Funambolo Didier Pasquette 

cammina su un filo teso tra i palazzi dell'Eur. 

Monaci Cinesi del Tempio di Shaolin PiazzaleTiburtino 
ore 21.30 Combattimenti acrobatici e spettacolari coreografie 
in un'esibizione straordinaria che combina spiritualità, 
raffinatezza, grande forza fisica e la rigorosa disciplina 
delle arti marziali 

Jazz ON WhITE Galleria Alberto Sordi 
ore 22.00-5.00 La libertà della musica nera nella notte 
bianca: attori e scrittori leggono le autobiografie dei giganti 
del jazz mondiale, musicisti ne reinterpretano il repertorio 

ìFlAMENCO! Auditorium Parco della Musica-Cavea 
dalle ore 22.00 Una notte in un'atmosfera da chili out 
flamenco con la partecipazione dei dj Nicola Conte 
e Diego Ruiz. 

LeS FOUS de BaSSIN Laghetto delFEur 

ore 22.00,24.00 Personaggi bizzarri, macchine, 

isole perdute che galleggiano sull'acqua e che si incontrano 

tra giochi di luce e fuochi d'artificio. 


Notte Bianca a Palazzo Braschi Museo di Roma 
Ore 22.00,23.00,24.00 - apertura museo ore 21.00-6.00 

L'Accademia Nazionale di S. Cecilia propone il Sestetto 
Stradivarius con il programma: Johannes Brahms - Sestetto 
d'archi n° i,op. 18. 

Notte Bianca a S. Lorenzo piazzale Tiburtino 
dalle 22.00 Su un grande palco il concerto di Elio 
e le Storie Tese. 

Orgue de Bois di Denis Tricot con Eric Cordier 

Via dì S. Gregorio al Celio 

dalle 22.00, gran finale alle 4.00 Sculture dì legno, 
fuoco e musica che danno alla notte suoni e colori nuovi. 

Réve D’HERBERT 

Cìnecìttàdue Centro Commercìale-Vìale Palmiro Togliatti 2 
ore 22.00,24.00 Spettacolo itinerante della Compagnia 
Quidams: protagonisti dieci insoliti giganti, bianchi 
e luminosi. 

Stelvio Cipriani con l’orchestra 
DEL Conservatorio di Santa Cecilia Terrazza dei cianicoio 
ore 22.00 In concerto le più belle e famose colonne sonore 
tratte da film indimenticabili. 

Notte Bianca al Silvano Toti Globe Theatre 

Villa Borghese 

ore 22.30 Serata con Gigi Proietti, con la sua orchestra, 
Massimiliano Giovanetti e Carlotta Proietti. 

SPHERES Fori Imperiali-Largo Corrado Ricci 

ore 23.00,3.00 Arti visive, danza e circo nello spettacolo di 

Nouveau Cirque della compagnia australiana Strange Fruits. 

La Salamandre piazzaleMagellano-Ostia 

ore 23.30 Un rituale magico per celebrare la forza del fuoco 

con acrobati, maghi del fuoco, cantanti e percussionisti. 

Michael Nyman and Michael Nyman Band 

Piazza del Campidoglio 

ore 4.30 II grande compositore inglese propone 
una selezione dal repertorio delle sue colonne sonore. 

L’alba al GiANICOLO Terrazze del Gìanìcolo 

ore 6.00 Un concerto all'alba con l'Orchestra Roma 

Sinfonietta e le musiche di Astor Piazzolla. 

L’alba al PiNCIO Terrazza del Pìncìo 

ore 6.00 Le prime luci dell'alba al ritmo della Taranta con 

Ambrogio Sparagna, Gianna Nannini, Giovanni Lindo Ferretti. 


“SMS Scrivi Minuscoli Spot. Concorso 

NBP Propositi per la Notte Bianca’' 

ore 20.00-6.00 Invia un SMS al 340.4351669 
con il tuo spot per pubblicizzare “Nuovi Buoni 
Propositi come cittadini di Roma”. 


la notte dei racconti 

La notte salvata dai ragazzini 

Ex Istituto Luce-Piazza dì Cinecittà ii 

ore 21.00-6.00 Racconti di Mimmo Cuticchio, con le musiche 
di Nicola Piovani, le fiabe di Andersen lette da Ascanio 
Celestini, intervento di Armando Punzo con la Compagnia 
della Fortezza, un omaggio ad Elsa Morante, e la musica 
di Mario Brunello e la diretta Radios Rai. 

Omaggio a Elsa Morante 

Palazzo Cerere-Vìa degli Ausoni 

ore 21.00-00.30 Lettura teatrale dal libro “Il mondo salvato 
dai ragazzini''di Elsa Morante, a cura della Compagnia 
il Teatro delle Albe. A seguire reading con: Cloris Brosca, 

Carlo Cecchi, laia Forte, Lisa Ginzburg, Sabina Guzzanti, 

Lia Levi, Marco Lodoli, Sandra Petrignani, Francesco Piccolo, 
Paola Pitagora, Ugo Riccarelli, Domenico Starnone, 

Emanuele Trevi e l'Ass.ne Articolo Nove del Centro diurno 
Elsa Morante di Testaccio. 

Nauti LUS Laghetto dì Villa Borghese-Viale del Lago 
ore 21.30 - 24.00 Suggestiva installazione sull'acqua 
con creature acquatiche e aeree a ricordare il mondo 
di J.Verne, nel centenario della morte. Lunetta Savino 
e Massimo Venturiello leggono brani dai romanzi. 

La notte DELL’aUTOSTIMA piazza Capranka 
ore 23.00-4.00 È dedicata a tutte le donne alle prese 
con la propria immagine la kermesse notturna allestita 
da Giancarlo Sepe. 

C’era una volta piena di stelle 

E SULLA PIAZZA VOLAVAN NOVELLE Piazza Farnese 
ore 24.00-4.00 Oriente e Occidente, antico e moderno 
nelle fiabe raccontate da Kassim Bayatli, 

Alessandro Bergonzoni, Giobbe Covatta, Isa Danieli, 

Piera degli Esposti, Gioele Dix, Carlo Lucarelli e Peppe Servillo. 

MondoAndersen ovvero un mondo 

DI CARTA DISEGNATA RITAGLIATA E SCRITTA 

Piazza Capìzucchì 

dalle 24.00 all’alba Sulla scena e sulle facciate dei palazzi 
le proiezioni dei disegni di H.C. Andersen che accompagnano 
le storie raccontate da Mara Baronti 

Notturne Metamorfosi Piazza dì S. Maria in Trastevere 
dalle 24.00 all’alba Racconti metamorfici narrati da Marco 
Baliani e Maria Maglietta accompagnati dall'ensemble Ubik. 

... e tanto altro. 


In favore del progetto Solidarietà 

della Casa Famiglia Ain Karim, 
centro di accoglienza per madri con figli minori 
o gestanti, che si trovano in difficoltà, la Notte Bianca 
organizza la vendita per beneficienza di t-shirt 
prodotte per l’evento dalla cooperativa MaDE IN JaIL 
del Carcere di Rebibbia. 


per il programma completo e relativi aggiornamenti 


WWW. lanottebìanca.it 



La Notte Bianca è gemellata con Nuìt Bianche dì Parigi 
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VASCO FA UN «FILM» CON LUCARELLI 
IL CODACONS A LIGABUE: RIMBORSI I SUOI FAN 

Esperimenti roek, e tutti daH’Emilia a quanto pare. Con esiti vari. Al 
megaeoneerto di Eigabue, sabato al Campovolo di Reggio Emilia, e’è 
ehi non ha sentito bene. Impianto teenieo e aeustiea sotto aeeusa (era 
un esperimento, quattro paleoseeniei), interviene sull’argomento il 
Codaeons ehe diee d’aver rieevuto molte segnalazioni e invita gli 
spettatori insoddisfatti a ehiedere il rimborso del biglietto. Anzi, 
l’assoeiazione «invita Eigabue a proeedere 
spontaneamente al rimborso dimostrando eosì 
di avere a euore i diritti dei eonsumatori». 

E mentre Eigabue si riposa dalle fatiehe del 
eoneerto Vaseo Rossi, dopo aver eeduto alle 




lusinghe della pubblieità per prestare la sua voee allo spot di un’auto, 
tenta una nuova strada: ha ereato il «movie-elip», un doppio dvd dal 
titolo È solo un rock'n rollshow, in vendita a 29,80 euro, ehe eontiene 
tutti i video dQÌValbum Buoni o Cattivi montati su di una seeneggiatura: 
una fantastoria thriller eon protagonista un fan eon i suoi sogni e 
passioni deliranti, pronta anehe aueeidere. Con Andrea Eehotsehka, 
Franeo Nero, lo stesso Vaseo, è un esperimento: «Movie-elip - spiega 
Vaseo - la sfida nuova era di riuseire a eoniugare insieme due linguaggi 
diversi, quello del videoelip e quello del einema. Mi piaeeva l’idea di 
realizzare anehe una fietion di tutti i video eollegati fra loro da una 
seeneggiatura pieeante». Un thriller alla eui seeneggiatura Blaseo ha 
ehiamato lo serittore Carlo Euearelli. Comunque, avverte Vaseo, non è 
un film: ha detto di non aver ha nessuna voglia di diventare regista (e 
ehissà se alludeva a qualehe eollega o no?). 


LOTTE INTESTINE A Canale 5 
negli ultimi tempi è tutto uno «sfo¬ 
rare» gli orari fissati: «Paperissi- 
ma» dilaga e «Matrix» ci lascia le 
penne, Bonolis si allunga (e co¬ 
munque migliora e cresce) e il 
Tg5 si ribella: la regola è tutti con¬ 
tro tutti in nome del dio Auditel 

■ di Roberto Brunelli 



re minuti. Tre minuti (o 54 seeondi?) ehe hanno messo il 
Tg5 eontro Paolo Bonolis, tre minuti ehe hanno messo 
Piersilvio Berluseoni eontro il Tg5. E, venerdì seorso, 
Paperissima di Antonio Rieei seagliata eontro Matrix di 
Enrieo Mentana per una deeina, al massimo una quindiei- 
na di minuti: tanti da far venir a qualeuno sospetti di een- 
sura, tanti da far deeidere a eapitan Mitraglia di far saltare 
la puntata della sua trasmissione di «infotainment» nuo- 



Paolo Bonolis nello tv show «Serie A» 



va di zeeea. In realtà nella easa del Biseione è in pieno 
eorso una guerra fratrieida in nome del dio Auditel. Tutta 
interna a Canale 5, ogni battaglione eontro l’altro, sfrut¬ 
tando ogni frammento di aseolto, ogni eopertura pubbli- 
eitaria, utilizzando ogni trueeo immaginabile e possibile, 
invadendo lo spazio di programmazione di ehi segue. Ma 
ben sapendo ehe sono gli aseolti il eriterio unieo e univer¬ 
sale ehe deeiderà il vineitore, in termini di pubblieità e di 
peso sulmereato. 

E’altra sera era stata Cesara Buonamiei, aprendo il Tg5, a 
laneiare fuoeo e fiamme eontro Serie A, il programma 
ealeistieo di Bonolis, eolpevole di aver «sforato» di tre 
minuti e dunque aver eostretto il tg ad aprire in ritardo, 
eosa molto grave per un telegiornale. «Ed è pure la seeon- 
da volta», dieono nella redazione diretta da Carlo Rossel¬ 
la. Così era stato venerdì sera, quando Paperissima si è 
spinta (per non ehiudere prima del eoneorrente Mallop¬ 
po, su Rail) talmente in là da spostare tutta la seeonda 
serata. Dieono ehe Mentana fosse furibondo, per eui non 
ei ha pensato due volte a rimandare il programma: lui vi¬ 
ve la diretta eome una conditio sine qua non, vive il suo 
programma eome un tg, monta e smonta tutto fino all’ul¬ 
timo momento ed era bene porre immediatamente dei pa¬ 
letti. Sulla stessa linea il Tg5, eon l’altolà sparato dalla 
Cesara eontro l’invadenza dei gol di Bonolis, la riehiesta 
da parte della testata di «maggior rispetto», visto ehe ne 


Bastano pochi minuti 
in più per far saiire gli 
ascolti e far infuriare 
altri programmi 
Piersiivio Beriusconi: 
«Datevi una caimata» 


va anehe della sua eredibilità. Sia eome sia, l’informa¬ 
zione a Canale 5 è eostretta a difendere i suoi spazi. 

A ragion veduta, pare. Perehé ieri sera è intervenuto Pier¬ 
silvio in persona, deeretando eon ehiarezza da ehe parte 
sta: sta dalla parte dei superaseolti, e dunque dalla parte 
di Bonolis. Nel pomeriggio, il eapo ha diffuso un mes¬ 
saggio in eui si eomplimenta eon Maurizio Costanzo per 
la sua Buona Domenica rinnovata (ehe, seippando a 
Quelli che il calcio la formula inventata da Fabio Fazio 
anni e anni fa si è presa il ealeio e pure una bella fetta di 
aseolti, ossia una forbiee ehe va dal 18,9% al 21,40%) e 
soprattutto eon Bonolis, trionfatore assoluto della dome- 
niea eon un 29% ehe non era affatto seontato, data l’ae- 
eoglienza un po’ eontroversa della sua trasmissione alla 


prima puntata (poehi gol, troppe ehiaeehiere, trasforma¬ 
ta immediatamente in tanti gol e tante ehiaeehiere lo stes¬ 
so). Ma eeeo ehe Berluseoni jr seoeea la sua erudele free- 
eiata, affidando alla sua nota la seguente eonelusione di 
alto respiro: «Datevi tutti una bella ealmata». Destinata- 
rio, il Tg5. Messaggio ehiaro. 11 eomunieato Mediaset dà 
la sua spiegazione dell’aeeaduto: «Ee rivelazioni Audi¬ 
tel dimostrano ehe Serie A ha ehiuso alle 19.56, quindi 
perfettamente in orario, senza sforamento aleuno. 1 54 
seeondi di ritardo eon eui è iniziato il Tg5 non sono quin¬ 
di imputabili alla trasmissione di Bonolis ma a disguidi 
teeniei relativi alla mesa in onda della faseia sueeessi- 
va». In più, il giovane Berluseoni parla di «inutili pole- 
miehe sugli orari» e ragiona di «un meeeanismo eompli- 
eato» in eui «si verifieano eeeezionalmente errori e ritar¬ 
di teeniei». 

Sarà. In realtà, la guerra di sfondamento e’è. Chi sta 
«dentro» gli studi eonosee bene le teeniehe: si allungano 
i programmi per aeehiappare ogni possibile frammento 
di share, oeeupando gli spazi pubblieitari delle reti eon- 
eorrenti, si laneiano le «pre-sigle» in modo da «seariea- 
re» prima la propria di pubblieità, ehe altrimenti pesa in 
negativo sull’aseolto. A rimetterei, spesso, è la seeonda 
serata - luogo per eeeellenza dei talk show - ehe risehia di 
rimanere sehiaeeiata dalla prima. È guerra di trineea, in¬ 
somma. Dentro la easa del Biseione. 


SPORT IN TV Lo dicono i pubblicitari 

Stop alle bellone inutili 
Dateci brave giornaliste 

■ O voi che fate la tv sportiva e volete solo bel¬ 
le pupe, ravvedetevi: gli sponsor, che guardano 
al sodo, dicono che per un buon programma 
sportivo le veline mute eome baeealà e eon sor¬ 
risi a 32 denti più finti ehe finti hanno stufato, 
sono molto meglio le giornaliste sportive eom- 
petenti e ehe sanno di eosa parlano. Che, peral¬ 
tro, ei sono, e eitano Paola Ferrari e altri esempi. 
Seeondo una rieerea eondotta dalla rivista on li¬ 
ne Marketing & tv su 100 tra pubblieitari e in¬ 
serzionisti dei programmi sportivi è netta la pre¬ 
ferenza per le eonduttriei donne sobrie e prepa¬ 
rate rispetto alla elassiea bellona ineompetente e 
a digiuno di ealeio e goal (il eui ruolo era pro¬ 
prio quello di far la bellona tonta). Ee giornaliste 
possono stimolare e eondurre dibattiti, non stu¬ 
fano, non rubano il posto a persone più prepara¬ 
te, danno eredibilità e parlano ehiaro. E i vestiti 
miero, quelli dove vedi e vedi? Boeeiatissimi. 


Schermo Colle 

Enrico Ghezzi 

Diderot è 
passato di qui 

I l villaggio dei morti viventi (10). Io la 
conoscevo bene, l'isola. Passò rapido e 
sublime il fatalismo di Botelho da Diderot. 
Capace di rischiare per pura necessità amorosa 
due momenti 'calcò dallo stupendo Dames du 
Pois deBoulogne di Bresson che già toccava 
'Jacques le fataliste'. Il cinema vi si conferma 
macchina ambigua, invenzione di Morel e di 
Moreau che tiene in vita i cadaveri e fantomatizza 
il vivente. Il punto in cui questo doppio 
movimento si annulla in situazione ferma mobile 
non siamo 'noi' ma piuttosto la 'vità, l'illusione e la 
passione intensa del presente, quel che né li' né 
qui si vede. Non è cinismo, il riconoscimento 
diderottiano del 'doveva accadere/sarebbe 
comunque accaduto’. Ma un sentirsi già filmico 
dell'accadere come ripetizione istantanea della 
necessità. La questione toma a essere quella che 
in uno dei suoi film più futuri pone Rossellini, 
dov'è la libertà? Domanda kafkiana di fronte alle 
sbarre della prigione immagine, dove non è più 
problema di spazio di qua/di là, ma di qualità 
intema/estemadiuno stesso spazio (appunto il 
positivo/negativo dell'abbacinante frammento di 
K.). Domanda che trapassa e immobilizza chi si 
ostina a fingersi spettatore. Nell'isola-lido che 
rilancia l'artificialità veneziana in modo 
vertiginoso e placidamente insostenibile, si 
affollano nonprofessionisti ('noi/voi', o i 
protagonisti di Bubble) più 'star' di Clooney e più 
cloni di un divo., comparse 'globaf dall'ultimo 
grande film scacco teorico fallimento (per forza!) 
di pubblico di Michael Bay, l'isola. Pronti da 
un'eternità a entusiasmarsi per qualunque 
luccichio di 'star', ovvero per la polvere di stelle 
che essi spettatori sono rilanciandola in coriandoli 
di luce a divi di nulla che rimandano quindi a loro 
l'aura stessa della partecipazione a questo nulla 
(parla dell'attore/alieno che (non)é, il geniale 
Brad Dourif di Herzog quando dice guardandoci 
in macchina: aliens suclA). 

Triste soddisfazione, quella del contatto facile col 
divismo morto vivo in una città vivamorta come 
Venezia. E sull'attore già si impegna l'idea di festa 
del cinema di Roma, altra città iperbolica di morte 
eternamente viva in uno spazio di 
sovrimpressioni soffocanti. Mentre 
evidentemente, anche con sole venti persone in 
sala, del festival di quest'anno l'unico punto di 
intensità in più-infatti di provenienza passionale 
del direttore- era la retrospettiva asiatica: e allora 
perché relegarla e separarla (la mostra di 
quest'anno era la più rigida secca normalizzante 
degli ultimi anni, più separante e separata in sé di 
quanto non la isolassero le recinzioni 
antiterrorismo), perché non metterne una grande 
scena in sala grande (ma anche di Io la conoscevo 
bene capolavoro di cinema sandrelliano e italiano 
in assoluto) prima di ogni film supposto 'del 
presente'? (Domani, infine, politica e ahimè 
ideologia del festival, dal tempio al palazzo 
(d'inverno). 


FESTIVAL A Ichnusa, vicino a Nuoro, questa settinnana c’è un’iniziativa molto speciale: musicisti dalla Grande Mela, laboratori per bambini, concerti nei boschi, incontri con il comico Foche e sul mito di Atlantide 

Che beU’abbracdo newyoÉese, viene dal cuore musicale della Sardegna 


B di Monica Perozzi / Sorgono (Nuoro) 


S i chiama «Ichnusa Festival», sottotitolo «un 
ponte fra New York e la Barbagia del Man- 
drolisai», la settimana di spettacoli che ha 
preso il via ieri a Sorgono in provincia di Nuoro. Fi¬ 
no a domenica 18, artisti newyorkesi e italiani si al¬ 
ternano ad animare le serate di questo paesino di 
duemila anime a 1800 metri d'altitudine. Da New 
York, il percussionista di world music Victor See 
Yuen e il cantante jazz Fred Johnson, per sette gior¬ 
ni tengono corsi gratuiti che culmineranno in saggi 
finali. «La nostra intenzione - dice Paola Bellu dell' 
Associazione no profit American Dance Asylum 
che organizza il festival - è di unire l'arte all'inter¬ 
vento nel sociale. Tutti i nostri ospiti scendono dal 
palco e incontrano la popolazione, specie i bambi¬ 


ni». Ieri sera ha iniziato lo scultore Pinuccio Sciola 
commentando un video su come gli abitanti di New 
York, autorganizzandosi di quartiere in quartiere, 
abbiano risolto quello che invece in Sardegna rima¬ 
ne un problema, la vivibilità degli spazi pubblici: 
non a caso la serata s'intitolava «Urban gardens= 
tancas serradas» (cioè giardini aperti-giardini chiu¬ 
si). Stasera si entra nel vivo dello spettacolo con 
Nanneddu meu jam. Come nasce uno spiritual, ov¬ 
vero variazioni sulla famosa canzone sarda tradotta 
in inglese e riarrangiata da See Yuen e Fred John¬ 
son. A duettare con loro la splendida voce di Elena 
Ledda. Domani spazio ai bambini con giochi e la 
supervisione di Bmno Tognolini: sotto la sua guida, 
ciascun ragazzo scriverà come vorrebbe che fosse 


la sua Sardegna. Frasi che lo scrittore userà per 
comporre una filastrocca da recapitare al governato¬ 
re dell'isola Renato Som. Giovedì il palco si sposta 
nella vicina frazione di Atzara per «Sambasarda», 
raduno di gmppi folk per una serata in maschera tra 
canti e balli sardi e del mondo. Venerdì 16 la scena 
di Sorgono si tinge dei colori della Grande Mela con 
See Yuen e Johnson in « Sorgono's boulevard». Sa¬ 
bato il comico cagliaritano Pier Francesco Foche 
viene intervistato dal giornalista Giovanni Maria 
Bellu. I due rievocheranno i tempi delle scuole ele¬ 
mentari e medie nel capoluogo sardo, quando nel 
doposcuola erano affidati a fratello Ursic, frate rino¬ 
mato per aver «bastonato» più generazioni. «Da fra¬ 
tello Ursic a Berlusconi», da lì, dalle botte prese in 
tenera età, Checco Foche racconterà come nasce un 
comico: «La comicità - ammette - è a prescindere. 


un po' come disegnare. Diciamo che nonostante es¬ 
sere stato sbattuto fuori dall'aula tante volte, nono¬ 
stante urla e botte, la mia comicità è rimasta intatta. 
Allora resistevo proprio con una risata. Un po' come 
oggi che tanti comici non si vedono più in televisio¬ 
ne. Il precursore fu Beppe Grillo ma la lista è lunga. 
Senza polemica, con una risata, resisto. Una risata e 
teatro. Sto lavorando in una versione filologica di 
Romeo e Giulietta, alla elisabettiana, con i moli 
femminili interpretati da attori anziché attrici. L'ef¬ 
fetto è esilarante». Ancora un'intervista domenica 
18, una chiacchierata dal titolo «Atlantikà» con Ser¬ 
gio Frau per il suo libro Le colonne d'Èrcole nel 
quale ipotizza che la scomparsa civiltà di Atlantide 
fosse proprio la Sardegna. Anche quest'anno c’è un 
corso gratuito di inglese per i bambini e la comunità 
montana. Info suwww.godotnews.it. 



Concerto nei boschi deila Barbagia con Victor See Yuen 
















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

martedì 13 settembre 2005 



Maschere, pupazzi... 

Per celebrare l’inaugurazione del 
Museo internazionale della 
maschera Amleto e Donato Sartori, 
Dario Po ha scritto uno spettacolo 
teatrale dedicato alla storia della 
maschera che andrà in onda in due 
parti (la seconda martedì 
prossimo). L’attore premio Nobel 
ripercorre così la storia delle 
maschere dall’antica Grecia ai 
giorni nostri, inserendo momenti 
di recitazione tratti dalle pagine più 
famose del teatro delle maschere. 

23.40 RAI TRE. TEATRO. 

Con Dario Fo e Franca Rame 


Superquark 

Ultima puntata del programma 
sulla scienza e sulla natura 
interamente dedicata ad Albert 
Einstein. Il 2005, infatti, 
rappresenta un doppio 
anniversario: 100 anni fa Einstein 
pubblicava la sua teoria della 
relatività e 50 anni fa il grande 
scienziato moriva. Con l’aiuto 
delle immagini dello sceneggiato 
realizzato dalla Rai interpretato 
dall’attore inglese Ronald Pickup 
seguiremo tutta la sua vita. 

21.00 RAI UNO. RUBRICA. 

Con Alberto Angela 


La Pantera Rosa 

Primo di un ciclo di film con 
protagonista il pasticcione ispettore 
Closeau (Peter Sellers). Un famoso e 
prezioso diamante, la Pantera Rosa, 
è sotto le mire di un ladro- 
gentiluomo (David Niven). 
L’ispettore Closeau, la cui moglie è 
l’amante del ladro, è il responsabile 
della sicurezza del gioiello ma, 
nonostante le numerose trappole che 
tende al ladro, la sua inettitudine lo 
farà sospettare dai più... 

09.05 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Blake Edwards 
Usa 1964 


La vera storia di Jess... 

All’indomani della guerra di 
Secessione i due fratelli James, Jess 
e Erank, ex combattenti con i 
sudisti, si trovano senza un dollaro 
in tasca e decidono di darsi alle 
rapine. Uniti ad altri ex soldati del 
Sud, formano una banda per 
rapinare le ricche banche del Nord 
del Paese. Fino a che il colpo nella 
cittadina di Northfield non fallisce 
e la banda viene quasi tutta 
sterminata... 

16.40 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Nicholas Ray 
Usa 1957 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 MISS ITALIA: LA SFIDA 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 WILLY IL PRINCIPE 

06.00 TG LA7 / METEO 

COMINCIA. Varietà. Con 

10.00 NON È M@l TROPPO 

08.05 SOTTO 1 CIELI DEL MONDO. 

Con Gabriel Corrado, 

Rubrica 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

OROSCOPO / TRAFFICO 

Francesca Chillemi (replica) 

TARDI. Rubrica 

Rubrica. “Vent’anni”. 

Valeria Bertucceli 

07.55 TRAFFICO. News 

“La donna dei sogni”. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

06.30 TG 1. Telegiornale 

10.30 TG 2. Telegiornale 

Conduce Stefania Casini 

06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.57 METEO 5. 

Con Will Smith, James Avery 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 

—NOTIZIE. Attualità 

09.05 LA PANTERA ROSA. 

Rubrica 

Previsioni del tempo 

09.25 GLI SPECIALISTI. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

Film (USA, 1964). 

07.20 ESMERALDA. Telenovela. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“La tela del ragno” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

INFORMATI. News 

A cura di Michele Bovi 

Con David Niven, Peter Sellers. 

Con Leticia Calderon, 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“La preda”. Con Brad Johnson, 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

—NOTIZIE. Attualità 

Regia di Blake Edwards 

Fernando Coluinga 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

David Eigenberg 

Telefilm. 

Conducono Monica Maggioni, 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

07.50 MAGNUM P.l. Telefilm. 

Comedy. “Una cena per due”. 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

“Avvocato insospettabile”. 

Luca Giurato. Con Eleonora 

Conduce Giancarlo Magali!. 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

“Requiem per un amore”. 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

11.25 TEQUILA & BONETTI. 

Con Carroll O’Connor 

Daniele. AH’interno: 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

Con Tom Selleck 

09.05 INFERNO A LOS ANGELES. 

Telefilm. “La Cadillac rosa”. 

10.30 DOCUMENTARIO. 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Regia di Marco Bazzi luparie 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Film Tv (USA, 1998). 

Con Jack Scalia, Terry Funk 

Documentario 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

Telegiornale 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm 

Con James Remar, Stephanie 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Niznik. Regia di lan Barry 

Telegiornale 

Telefilm. “Un socio indesidera¬ 

10.45 TG PARLAMENTO 

A cura di Michele Bovi 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

to”. Con Michael Chiklis 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Mirabella, Ambra Angiolini. 

Soap Opera 

“Figli contesi”. Con Amy 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica. AH’interno: 

Rubrica. Conducono 

Regia di Marco Bazzi 2" parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Brenneman, Tyne Daly 

Telefilm. “Un aiuto per Pacey”. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Monica Leofreddi, Milo Infante 

—ITALIA AMORE MIO. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con James Van Der Beek, 

“La fotomodella”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Katie Flolmes 

Con Andy Griffith 

Gioco 

“Caccia alla tesi” 

13.10 SNOWY RIVER-LASAGA 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

14.05 IL GIURAMENTO DEI 

13.30 TELEGIORNALE 

“Ben, non te ne andare!”. 

DEI MCGREGOR. Telefilm 

14.00 RENEGADE. Telefilm 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Reai Tv 

SIOUX. Film (USA, 1952). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Con Keri Russell, 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Charlton Fleston. 

14.10 MISS ITALIA: 

Scott Speedman 

14.20 TG 3. Telegiornale 

A 360°. Documentario. 

Televendita 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Regia di George Marshall 

LA SFIDA COMINCIA. Varietà 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

14.50 LA MIA SCUOLA. Doc. 

Conduce Tessa Gelisio 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

14.40 MISS ITALIA: 

Telegiornale 

15.05 LA MIA CASA. Doc. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Teleromanzo. Con Clemente 

Telegiornale 

DI UOMINI E DI MONDI. 

LA SFIDA COMINCIA. Varietà 

17.15 ARTATTACK. 

15.15 LA MELEVISIONE 

16.40 LA VERA STORIA DI JESS 

Pernarella, Elena Barolo 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Documentario. Conduce 

15.00 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

Rubrica. Conduce 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

IL BANDITO. Film (USA, 1957). 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Situation Comedy. “Macchine 

Francesca Mazzalai 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità 

Giovanni Muciaccia 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Con Robert Wagner, 

Talk show. Conduce Maria De 

e pollastre” - “Baby Monitor”. 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 SPORTSERA. News 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

Jeffrey Flunter 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Con James Belushi, Courtney 

Telefilm. “Sigari cubani”. 

Attualità 

18.30 TG 2. Telegiornale 

SPORTIVO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Thorne-Smith 

Con David James Elliott 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 

17.15 1 MAGNIFICI SETTE. Telefilm 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco 

19.55 LOVE BUGS. 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

“Reparto speciale”. Con Richard 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

Rotocalco 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Situation Comedy. Con Michelle 

Telefilm. “Prima missione” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Burgi, Garett Maggart 

19.00 TG3/TG REGIONE 

19.45 RENEGADE. Telefilm 

Conduce Gerry Scotti 

Flunziker, Fabio De Luigi 

T parte. Con Scott Bakula 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco 

20.00 RAI SPORT. Rubrica 

20.35 CALCIO. Champions 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 PASO ADELANTE. Telefilm 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 IL MALLOPPO. Quiz 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.10 BLOB. Attualità 

League. Olympique Lione - Reai 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

21.05 FESTIVALBAR 2005. 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 

21.00 DESPERATE HOUSEWIVES 

20.30 UN POSTO AL SOLE, (r.) 

Madrid, (dir.) 

Show 

Musicale. Conducono Vanessa 

21.30 1 FANTASTICI 5 MISSIONE 

scienza. Conduce Piero Angela 

1 MISTERI DI WISTERIA LANE. 

21.00 IL CIRCO BOLSHOI DI 

22.40 PRESSING CHAMPIONS 

21.00 IL GIORNO DELLE 

Incontrada, Fabio De Luigi. 

VIP. Show. Con Alfonso 

23.15 TG 1. Telegiornale 

Telefilm. Con Teri Flatcher, 

MOSCA. Varietà. Conduce Liana 

LEAGUE. Rubrica di sport 

LOCUSTE. Film Tv azione (USA, 

Regia di Egidio Romio 

Montefusco. Regia di Dario 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

Felicity Fluffman 

Orfei. Regia di Ranuccio Sodi 

00.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

2005). Con Lucy Lawless, John 

23.45 ANGEL. Telefilm 

Talleri (replica) 

00.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

22.40 TG 2. Telegiornale. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Rubrica 

Fleard. Regia di David Jackson 

01.35 STUDIO SPORT. News 

23.00 SETTIMA DIMENSIONE. 

01.25 APPUNTAMENTO 

22.55 VOYAGER, Al CONFINI 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

01.10 LE CANZONI DI GARBO. 

23.15 RICKY & BARABBA. 

02.05 STUDIO APERTO 

Show. Conduce Sabrina Nobile. 

AL CINEMA. Rubrica 

DELLA CONOSCENZA. 

23.40 MASCHERE, PUPAZZI E 

Musicale 

Film (Italia, 1992). Con Christian 

LA GIORNATA. Telegiornale 

Con Massimiliano Bruno 

01.35 SOTTOVOCE. 

Rubrica di scienza. 

UOMINI DIPINTI. Teatro prosa 

01.50 TERRENUOVE... Film 

De Sica, Renato Pozzetto 

02.20 CAMPIONI, IL SOGNO. 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

Rubrica 

23.40 SUCCESSI. Rubrica. 

00.40 TG 3. Telegiornale 

(Venezuela, 1991). Con Antonio 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Reai Tv. (replica) 

00.25 TG LA7. Telegiornale 

02.10 EXTRA. Situation Comedy. 

Conduce Stefania La Fauci 

01.00 REWIND LA TV A GRANDE 

Banderas, Patrick Bauchau 

01.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

02.40 SHOPPING BY NIGHT. 

00.50 25^ ORA - IL CINEMA 

“The Bouncer” 

00.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 

RICHIESTA. Documenti 

03.35 AMORE FORMULA 2. 

Show (replica) 

Televendita 

ESPANSO. Rubrica 

02.30 POLIZIOTTI D’EUROPA. 

00.40 MOTORAMA. Rubrica 

01.30 FUORI ORARIO. COSE 

Film (Italia, 1970). Con Mal, 

02.00 AMICI. Reai Tv (replica) 

03.05 ACAPULCO H.E.A.T. 

02.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 

Telefilm. “Corsa di morte” 

01.10 CANTAGIRO 2005. Musicale 

(MAI) VISTE - EVELINE 

Giacomo Agostini 

03.05 TG 5. Telegiornale (replica) 

Telefilm 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 SPY KIDS - MISSIONE 30 
- GAME OVER. Film. Con 
Antonio Banderas. Regia di 
Robert Rodriguez 
15.25 THE COMPANY. 

Film. Con Neve Campbell. 
Regia di Robert Altman 
17.20 SHAOLIN SOCCER. Film. 
Con Stephen Chow. Regia di 
Stephen Chow 

18.55 GENITORI ALL’IMPROV¬ 
VISO. Film Tv (USA, 2004). 
Con Thomas Gibson. Regia di 
Sam Pilisbury 
20.30 DUETS. Rubrica 
21.00 LAVORARE CON LENTEZ¬ 
ZA. Film (Italia, 2004). Con 
Tommaso Ramenghi. Regia di 
Guido Chiesa 

23.00 L’ACCHIAPPASOGNI. Film 
(USA, 2003). Con M. Freeman. 
Regia di Lawrence Kasdan 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 ABANDON. Film (USA, 
2003). Con Katie Holmes. 
Regia di Stephen Gaghan 

16.10 MAMBO ITALIANO. 

Film. Con Luke Kirby. Regia 
di Emile Gaudreault 
17.40 BOYS. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Winona 
Ryder. Regia di Stacy Cochran 

19.10 SCOOBY-DOO 2: MOSTRI 
SCATENATI. Film. Con Freddie 
Prinze Jr. Regia di Raja 
Gosnell 

21.00 CHICAGO. Film. 

Con Catherine Zeta-Jones. 
Regia di Rob Marshall 
23.00 HI-LIFE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Campbell 
Scott. Regia di Roger Hedden 
00.30 ABANDON. Film (USA, 
2003). Con Katie Holmes. 
Regia di Stephen Gaghan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 MISTERIOSO OMICIDIO A 
MANHATTAN. Film. Con Diane 
Keaton. Regia di Woody Alien 

16.45 MA CHE 

COLPA ABBIAMO NOI. Film. 
Con Carlo Verdone. 

Regia di Carlo Verdone 

18.45 CINEMA DOC. Doc. 

19.20 UN FILM PARLATO. 

Film. Con Leonor Silveira. 
Regia di Manoel de Oliveira 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 I SEGRETI DEL LAGO. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Goran Visnjic. Regia di 
Scott McGehee, David Siegei 

23.20 21 GRAMMI. Film (USA, 
2003). Con Sean Penn. Regia 
di Alejandro Gonzalez Inarritu 

01.30 CINEMA DOC. 
Documentario. “Italia 70: 
il cinema a mano armata” 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP 

17.30 TOONAMI: 

DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TOONAMI: 

STATIC SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEHY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND 

20.25 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE 
22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 
23.00 TOONAMI: 

DUEL MASTERS. Cartoni 

23.25 TUONAMI: STATIC SHOCK 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
14.00 DINOSAURI DEGLI 
ABISSI. Documentario 
15.00 TSUNAMI: STORIE 
DI SOPRAVVIVENZA. Doc. 
16.00 I VERI EROI DI TELE- 
MARK. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 GARE PERICOLOSE. Doc; 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
20.00 MACCHINE AD ALTA 
VELOCITÀ. Documentario 
21.00 11/9: PERSIE 
RITROVATI. Documentario 
22.00 ORA ZERO: L’ULTIMA 
ORA DEL VOLO 11. 
Documentario 
23.00 SPECIALE SUI CON¬ 
CORD. Documentario 
24.00 ANGELO DELLA MORTE. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.05 THE CLUB. Musicale 
15.00 TGA. Telegiornale 
15.05 INBOX. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms’ 
17.00 TGA. Telegiornale 
17.05 ALL THE BEST. 
Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

19.00 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale. 
“I videomessaggi 
della community” 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale. 
“I videomessaggi 

della community” 

21.00 ALL THE BEST. 
Musicale. “Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 
“I videomessaggi 
della community” 


Sereno 
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Nuvoloso 

Forte 

m 
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mi 
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-! 


Neve 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse; 
tendenza dal pomeriggio ad attenuazione dei fenomeni. 

Centro e Sardegna: alternanza di schiarite ed annuvolamenti più 
intensi sulle regioni adriatiche. Schiarite dalla serata. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con possibilità di precipitazioni anche 
temporalesche specie sulle zone tirreniche. 



NNord: parzialmente nuvoloso con possibili isolati rovesci; 
ampie schiarite dalla serata. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso salvo addensamenti 
localmente consistenti lungo la dorsale appenninica. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso; possibili piogge sulla Sicilia e 
sulla Calabria meridionale. 



Situazione: deboli residue condizioni di instabilità interessano le 
regioni nord-orientali e del basso versante adriatico, mentre al sud 
un sistema nuvoloso interessa la Sicilia. Una perturbazione atlantica 
tende ad approssimarsi alle regioni nord-occidentali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.48 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 IN VOLO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, Maria Vittoria 
Scartozzi 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 


PICNIC. Con Max Tortora, 

Marco Marzocca 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 MATA RARI. Con Veronica Rivetti 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA. 

Con Dario Cassini 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Savino Zaba 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Conducono Savino Cesario, 

Mauro Casciari 

16.30 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.02 UNIRAI - RIFORMAT IN FM 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Giorgio Pestelli 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Simona Argentari 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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PALCOSCENICI 

Mettetevi scarpe 
adatte per cammina¬ 
re e se volete scoprire 
nuovi talenti teatrali 
trovatevi a Venezia 
da giovedì al 25 set¬ 
tembre: c’è la Bienna¬ 
le ideata dal regista 
Romeo Castellucci 

■ di Maria Grazia Gregori 

/Venezia 



osteneva il grande poeta spagno¬ 
lo Federieo Gareia Lorea ehe il 
nuovo teatro - quello in grado di 
spiazzare le idee eristallizzate e 
preeoneette - si naseondesse sot¬ 
to la sabbia, vivendo segreta- 
mente la sua vita fino a irrobu¬ 
stirsi e a rivelarsi e imporsi eon 
una forza e una neeessità dirom¬ 
penti. Era questo per Lorea lo 
«seandalo» vero del teatro: ehe 
per sopravvivere, maturare, 
mantenere intatta la sua purezza 
originaria e trovare la sua strada 
dovesse naseondersi, mimetiz¬ 
zarsi. Presentando al pubblieo la 
sua Biennale Teatro alla quale 
ha dato il titolo di Pompei, il ro¬ 
manzo della cenere. Romeo Ca- 
stellueei sembra essersi ispirato 
a questa riflessione quando ei 
raeeonta di una seena ehe è vis¬ 
suta naseosta ma ehe la eenere 
ha saputo eonservare al ealdo, 
intatta nella sua struttura dina- 
miea e propositiva: in grado, 
dunque, di fare piazza pulita - 
sostiene - «delfostraeismo ver¬ 
so le forme radieali della rappre¬ 
sentazione». Dedieando la mani¬ 
festazione alla memoria di Giu¬ 
seppe Bartolueei, instaneabile 
rieereatore e seopritore del nuo¬ 
vo teatro ehe rieordiamo eon af¬ 
fetto, Castellueei rivela quello 
ehe è il motore segreto di questa 
sua seelta: la voglia di andare ol¬ 
tre eiò ehe ei si può aspettare an- 
ehe da una manifestazione dedi- 
eata alla rieerea eome è stata 
spesso la Biennale Teatro. 


Questa Biennale teatro è una vera radicale 


In seena dunque all'Arsenale tra¬ 
sformato in un giganteseo labo¬ 
ratorio di idee e di progetti, in un 
atelier intemazionale dalle mol¬ 
te faeee, negli spazi suggestivi 
ehe ne eostituiseono il euore ma 
anehe in un teatro di tradizione 
eome il Goldoni, sta per prende¬ 
re il via da giovedì 15 a domeni- 
ea 25 settembre una vera e pro¬ 
pria seorpaeeiata di proposte 
ehe ei arrivano da tutto il mon¬ 
do, spesso seelte su internet non 
tanto seeondo il eriterio di fare 
un eartellone eostmito sulla ve¬ 
rosimiglianza e su eategorie pre¬ 
stabilite, quanto seeondo il erite¬ 
rio della molteplieità. In quest' 
ottiea aeeanto a spettaeoli veri e 
propri ei saranno performanees, 
video installazioni, fotografia, 
videografia, la riflessione della 
filosofia e della eritiea. Una 
Biennale Teatro insomma ehe 
mostra una faeeia multiforme 
ehe si sviluppa a maeehia di leo¬ 
pardo e ehe riehiede anehe allo 
spettatore molta euriosità, dispo¬ 
nibilità al movimento (portatevi 
delle searpe eomode!) in un eon- 
tinuo dentro e fuori la visione di 
opere e di artisti in un meseola- 
mento di parole e di linguaggi, 
ehe partono, in uguale misura, 
dal eorpo e dal pensiero. 

Il registratore utilizzato per son¬ 
dare le profondità eosmiehe, per 
esempio, si eoniugherà (nello 
spettaeolo dello svedese Cari 
Miehael Von Hausswolff ehe 
aprirà la rassegna), eon il ma¬ 
nuale di istmzioni eon il quale la 
eia fissa le regole degli interro¬ 
gatori sotto tortura; il gmppo ita¬ 
liano degli Ortopgraphe gioehe- 
rà la sua pièee in una speeie di 
eamera ottiea posta alle spalle 
degli spettatori. Anehe la terra e 
il eielo si trasformeranno in spet¬ 
taeolo; i due artisti moseoviti 

La rassegna si 
chiama «Pompei 
ii romanzo della 
cenere» e cerca 
l’inaspettato in 
tanti linguaggi 



Un’immagine da «I oniy appear to be dead» della compagnia danese Hotel Pro Forma e, sotto, da «Corps 00:00» di Cindy Van Acker 


Zhunin & Alimpioev si eonfron- 
teranno per la prima volta eon il 
teatro traserivendo in forma pla- 
stiea e visiva il Concerto per 
pianoforte e orchestra op.35 di 
Sehostakovieh; il fìioeo verrà 
plasmato in seultura; gli attori 
inglesi vedenti e non vedenti di 
Boek e Vineenzi si eonfronte- 
ranno eon la storia stessa dell' 
Arsenale, un tempo luogo in eui 
si eostmivano le maeehine da 
guerra; un euoeo eome Ivan 
Fantini proporrà ogni giorno dei 
piatti inventati usando gli ingre¬ 
dienti del luogo per ereare infini¬ 
te sinergie anehe gustative eon 
eiò ehe si vede mentre un torso 
nudo (quello di Maria Donata 
D'Urso) eereherà di ereare uno 
spazio eon il suo movimento... 
Parteeiperanno a Pompei il ro¬ 
manzo della cenere attori, dan¬ 
zatori, registi, eoreografi, foto¬ 


grafi, artisti travestiti. Qui Ri- 
ehard Maxwell dei New York 
City Players eoraggiosamente 
seeglie di lavorare sulla parola 
ma quella più esile, quella più 
prossima al silenzio, più vieina 
al suono; il gruppo franeese Na- 
naqui si misura nientemeno ehe 
eon una gloria nazionale eome 
Antonin Artaud e il gruppo 
Goat Island di Chieago lavora 
su testi ispirati alla storia dell'in- 

C’è chi mette in 
scena le regole 
della eia per gli 
interrogatori e 
chi crea piatti 
e nuove ricette 



Notizie utiii 


Eccovi in breve alcune notizie utili 
per seguire la Biennale teatro di 
Venezia. Sono oltre 100 gli 
appuntamenti, sia nei teatri 
dell’Arsenale, ma anche lo spazio ex 
Officine, le Fonderie, il piazzale 
Porta Nuova. Per informazioni 
rivolgersi a HelloVenezia cali center 
(041 -2424) attivo dalle ore 7,30 alle 
20.1 biglietti per la Biennale Teatro 
costano dai 10 ai 5 euro, a seconda 
degli spettacoli. Comperare tre 
biglietti per assistere a tre spettacoli 
diversi in un giorno dà diritto a una 
rid uzione d i prezzo per tutti e tre g I i 
spettacol i. Prevend ite telefoniche 
allo 041 -2424. Prevendite per 
internetwww.labiennale.org. La 
biglietteria apre un'ora prima presso 
le sedi degli spettacoli. L'Arsenale si 
raggiunge con i vaporetti 1, 
41,42,82. 


segnamento dell'alfabeto negli 
Stati Uniti, mentre personaggi 
ineorporei faranno a pezzi la no¬ 
stra idea di personaggi legati a 
storie e a vieende immediata¬ 
mente rieonoseibili e l'affo ame- 
rieano The Ramm:ell:zee rende¬ 
rà il suo personale omaggio al 
graffitismo di Haring, i danesi 
dell'Hotel Pro Forma prenderan¬ 
no l'avvio nientemno ehe da 
Hans Christian Andersen.... At¬ 
torno agli spettaeoli, oltre gli 
spettaeoli, filosofi, eritiei, arti¬ 
sti, rifletteranno sui temi ehe 
questa Biennale Teatro mette in 
evidenza. 

Come reagirà il pubblieo al pro- 
grammatieo spiazzamento invo- 
eato da Castellueei sarà tutto da 
vedere, eome sarà da vedere la 
qualità della proposta artistiea 
ehe potrà essere un gran botto o 
solo un pieeolo vagito. Ma il re¬ 
gista direttore, sostenuto dai 
franeesi dell'Onda, organismo 
europeo di promozione teatrale, 
erede moltissimo a questa sua 
Biennale nomade ehe ehiede al¬ 
lo spettatore non tanto di unifor¬ 
marsi a un eartellone ma la vo¬ 
glia di «andare a spasso», di per¬ 
dersi magari, nella selva di deei¬ 
ne e deeine di proposte e di di¬ 
versi linguaggi. Vedremo se ei 
riesee. 


TEATRO CIVILE A Londra il nuovo show del regista inglese, Leone d’oro a Venezia 2004 

Tormenti di ebrei in un interno firmati Mil« Leigh 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


L o scorso anno Mike Leigh 
vinse il Leone d’oro al festi¬ 
val del cinema di Venezia 
con Vera Drake, il dramma sulla 
casalinga che per amor del prossi¬ 
mo aiuta le donne ad abortire. 
Quest’anno ha messo in scena 
una commedia su una famiglia 
ebrea non ortodossa, di sinistra, 
che senza accorgersene si tira in 
casa un ex soldato che potrebbe 
anche essere un assassino. 

Two Thousand Years (Duemila 
anni) ha avuto la sua prima mon¬ 
diale sabato al National Theatre 
di Londra dopo una lunga gesta¬ 
zione in completa segretezza, co¬ 
me Leigh è solito fare. Sceglie 
una manciata di attori, si isola con 
loro per dei mesi interi. Crea una 
situazione di tipo domestico. Gli 
attori «diventano» i personaggi. 
Il testo è la distillazione dei loro 
dialoghi. L’unico indizio sui con¬ 
tenuti era il manifesto dello spet¬ 
tacolo: un deserto con una palma. 
Il titolo è venuto fuori all’ultimo 
momento. Tutti i biglietti di tre 
mesi di rappresentazioni sono an¬ 
dati via bmeiati, venduti a scatola 
chiusa sulle basi di sole cinque pa¬ 
role «a new play by Mike Leigh» 
(un nuovo spettacolo di Mike Lei- 
gh). 

Siamo in casa di Rachel e Danny, 
una coppia sulla cinquantina, be¬ 
nestante, che abita nel quartiere 
ebreo di Londra tra Finchley e 
Golders Green. Si discute di 
Camp David e della possibilità 
che l’intifada sia stata incentivata 
a bella posta da Israele per sabota¬ 
re ogni accordo coi palestinesi. 
Rachel ha orrendi ricordi del kib¬ 
bntz dove nacque: «bambini sepa¬ 
rati dalle loro madri», donne 


schiavizzate «sei mesi in lavande¬ 
ria» e «nessun rispetto per deci¬ 
sioni individuali». Salto nel tem¬ 
po. Rachel e Danny tornano a ca¬ 
sa dalle ferie e trovano il loro fi¬ 
glio Josh con la kippa in testa. Si è 
convertito. Sono scioccati: «È co¬ 
me se avessimo un marziano in 
casa - grida Rachel -. Come hai 
fatto ad incontrare dei rabbini? 
Credi davvero che Dio abbia dato 
Israele agli ebrei?». Piovono do¬ 
mande esasperate. L’uragano 
scoppia quando arriva Dave, il 
settantottenne padre di Rachel. 
Detesta «quel pezzo di merda che 
Josh si è messo in testa». Per lui i 
rabbini sono «un mucchio di de¬ 
linquenti, come i mafiosi». 

Con un altro salto nel tempo si ar¬ 
riva alle elezioni in Inghilterra. 
Rachel e Danny si lamentano: «I 
laburisti con Tony Blair si sono 
messi a letto con il big business, 
ormai c’è poco da scegliere tra 
Labour e conservatori». Che delu¬ 
sione. Se c’è una speranza nel fu¬ 
turo ce l’hanno in Tammy, la loro 
figlia che lavora per Amnesty In¬ 
ternational e fa il tifo per i rivolu¬ 
zionari in Sud America. Un gior¬ 
no Tammy porta a casa il boy 
friend, Tzachi. È un ex soldato 


Preparato in 
segretezza 
«Two Thousand 
Years» parla di 
Camp David, di 
rabbini e Blair 


israeliano che sembra molto fami¬ 
liare col motto «violenza porta 
violenza». Abbagliati dalla cop- 
pietta di innamorati Rachel e Dan¬ 
ny sorvolano sul fatto che Tzachi 
è un fascistello sul cui passato for¬ 
se è meglio non indagare. Il cre¬ 
scendo avviene quando d’improv¬ 
viso irrompe Michelle, la sorella 
di Rachel che non si faceva viva 
da undici anni. È ricca, caotica, 
diversa, e beve. Viene bmtalmen- 
te ostracizzata. È Tzachi, l’ex sol¬ 
dato entrato in casa per la prima 
volta dieci minuti prima, che 
prende il sopravvento e urla ordi¬ 
ni. Viene obbedito. Mentre il 
mondo è focalizzato sull’«oscu¬ 
ro» versante islamico incuriosi¬ 
sce la decisione controcorrente di 
Leigh di analizzare le forze che 


interagiscono sul terreno ritenuto 
più «chiaro» e accessibile di un 
ambiente domestico ebreo, proba¬ 
bilmente inteso come microco¬ 
smo di problemi alla base di con¬ 
flitti politici attualissimi. La fami¬ 
glia che abbiamo di fronte, sotto 
l’apparente cultura progressista, 
si rivela non solo terribilmente di- 
sfùnzionale - un deserto - ma tan¬ 
to vulnerabile e abbastanza cieca 
da non accorgersi del «militare» 
che entra in casa e subito si impo¬ 
ne alla conquista di un nuovo ter¬ 
ritorio. Tutti ottimi gli otto inter¬ 
preti. Le ultime battute sono riser¬ 
vate a commenti su Katrina e 
New Orleans. Ciò fa pensare che 
nei prossimi mesi di rappresenta¬ 
zioni Leigh terrà il finale aggior¬ 
nato con le ultime notizie. 


CINEMA Restucci del eda Biennale: allarme per l’iniziativa romana 

n Leone non ruggisce in italiano? 
Buttiglione c’è rimasto proprio male 

■ Rocco Buttiglione c’è rimasto male, quando non ha visto il Leone 
d’oro in braccio a un italiano. Non succede da 10 anni e il ministro scopre 
che il nostro è un cinema «in crisi». Solo che: primo, alla Mostra deve 
valere il detto «vinca il migliore», e nessun titolo patrio sembrava in grado 
di competere per il massimo riconoscimento; secondo, se la crisi c’è mol¬ 
to lo si deve proprio alla politica scriteriata di questo governo in termini di 
sostegni, idee, finanziamenti. Ma il ministro ieri è tornato a dire (dev’esse¬ 
re un’ossessione...): «Film troppo intellettuali che allontanano il pubblico 
e pensano di pagarsi con i fondi dello Stato non sono quello che ci serve. 
C’è una crisi di creatività e timidezza degli italiani che non sostengono le 
loro opere». Intanto resta accesa la polemica sulla festa del cinema di Ro¬ 
ma 2006. Buttiglione trova «legittima» l’insistenza del presidente della 
Biennale Croff sul Palazzo del Cinema da fare, ma chiederà pareri alla 
Regione Veneto e, già che c’è, alla Regione Lombardia. «Venezia è fuori 
dal regionalismo» gli ribatte Arrigo Restucci, consigliere della Biennale, 
che polemizza anche con Veltroni: l’annuncio dato proprio alla Mostra «è 
stato un evento gonfiato e di dubbio gusto. Ma segnala a tutte le istituzioni 
pubbliche e private di Venezia la necessità di svegliarsi» 


VACANZE 

ITALIANE 

Seminario dei DS sul turismo in preparazione 
della 1° Conferenza Nazionale del Turismo 

Giovedì 15 settembre 2005, ore 15 

Milano, Festa Nazionale dell’Unità, Caffè Incontro 


Relazione di 

Gianfranco Burchiellaro 

Responsabile Nazionale Turismo DS 

Interventi introduttivi di 

Sergio Gambini 

Capogruppo DS, X Commissione 
Camera dei Deputati 

Enrico Paoiini 

Vicepres. Regione Abruzzo, Coord. 
degli Assessori regionali al turismo 

Interventi 

Ciaudio Aibonetti 

Presidente Nazionale 
Assoturismo-Confesercenti 

Ettore Bianchi 

Dirigente ENIT - Ufficio relazioni 
esterne sviluppo e manifestazioni 


Stefano Landi 

Segretario Generale FIAVET 

Pietro Leoni 

Docente di Sociologia del turismo 
Università di Bologna 

Giuseppe Rinaidi 

Assessore turismo 
provincia di Rieti 
coordinatore turismo UPI 

Gaetano Materiaie 

Sindaco di Ferrara 

Prof. Livio Zerbini 

Docente dell’Università di Ferrara 


Conciusioni di 

Cesare De Piccoii 

Responsabile Imprese 
e Infrastrutture 
Segreteria Nazionale DS 



Dipartimento Imprese e infrastrutture 
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LIBRI 


DIBATTITO 



ORIZZONTI 


GIOCHI PERICOLOSI (dai 
sassi sull’autostrada all’incen¬ 
dio doloso) giocati da ragazzini 
dove muore chi non gioca. Per¬ 
ché? Forse c’entra anche il ruo¬ 
lo dei «nuovi» genitori che idea¬ 
lizzano i figli, li sovrainvestono 
e non danno loro dei limiti... 


Ma papà 
vi manda soli? 


■ di Manuela Trinci 


EXLIBRIS 


La lingua 
è un ’impronta, 
Impronta maggiore 
della nostra 
condizione umana 


Octavio Paz 




on mi sento un Jeams Dean» - affermò il Mosehini, 
uno dei laneiatori della banda dei sassi ehe da un ea- 
valeavia, nel ’93, aveva ueeiso Moniea Zanotti. Lo 
affermò, anzi lo serisse in una lettera, il Mosehini, 
quasi a stabilire una distanza di sieurezza fra lui, e la 
sua assoluta indifferenza, e l’altro, il ribelle senza 
eausa, ehe eoi suo appassionante Jim Stark (in Gio¬ 
ventù bruciata) pianse eostemato l’amieo Plato eol- 
pito a morte per errore dalla Polizia di stato. 

E eronisti, poliziotti, earabinieri, eontinuano ad an¬ 
notare, di questi giovani seellerati, la freddezza, le 
faeee di pietra senza ombra di rimorso sul volto, le 
espressioni inebetite, il eomportamento impassibile 
e tranquillo. E mai ehe si parli di pentimenti sueees- 
sivi 0 dei morsi della eolpa. Anehe dopo il barbaro 
assassinio di Desirée, da parte dei tre ragazzini omi- 
eidi non ei sono stati strazi. Eoro, i vari artefiei, par¬ 
lano easo mai di «gesti senza senso, insignifieanti, 
bravate fatte senza pensare». «Ungioeo, senza porsi 
il problema delle eonseguenze». In realtà si tratta di 
una roulette russa, dove a morire però sono gli altri, 
quelli ehe non gioeano, e dove la musiea di sottofon¬ 
do rieeheggia quel «me ne frego», ritornello di una 
eanzone nazional-popolare, urlato eon traeotanza 
per le vie eittadine dalle squadraeee faseiste. 

Spesso, ma non sempre, sono «figli» di un Dio mino¬ 
re, ragazzi sfortunati, opaehi e deprivati, la eui infan¬ 
zia, ineredibilmente reeente, pare traseorsa ai margi¬ 
ni di vite familiari senza relazioni nutrienti, e la eui 
giovinezza può apparire una ineonsapevole ripeti¬ 
zione di atti aggressivi patiti: una sorta di autarehieo, 
rabbioso, risareimento ambientale. 

Eppure al di là di eerti raeeaprieeianti avvenimenti 
ehe sbattono in primo piano la gioventù di oggigior¬ 
no (ma osserva il Cardinale Tonini, in fondo, «le ea- 
se di eorrezione erano piene anehe in altri tempi»), 
bisogna eonvenire eon Winnieott eome euriosamen- 
te la gente eomune, quella di tutti i giorni, non sia in¬ 
teressata a sentire o a leggere notizie «sulle attività 
degli adoleseenti, dei giovani, ehe non siano espres¬ 
sioni di inelinazioni antisoeiali. Di atti di teppismo». 
Dalle eabine telefoniehe bmeiate, agli seippi dai mo¬ 
torini in fuga, alle invasioni eittadine dei punk-a-be- 
stia, sino agli ineidenti del dopo-diseoteea fra abusi 
di aleool e di sostanze tossiehe, le eronaehe beali in¬ 
formano, laseiando alla «grande informazione» e 
agli esperti televisivi il eompito di delineare un ri¬ 
tratto più eompleto, psiehieo, dei «nuovi adoleseen¬ 
ti». In questo easo è allora il «disagio» a bueare il vi¬ 
deo eon le infinite deelinazioni del «disagio giovani¬ 
le», a partire dalla giustissima eonsiderazione ehe ra¬ 
gazzi e ragazze oggi hanno bisogno di dare una di¬ 
mensione fisiea, eorporea alla sofferenza mentale, 
quasi il eorpo fosse diventato per le nuove genera¬ 
zioni lo strumento più adatto, e più a portata di mano, 
per dare voee al proprio malessere, inventando un 
nuovo linguaggio eollettivo. Si amplifieano eosì e si 
enfatizzano i disturbi o i segnali ehe fanno del eorpo 
il bersaglio privilegiato: dalla malattia soeiale del se- 
eolo, anoressia-bulimia, ai tentativi di suieidio, ai 
piereing, ai tatuaggi, sino all’allarmante e abbastan¬ 
za nuovo fenomeno del cutting (tagliare), ehe spinge 
in modo irrefrenabile a farsi del male, quasi a eaneel- 
lare nell’estasi del dolore di tagli e brueiature il sen¬ 
so di estraneamento da sé e dal proprio eorpo. Perehé 
i ragazzi e le ragazze del naseente millennio soffro¬ 


no soprattutto di questo: le loro sono identità trabal¬ 
lanti, e le loro psieopatologie sono aneorate ai distur¬ 
bi di tipo nareisistieo. Rieereano una sieurezza di ba¬ 
se, ehe dia stabilità, eoesione, eonsistenza al loro IO, 
sostengono gli esperti. In più, immersi eome sono in 
un’epoea di saturazione sensoriale, in eui prevale il 
linguaggio dell’immagine e del suono, i ragazzi han¬ 
no più diffieoltà a dare un signifieato a impulsi, emo¬ 
zioni, sentimenti attraverso l’elaborazione simboli- 
ea delle proprie esperienze. In altre parole, i giovani 
- si diee - pensano di meno e quindi sentimenti eome 
l’aggressività e la rabbia vengono vissuti a livello 
grezzo e immediatamente agiti. Senza eontare ehe, 
ormai da aleune generazioni, la possibilità di dan¬ 
neggiare, di ferire, non evoea più oseuri e maeeranti 
sensi di eolpa ma una altrettanto oseura minaeeia di 
disgregazione. 

A ben guardare questo seonfortante panorama, sem¬ 
brerebbe quasi opportuno ehe i «ragazzi» dormisse¬ 
ro dai dodiei sino ai venti anni!, seriveva provoeato- 
riamente Winnieott negli anni settanta, preoeeupato 
di quel gran sparlare di un’età della vita ridotta quasi 
a malattia. E non maneava di suggerire, ironieo, eo¬ 
me sotto alla troppo frequente indignazione morale, 
agli indiei puntati e ai sospiri e alle lamentele dei 
«grandi» eontro «questa gioventù sempre più pro- 
blematiea, amorale e ribelle», potesse esserei «un 
sentimento di gelosia nei eonfronti della eondizione 
giovanile». Un’invidia, preeisava, dell’adulto ehe 
«seopre nella propria vita i limiti posti dalla realtà» 
di eontro «all’infinita energia potenziale della giovi¬ 
nezza». E in questo senso ridistribuiva impegni e 


preeise responsabilità alla famiglia, alla seuola, al 
eontesto soeiale, riehiamando tutti «al eompito di 
eontenere e di arginare». Perehé in questo luogo gio¬ 
vane dove soffia vento di bonaeeia, i ragazzi devono 
riorganizzarsi per far fronte a una nuova, seonvol- 
gente, eapaeità istintiva: la eapaeità di distruggere e 
anehe di ueeidere, una possibilità ehe non eompliea- 
va eerto i sentimenti di odio e di rabbia sperimentati 
all’età dei primi passi. 

«Sopportare tutto e laseiare ehe questi eari pieeoli 
adoleseenti ei rompano pure i vetri delle finestre» 
non era tuttavia la soluzione preseelta. Piuttosto 
Winnieott individuava fra le funzioni essenziali del¬ 
la vita adulta quella di eogliere ed affrontare la sfida 
insita nell’odissea adoleseenziale senza pretendere 
di eurare «eiò ehe fondamentalmente è sano» o 
quantomeno senza patologizzare normali e eomples- 
si proeessi di ereseita e soprattutto senza generaliz¬ 
zare 0 banalizzare severe psieopatologie, faeendo, in 
fine, «di tutta l’erba un faseio». Tanto più ehe nei no- 

E così ì bimbi aiie 
sogiie deii’adoiescenza 
devono separarsi 
non tanto da madre 
e padre, quanto dai ruoio 
di bambino «speciaie» 


stri tempi moderni la eultura terapeutiea (e non la 
teeniea eliniea si badi bene), ehe ha poeo a ehe fare 
eon la vera sofferenza psiehiea fareita eom’è di reali- 
ty, talk show e eonfessioni intime delle eelebrità, in- 
fluisee pesantemente sulla pereezione generale di 
una serie di fatti e di argomenti tanto da essere quasi 
diventata uno strumento per la gestione soeiale della 
soggettività. E in questo sottile, pervasivo, eonfor- 
mismo emotivo è allarmante ehe tanti eerehino sol¬ 
lievo e eonferma in una diagnosi, ha seritto nel suo 
ultimo, bellissimo, libro il soeiologo Frank Furedi. 

A questo punto, visto ehe i giovani - fortunatamente 
- non dormiranno, la questione potrebbe essere quel¬ 
la posta di reeente dallo psieoanalista Stefano Bolo¬ 
gnini (didatta della Soeietà Psieoanalitiea Italiana) 
rispetto alle variabili fra l’impossibilità adoleseen¬ 
ziale, quella di sempre, e la nostra epoea. 

Si è parlato, per esempio, lungamente, del pesante 
bagaglio ehe grava sulle spalle dei «nuovi adole¬ 
seenti»: bambini idealizzati ehe hanno avuto più dei 
fans ehe non dei genitori preparati ad avvertire ehe 
non esistono bambini speeiali e partieolarmente pre¬ 
ziosi destinati a un singolare ed eselusivo destino. 
Bambini ehe alle soglie dell’adoleseenza si trovano 
quindi impegnati a separarsi non tanto dai propri ge¬ 
nitori quanto dal ruolo di bambino dotato di una mis¬ 
sione speeiale. Bambini rari, «onnipotenti» e prezio¬ 
si eppure eostretti a trovare da soli un argine sia alla 
tempesta istintuale sia ai propri bisogni. Bambini so- 
vrainvestiti da una soeietà bambino-eentriea eon un 
inevitabile, eonseguente, indebolimento degli inter¬ 
detti e dei limiti da parte dei genitori ehe in questo 
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Frank Furedi, Il nuovo conformismo -Troppa 
psicologia nella vita quotidiana (Feltrinelli, 
2005, pagine 294, euro 25,00). 

Gustavo Pietropolli Charmet, I nuovi 
adolescenti -Padri e madri di fronte a una 
sfida (Cortina, 2000, pagine 298, euro 18,10). 
Agostino Racalbuto e Emilia Ferruzza (a cura di). 
Il piacere offuscato (Boria, 1999, pagine 156, 
euro 13.00). 

Silvia Vegetti Finzi e Anna Maria Battistin, L’età 
incerta. I nuovi adolescenti (Mondadori, 2001, 
pagine 377, euro 17.56). 

Donald W. Winnieott, Il bambino deprivato 

(Raffaello Cortina, 1984, pagine 359, euro 24.50) 


modo tendono a restringere il gap fra pieeoli e gran¬ 
di, eondividendo poi - troppo - eon i figli adoleseen¬ 
ti, le stesse inquietudini, lo stesso sentimento di eon- 
ereta preearietà e di ineertezza sull’avvenire, la stes¬ 
sa messa in diseussione delle istituzioni, la stessa ri- 
eerea di nuovi investimenti di pensiero e di azione, 
gli stessi dubbi di identità e di affidabilità relaziona¬ 
le. «Genitori soeiali», spiegano i soeiologi, ehe ga¬ 
bellano eome illuminato liberismo la propria impo¬ 
tenza; genitori trafelati e sempre alle prese eon un 
ideale dell’Io elevatissimo e eon un programma di 
mantenimento dell’immagine eosì impegnativo da 
non avere tempo e eontenuti da poter trasfondere ai 
figli in maniera nutritiva. Genitori più preoeeupati 
ehe attenti, ehe non ee la fanno proprio a eedere la 
seena ai figli e ehe di fronte a un qualsiasi eonflitto 
piegano il eapo e si ritirano, anestetizzati. 

Il eontesto soeiale, da parte sua, sembra rafforzare 
una tale eultura nareisista e autoreferenziale assai 
poeo inoline all’interiorità. Una eultura i eui impera¬ 
tivi sono riassumibili eon «non bisogna ehiedere. 
Mai» e «bisogna non avere bisogni». Neanehe del¬ 
l’ombrello - ha osservato aeutamente Bolognini - ar- 
ehiviato dai più giovani (ma non solo!) eome un 
eomplemento imbarazzante e piuttosto vergognoso, 
indizio di fragilità e di un eerto «imbranamento» nel¬ 
la persona. 

E’onnipotenza - si potrebbe eoneludere - mal tollera 
i eonfini. Un po’ eome la famosa martellata inferta 
da Pinoeehio al Grillo Parlante. Una maniera per far 
taeere veloeemente un Super-Io graeehiante e seo- 
modo perehé foriero di regole, divieti, limiti e dove¬ 
ri. 

Un tempo il Super-Io soeiale, (le norme e le regola¬ 
mentazioni eollettive eome pure i valori etiei e mora¬ 
li di riferimento) era per lo più repressivo o fanatiz¬ 
zante; ai giorni nostri questa istanza si è indebolita, 
tanto ehe i giovani, nel passaggio adoleseenziale, so¬ 
no più liberi e senza «eolpe», sebbene meno protetti 
e di sieuro molto più soli. 

E in questo, osserva aneora Bolognini, risiede forse 
il risehio più grande per gli adoleseenti di oggi, al di 
là delle faeili diagnosi, delle rassegnate omologazio¬ 
ni eulturali e dei eliehèès esteriori, il risehio ehe in un 
ambiente «liberistieo» sostanzialmente disinteressa¬ 
to alle loro sorti, i più fragili e sbandati fra loro si ri¬ 
parino sotto un ombrello religioso di qualehe vario 
genere, sotto il protettorato di un Super-Io eondiviso 
e eondominiale, ehe fornirà loro solo pseudo sieurez- 
ze. 

Nella Storia è già aeeaduto: quando Hitler risolse in 
una sola notte il problema dell ’ adoleseenza offrendo 
ai giovani il ruolo di Super-io nei eonfronti della eo- 
munità. Sappiamo adesso ehe fu una falsa, tragiea, 
soluzione. Da non ripetere. 


SAGGI Nel volume «Sulla Ontologia» le riflessioni di una delle figure più originali e importanti del pensiero italiano contemporaneo sull’essere al mondo 

Fulvio Papi, la filosofia è mobile, come la vita 


M di Igino Domanin 


I l volume Sulla ontologia, pubblicato presso Mi- 
mesis, compendia molti esiti della riflessione filo¬ 
sofica di Fulvio Papi, una delle figure più originali 
e importanti del pensiero italiano contemporaneo. 
Questo testo propone una visione della filosofia assai 
distante dalle rigidità disciplinari; al contrario, è carat¬ 
terizzato dalla mobilità di uno sguardo trasversale, 
che mette in relazione l’interrogazione filosofica con 
una ricchissima gamma di temi culturali, tra i quali: le 
trasformazioni del lavoro, l’innovazione tecnologica, 
la vita della metropoli. 

Nella prospettiva di Papi, la filosofia non è un linguag¬ 
gio autoreferenziale e deve evitare il rischio di parlarsi 
addosso. I suo termini fondamentali hanno senso solo 
nel contesto storico di pratiche quotidiane, che costitu¬ 


iscono le differenti comici all’interno delle quali può 
funzionare una proposizione e aver senso un’espres¬ 
sione linguistica. 

Il titolo del libro sembra alludere a un’esposizione si¬ 
stematica di una dottrina dell’essere. Papi, invece, 
prende le distanze da un uso della filosofia come mero 
esercizio concettuale. La seconda e la terza parte del 
libro sono, infatti, dedicate a un’ampia fenomenolo¬ 
gia dell’esperienza che mostra come la rivelazione 
dell’essere sia disseminata in una molteplicità di situa¬ 
zioni concrete. «La comunicazione delVessere - scri¬ 
ve Papi - è dispersa in un Indeterminata ricchezza di 
proposizioni il cui contenuto è sapere e conoscenza si¬ 
tuati a vari livelli di esperienza. L'essere non è al di là, 
dietro, o al di sotto, poiché non vi è alcun luogo del¬ 


l'essere se non proprio l'indeterminato accadere in 
una pluralità di luoghi». Il libro è, pertanto, costmito 
attraverso una pluralità di riflessioni, che possono an¬ 
che essere lette separatamente, ma che rappresentano 
come delle variazioni tematiche che s’intrecciano in 
un reticolo fitto e ben annodato. 

Il libro traccia dunque il disegno di una genealogia 
delle forme di vita. Il pensiero critico cerca di mostrare 
come la genesi dei concetti debba essere analizzata al- 
r interno del mondo della vita e in orizzonti storici de¬ 
terminati. Ma soprattutto tenta di svelare le ragioni di 
quei luoghi comuni e dogmatici del pensiero, divenuti 
invisibili nella loro verità. 

La metodologia filosofica di Papi si colloca in una spe¬ 
cifica linea di pensiero, che ha le sue radici nel razio¬ 
nalismo critico di Antonio Banfi, e che, fin dagli anni 
trenta, ha caratterizzato la Scuola di Milano.Un modo 


di affrontare i temi della cultura, in relazione con le 
problematiche del neokantismo e della fenomenolo¬ 
gia, che è teso a ricostruire le forme della razionalità 
aH’intemo di una filosofia dell’esperienza. In questo 
contesto teorico la filosofia è sempre in relazione con 
campi differenti. Ed è sempre legata a un progetto di 
emancipazione della società. 

Fulvio Papi ha attraversato oltre mezzo secolo della 
storia della filosofia e della cultura italiana. Si è forma¬ 
to nella Scuola di Milano di Antonio Banfi, del quale è 
stato l’ultimo assistente, e ha partecipato come prota¬ 
gonista e come testimone ai complessi sviluppi di quel 
dibattito. In particolare, la fenomenologia di Enzo Pa¬ 
ci, l’antropologia di Remo Cantoni, il pragmatismo di 
Giulio Preti. Papi ha ricostruito in vari luoghi le vicen¬ 
de intellettuali che, nel solco del razionalismo critico e 
dello storicismo di Banfi, hanno formato generazioni 


d’intellettuali. In particolare, ne Gli amati dintorni 
(del quale è in preparazione la nuova versione più arti¬ 
colata e più ricca) ha raccontato efficacemente un pez¬ 
zo importante della storia culturale milanese, mostran¬ 
do i legami che univano poeti come Vittorio Sereni, i 
pittori del gruppo Corrente, i dibattiti sui rapporti tra 
fenomenologia e marxismo, in una trama vivace di ri¬ 
cerca intellettuale e impegno artistico e civile. Il filo¬ 
sofo milanese ha realizzato un singolare e creativo me¬ 
todo di storia delle idee. Alternando il punto di vista 
della memoria autobiografica, della stilizzazione nar¬ 
rativa e della ricognizione speculativa. 

Lo stesso respiro si trova nella pagine di quest’ultimo 
libro. Dove si trova una lezione autentica di rigore in¬ 
tellettuale e di analisi del mondo. Un’interrogazione 
filosofica che non è indifferente alle sorti della vita, 
ma prende le parti della sua emancipazione. 
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RITRATTO DI AN- -B' 1 11 J 

zrsr: La Leonessa delle montagne 

da cui è tratto il film di 



La scrittrice americana Annie £ Prouix. li film di Ang Lee, Leone d’oro a Venezia è tratto dai suo «Gente de! Wyoming» 


Ang Lee, Leone d’oro 
a Venezia. Ma anche 
di altri libri bellissimi, 
come / crimini della fi¬ 
sarmonica, Cartoline, 
Avviso ai naviganti... 

■ di Luca Landò 



1 Leone piglia tutto. Come il baneo del vieino easinò, 
anehe il Festival di Venezia ha fatto piazza pulita di 
quello ehe era stato ineautamente posato sul tavolo. 
Così finisee ehe una serittriee eome Annie Prouix, 
una delle penne più feliei d’Ameriea (qualeuno la 
eonsidera la migliore tra quelle viventi), venga eitata 
distrattamente o frettolosamente messa da parte. E 
poeo importa ehe tra i suoi libri più riuseiti (Avviso ai 
naviganti, I crimini della fisarmonica, Cartoline) fi¬ 
guri proprio quel BrokebackMountain (raeeonto lun¬ 
go 0 romanzo breve, fate voi) da eui è stato tratto il 
film vineitore di Ang Lee. 

Capita allora ehe anehe senza aver letto il libro o vi¬ 
sto il film, tutto (o quasi) si sappia a questo punto di 
Jaek ed Ennis, i due eow boy dalla vita normale e no¬ 
iosa - tutta gregge, matrimonio e famiglia - ehe fmi- 
seono per vivere, tra la solitudine dei bosehi di Broe- 
kebaek, un intenso amore di mezza estate ehe li eon- 
dizionerà per tutta la vita. Così eome tutto (o quasi) 
sappiamo adesso di Jake Gyllenhaal e Heath Ledger, 
i due attori dal volto d’angelo ehe hanno fatto vivere 
sullo sehermo quella storia intensa, ma anehe toeean- 
te e seioeeante nata sulla earta. 

Potenza del einema e degli uffiei stampa, natural¬ 
mente. Eppure ineuriosiee, anzi indispettisee ehe tra 
reeensioni e eommenti nulla (o quasi, ma sieuramen- 
te molto poeo) si sia detto di Annie Prouix, autriee di 
quel raeeonto apparso per la prima volta sul New 
Yorker nel 1997 (in Italia è useito eoi titolo Gente del 
Wyoming). Ed è un peeeato, perehé oltre ehe splendi¬ 
da serittriee, la Prouix è essa stessa personaggio, una 


donna eapaee di misehiare eon abilità le storie ehe 
raeeonta e quelle ehe vive. Seopriremmo ad esempio 
ehe abita da sediei anni in una easa eostruita da lei a 
Vershire, un paesino del Vermont di appena 400 abi¬ 
tanti, lei eompresa, dove non ei sono né alberghi né 
einema né grandi magazzini e dove per fare la spesa 
bisogna prendere ogni volta l’auto (anzi, un piek up) 
e seendere a valle. E verremmo sapere ehe il suo luo¬ 
go preferito, Newfoundland (qualeosa eome «la nuo¬ 
va seoperta»), si trova a tre giorni d’auto e otto ore di 
traghetto. «Quando sentii quel nome non potei fare a 
meno di andare a vedere dove si trovava», disse una 
volta. «Ho un debole per i nomi dei posti, eome Sel- 
dom Come By («passa talvolta di qui»). Dead Man’s 
Cove («Il rifùgio dell’uomo morto»), Heart’s Deli- 
ght («Delizia del euore») o Annieopsquopteh Moun- 


tains, montagne impronuneiabili ma ehe rieordano 
eomemiehiamo». 

Fu proprio inseguendo quel nome, Newfoundland, 
ehe la Prouix si trovò a serivere The shipping news 
(vineitore del Pulitzer per la Narrativa e del National 
Book Award nel 1993). È la storia di un oseuro redat¬ 
tore di Brooklin ehe dopo aver perso i genitori, il la¬ 
voro, il migliore amieo e la moglie (mai porre un li¬ 
mite alla sfortuna) deeide di mollare gli ormeggi del 
proprio passato per tentare nuovi approdi. Newfoun¬ 
dland, appunto, dove arriva eon le due figlie e una zia 
per provare a rieomineiare. Dopo aleuni lavori di for¬ 
tuna, l’ex redattore rispolvera, almeno in parte, la 
propria professione lavorando al The Gammy Bird, 
minuseolo quotidiano beale pubblieato da un impro¬ 
babile peseatore-editore. Non eerto il Washington 


I suoi libri in Italia 


E. Annie Prouix ha esordito nel 1988 con Heart 
Song and Other Sto ries. Nel 1994 ha vinto il 
prestigioso premio Pulitzer per la narrativa con 
Avviso ai naviganti (The Shipping News) 
(Baldini&Castoldi, pagg 320, euro 15,49), 
diventato ora un film con Kevin Spacey e Julian 
Moore diretto da Lasse Hallstròm. Con Cartoline 
(Baldini &Castoldi, pagg. 404, euro 15,20) nel 
1993 ha vinto il premio Pen/Faulkner. DeH’autrice 
Baldini & Castoldi ha pubblicato anche lo 
stupendo / crimini della fisarmonica 
(nell’economico I nani, pagg 526. euro 7,75), 
Distanza ravvicinata (pagg. 292, euro 15,20) e il 
racconto lungo (o romanzo breve) Gente del 
Wyoming,(pagg. 96, euro 9,30) il libro che ha 
ispirato Ang Lee per Brokeback Mountain. 

L’anno scorso, per Marco Tropea invece, è uscito 
Il vecchio asso nella manica (pagg.384, euro 15) 


Post, insomma, ma assai più efficace dell’analista a 
fargli superare incubi e ricordi. E persino a riscoprire 
l’amore, emerso come improbabile regalo in un mon¬ 
do fatto ormai di barche e rimessaggi, pesca al mer¬ 
luzzo e catrame. 

Se The Shipping News fu il libro dei grandi premi, 
Postcards (1992) fu quello della rivelazione: di quan¬ 
do il grande circuito letterario si accorse di Annie 
Prouix (il New York Times lo definì uno dei romanzi 
più belli dello scorso decennio e molti iniziarono a 
tirare in ballo Faulkner e Melville o, in maniera meno 
ardita, le storie genuine di Jim Harrison), ma anche di 
quando Annie Prouix si accorse d’essere davvero 
una scrittrice. A cinquant’anni suonati. «Inrealtà non 
mi dispiace affatto avere iniziato tardi: oggi conosco 
la vita molto più di dieci o vent’anni fa. E a me piace 
conoscere, adoro conoscere. Leggo, guardo, ascolto. 
E prendo appunti. Dappertutto, sulle buste delle lette¬ 
re, sui tovaglioli. Adesso so quali funghi sanno di ma¬ 
raschino e quali di topo morto. E ho imparato tutto 
sulle nuvole. E come sono fatte, perché ci sono stata, 
le miniere, gli iceberg, i vulcani. Persino le trombe 
d’aria che ho visto da vicino due o tre volte. La cosa 
che più mi affascina è che tutti questi appunti, prima 
0 poi, rispuntano tra le pagine dei miei libri». E il suc¬ 
cesso? «Non è cambiato nulla, tranne il fatto che 
quando esce un mio libro mi vesto bene e scendo in 
città. Ma nessuno mi riconosce. Ho una età, 70 anni, 
dove una donna passa inosservata. Sono diventata in¬ 
visibile». Come a Venezia, appunto. 


QUI PARIGI 


Curare 

l’anima 

0 normalizzarla? 

Valeria Viganò 

A 

E una cosa seria la cura dell’anima. Di 
un’anima soprattutto che non ha più 
patrocinii religiosi né tutele 
ideologiche, non ha più ruoli definiti, non ha più 
parole per definirsi o per definire le relazioni 
affettive. È un’anima che per sua stessa 
prerogativa di labilità di confini si sente travolta 
da imperativi economici, produttivi, 
consumistici che la cancellano. Sopravvive, ma 
malata è malata. Come guarirla? La stessa 
società che produce il malessere lo cura, come i 
sistemi antivirus che in realtà diffondono i virus, 
come le storture che permettono, a chi ha il 
potere di governare su una cosa, di possederla 
anche. Anche nel caso dell’anima, la sua 
malattia ha un costo e la sua cura dei ricavi. Ciò 
che si chiamava anima è diventata anche psiche 
nei primi del Novecento, adesso è mente; 
diventerà alla fine solo cervello? Sta di fatto che 
ognuno ha il suo posto, che come ci sono coloro 
che soffrono, c’è chi tenta di non far soffrire. Il 
tentativo, perché di ciò si tratta, è stato 
appannaggio di una disciplina in particolare fatta 
di regole, tempi, metodi che nel tempo hanno 
subito una metamorfosi darwiniana, cioè un 
adattamento evolutivo all’ambiente circostante. 
Sono nate, costole o modificazioni della 
psicoanalisi, terapie diverse e più brevi che 
hanno un obiettivo preciso, far stare tranquille le 
persone alla velocità della nostra epoca (a che 
prezzo?). Non si tratta più di sciogliere nodi 
infantili e traumi, ma di armonizzare (o 
conformare) il comportamento individuale a ciò 
che lo circonda. La differenza è enorme. Le 
Monde dedica un articolo alla battaglia tra 
vecchie e nuove cure, tra psicoanalisi e terapie 
cognitivo comportamentali, alla luce anche del 
LivreNoir de lapsychanalise, atto d’accusa dei 
nuovi psicologi contro i vecchi metodi. La 
battaglia è furibonda da anni al punto che è 
diventata materia di legiferazione. In Italia c ’ è 
minor chiasso ma non minori polemiche. Perché 
in ballo c’è il nostro dolore e lo spaesamento di 
sentirsi perduti, ma dall ’ altra è in gioco la nostra 
libertà di pensiero e di espressione. 


IL LIBRO Un romanzo familiare per Antonio Moresco: esilarante e struggente ritratto collettivo di umili personaggi di un Nord Italia poverissimo 

Storia di Demostene, ribelle, irriverente, randagio e sovversivo. Era mio zio 


■ di Andrea Di Consoli 


P rima di entrare nel merito dell’ultimo libro 
di Antonio Moresco, Zio Demostene (Effi¬ 
gie, 101 pagine, 12,00 euro), pubblicato 
nelle bellissime edizioni del fotografo Giovanni 
Giovannetti, vorrei esprimere alcune brevi rifles¬ 
sioni sull’autore, nel senso che ho finalmente avu¬ 
to la netta sensazione di leggere un grande scrittore 
(sensazione che non avevo leggendo i suoi prece¬ 
denti tomi, forse «eccessivi»). Perché dico «gran¬ 
de scrittore»? Provo a motivare. Anzitutto perché 
in questo romanzo familiare Moresco sa suscitare 
interesse e commozione in pratica dal niente, ovve¬ 
ro da storie minime di famiglia, finanche traman¬ 
date oralmente o supportate da qualche fotografia. 
In secondo luogo perché Moresco getta una sonda 
profondissima nel suo pedigree biologico, e lì tro¬ 
va le ragioni di un vivere (e di uno scrivere) randa¬ 
gio, solitario, nevrotico e malinconico, e quindi 
collocando la sua incandescenza scrittoria in senso 


storico-familiare, quanto basta per abbattere ogni 
forma di mistica dell’ispirazione. In terzo luogo, 
sono stato nuovamente ammaliato dalla grande 
semplicità di Moresco - semplicità che ebbi già 
modo di apprezzare su un altro piano, quello perso¬ 
nale, qualche anno fa a Potenza, quando alla do¬ 
manda su cosa mangiasse solitamente a casa, mi ri¬ 
spose: «Scatolette, cose così» -, dal suo amore per 
le vite semplici e «sovversive», taciturne e margi¬ 
nali. E, infine, danna sensazione molto complessa 
che ho provato per tutta la lettura di Zio Demoste¬ 
ne, ovvero la sensazione che nel «grande» More¬ 
sco convergano più «tensioni» della narrativa di 
oggi, compiendole tutte: una certa scrittura corpo¬ 
rale e lavica (Scarpa, Genna), una certa visionarie¬ 
tà ebbra, strampalata e lunare (Cavazzoni), nonché 
la netta sensazione che l’invenzione linguistica, 
così congiunta alla malinconia e allo struggimento 
«fraterno», sia un effetto raro, essendo sempre la 
sperimentazione un percorso freddo, intellettuali¬ 
stico, idiosincratico - e se Moresco è idiosincrati- 


co, lo è sempre per delusione, per inadeguatezza, 
per timidezza, per taciturnità, mai per boria o per 
supponenza. Eorse è più convincente il Moresco 
che affronta temi e personaggi più verificabili, più 
«umani», rispetto a quando allarga troppo il tiro e 
non riesce a controllare un materiale incandescen¬ 
te che vorrebbe esplodere, si direbbe, fino alla di¬ 
mora degli Dei. 

Come nasce Zio Demostene! Nasce dalla fantasia 
diabolica di Giovanni Giovannetti, che è editore da 
poco, epperò ha capito che l’editore deve progetta¬ 
re, pensare, sognare l’opera insieme all’autore (è 
questo ciò che manca nel nostro paese). Cosa ha 
fatto il diabolico Giovannetti? È andato al Casella¬ 
rio Politico Centrale di Roma e ha trovato un fasci¬ 
colo dedicato interamente a certo Demostene Mo¬ 
resco, la cui foto, apposta in copertina, svela una 
grandissima somiglianza con Antonio Moresco. 
Giovannetti alza il telefono e chiama Moresco. Gli 
dice: «Ti dice niente il nome Demostene?» More¬ 
sco gli risponde: «È mio zio». Da lì nasce l’idea di 


raccontare le vite randagie della famiglia Moresco 
e di questo zio ribelle, scontroso e dolcissimo. Ora, 
c’è da dire che in Italia il genere famigliare è assai 
diffuso, in specie in certa letteratura borghese che 
non resiste alla tentazione di raccontare il proprio 
giardino (in non meno di 300 pagine). Anche Mo¬ 
resco ha fatto il suo romanzo famigliare, ma siamo 
su un altro pianeta, non fosse altro perché i fami- 
gliari di Moresco si muovono in continuazione co¬ 
me lemuri (dove ci troviamo di volta in volta? A 
Cremona? A Mantova? In Brasile? A Milano? In 
India?), e poi perché sono irresistibili, divorati dal 
bisogno, dal nomadismo, dalla malasorte di vivere 
in un’epoca dove non c’è posto per gli inquieti e 
per gli uomini silenziosi. Zio Demostene è una «te¬ 
sta calda», uno che canta canzoni sovversive, e che 
ovviamente viene tenuto d’occhio dalla polizia fa¬ 
scista. Ma in questo romanzo Moresco ci mette tut¬ 
ti, in una confusione esilarante e struggente: i geni¬ 
tori, i nonni, gli zii, chi parte e chi resta, chi muore 
di fame e chi va in guerra, chi viene molestato dai 


«signori» e chi ha un segreto inconfessabile nel 
cuore. Tutti accomunati dallo stesso imbarazzo di 
stare su questa maledetta terra, tutti umili perso¬ 
naggi di un Nord Italia poverissimo eppure impec¬ 
cabile dinanzi al fotografo, quando c’è da farsi la 
foto con il vestito della domenica. Un mondo, 
quello raccontato da Moresco, dove ci si sveglia 
una mattina con l’ispirazione di farsi una casa, e di 
prigionieri di guerra che tornano all’improvviso 
scheletrici e con Io stomaco contratto. Infine, vor¬ 
rei ricordare uno dei periodi più belli del libro - è 
straordinaria la capacità di Moresco di costruire 
metafore, dirompenti e struggenti allo stesso tem¬ 
po -, ovvero quando racconta la propria nascita con 
le parole della madre. Ecco, quel parto doloroso, 
quella grande testa che sconquassò il povero corpo 
materno, quella testa già grandissima e piena di vi¬ 
sioni e di sogni è molto più di un fatto storico; è, 
appunto, una metafora: una metafora superiore su 
quanto sia difficile venire al mondo essendo randa¬ 
gi e sognatori e umili sovversivi taciturni. 
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Dodici ore 
di malasanità 
allo stato puro 

Cara Unità, con questa lettera intendo denuncia¬ 
re pubblicamente l'Aurelia Hospital: non ho mai 
visto un simile comportamento da parte di un 
luogo di cura, non solo siamo stati presi in giro 
per un intero giorno, ma, cosa ancora più grave, 
mia madre, di 82 anni, ricoverata sabato mattina 
(siamo arrivati al pronto soccorso alle 7,00) per 
lo «sganciamento della mandibola» è stata tenu¬ 
ta fino alla sera (19.30 : ora in cui abbiamo deci¬ 
so di andarcene) senza alcuna cura (tranne un 
antidolorifico ottenuto solo in seguito ad esplici¬ 
te richieste!) e senza alcuna visita del medico 
competente. Abbiamo atteso il medico per 12 
ore: arriva a mezzogiorno ci hanno detto inizial¬ 
mente, poi ci hanno detto alle due, poi alle tre, 
poi alle cinque, e poi ancora, ad ogni nostra sem¬ 


pre più risentita richiesta, le infermiere ci dice¬ 
vano che stava per arrivare, che dovevamo solo 
avere pazienza. Nel frattempo a mia madre non 
veniva prestata alcuna cura: non le hanno fatto 
prendere neanche la pillola per la pressione, che 
prende abitualmente ogni giorno e che, come ri¬ 
chiestoci, avevamo portato da casa. La motiva¬ 
zione dataci dalle infermiere per tale comporta¬ 
mento è che senza la visita del medico non pos¬ 
sono assumersi la responsabilità di dare alcun 
farmaco ai pazienti! Morale della favola: mia 
madre, 82 anni, è stata un intero giorno in piedi 
o seduta su una seggiola ( non poteva stare diste¬ 
sa a causa del dolore alla mandibola). Le hanno 
portato da mangiare tutte cose solide, anche una 
rosetta!, come se non sapessero che in quelle 
condizioni è già difficile bere. Siamo andati via 
alle 19.30, ero infatti riuscita a contattare il 
pronto soccorso delflstituto George Eastman in 
seguito alla segnalazione di un visitatore (che 
ancora ringrazio). 

Siamo arrivati al predetto Pronto Soccorso alle 
20.05, c'erano più di 60 pazienti in attesa, mia 
madre è stata fatta entrare subito, senza fare la 
fila, essendo considerata caso urgentissimo: sia¬ 
mo usciti alle 20.35 e la mandibola di mia madre 
era stata messa a posto senza fare radiografie e 
senza fare anestesie. Non solo: per andare via 
dall'Aurelia Hospital mia madre ha dovuto sot¬ 
toscrivere una dichiarazione in cui ha affermato 
che se ne andava via contro il parere dei sanitari ! 
Quando ho provato ad osservare che i sanitari 


non si erano fatti vedere per l'intero giorno, mi è 
stato risposto che la dichiarazione doveva esse¬ 
re firmata, altrimenti ci avrebbero mandato i ca¬ 
rabinieri. Ho anche chiesto di poter parlare con 
il direttore dell'ospedale. La risposta è stata una 
grande risata. 

Rita Cavaterra, Roma 

Scuola islamica 
Cosa vogliamo fare 
per l’integrazione? 

Cara Unità, sono francamente indignato dalla 
vicenda della chiusura della scuola egiziana di 
Milano e anche di alcune posizioni di centro-si¬ 
nistra. 1. La motivazione della chiusura è asso¬ 
lutamente pretestuosa dato che, sulla base delle 
nostre leggi, andrebbero chiuse almeno la metà 
delle scuole italiane. 2. Pisanu e la Moratti han¬ 
no fatto sparire, seguendo la moda, le nazionali¬ 
tà. In Italia non arrivano algerini, tunisini, ma¬ 
rocchini, iraniani, pakistani etc.. Arrivano mus¬ 
sulmani. Le persone sono ormai individuate dal¬ 
la religione più praticata nel loro paese d'origi¬ 
ne. In giro per il mondo non sono emigrati degli 
italiani ma dei cattolici. Stranamente questi cit¬ 
tadini stranieri non entrano in Italia con docu¬ 
menti rilasciati dalle autorità religiose ma dai lo¬ 
ro ministeri ed altrettanto stranamente il gover¬ 
no di destra italiano non ha affidato alle parroc¬ 
chie il disbrigo delle pratiche per i permessi di 
soggiorno e lavoro. In nome del principio di pa¬ 


rità dovremmo allora suonare l'inno del Vatica¬ 
no prima delle partite della nazionale cattolica 
di calcio? O «noi vogliam dio»? 3 .Dalla Moratti 
a Penati un solo grido «No ai ghetti». «Si devo¬ 
no integrare, devono frequentare le scuole italia¬ 
ne». In realtà dovrebbero più correttamente usa¬ 
re il termine assimilare. L'integrazione non è ve¬ 
lo sì o velo no, l'integrazione è assicurare nelle 
scuole pubbliche l'insegnamento delle lingue, 
delle storie e delle culture, comprese le religio¬ 
ni, dei loro paesi di provenienza. Significa stabi¬ 
lire accordi culturali, aprire queste attività di stu¬ 
di anche agli studenti italiani, scambiare studen¬ 
ti e classi con i paesi da cui provengoni gli im¬ 
migrati. 4. Non è che tra una discussione su pesi 
e misure nel centrosinistra si può fare uno strap¬ 
po alla regola monastica del silenzio sui pro¬ 
grammi e diciamo cosa si vuol concretamente 
fare per promuovere l'integrazione? 

Filippo Ottone 

Coppie di fatto, 

NON darò più 

l’8 per mille alla Chiesa 

Cara Unità, come era facilmente prevedibile, 
dopo le prove generali sui referendum, l'Osser¬ 
vatore Romano ha iniziato la campagna elettora¬ 
le a favore del centrodestra, prendendo spunto 
dalle dichiarazioni di Prodi sul pacs; la famiglia 
rischia la distruzione, sostiene il foglio del Vati¬ 
cano, col centrosinistra, meglio il centrodestra 


che è tanto amante della famiglia al punto che 
tantissimi cristianissimi esponenti di questo 
schieramento ne hanno addirittura due o tre;pe- 
rò questi assicurano prebende alle scuole cattoli¬ 
che, tacciono sugli affari dello lOR, e quindi si 
può chiudere un occhio, anzi meglio tutti e due. 
Io sono cattolico, legalmente sposato da 28 an¬ 
ni, ed ho sempre dato l'otto per mille alla chiesa, 
credendo che questo mio contributo servisse per 
gli scopi dichiarati, ma se invece deve servire a 
finanziare la campagna elettorale di chi ha por¬ 
tato milioni di famiglie allo sfascio economico, 
allora no, smetto da subito, sperando di essere 
seguito in questa mia scelta da tantissimi altri. 

Francesco Pace Taranto 

Doppietta selvaggia, 
è davvero questa 
un’«urgenza» italiana? 

Cara Unità, è mai possibile che con tutte le gar- 
vissime emergenze in cui si dibatte il paese la 
Camera dei deputati trovi «urgente» discutere 
una vergognosa legge di liberalizzazione della 
caccia? Si vuole liberalizzare la caccia, aumen¬ 
tare le specie ed i periodi cacciabili, consentire 
la caccia da auto e natanti e depenalizzare la cac¬ 
cia in aree e a specie protette. La piena legalizza¬ 
zione del già feroce bracconaggio che infesta il 
nostro Bel Paese. È così urgente dare il colpo di 
grazia alla nostra fauna? 

Maria Reali 


Morti di serie A 
e di serie B 


Un silenzio pesante 


Maramotti 
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Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

M a l’impotenza connivente 
non può, non deve essere 
giustificata. Le immagini di 
quelle sinagoghe in fiamme hanno 
fatto il giro del mondo. E hanno ri¬ 
portato alla memoria altri tempi, tem¬ 
pi terribili, e altre sinagoghe date alle 
fiamme. 

Allora sulle macerie fumanti non era¬ 
no issate le bandiere verdi della Jihad 
islamica; a far tetra mostra di sé era¬ 
no i vessilli con la croce uncinata del 
Terzo Reich nazista. Nessuna causa, 
anche la più giusta, la più fondata, 
può mai giustificare il terrorismo 
stragista o atti il cui valore simbolico 
devasta la coscienza e la sensibilità 
di un popolo che ha conosciuto nella 
sua tormentata storia il significato 
devastante dei ghetti bruciati, delle 
sinagoghe violate, distrutte. 

Chi ha assaltato quei luoghi di culto, 
chi ha incendiato quelle sinagoghe, 
si è rivelato il peggior nemico della 
causa palestinese. E chi non ha alzato 
un dito per evitare questo scempio, si 
è dimostrato succube di una violenza 
senza freni. Succube di un odio atavi¬ 
co, nemico della pace. In un discorso 


alla Nazione, il presidente dell’Anp, 
il moderato Abu Mazen, ha descritto 
quello di ieri come «un giorno di gio¬ 
ia, senza eguali per i palestinesi negli 
ultimi cento anni». Poi ha rilevato 
che si tratta di una gioia non comple¬ 
ta: il valico di Rafah con l’Egitto re¬ 
sta per il momento chiuso in assenza 
di una intesa con Israele, mentre altre 
limitazioni sono imposte ai palestine¬ 
si per qunato riguarda il controllo 
dello spazio aereo e delle coste. Nes¬ 
suna parola di condanna per le sina¬ 
goghe devastate. Un silenzio pesan¬ 
te. Grave. Inaccettabile. I miliziani 
mascherati che tra le fiamme della si¬ 
nagoga di Nevè Dekalim scandivano 
slogan come «Allah è grande» e 
«Niente deve ricordare l’occupazio¬ 
ne», non davano libero sfogo a una 
rabbia covata in 38 anni di occupa¬ 
zione. Quei miliziani in armi e col 
volto coperto si facevano interpreti 
di un jihad (guerra santa) il cui obiet¬ 
tivo non è una pace giusta, duratura, 
tra pari con Israele. Ma è la distruzio¬ 
ne dello Stato degli Ebrei. Con il riti¬ 
ro da Gaza, tramonta il sogno del 
Grande Israele, ideologia e politica 
che per decenni ha guidato l’azione 
della destra nazionalista israeliana. 
Si tratta di un salutare ritorno alla re¬ 
altà. 


È la presa d’atto che la sicurezza di 
un popolo (quello israeliano) non 
può fondarsi sull’oppressione eserci¬ 
tata su un altro popolo (quello pale¬ 
stinese). Così come le immagini di 
quei bambini palestinesi che cercano 
tra le macerie delle case degli (ex) in¬ 
sediamenti abbattute da Tzahal, qual¬ 
cosa da portar e via, raccontano di 
una miseria su cui non è possibile in¬ 
nestare una speranza di pace. Perché 
i diseredati di Gaza sognano, chiedo¬ 
no una vita normale: una casa, un la¬ 
voro, un fùturo degno di essere vissu¬ 
to. Ma questo insopprimibile biso¬ 
gno di normalità non potrà mai rice¬ 
vere soddisfazione dai signori del¬ 
l’odio e della guerra, che stanno tra¬ 
sformando la Striscia «liberata» in 
una sorta di Far West mediorientale, 
una terra di nessuno nella quale l’uni¬ 
ca legge che fùnzione è quella impo¬ 
sta con la forza. Abu Mazen ha pro¬ 
messo di fare di Gaza l’embrione di 
uno Stato palestinese indipendente. 
Ha garantito di avere volontà e mezzi 
per ristabilire ordine e sicurezza. Ea 
comunità intemazionale, l’Europa 
non devono lasciarlo solo. Ma Abu 
Mazen sa che le parole nella tormen¬ 
tata Terra Santa pesano come pietre. 
E le parole che oggi si attendono da 
lui quanti credono e si battono per 


una pace fondata sul principio dei 
due Stati, sono parole di condanna, 
senza se e senza ma, della devasta¬ 
zione delle sinagoghe. 


Eo deve a Israele. Eo deve al popolo 
palestinese. Che non può essere ar- 
molato a forza in una assurda guerra 
di religione. 


Due 0 tre domande sulla globalizzazione 


Ferdinando Camon 

Segue dalij\ Prima 



Gela erano arrivati 170 elandestini ma undiei erano 
morti e le onde li depositavano sulla spiaggia, fra i turi¬ 
sti. La notizia non era la strage dei elandestini, ma i ea- 
daveri fra i turisti. E eomunque non era una grande no¬ 
tizia. In un’eneielopedia della modernità non mi stupi¬ 
rei se le voei si rimandassero eosì: elandestini vedi bar- 
eoni, vedi annegati, vedi seafisti, e via di seguito. Una 
voee si eollega all’altra, e eome tu senti eitare undiei 
morti, subito ei vedi in fondo l’arresto degli seafisti, e la 
tragedia si ehiude eon la eatarsi. L’arresto redime la 
strage, eome un proeesso eon sentenza pesante ehiude 
la storia di un delitto. 

Bmtte notizie, tutte queste, ma non eeeitanti. Più eeei- 
tante la madre di Merano, speeialmente dopo ehe s’è 
seoperto, pare (andiamoei eauti), ehe non ha telefonato 
subito alla polizia, ma prima ha ehiamato altri numeri. 
Ma non era in blaek-out? 

E quella storia del “fieo”, in tedeseo “Feige”, ehe il 
bambino avrebbe pronuneiato per spiegare eosa stava 
mangiando, e ehe la madre avrebbe eapito “feige”, vi- 
gliaeea. Una questione, in tedeseo, di maiuseola e mi- 
nuseola. Vien da eompletare la seena eosì: la madre di- 
ee: «Sporehi tutto, eosa stai mangiando?» e intanto mi- 
naeeia il pieeolo eon un eoltello. E lui: «Un fieo» ehe 
però suona anehe eome: «Provaei, se hai eoraggio». E 
lei avrebbe mostrato eoraggio. Assurdo. Ma fa notizia. 
Una notizia nevrotiea. 

La eatena di operai morti a Taranto è una notizia eeono- 
miea, e l’eeonomieo è più areaieo e meno eeeitante del 
nevrotieo. Ci riguarda poeo. Il problema eeonomieo 
ammazza gli operai, è un problema loro, ma la nevrosi 
ei ammazza tutti, è un problema nostro. Se un direttore 
di giornale deve seegliere quale notizia va in prima pa¬ 
gina e quale in quindieesima, non e’è dubbio: la nevrosi 
alla ribalta. Ieri si rifaeeva vivo Aequabomber. La for¬ 
tuna aiuta gli audaei, ma evidentemente aiuta anehe i 
delinquenti. Questo Aequabomber, se è lui, ha eolpito 
per la seeonda volta la stessa bambina: prima l’ha rag¬ 
giunta eon un sueeo di fmtta avvelenato, e la poverina è 
stata rieoverata eon lo stomaeo in fiamme, poi, appena 
useita dall’ospedale, è stata eonsolata eon un formaggi¬ 
no tenerissimo, ma anehe lì l’assassino aveva iniettato 
la stessa vareeehina, e la pieeola è stata riportata di eor- 
sa nello stesso reparto. Il formaggino era stato eompra- 
to in un supermereato distante eento metri da quello 
ehe aveva venduto il sueeo. 

Dunque Aequabomber quella mattina ha lavorato so¬ 
do: eon la bottiglia di vareeehina in una tasea e la sirin¬ 
ga nell’altra, ha visitato i due negozi, e forse anehe altri, 
per fare il suo lavoro, e godersi gli artieoli ehe parlano 
di lui, forse, ahimè, anehe questo. Io serivo per dire ehe 
lui è un pazzo, lui gode pensando ehe è un grande. Ae¬ 
quabomber è figlio di Unabomber. Unabomber vuole il 
botto, la fiammata, lo spappolamento di una mano o un 
oeehio. Non ha aleuna filosofia, eome inveee aveva 
l’Unabomber amerieano, quello ehe preferiva universi¬ 
tà e aeroporti, da eui derivò il nome. Ha più filosofia 
Aequabomber, perehé eolpisee i eonsumi, i grandi eon- 
sumi, le eatene di distribuzione e i supermereati. Si 
pensava perfino ehe ee l’avesse eon la Nestlé e le multi¬ 
nazionali. Comunque, Aequa e Unabomber fanno noti¬ 
zia, sono moderni, sono malati, e il giorno ehe troveran¬ 
no uno di loro farà molto più notizia di ieri, quando han 
trovato sette seafisti.Perehé ei sono morti e feriti di se¬ 
rie A e di serie B. I morti dell’Uva sono di serie B, i nau¬ 
fraghi elandestini sono di serie B. Sono fatti per le di¬ 
sgrazie e le disgrazie gli piombano in testa. È giusto eo¬ 
sì. 


Vittorio Agnoletto 

I n un lungo articolo pubblicato ieri su que¬ 
sto giornale Piero Fassino scriveva: «Il 
pianeta... è sollecitato a dotarsi di una stra¬ 
tegia che alla globalizzazione dia obiettivi di 
uguaglianza, di solidarietà e di progresso... 
L'Africa è li a ricordarci che quella globaliz¬ 
zazione, che ogni giorno offre a miliardi di 
persone ogni tipo di prodotto, non è in grado 
di assicurarne l'accesso e la disponibilità ad 
una moltitudine di donne e di uomini condan¬ 
nati ad una vita di dolore e di miseria... 
L'Unione Europea può - e deve - assolvere ad 
una fùnzione di avanguardia nel battersi per 
costruire un mondo più giusto...». Afferma¬ 
zioni condivisibili ma estremamente generi¬ 
che. 

Il segretario dei Ds concludeva con un impor¬ 
tante impegno collettivo: «Tocca all'Intema¬ 
zionale socialista aprire il cantiere di costm- 
zione di questa grande alleanza... con i movi¬ 
menti progressisti di Asia, Africa e America 
Latina». Ma un episodio verificatosi sabato 
scorso ha fornito un'immagine ben diversa 
sull'azione dell'Intemazionale Socialista. 
Durante il Global Progressive Fomm di Mila¬ 
no, citato dallo stesso Fassino, tutto è filato 
liscio fino al momento di collegarsi con la 6° 
Assemblea dell'Onu dei Popoli in corso di 
svolgimento a Pemgia. L'ospite d'onore a Mi¬ 
lano era il socialista francese Pascal Lamy 
ma a Pemgia la sua accoglienza in videocon¬ 
ferenza non è stata proprio calorosa. I vertici 
Ds e del Partito Socialista Europeo si sono 
trovati in grande impaccio quando lo scam¬ 
bio di battute fra Lamy e i delegati del Sud del 


mondo si è trasformato in una selva di fischi e 
quando l'intervento del presidente D'Alema, 
a difesa dello stesso Lamy, non ha fatto che 
peggiorare la situazione. 

Perché è successo? Cosa è sfuggito agli orga¬ 
nizzatori del Global Progressive Fomm? 
Forse bastava leggere meglio l'appello dei 
movimenti riuniti a Pemgia e in particolare il 
punto 9 secondo cui occorre: «Promuovere il 
cambiamento radicale del Fondo Monetario 
Intemazionale (Fmi), della Banca Mondiale 
(Bm) e dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio (Omc) in modo da assicurare il 
rispetto dei diritti umani, del diritto intema¬ 
zionale, dei principi e degli obiettivi dell' 

Quali sono le richieste 
che arrivano dal 
Sud del mondo e quali 
sono le posizioni 
deli’Internazionale 
socialista? 


Onu». 

Secondo i movimenti «altromondialisti» que¬ 
ste tre organizzazioni sono infatti le principa¬ 
li responsabili delle maggiori ingiustizie del¬ 
la globalizzazione liberista e Pascal Lamy è il 
direttore di quella che oggi, con ravvicinarsi 
della VI conferenza ministeriale di Hong 
Kong in dicembre, rappresenta il pericolo 
maggiore: l'Omc, meglio nota con la sigla in¬ 


glese Wto. 

Prima di ricoprire questo molo Lamy è stato 
il Commissario per il commercio estero dell' 
Ue e in questa veste ha sempre strenuamente 
difeso e rilanciato i privilegi delle multinazio¬ 
nali europee operanti in settori economici de¬ 
terminanti per lo sviluppo del Sud del mon¬ 
do: agricoltura, tessile, farmaci, acqua e ser¬ 
vizi essenziali. Tale comportamento, durante 
l'ultima conferenza mondiale dell'Omc a 
Cancun nel 2003, determinò uno scontro 
frontale con numerosi Paesi del sud del mon¬ 
do raccolti nel G20 (guidati da Brasile e In¬ 
dia) proprio sulla questione agricola. 

Non si commette peccato, pensando che pro¬ 
prio questo atteggiamento intransigente di 
Lamy gli valse il via libera delfamministra- 
zione Bush alla direzione deH'Omc. 

E purtroppo non possiamo dimenticare che 
allora Lamy agiva come membro autorevole 
della Commissione Prodi. Anche per questo 
sarebbe opportuno non rimandare ulterior¬ 
mente una pacata ma approfondita discussio¬ 
ne su questi temi dentro l'Unione. 

Cosa ne pensano Fassino (e Prodi), delle se¬ 
guenti richieste provenienti dal Sud del mon¬ 
do e sostenute daH'associazionismo italiano 
ed europeo che ha manifestato anche a Peru¬ 
gia? Vediamole: 

1) tagliare i sussidi agricoli all'export dei pro¬ 
dotti europei, che strangolano le produzioni 
locali creando disoccupazione, spopolamen¬ 
to delle aree rurali e conseguente ingrossa¬ 
mento delle baraccopoli intorno ai grandi 
centri urbani; 

2) concedere ai Paesi poveri e in via di svi¬ 
luppo un trattamento differenziato nell'appli- 


cazione delle tariffe doganali e delle altre mi¬ 
sure protettive in grado di preparare le loro 
economie ad una sfida ad armi pari sul merca¬ 
to globale, contrastando quindi gli attuali Ac¬ 
cordi di Partnership Economica (EPA) attra¬ 
verso i quali l'Europa cerca di imporre il più 
selvaggio liberismo all'Africa; 

3) garantire la produzione e l'esportazione di 
farmaci salvavita anteponendo il diritto alla 
salute dei popoli al diritto al profitto delle 
multinazionali farmaceutiche tutelato dal re¬ 
gime dei brevetti; 

4) escludere l'acqua, la sanità, l'istruzione e 
gli altri servizi pubblici essenziali dalla lista 
dei settori da liberalizzare e privatizzare co¬ 
me invece previsto daH'accordo sul commer¬ 
cio dei servizi (Gats). 

Nulla da eccepire sull’opportunità di con¬ 
frontarsi con chiunque, ma diverso è condivi¬ 
dere le tesi di Lamy, come dichiarato dal pre¬ 
sidente dei Ds. Grave è poi che a sostenere gli 
Epa sia Peter Mandelson, attuale commissa¬ 
rio europeo al commercio estero, laburista in¬ 
glese e quindi anch'esso componente dell'In- 
temazionale Socialista. 

È lecito allora domandarsi quale sia, tra le pa¬ 
role e i fatti, la vera posizione dell'Intemazio¬ 
nale socialista e quali sarebbero, in un even¬ 
tuale futuro governo italiano, le posizioni del 
maggior partito della coalizione. 

È importante saperlo per noi, ma anche per 
gli amici africani, asiatici e latinoamericani 
che con noi hanno condiviso le strade di Pem¬ 
gia. 

Vittorio Agnoletto è europarlamentare della 
Sinistra Unita Europea nonché membro delle 
commissioni commercio estero e diritti umani. 
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icordo le prime balene, i primi delfini 
quando andavo in barea eon mio pa¬ 
dre ed i miei fratelli. Le notti in navi¬ 
gazione dove aneh’io, avrò avuto 8-10 
anni, faeevo il mio turno e mi sentivo 
parte dell'equipaggio, le albe in mez¬ 
zo al mare, i sonnellini sulla randa... 

La barea a vela per me ha sempre rap¬ 
presentato un modo per viaggiare. 
L'idea di poter andare da un posto all' 
altro utilizzando solo l'energia del 
vento mi ha sempre affaseinato. 

Fin da pieeolo, mi era stato insegnato 
ehe il mare è innanzitutto una grande 
lezione di vita, ehe bisogna avere ri¬ 
spetto per questo elemento perehé la 
natura è sempre più forte di noi. 

In questi giorni ehe l'uragano Katrina 
ha seonvolto gli Stati Uniti, penso 
spesso a quando, finita la maturità ma¬ 
gistrale, arrivai a Cuba, per fare da 
skipper sulle barehe ehe portavano i 
turisti a vedere la barriera eorallina. 
Eravamo in piena stagione degli ura¬ 
gani, faeeva un ealdo torrido, ogni 
giorno i bollettini si faeevano più mi- 
naeeiosi, l'uragano si avvieinava, e 
non ero eerto abituato a queste situa¬ 
zioni. Alla fine si deeise di rimanere 
ehiusi nelle barehe e aspettare, ee la 
eavammo eon qualehe raffiea a 70 no¬ 
di, tanta paura, ma nulla di più. Il ri- 
eordo ehe mi rimane di quei giorni è 
quindi quello di aeque turehesi e fosse 
profonde anehe dieei metri, rieehissi- 
me di pesei al punto ehe avevamo qua¬ 


si paura ad immergerei. 

Oggi, denuneia Greenpeaee ehe, eon 
la nave Esperanza sta soleando gli 
oeeani in un viaggio ehe durerà un an¬ 
no, per testimoniare le meraviglie ma 
anehe la terribile distruzione della vita 
nei nostri mari, le barriere eoralline so¬ 
no sempre più in erisi. 

Non bastano i turisti poeo aeeorti e in¬ 
festanti ormai nei mari di tutto il mon¬ 
do ehe mettono le pinne dappertutto 
ueeidendo i eoralli. Il eambiamento 
elimatieo porta a temperature sempre 
più alte nei mari tropieali e quindi i eo¬ 
ralli prima eambiano eolore, seolori- 
seono, e poi muoiono. 

Io non sono un biologo, ma i mari li 
giro da una vita e fa tristezza seoprire 
ehe sono sempre più vuoti. Il sovra- 
sfruttamento delle risorse del mare ha 
prodotto danni irreparabili, lo sapete 
ehe sono riuseiti nell'Atlantieo nor- 
doeeidentale a portare il merluzzo sul¬ 
la soglia dell'estinzione? 

Eppure il 60% della pesea a straseieo 
in profondità avviene proprio in quei 
mari. I pesehereeei usano reti sottoma¬ 
rine lunghe anehe 40 ehilometri ehe 
vengono traseinate sul fondale attra¬ 
verso pesanti eatene ehe distruggono 
tutto quello ehe ineontrano. Un eleva¬ 
to numero di pesei ehe non hanno va¬ 
lore eommereiale vengono poi peseati 
e rigettati in mare morti. Io eredo ehe 
bisogna bloeeare questi bulldozer de¬ 
gli oeeani ehe distruggono tutto quel¬ 
lo ehe ineontrano. Se le Nazioni Unite 
non adotteranno subito una moratoria 
a questa pratiea, eome ehiesto da Gre¬ 
enpeaee e dagli seienziati, molta della 
biodiversità degli Oeeani seomparirà. 
Anehe nel Mediterraneo la pesea ere- 
see e i pesei seompaiono: quasi i due 
terzi degli stoek di pesee sono al di 
fuori dei limiti biologiei, e entro qual¬ 



ehe deeennio potrebbe essere diffieile 
trovare perfino aeeiughe e sardine. Il 
pesee peseato al di sotto della misura 
minima è sempre più frequente, ed è 
neeessario istituire subito grandi riser¬ 
ve in alto mare, per eonsentire alle po¬ 
polazioni di riprodursi e ereseere indi- 
sturbate, per poter tornare a popolare i 
nostri mari. 

Di questi problemi, però, non si parla 
e libri eome Oceani, allegato oggi a 
rUnità, devono servire a diffondere 
una rinnovata eultura del mare. Altri¬ 
menti ehe popolo di santi, poeti e navi¬ 
gatori saremmo! 

Sono rimasto di sale lo seorso anno, 
quando parlando della eampagna di 


Greenpeaee per salvare le balene, i 
giornalisti mi ehiedevano se le avessi 
ineontrate e in quali mari lontani... 
Poehi rieordano ehe non e'è bisogno 
di fare la Québee-Saint Malo per vede¬ 
re i grandi eetaeei: a me basta mettere 
la barea in aequa di fronte a easa, nel 
mar Eigure, dove non a easo è stato 
istituito il Santuario intemazionale 
dei Cetaeei. Eppure nel nostro mare si 
trovano aneora troppo spesso spadare 
abusive e altre reti non selettive, ehe 
eatturano e ueeidono migliaia di delfi¬ 
ni ogni anno. Iniziamo quindi a eono- 
seerlo e a proteggerlo davvero questo 
mare. Proviamo anehe a mettere in at¬ 
to delle misure eonerete eontro i terri¬ 
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IL LIBRO 

Gli oceani in edicola 
con rUnità 

Oggi in edicola tro¬ 
verete insieme a l’Unità 
il libro «Gli oceani in 
pericolo». È la seconda 
uscita della serie “Il Sal¬ 
va pianeta”. Si tratta di 
una miniserie di volu¬ 
mi, pubblicati recente¬ 
mente da Jaca Hook in¬ 
sieme all’associazione 
ambientalista Greenpea¬ 
ce, che possono aiutare 
ad orientarci tra i perico¬ 
li che corre il nostro pia¬ 
neta, il nostro futuro: se¬ 
guiranno «Le foreste fe¬ 
rite» e «La vita e le ma¬ 
nipolazioni operate dal¬ 
l’uomo». 


bili trasporti petroliferi ehe risehiano 
di eausare eatastrofi eeologiehe nei 
mari più belli del mondo. Tre anni fa 
la Prestige, affondò sulle eoste della 
Galizia, non lontano da Capo Finister- 
re. Quella eosta è ehiamata «della 
morte» dagli spagnoli fin dal 1500. 
Non è una novità ehe i naufragi siano 
all'ordine del giorno, non l'ho seoper- 
to io faeendoei diverse regate... Com'è 
possibile ehe anehe dopo quella trage¬ 
dia, eontinuino a eireolare navi dalle 
bandiere ombra, delle proprietà non 
ehiare, ma eosa si aspetta ad organiz¬ 
zare la gestione delle emergenze? Pen¬ 
so ehe ei vogliano regole più sieure 
per quanto riguarda la navigazione, la 


qualità delle navi e degli equipaggi, 
eontrolli più puntuali e rigorosi ma so¬ 
pratutto una organizzazione europea 
ehe sia preparata alla gestione degli in- 
eidenti, porti e rimorehiatori effieienti 
e attrezzati per poter intervenire tem¬ 
pestivamente lungo le rotte più traffi- 
eate. 

Credo ehe sia giunto il momento di 
passare all'azione. Se non ei si muove- 
rà anehe eontro gli interessi eeonomiei 
del «mereato», sempre troppo eieeo 
per guardare più in là del suo naso, pri¬ 
ma o poi si arriverà ad una nuova eata- 
strofe. Non dobbiamo permetterlo, i 
nostri Oeeani sono un patrimonio trop¬ 
po importante per la vita sulla Terra. 


Terrorismo, democrazia o emergenza 


Tania Groppi 

Q uattro anni dopo l'attacco 
alle torri gemelle di New 
York, il terrorismo inter¬ 
nazionale continua a rappresenta¬ 
re una sfida aperta per gli Stati de¬ 
mocratici, che sono chiamati a ga¬ 
rantire la sicurezza dei cittadini 
senza rinunciare per questo alle 
garanzie dello Stato di diritto. An¬ 
che l'Italia è sempre più coinvolta 
nella ricerca di un equilibrio tra li¬ 
bertà e sicurezza, specie con le 
misure adottate dopo gli attentati 
di Londra, nel luglio di quest'an¬ 
no (il cosiddetto «pacchetto Pisa¬ 
na»), che proprio in questi giorni 
hanno trovato le prime applica¬ 
zioni . 

Nuovi poteri investigativi delle 
forze di polizia, una disciplina 
speciale dell'arresto e del fermo, 
nuove ipotesi di espulsione per 
motivi di terrorismo, norme sulle 
intercettazioni, sui dati relativi al 
traffico telefonico e telematico, 
sulla gestione dei servizi pubblici 
di telefonia e telematica, sulla 
identificazione personale, se ne¬ 
cessario attraverso il prelievo co¬ 
attivo di capelli o saliva, sulla si¬ 
curezza dei mezzi di trasporto e 
degli aeroporti e, infine, l'introdu¬ 
zione della definizione del reato 
di terrorismo: previsioni accolte, 
sull'onda emotiva degli attentati 
londinesi, con generale favore 
dall'opinione pubblica e dalle for¬ 
ze politiche (al punto che la con¬ 
versione del decreto-legge è avve¬ 
nuta con un voto «bypartisan»), 
non dissimili da quelle in vigore, 
già da anni, nella maggior parte 
dei paesi occidentali. 

In Italia, tuttavia, è mancata, al¬ 
meno per ora, al di fuori degli ad¬ 
detti ai lavori, la consapevolezza 
della trasformazione alla quale, 
passo dopo passo, in nome del di¬ 
ritto alla sicurezza, sono sottopo¬ 
sti alcuni caratteri essenziali della 
nostra forma di Stato e in primo 
luogo i diritti fondamentali dei 
cittadini. La tradizionale catego¬ 
ria delle «democrazie protette» 
non basta più a definire il nuovo 
volto che vanno assumendo gli 
Stati democratici. 

Il problema della protezione della 
democrazia non è nuovo. È ben 
presente a costituzionalisti e filo¬ 


sofi della politica (due soli nomi: 
Popper e Bobbio) almeno fin dal 
crollo della Repubblica di Wei¬ 
mar e, più in generale, dell'affer- 
marsi, tra le due guerre mondiali, 
di regimi autoritari attraverso li¬ 
bere elezioni. Il costituzionali¬ 
smo del secondo dopoguerra, spe¬ 
cie nella Repubblica federale te¬ 
desca, è stato guidato dall'idea 
che lo Stato democratico non de¬ 
ve dar modo ai suoi nemici, avva¬ 
lendosi delle possibilità offerte 
dalle regole proprie della demo¬ 
crazia, di sviluppare un'azione po¬ 
litica capace di portare al rove¬ 
sciamento delle istituzioni che at¬ 
tuano i principi in esso professati, 
ma deve cercare di prevenire tale 
eventualità, anche mediante for¬ 
me di repressione dei movimenti 
che perseguono ideologie incom¬ 
patibili con i principi democratici 
stessi. 

Il nemico della democrazia è sta¬ 
to identificato in quelle minoran¬ 
ze che, attraverso attività di per sé 
espressione di libertà costituzio¬ 
nali, mirano a dar vita a un siste¬ 
ma che nega tali libertà. Si sono 
introdotti, pertanto, istituti giuri¬ 
dici ad hoc, finalizzati a impedire 
che tali minoranze utilizzino, per 
scardinarla, gli stmmenti che la 
democrazia mette a disposizione 
(in primo luogo i diritti fonda- 
mentali, quali la libertà di riunio¬ 
ne, di associazione, di espressio¬ 
ne, ma anche quella di circolazio¬ 
ne o il diritto alla riservatezza). 
Gli ordinamenti democratici che 
non si preoccupano in modo spe¬ 
cifico di questi pericoli, mante¬ 
nendo un atteggiamento politico 
sostanzialmente neutrale, sono in¬ 
vece ritenuti «non protetti». 
AH'intemo della categoria della 
democrazia protetta (detta anche 
militante, o combattiva: «combat¬ 
tiva»: streitbare Demokratie) pe¬ 
raltro non mancano le differenzia¬ 
zioni: si possono individuare in¬ 
fatti livelli diversi di «protezio¬ 
ne». Ad esempio, si distinguono i 
regimi che escludono a priori le 
forze politiche che non si ricono¬ 
scono nei valori di fondo del siste¬ 
ma democratico, da quelli che si 
limitano a reprimere, a posteriori, 
non il dissenso ideologico in 
quanto tale, ma singole manife¬ 
stazioni del pensiero generica¬ 


mente definibili di incitamento al¬ 
la rottura violenta della legalità. 
Oppure i sistemi in cui la «prote¬ 
zione» è prevista a livello di nor¬ 
me costituzionali o supercostitu¬ 
zionali da quelli «legislativamen¬ 
te protetti». 

Questa concezione di «democra¬ 
zia protetta» incorre nel «parados¬ 
so della tolleranza»: chi ammette 
la libertà di negare la libertà, ri¬ 
schia di contribuire a distruggere 
proprio il valore che vorrebbe di¬ 
fendere; chi nega questa libertà, 
nega il valore stesso che dichiara 
di voler sostenere. Il rischio è 
quello che, per difendersi, la de¬ 
mocrazia si muti nel suo contra¬ 
rio. E che, quindi, alla fine, non 
resti niente da difendere. 

Dopo gli attentati dell'11 settem¬ 
bre 2001 ci si è resi conto che le 
misure adottate dagli Stati occi¬ 
dentali per prevenire attacchi ter¬ 
roristici, pur simili a quelle già 
note, e analogamente problemati¬ 
che, configurano una categoria 
sui generis. Si tratta infatti di mi¬ 
sure che si caratterizzano per la 
«normalizzazione dell'emergen¬ 
za»: a una minaccia definita «ec¬ 
cezionale», quale quella terroristi¬ 
ca, si è risposto (prima di tutto ne¬ 
gli Stati Uniti e nel Regno Unito, 


ma non solo) con l'utilizzo di fon¬ 
ti ordinarie e con l'introduzione di 
strumenti repressivi di carattere 
permanente. 

La protezione, in questo caso, è 
diretta (non tanto contro minoran¬ 
ze che, attraverso attività di per sé 
espressione di libertà costituzio¬ 
nali, mirano a dar vita a un siste¬ 
ma che nega tali libertà ma) con¬ 
tro minoranze che pongono in es¬ 
sere attività di per sé illecite (tra le 
quali quelle terroristiche), su sca¬ 
la tale da mettere in pericolo la si¬ 
curezza dei cittadini e, in ultimo, 
la sopravvivenza deH'ordinamen- 
to. Per combatterle possono esse¬ 
re necessarie profonde limitazio¬ 
ni non solo della libertà persona¬ 
le, in nome delle esigenze repres¬ 
sive, ma anche di altre libertà, co¬ 
me il diritto alla privacy, la libertà 
di circolazione o il diritto di dife¬ 
sa, in nome delle esigenze preven¬ 
tive. 

Tali interventi, finalizzati a ri¬ 
spondere a situazioni di emergen¬ 
za, trovano fondamento, quando 
non pretendano di giustificarsi ap¬ 
poggiandosi direttamente sulla 
necessità, nelle clausole costitu¬ 
zionali di sospensione dei diritti 
fondamentali, presenti nella mag¬ 
gior parte degli ordinamenti. Di 


fronte all'emergenza, infatti, la 
tendenza del costituzionalismo è 
sempre più quella della codifica¬ 
zione, ovvero deH'inserimento 
nelle costituzioni di norme che, di 
fronte ad emergenze intemazio¬ 
nali o interne consentono, per pe¬ 
riodi di tempo limitati, modifiche 
all'organizzazione dei pubblici 
poteri e alla disciplina dei diritti. 
E evidente il tentativo di riportare 
il tema dell'emergenza entro la 
sfera del diritto, sottraendolo a 
quella del puro fatto, per limitare 
in qualche modo l'arbitrio dei go¬ 
verni e consentire il controllo giu¬ 
risdizionale sulle loro decisioni. 
Attraverso l'utilizzo dei poteri di 
emergenza e delle clausole di so¬ 
spensione dei diritti, quel che si 
vuole difendere, peraltro, non è la 
democrazia, ma l'ordinamento vi¬ 
gente, quale che sia la forma di 
Stato. 

La specificità sta nel fatto che ne¬ 
gli Stati democratici le misure in 
questione sono altamente proble¬ 
matiche. Occorre, infatti, evitare, 
come è stato detto, «che l'emer¬ 
genza indebolisca le libere istitu¬ 
zioni, riuscendo al tempo stesso a 
neutralizzare efficacemente gli 
aggressori». I mezzi di reazione 
più semplici ed efficaci - come 


l'azione segreta dei poteri pubbli¬ 
ci e il divieto per i cittadini di 
mantenere qualsiasi segreto, attra¬ 
verso l'autorizzazione a estorcer¬ 
lo loro anche attraverso la tortura 
- facili da usare in uno Stato di po¬ 
lizia, non sono compatibili con la 
democrazia. Che si dimostra un 
regime terribilmente più compli¬ 
cato. Anche da difendere. 

Come ha scritto in una celebre 
sentenza (con la quale si è impedi¬ 
to alle forze di sicurezza israelia¬ 
ne di utilizzare la tortura anche di 
fronte al pericolo imminente di 
una bomba che sta per esplodere) 
il presidente della Corte suprema 
di Israele, Aharon Barak, «questo 
è il destino della democrazia, per 
la quale non tutti i mezzi sono ac¬ 
cettabili, e che non può utilizzare 
tutti gli stmmenti usati dai suoi 
nemici. In alcuni casi, la demo¬ 
crazia deve combattere con una 
mano legata dietro la schiena. La 
difesa dello Stato di diritto e il ri¬ 
conoscimento delle libertà indivi¬ 
duali rappresentano una compo¬ 
nente indispensabile della stessa 
concezione di sicurezza nello Sta¬ 
to democratico. Alla fine dei con¬ 
ti, questo atteggiamento ne raffor¬ 
za lo spirito e le fornisce il sup¬ 
porto per superare le difficoltà». 


L'esperienza di ordinamenti che 
ormai da molti anni si confronta¬ 
no col terrorismo mostra che il le¬ 
gislatore, prima, la giurispmden- 
za, poi, sono chiamati al difficile 
compito di trovare un equilibrio 
tra la sicurezza della collettività e 
la tutela dei diritti dell'individuo. 
Il nemico non è solo il terrorismo. 
Come lo stesso Barak ha detto più 
volte, «noi giudici delle moderne 
democrazie siamo chiamati a pro¬ 
teggere la democrazia sia dal ter¬ 
rorismo, sia dai mezzi illeciti che 
lo Stato intende utilizzare per 
combatterlo». E, in questi ultimi 
quattro anni, non sono mancate 
corti di giustizia che hanno svolto 
con coraggio il loro compito: da 
Israele al Canada, dalla Germa¬ 
nia al Regno Unito. 

Pacatamente e civilmente, occor¬ 
re che anche in Italia si sviluppi la 
consapevolezza della trasforma¬ 
zione in corso e delle sue conse¬ 
guenze, anche sui rapporti tra i 
poteri: perché non si gridi ancora 
una volta al "colpo di stato giudi¬ 
ziario" qualora, come potrebbe 
accadere, i giudici ritenessero di 
dover correggere in qualche 
aspetto, in nome dei principi co¬ 
stituzionali, le scelte politiche del 
legislatore «bypartisan». 


Un corso su diritti fondamentali e sicurezza 


A «Democrazia e terrorismo. Diritti fondamen¬ 
tali e sicurezza dopo VII settembre 2001», 
l'Università di Siena dedica la quinta edizione 
del Corso di formazione superiore in diritto co¬ 
stituzionale (12-16 settembre), organizzato dal 
Centro di ricerca e formazione in diritto costitu¬ 
zionale comparato, in collaborazione con la 
Scuola superiore Sant'Anna di Pisa, che si svol¬ 
ge quest'anno per la prima volta nella Città di 
Volterra, presso il Centro Studi Santa Maria 
Maddalena con il sostegno della Fondazione 
della locale Cassa di Risparmio, della Cassa di 
Risparmio di Volterra s.p.a., del Comune di Vol¬ 
terra e del Consorzio Turistico Volterra Valdice- 
cina Valdera. I lavori saranno aperti da Didier 
Maus, della Sorbona di Parigi, presidente dell' 
Associazione francese dei costituzionalisti; dal¬ 
la Spagna interverranno Enrique Alvarez Conde 
(Università Rey Juan Carlos di Madrid) e Vicen- 
te Garrido Mayol (Università di Valencia); da 
Israele David IGetzmer, già componente del Co¬ 
mitato dei diritti umani delle Nazioni Unite; dal¬ 


la Università nazionale autonoma del Messico 
Pedro Salazar Ugarte e Lorenzo Cordova Via- 
nello, che affronteranno il tema dal punto di vi¬ 
sta del sud del mondo. Michel Rosenfeld della 
Cardoso Law School di New York, già presiden¬ 
te dell'Associazione intemazionale di diritto co¬ 
stituzionale, esaminerà la situazione statuniten¬ 
se. Il punto di vista italiano sarà offerto dal giudi¬ 
ce costituzionale Guido Neppi Modona e da 
Adriano Martini, dell'Università di Pisa, mentre 
ai profili teorici saranno dedicate la lezione di 
Michelangelo Bovero (Università di Torino) e la 
conferenza, aperta al pubblico, di Gustavo Za- 
grebelsky, presidente emerito della Corte costi¬ 
tuzionale. Interventi su profili comparati (Stati 
Uniti e Canada) saranno compiuti da Tommaso 
Edoardo Frosini (Università di Sassari) e da Ta¬ 
nia Groppi (Università di Siena). 

Il programma completo è disponibile all'Indirizzo web 
http://www. unisl. lt/rlcerca/dlp/dlr_eco/COMPARA 70/ 

corso/Index.htm 
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vi sembrai! pochà 




FESTA 

NAZIONALE 
DEL LAVORO 


Firenze 13/18 settembre 2005 


Teatro Saschall (ex Teatro Tenda) 

Uscita A1 Firenze sud 

MARTEDÌ 13 

ore 17,30 DILIBERTO incontra i lavoratori 
delle aziende toscane 

ore 21 PRODI - DILIBERTO 


intervistati da Bruno Manfellotto 
e Massimo Lucchesi 


GIOVEDÌ 15 


ore 21 




'La Costituzione e il lavoro": 
COSSUTTA, VIOLANTE, 
CASTAGNETTI 

coordina Guido Dell'Aquila 

DOMENICA 18 

ore 18 documentario Fiom sulla lotta 

di Melfi segue dibattito con Baffo, 

Fiom nazionale, e i delegati della Fiat Cassino, 
SeveI, Mirafiori, Pomigliano, Melfi 

ore 21 DILIBERTO, PECORARO SCANIO.i 
PATTA, PARLATO 




















cinema 1 


martedì 13 settembre 2005 


ÌCJ 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

La bestia nel cuore Gabrielle 


Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, è la 
storia di Sabina (Giovanna 
Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del 
suo lavoro ama, ricambiata. 
Franco (Alessio Boni). Tutto 
scorrere in modo tranquillo e 
felice fino a quando la donna non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati alfinfanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 


Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, eoppia dell'alta 
soeietà, hanno vissuto eiaseuno 
eongelato nel proprio ruolo, 
naseondendo passione e 
sentimenti dietro una faeeiata 
lussuosa di eonvenzioni e 
obblighi soeiali. Un giorno lei 
seopre di poter trasgredire e sfida 
la morale eomune e le apparenze: 
deeide di laseiare il marito. Da un 
raeeonto di Joseph Conrad. 


La passione 
di Giosuè l’ebreo 

L'antisemitismo si diffonde in. 
In seguito all'editto del 1492 gli 
ebrei sono espulsi dalla Spagna. 
Giosuè insieme alla madre e 
alla sorella trova rifugio a in 
Sieilia, dove va a vivere in un 
villaggio di earbonai fondato da 
ebrei eostretti a eonvertiti. 
Seelto per interpretare Gesù 
nella Passione del Venerdì 
Santo attira l'attenzione 
deirinquisitore... 


Il castello errante 
diHowl 

Sophie fabbriea eappelli nel 
negozio una volta proprietà del 
padre. In eittà la ragazza eonosee 
il bellissimo mago Howl, 
eonvinto ehe non ei sia aleuna 
ragione di vivere se non si ha la 
bellezza, seatenando la gelosia 
della Strega delle Lande. Sophie, 
trasformata da una maledizione 
in una veeehia, per easo entrerà 
nel eastello di Howl. Leone alla 
earriera per il regista giapponese. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Cinderella Man 


Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddoek (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
amerieano eapaee di riseattarsi 
da una eondizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile l'ineontro in 
eui in 15 riprese Braddoek 
seonfisse il eampione del mondo 
Max Baer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" ineama la speranza 
di milioni di diseredati. 


Due single a nozze Nove vite da donna 


Owen Wilson e Vince Vaugh sono 
due soci in affari che per vivere 
fanno i mediatori di divorzi. Sono 
specializzati neH'imbucarsi nelle 
feste nuziali dove, tra le centinaia 
di invitati, si divertono a sedurre le 
ragazze. Per loro ogni tipo di 
matrimonio va bene: cattolico, 
ebraico, irlandese, hindu... Fino a 
quando uno di loro accetta l'invito 
al matrimonio sbagliato, nella 
residenza del sottosegretario al 
Tesoro... 


Nove episodi ciascuno con una 
donna come protagonista: Holly ha 
un problema con il patrigno; Diana, 
incinta incontra un vecchio amore; 
Sonia è turbata da un segreto; 
Samantha è coinvolta nei litigi dei 
genitori; Lorna partecipa al funerale 
della moglie del suo ex-marito; 

Ruth riflette sulla propria vita 
coniugale; Sandra cerca un dialogo 
con il figlio e Ruth con la figlia; 
Camille è alle prese con la malattia. 
Pardo d'oro a Locamo. 


di Cristina Comencini 


drammatico di Patrice Chereau 


drammatico di Pasquale Scimeca drammatico di Hayao Miyazaky 


animazione di Ron Howard 


drammatico di David Dobkin 


commedia di Rodrigo Garcia 


drammatico 


Genova 




Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Sala 4 

143 

The Isiand 

21:00 (E 4,50) 



Sala 5 

143 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Sala 6 

216 

La bestia nel cuore 

15:45-18:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 

216 

1 giorni dell'abbandono 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Salvador Allende 

16:00-18:10 (E 5,50) 

Sala 9 

Salalo 

216 

216 

La bestia nel cuore 

20:20-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salali 

320 

Salai 150 Cinderella Man 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 12 

320 

Sala 2 350 Gabrielle 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 13 

216 



Sala 14 

143 


Auditorium Lino Miccicche' Tei. 0108687452 


Keep cooi 


21:30 (E 3,00) 


Chapiin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineciub Fritz Lang via Acquamne, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Cinderella Man 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 The Isiand 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

11 3 Steaith - Arma suprema 

15:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Herbie: il Supermaggioiino 

17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 Seven swords 

15:00-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Hazzard 

20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

11 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 Madagascar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 The Skeleton key 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 La passione di Giosuè l'ebreo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 La bestia nel cuore 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 


La passione di Giosuè i'ebreo 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Ciub Amici Dei Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 


CoraiiO via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Riposo 


Sala 2 120 


Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Riposo 


Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Herbie: ii Supermaggioiino 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabiie via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


The isiand 


20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo 


1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 


Riposo 


Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Madagascar 


15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Pitta 280 ii casteiio errante di Howi 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Oiimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 


Sbaiiati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Seven swords 


15:30-18:30-21:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Herbie: ii Supermaggioiino 


19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


i tempi che cambiano 
Sala 2 9 vite da donna 


16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Herbie: ii Supermaggioiino 


16:1 0 - 1 8:10 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 


SalaSRanstad 499 Madagascar 
Salai 


16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


143 Steaith - Arma suprema 
Seven swords 


17:40-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 
22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Cose da fare prima dei 30 


18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 2 
Sala 3 


216 La bestia nei cuore 


17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 


143 Herbie: ii Supermaggioiino 


16:10-18:15-20:20 (E 3,00) 


Amityviiie Horror 


22:40 (E 3,00) 


17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


143 ii casteiio errante di Howi 


17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


216 The Skeieton key 


16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sbaiiati d'amore - A Lot Like Love 


14:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 


17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 Cindereiia Man 


18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 The isiand 


17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 


17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


320 Cindereiia Man 


17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 Madagascar 


17:15-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 


17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universaie via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

Madagascar 1 5:1 0 - 1 7:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

The Skeleton key 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

2 single a nozze - Wedding crashers 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


• Campomorone 


Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 


• Chiavari 


Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


i tempi che cambiano 


20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 


• Isola Del Cantone 


SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


• Masone 


o.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Madagascar 


16:20-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 200 2 singie a nozze - Wedding crashers 

_16:10-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 La bestia nei cuore 


16:20-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Cindereiia Man 


16:30-21:00 (E 4,50) 


• Ronco ScRiviA 


Coiumbia viaXXVAprile,1 Tel. 010935202 


Riposo 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Cinderella Man 


16:30-21:00 (E 4,50) 


• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Madagascar 


20:30-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Madagascar 


20:15-22:40 (E 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Cinderella Man 


20:00-22:30 (E 4,00) 


Provincia di imperia 


Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Madagascar 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Cinderella Man 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


2 single a nozze - Wedding crashers 15:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,oo) 


Roof 2 

Roof 3 


135 Herbie: il Supermaggioiino 


16:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Seven swords 


19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


135 La bestia nel cuore 


15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


The Isiand 


16:00-19:00-22:00 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 87714955 


Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 


Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


I tempi che cambiano 


19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Mysterious Skin 


17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Megacine Tel. 1 99404405 


Madagascar _ 1 5:30-17:1 5 - 1 9:00-21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 2 Single a nozze - Wedding crashers 

_15:00-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 2 single a nozze - Wedding crashers 


16:00-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Madagascar 

16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

The Skeleton key 

15:30-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Cinderella Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La bestia nel cuore 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Herbie: il Supermaggioiino 

15:00-17:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Seven swords 

19:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Steaith - Arma suprema 

15:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Isiand 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Hazzard 

15:15-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Smeraldo via XX settembre, 300 Tel. 018720104 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Asteria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Madagascar 


1 6:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

448 Herbie: il Supermaggioiino 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Isiand 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Skeleton key 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

La bestia nel cuore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Cinderella Man 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Gioco di donna 


15.30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Cinderella Man 


20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• Alberga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


2 single a nozze - Wedding crashers 


20:30-22:30 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Herbie: il Supermaggioiino 


20:30-22:30 (E 4,00) 


• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


• Cairo Montenohe 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 


• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Madagascar 


20:30-22:30 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 Orchestra e Coro del Teatro Carlo 
Felice direttore Renato Palumbo 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Venerdì ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Tea¬ 
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Sabato ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Tea¬ 
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 
15.30/20.00 (lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica 
chiuso 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 


UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 



WWW. u n it a. it/sto re 

per informazioni tei 0266505065 lu.lieTooafie'uloof fax 0266505712 store@unita.it 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 13 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

20 Centimetri 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

Herbie: ii Supermaggioiino 

16:15-18:20(E6,50; Rid.4,50) 


Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

20:25-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 400 

Madagascar 1 6:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli via Sarpi, ili Tel. Oli 3161429 


Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 





Riposo 

Solferino 1 

120 

Le conseguenze deH'amore 

20:10-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Solferino 2 

130 

Quo Vadis, Baby? 

20:00-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


^ Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Cinderella Man _ 15:30-18:30-21:30(E6,70; Rid.4,50) 

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Capitol via Gemala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 18i 25i 28 

Riposo 

M Cineplex Massaua plazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Nella niente di un serial killer - Mindhunters 20:i 0-22:30 (E 7,oo) 

Herbie: il Supermaggiolino _15:30-17:50 (E7,oo) 

Sala2 117 Madagascar _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 127 The Island _ 15:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15 (E 7,00) 

^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Tu chiamami Peter _16:30-20:00-22:30 (E7,00; RId. 4,50) 

SalaOnbrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cind erella Man _ 15:45-19:50-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15:30-17:20-18:50-20:40-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 9 Vite da donna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50;Rld. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Cose da fare prima dei 30 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Salvador Allende _20:00-22:30 (E 6,00; Rld.4,50) 

Sala2 360 La diva Julia - Being Julia 20:10-22:30(E6,00; Rld.4,50) 

^ Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La sposa turca _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho II castello errante di Howl 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. oi 18i 73323 




Madagascar 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


The Skeieton key 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Seven swords 

15:30-18:30-21:30(E7,00; Rid.4,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 

Madagascar 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

2 singie a nozze - 

Wedding crashers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Seven swords 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

The Isiand 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Herbie: ii Supermaggioiino 15:15-17:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 


Riposo 




Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

Riposo 

• Beìnasco 

S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 

1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Madagascar 1 5:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

La bestia nei cuore 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 1 411 2 singie a nozze - Wedding crashers 

17:00-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 149 1 tempi che cambiano 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 La sposa in nero (V.O) (Sottotitoii) 18:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 2 411 Madagascar 16:20-18:20-20:20-22:20(E7,20; Rid. 5,10) 

Antoine e Coietto 1 6:i 5 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 307 Cindereiia Man 16:00-19:00-22:00 (E7,20; Rid. 5,10) 

Baci Rubati (V-0) (Sottotitoii) (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 4 144 La bestia nei cuore 17:20-20:00-22:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

L'odore deiia gomma 21 :00 

Sala 5 144 The Isiand 16:30-19:10-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 246 The Skeieton key 15:50-18:10-20:30-22:45 (E7,20; Rid. 5,10) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 8 124 Steaith - Arma suprema 19:15(E7,20; Rid. 5,10) 

Salai 262 Madagascar 16:15-18:20-20:25-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Seven swords 16:1 5 - 21 :40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 201 Madagascar 15:15-17:20-19:25-21:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Herbie: ii Supermaggioiino 15:45-18:00(E7,20; Rid 5,10) 

Sala 3 124 Herbie: il Supermaggioiino 15:05-17:05(E7,00; Rid 5,00) 

Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Seven swords 1 9:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 132 The Skeieton key 15:45-18:05-20:25-22:45 (E7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torìnese 

Sala 5 160 Cindereiia Man 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 160 2 singie a nozze - Wedding crashers 

17:1 0 - 1 9:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

2 singie a nozze - Wedding crashers 21 :15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 7 132 La bestia nei cuore 17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 8 124 The Isiand 15:10-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

17:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Narciso C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

The Isiand 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

• Chìerì 

La passione di Giosuè i'ebreo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala 2 li casteiio errante di Howi 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Madagascar 21 :1 5 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Nuovo Riposo 

Cinderella Man 2115 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

• Chivasso 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:i 5-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 1 Cinderella Man 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Hazzard 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Madagascar 20:20-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• CiRiÈ 

Salai 141 Herbie: ii Supermaggioiino 15:1517:35(E7,50; Rid 6,00) 

Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

Sala 2 141 li casteiio errante di Howi 1 4:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 3 137 2 singie a nozze - Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 4 140 Cindereiia Man 15:00-18:10-21:20 (E7,50; Rid. 6,00) 

Madagascar 2100 

Sala 5 280 Hazzard 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 21:30 

Sala 6 702 La bestia nei cuore 1 4:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 280 The Skeieton key 14:50-17:20-19:55-22:30 (E7,30; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala 8 141 Steaith - Arma suprema 15:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

2 singie a nozze - Wedding crashers 21 :15 (E 4,00; Rid 3,00) 

Seven swords 22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 9 137 Madagascar 15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 10 The Isiand 15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 11 2 singie a nozze - Wedding crashers 

15:15-18:00-20:50-22:50 (E 5,00) 

Riposo (E 6,50; Rid.4,50) 

• Gìaveno 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

Seven swords 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Sala 2 430 La bestia nei cuore 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Matrimoni e pregiudizi 1 5:00-17:1 0 - 1 9:20-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 430 Madagascar 1 5:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 149 Herbie: ii Supermaggioiino 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 5 100 The Isiand 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Sala 1 9 vite da donna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Cindereiia Man 2115 

Sala 2 Gabrieiie 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• IVIONCALiERi 

Sala 3 Buona Vida Deiivery 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Un tocco di zenzero 2115 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Seven swords 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 2 The Isiand 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

1 Provincia di Torino 

Sala 3 Neiia mente di un seriai kiiier - Mindhunters 

16:20-18:25-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Avìglìana 

Sala 4 Hazzard 16:10-18:15-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 The Skeieton key 1 6:20-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

M Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Sala 6 Herbie: ii Supermaggioiino 1 6:05-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 Cindereiia Man 1 7:00-19:40-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Bardonecchìa 

Sala 8 2 singie a nozze - Wedding crashers 

17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 9 Madagascar 15:50-17:35-19:20-21:50-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Salalo 

Madagascar 1 6:50-18:35-20:30-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Steaith - Arma suprema 

16:15-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 

ì 18:20-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Amityville Horror 

22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


2 single a nozze - Wedding crashers 



16:30-18:50-21:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Deuce Bigalow: Puttane in saldo 

18:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La passione di Giosuè l'ebreo 



16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

La bestia nel cuore 

17:20-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

9 vite da donna 

16:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Il castello errante di Howl 

17:15-20:10-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Madagascar 

21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Cinderella Man 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Gioco di donna 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

The Skeleton key 

20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Cinderella Man 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Madagascar 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

1 88 2 single a nozze - Wedding crashers 20 00-22 30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


La bestia nel cuore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Cinderella Man 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 


• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 


• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Cinderella Man 

21:10 

Sala 2 178 Madagascar 

21:20 

Sala 3 104 The Skeleton key 

21:30 

• SuSA 



1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Madagascar 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Cinderella Man 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

The Skeleton key 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


S Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 01 1 /51 76246 
nverde:800235333 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Venerdì ore 23.00 Mauro Pagani in Creu- 

ZA DE MA 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 011/8159132 
nverde:800235333 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


Lunedì ore 21.00 Olimpiade con l'Accade¬ 
mia Montis Regalia, direttore Alessandro 
De Marchi 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Koyaanisqatsi - Vita squiu- 
BRATA con il Philip Glass Ensemble, diret¬ 
tore Michael Riesman, musiche di Philip 
Glass 


BAREHI 

Via Garetti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 20.45 Torino Contemporanea - 
Festival delle arti performative incrontri, 
video installazioni, performance di vari 
artisti in diversi spazi delle città. 

Nichelino 


SUPERBA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Giovedì ore 21.00 Ma non è una cosa 
SERIA di Luigi Pirandello, regia di Stefania 
Gilardo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 























































































































































































































































































































